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I deputati comunisti 
rabbandonano r 

le commissioni :: 
che discutono 

! il « decretorié » tó 

Il PCI ha abbandonato I lavar! dalla commlwhMli-ifè*' 
lancia, finanza • tataro dova al Alava discutendo del da-. 
crateiM. La decisione è alata presa di fronta alla rlpatuta 
chluMira dalla DC cha ha sistematicamente respinto la 
misure mjairsratlye proposta dal comunisti. Il PCI ha co*; 
munque auspicato eh* la commissioni concludano rapida* ' 
manta l'esame sul provvadlmanto In modo cha quatto possi 
all'asamo dalla Camera In un confronto alla luca dol sola, 
coma ha dichiarate II compagno Abdon Alinovi. In aula I 
deputati comunisti ripresantaranno. tutti .gli emendamenti 
già proposti nelle commissioni. L'esame la aula del décra-; 
tona avvarrà dal 23 settembre al 3 ottobre. A PAO. 4 ; 
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Per difendere i suoi giochi il tripartito non ha fatto nulla e ha negato la crisi che ora esplode 

industria nella tempesta: dov'è la guidai 
Blocchi 
stradali 
e ferroviàri 
a Brindisi 

Blocchi stradali a fer
roviari ieri a Brindisi. 
L'Intera citte al è ferma
ta In sagno di solidarietà 
con la lotta degli operai 
del petrolchimico. Dopo 
tre anni non è stato ancora 
ricostruito l'impianto di
strutto In un incendio nel 
77. A PAGINA 6 

70 mila auto 
Fiat a Livorno 
dal Brasile e 
dalla Spagna 

Questi I ciati • sconcer-
tanti sull'import di auto
mobili della Fiat che to
no stati riferiti ieri dalla 

: Federazione dei trasporti: 
nel 1980 (sino a oggi) so
no atata sbarcate nel por
to di Livorno 70.000 au
tovetture provenienti per 
2/3 dalla Spagna è per 
1/3 dal Brasile. Soltanto 
nel primi quindici giorni 
di settembre : tono arri
vate 10 mila auto. Tutto 
questo mentre, ('.dirigenti 
della Fiat si lamentano 
che l piazzali degli stabi
limenti sono pieni di vet
tura Invendute. A PAG. 6 

npoài 
Senato: il -
govèrno deve; 
pronunciarsi 

lori la vicenda Fiat è 
atata discutasi In Sonato 
su richiesta del gruppo 
comunista o di altri grup
pi politici. Alla Inter
pellanze ha rispoeto (I mi
nistro del lavoro Foschi, 
cha ha dichiarato di osse
ro contrario ai licenzia
menti decisi dal gruppo 
torinese. Ma qual è la 
posiziono dal govèrno nel 
suo Insieme?, ha chie
sto Cola Janni che ha il
lustrato la posiziono del 
PCI. I l governo deve pro
nunciarsi A PAO. 7 

La situazione sociale sta assumendo aspetti esplosivi, 
A Torino, a Milano, a Napoli, a Brindisi, persino sul 

. Brennero, gli operai sono, in piazza. Lottano contro i li
cenziamenti e il tentativo di scaricare sulle loro spalle 
gli effetti di una crisi profonda, che in parte è oggettiva 
ma in parte è aggravata da errori e vuoti di governo. Ma 
le motivazioni particolari'degli scioperi e delle manife
stazioni, non bastano a spiegare una mobilitazione così 
vasta, spesso spontanea, una combattività tanto elevata e 
consapévole. Si. ha la sensazione che gli operai hanno ca
pito che è cominciato un autunno durante il quale è ìn 
gioco il futuro dell'industria con conseguenze che incìde
ranno sugli equilibri sociali e politici della società italia
na. Gli episodi salienti di ieri sono davvero molto elo
quenti. 

A Torino, davanti agli stabilimenti FIAT, " migliaia • 
migliaia di lavoratori in assemblea, compatti, disciplinati, 
hanno ascoltato i segretari della FLM sulla vertenza e ai 
sono detti disposti a non mollare. La questione, ormài, 
non riguarda soltanto se ridurre e come gli organici. La 
questione ancora una volta è chi controlla Puso della ma
nodopera: se l'azienda torna ad essere l'unico vero ar-

. bitro; dei destini di migliaia di uomini; oppure se i lavo
ratori, con i loro strumenti, con i loro sindacati, sono in 
grado di decidere sul loro futuro e di influire consape
volmente e . responsabilmente sugli indirizzi economici e 
produttivi. .„ : ." , '•'-"-. -.'"!' ...\-,'.''-. 

-v> Ma la trattativa al ministero del lavoro è solo uno dei 
campi sui quali si svolge questa grande battaglia dell'auto. 
C'è là « trattativa parallela », quella sotterranea tra la 

<. FIAT e il governo sulle misure di sostegno pubblico, sul 
«piano auto». C'è lo scontro acutissimo nel governo sulla 
ALFA-Nissan che ha portato ieri ad una lacerazione dram
matica tra il « partito FIAT » e le partecipazioni statali. 
Anche qui si è deciso di non decidere. Il piano Alfa è 
stato bloccato e se ne riparlerà tra tre mesi. E intanto? 
Più passa il tempo più si pregiudica la stessa sopravviven
za di un settore portante dell'economia (specie meridio
nale) mentre l'intera questione dei rapporti tra industria 
pubblica e privata resta affidata a oscuri patteggiamenti 
tra i vari potentati. '• "•/• ' ; 

Lo hanno capito gli operai della Alfasud che sono scesi 
In sciopero, hanno bloccato le'strade, e da Pomigliano 
d'Arco hanno raggiunto il centro di Napoli Tina protesta ' 
; nàta dall'esasperazione per la loro vicenda, ma. non una 
lotta, corporativa. Tra Torino e Napoli ieri correva un filo 
mólto diretto cosi come tra la vicenda FIAT è l'affare Alfa . 
c'è un legame davvero stretto. Gli operai della Montedison 
di Brindisi bloccavano il porto e la citta, non appena sa
puto che il CIPI aveva di nuovo rinviato la decisione «u31a 
riapertura dell'impianto che ben tré anni fa salta {si afkL 
lina storta-allucinante, trasemàfà dì governo fò esterno. 
Diètro c'è di tutto: in primo luogo l'incapacità dì affronta
re e risolvere la crisi chimica,.ma anche le contarne prò- ; 
messe mancate, un modo di governare che si basa sui con
tinui rinvìi sul non'decidere su una tecnica di galleggia-
mento che in altri tempi ha fatto le «fortune» deHaT&C, ; 
ma che ora non paga più,.perché siamo davvero arrivati 
-al dunque. Tanto al dunque che ieri anche a Milane la 
Falck, in modo del tutto inattéso, ha messo in cassa Jnte- : 
grazione 3500 operai. Senza ima proiettiva, senza una 
guida seria, non si sa come si uscirà da questa congiuntura. : 

Quésto è lo spessore dei problemi che oggi vanno affron
tati, perché-allora YAvanti! si stupisce se noi "chianuamo 
in causa il govèrno? Invece di accusare il PCI di fomen
tare gli operai della FIAT e di spingere i sindacati all'in
transigenza VAvanti! /dovrebbe dire con chiarezza cosa 
pensa di quésta situazione e come se ne possa uscire. Non j 
basta affermare che «le soluzioni possìbili ci sono se tutti ; 
si mettono all'opera con buona volontà ». Veramente siamo : 
troppo al di sotto della realtà e della posta in gioco. Dov'è 

i sindacati a tu per tu 
con i 

Insistente richiesta: le trattative a Torino - «Non siglere
mo nessuna ipotesi di accordo. Decideranno i lavoratori]» 

(Segue in ultima pagina) 

TCmiHO — La manlféstazlona del lavoratori FIAT dinanzi allo stabilimento MlrafMri 

TORINO - Trattative g i i a forino; m «T 
licenziamenti veri o Jfnti, sw governo captici 
di dirigere e programmare, io sciopero gene
rale. Sono t quattro ponti degH operai àt To-
lino,, àcanefifi, cantati, gridati, scolpiti suicar-
ieUi, sugli striscioni che €tddobbamo,tra grap
poli di lavoratori in tats^ come tanU tmk-
tale»* vÌvenH~§U aitimi cm»ceUi della^ 
porta cinque, la porta devia pnlarzina, là porta 
del «cornando» Fiat auto. E* «n continuo so- ' 
praggiungére di cortei rf dal Ungotto, dalla 
Meccanica, dotta Carenò — mentre-prende 
la parola>Pio: Gàfli ; i h "i*-LV--.">-'Ì:-Ì:f-ìi-IU.5-*: 

E* un'assemblea straordinaria con Ia./oDa 
che invade tutta la strada, uh dialogo conti-
nuo traU dirigente sindacale':{'delegati e ffU 
operai: E* lo' stesso clima di lotta e <fi serietà 
— « anche se è difficile sper tutti mantenere ; 
la calma*, come dice Bolognesi deilà Carroz
zeria — che si respira à Rivòlta dove parìa 
Franco Benttvogli o in piazza Crìspi dove 

. parla Xnso liOttino, ». netta altra sol *»o*#*. 
• stazioni indette, per'questo sciòpero dèi ni* 
talmeccanki torinesi: 

Quakmno inventa u*tà messi & comumicm? 
ZÌOPJC''•• cosi gruppi ò% lavoratori'scrivono Ut 

' fretta sul retro dei volantini; a'penna, Ve loro 
domande, a volte polemiche con le Confedera
zioni (€ dove sono CGIL, C1SL, VlL?>)r e 
àlsano mesto' e messaggi* sotto gii occhi-dì 
F^'Gam^Cèanch^chia 

'al microfono sul fatto che «rPolonia sia stata 
mandata una delegazione interconfederale di, 

''sei' atrfemti.V'c E qw? > chièdono. 1 
n segretario, della FLM risponde. Risponde 

ai cartelli. che'cKcono: * Trattative segréte? 
No grazie ». oppure a quel lenzuolo che mo
stra due ragazze, una con la tuta e la. chiave 
inglese e ràttroVeòl grèmbbt^m ^ B. m^Ùm-
reUo.(€ Le nuove assunte, prime licenziate? *). 

:'V•^^®.J»kejf•0 
^ ':-; (Segue 'vn .ultima pagina) 
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A Roma DC, PSI, PSDI e PRI avrebbero concordato un patto alle spalle delle forze politiche 
quadripartite in Puglia e Marche e giunte minoritarie con appoggio democristiano in 

locali per giunte 
e Lazio 

ROMA — Un petto di lotti*-
* «azione selvaggia sarebbe sta
le stipalalo ieri a Roma da 

[OC PSI, PSDI e PRI per 
le quattro «regioni diffìcili»: 

r prevede la esnnuuione del ca
davere del centro-sinistra in 

sforma « organica » per la Pu
glia e le Marche (giunte a 

'a quattro) e in forma sane'-
* tizia per . Liguria e Lazio 
» (giunte Iakhe tripartite con 
appoggio esterno della DC). 
Le hanno deciso collegialmen-

ile i respoasabili nazionali de
gli enti locali delbi DC, Pran
di™. del PSDI, Di. Giesi. e 

. iti PRI, Del Pennino, eoo 
Tassenso del socialista Acqaa-

" viva (segretario dì Craxi) che 
)e*è incontrato col collega de-
* mocristiano. I l patto spartì-
•torio è stato presentato come 

e intesa di ; massima », ona 
formala che tiene conto delle 
possibili reazioni negative dei 
diretti interessati, cioè gli or
gani locali dei partiti. 
-, E* dall'epoca del famige
rato e preambolo Forlani > 
che oon si verificava an in
tervento di questa consistenza 
e di .questo segno da parte 
delle segreterie narlonali in 
spregio delle antinomie locali 
e.della volontà dell'elettora
to. Il primo aspetto da sotto
lineare è. infatti, la prevari
cazione che così viene com
piata nei rispetti di on isti
tuto autonomistico e delle 
stesse posizioni che te forze 
potitiebe locali avevano raa-
tnrato ed espresso. Si tratta 
di on pero contratto di "po
tere che non fa alesa riferi

mento : a discriminattal 
grammatiche, a conienti i 
qnali legittimino nna fermala 
anziché •n'altra, cosa enweta 
paiIkotaiBeente grave per se-, 
eialratì e repnbbUcani che di
cono di privilegiare indirizzi, 
di. buongoverno e ampio con
senso. Tatto è sui* concepito 
al'solo scopo di escludere i 
comunisti (che, fra Feltro, 
sono . maggioranza elettorale 
relativa ' in Liguria e nelle 
Marche) e di beneficiare la 
DC o, meglio ancora, la se» 
segreteria e preambolare * che 
aveva fatto delle gismte la 
frontiera prima della 

3fcì*jt-. 

sa sopraviwenza. 
1 La v^outì «Vile forse 1e-
eali viene earpeatata. W . PSI 

" " « f ^ a n u X p a r b 

conferma delle giunte di li
nei - Lazio, e in Liguria 

soli 
neÓe Marche, l a 
esen ha 
che 
del PCI e la si 
eoa la DC TI PRI in 
si è ' pronnneiato 

in usa giunta 
«he Bua eueaga P 

lista. Nel La-
zio, gli organismi locali del 
PRI e del PSDI zi 
naaeiati per la eeaft 
la asas^ierasna éi 

Vi è pei Taspetle. 
siale,/della governabilità 
le delle regioni. Ma, 
che in Liguria o*vreuae ua-
sediani una giunta 
seatatìva di S eoasigKeri 
«t, e ne! Lazio A 11 

gtieri sa eo. Se poi si aggiunge 
a gasala, intriaseca debolezza 
di coaeeas* popolare, la scel
ta grave di escludere 9 PCI, 

pieteéVati. I l fatte che . U 
DC accetti ài recarsene sole 
nella usaeyioraaza aea mhiga 
ajaaata cantieristica, eramaai 
fa Stuart sulla debolezza deO* 
esteutivo aa ricatto 
I l aaeaa che si peoa 
dere ft che la DC 

di rotta in 

a imporre dall' 

Paca dea* che fl 
Di Giesi rivelasee 

del aattegeia-
hi segreteria del PSI 

ter infor

mare che il eoo 
le e non ha partecipato » agli 
incontri di ieri sulle giunte. 
Prarisaaieae sihilliaa. Si 
va già else 
prweate all'i 
le . 'aea - aveva 
eoa rVaaoini. U eaaa e del 
tatto secondaria, a avena che 
BOB voglia significare la to
tale e reale nuuaaita del 
PSI ai 
Ma JB 

E* 3 caca di rsmmsare che 9 
PSI ri è sérgaeto per la fer-
aia erirìea. 41 tVilaeaaet aOa 
pratica lettfaaatrìee. La caaaela 
• r * ^a w ^ ^ ^ v w w o n u w ŝ s*̂ v# aaaua arun^v^^pvua 

di Bea parlecÌBure ' a iaceenrl 
collegiali m a ani è 
sibilo. Ma la ejacat* 
i l PSI'aeeetta e aé~a 

oattpvto iati? 

torna in alto mare 
l'affare Alfa-Nissan 

Il CIPI ha rimésso tutto nelle mani di Cossiga, ma l'Alfa 
ha già ritirato il suo piano - I l PSI messo in difficoltà 

bnpegnati 12 milio 

la 

NAPOLI — Operai dell'Alfa»»* ororeetano sotto la Prefettura -".' >- ' ' - '^ 

ROfKA -^ Sa^Ah^-NIsa^ pasticciò, Paralinato datté 
•ceeunaLaaerlà^l^ t partirò Alfa », M ClPItorl IWI t^fnexlle artfacMere 
• ha rntvmto òflni caia a Caasfpa H éjaahf si i.rfaarvafe, nel prossimi ^ómi, dt scaglerà pr« 

rO contro ooosuttaado già da ò g ^ sepexalastteDtc, i.ministri.competenti.' Intanto, jaro l'Alfa 
Romeo e stata costretta a ritirare il suo piano per Ut costruzione deDo stabflimeTto « ARNA » 
dóve dovevano essere montate - le 6tl0 -vettw» con motori Alfa a carrozzerie- Nissan, Ciò siffà-
Gca che l'azienda ha a dìspo-
sizione akri tre mesi per ri-
pTescntare'tni nuovo progètto.. 
A ijruel ponto, tutte la proce-^ 
dora dovrebbe ricominciare 
da capo. Una beffa, dunque, 
: per i lavoratori napoletani che 
attendevano corr ansia una so-
baione. Un'altra clamorosa dt-
mostrazione ch'incapacità e 
pericolosità di questo governo. 

Per II roinistro delie parseci 
paxìoia statsJt De MkheBs, è 
stato uno scacco peruonale. 
Solo pochi giorni te aveva cS-
c3naraio tMbblicsniefMe che 

Alfa-Nissan doveva 
in porto e si era ib> 
in tal senso. J3Ò ave

va, sascttato la pronta a vìbi 
senta reazione di La Matta fl 
più •cemmo nemico- del ma-
trinMBO con i gumpoMsl̂  Al 
suo fianco si sono schierasi 
ieri Btsagba e Paadolft znèn-
tre con De Mfcbetìs sono ri-
niastlCapria (socialiste) è Fo
schi -T'(DO. Tre antro tre. 
Non era possfinhv dunque. 
alcuna decisione. Il rinvio 

comonque 
sconfitta dei socialisti che si 
erano, molto impegnati a fa
vore deB'AJf^Nissan.. Ciò 
può avere anche' riuucussio-
ni politìcbe serie dentro 0 go
verno. De Btjcbelis è stelo 
per tutto fl pomeriggio nel
lo studio di Craxi Che farà 
il segretario del PSI? Accet
terà te batoste? Ma, in tal 
caso, non si creerà una fri-
sione con De Micness. suo 

anno 
• ! £ » : 

Solo 

la 
trto? E fl 
sta è vicino. 

La 
te 

del CTP1 * sta. 

«.ci, 

(Segue in ultima pagina) A ppg. 4 un «Hkolo «M 

Troppe riforme àncora da attuar*) - La spin
ta vane le private - Messaggio di Pertini 

ROMA — I «215 giorni » defla! scuote sono cominciatt Da 
queste:mattina per quasi dodici oriioni di giovani, dafle ma-
teme fino alle soglie defl'umversità, è ricrniincvrto l'i 
lastìqp. Un anno che qualcuno già. ottimisti 
Dito «della buona volontà».«: che; intanto „ -
dei problenn :inisonÌ> degli appurfaroenti mancatL 
impegno strappato all'animo marne**» dai sindacati < 
a Cossiga ha evitato cte fe koiani fossero blocca 
una settimana dopo l'inizio. Ma l a r ^ ptaaia^ciie, oU'anni 
grava su questa istituzione, li mli minia liiaiiii. intmmimlnu.' 
provocando la fuga maasìccia verso le scoine private (le fre
quentano il 36% degli studenti), non d è per questo fhsaolU-
Anzl EV lo atesso presidente Pertini che, nel nsessaggio inviato 
per l'inizio dell'anno scotastico, prima di recarsi in.CSna, ri
corda che «attraversiamo una lunga e diflrcile crisi>* x!:aé> 
gìunge: « Tanti sono i problemi da affrontare 'e da 
ma da cu) — ne sono certo — scaturirà 
appena intravediamo, uhi ricca -di. pari— 
niente democratica, migliore òefl'attuale». 

A ben poco servono in una sJhuiiàie cosi grave gH 
del rnjnstro Sarti « n o i non c'è te volontà del 

•e BuBDìche e ciniiiiiK'tefe a 

E di cose da lare, prima defla fine òWanno — già 
per il 17 grugno detTll — ce ne sono at il BUS sana «Cene» ben 

Marina Natoli v-. (Segue in urtime psgioo) 

Condannato il leader democratico sud-coreano 

Kim Dae a 
SEUL — Il primo atto de) dit
tatore Chon — nominato solo 

' pochi giorni fa presidente del
la Corea del Sud — è una de
cisione di morte. Il tribunale 

; marziale del regime ha con
dannato all'impiccagione il 
leader democratico Kim Dae 
Jung, capo dell'opposizione. 
Con Kim sono state proces
sate ventitré persone, tra cui 
ex-deputati, professori unhrer̂  
sitari. studenti ed esponenti 
religiosi.* Tutti sono stati con
dannati, per tutti pene deten
tive da un minimo di due a 

. un massimo dì venti anni. 
Processo-farsa : è sentenza 

già scritta. Nell'aula del tri-

• ^>&*/vA.%;^fV.;'\ 

bunale il condannato non ha 
tradito nessuna emozione. I 
suoi parenti presenti alla let
tura del giudizio hanno into
nato l'inno nazionale e subito 
sono stati espulsi, al termine 
di una udienza durata appe
na sei minuti. La moglie di 
Kim — costretta in «residen
za sorvegliata > — ha definito 
il verdetto una «vendetta po
litica inumana». H capo del
l'opposizione è stato ricono
sciuto colpevole di «tentato 
rovesciamento» del governo e 
indicato come principale re
sponsabile della rivolta stu
dentesca e della sollevazione 
della città di Kwangju nel 

L'i maggio 
ha detto il presidente del tri
bunale mflHare — ha violato 
la legge sufla sicurezza nazio
nale e la « legge airti-comuni-
sta ». n mostruoso elenco di 
accuse non si ferma qui: Kim 
è stato riconosciuto 
le di aver fondato e_ _ 
una organizzazione tonti o h) 
Stato collegata con la Corea 
del Nord imntre si trovava hi 
esibo in Giappone nel Iti». . 

In realtà, rssneo «reato» 
che spiega as jsa conunssna a 
(Segue in ultima pagina) 

L K P t r O l W H I T * 
LlAJtC I N ULTIMA 

quando basta uno spruzzatore 

preterita di 

frso di fmrUt che eii 
m FertM sano motti e os

che caso a 
ma «caVonata», co** 

-j» 

ofnt tento, dal «mpeas» --
e dalia n* . 

unsflfl. Me ~ 
alato, « •*—- * 

••< ',-•' ; T.h-n 

•> • - -
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Giovedì 18 settembre 1980 

di posizione di De Martino nella polemica sul discorso di Berlinguer 

« 

• • - . • • - i ' - * • ' . • . • . • . . . i ( • 

Ilei Psi non lutti la pensano conte Craxi » 

Si andrebbe al «peggio» se i socialisti 
rinunciassero alla loro funzione 
di stimolo e di avanzamento politicò • 
Interventi di Signorile e di Saragat 
ROMA — Ma per quali ragioni Bettino Craxi ha usato 
toni cosi aspri e inconsueti nella polemica con Enrico 
Berlinguer? Sono in molti a chiederselo, ora, ? anche 
nel Partito socialista. De Martino e la sua corrente 
affermano che non tutti i socialisti sono d'accordo con 
quel toni. « Non si comprendono le ragioni e l'utilità 
dell'esasperazione polemica — dicono con una nota che 
è stati* diffusa Ieri — in un periodo irto di difficoltà 
per fronteggiare le quali non giova certo un'accresciuta 

. tensione a sinistra. Né si comprende come mai la 
politica di unità nazionale, che non solo al congresso 
di Torino del 78 ma anche successivamente era stata-
assunta come necessaria per lo stato di grave crisi 

del paese, sia oggi'praticamente chiùsa'*. Secondò De 
Martino, 11 PSI dovrebbe invece spìngere 1. comunisti 
a dire.più chiaramente ciò che intendono con sgoverno 
diverso*, incalzando nello stesso tempo la DC, senza 
darle •• tregua, ? perché precisi < il senso delle posizioni 
che sono affiorate negli ultimi tempi .e. che sembrano, 
almeno nelle parole, alludere all'apertura di una nuòva 
fase politica*. . =', .. • <,-.' V . 

La corrente demaftiniana teme che il PSI possa venir 
meno al suo compito naturale, che è quello di spingere 
a soluzioni più adeguate alla gravità del momento. 
Quésto, sostiene, sarebbe <iVpeggio*, fi un concetto 
analogo lo si ritrova ; In , una lunga intervista radio
fonica del vice-segretario del PSI, Claudio Signorile. 
Anch'egll rileva che compito del socialisti - dovrebbe 
essere quello di «tessere una trama di solidarietà 
che si-misuri con le cose concrete*. Perciò afferma: 
€ io ritengo che i toni della polemica che si stanno 
sviluppando nella sinistra siano dannósi, profondamente 
dannosi, pròprio per gli equilibri stessi della demo
crazia». i • • , • 

""' Già qui è evidente la polemica nel confronti di Craxi, 
resa poi esplicita da Signorile sulla questione — forte
mente controversa nel PSI — del metodo con 11 quale 
andare al Congresso. Sul quadro politico, 11 vice-segre
tario del PSI ha detto che è necessario lavorare per 
rimettere in movimento la situazione < e per dare forza, 
stabilità, e anche un senso reale a quella esigenza di 
governabilità di cui i socialisti hanno parlato. Ma 
questo — ha soggiunto — deve avvenire fuori, o può 
avvenire anche fuori, dal governo, nel rapporto - tra 
le forze politiche. Io — ha precisato — non farei della 
crisi di governo un punto sul quale ai misura tutto; 
(la crisi) è qualcosa che viene anche in conseguenza 
di un quadro politico che si è contribuito a costruire*. 

Critico nel confronti di Craxi è il senatore Saragat. 
t Approvare Craxi nella polemica fra PCI e PSI — 
— dice — è altrettanto assurdo quanto approvare 
Berlinguer*. Ed egli mette sull'avviso l dirigenti social
democratici a noto cadere in forme di « anticomunismo 
viscerale* oppure di « adesione acritica * alle posizioni 
dell'attuale gruppo dirigente socialista. . . , 

ROMA '— Chiusura totale 
sul governo Cossiga (che la 
DC continua a difendere, sia 
pure senza slanci ed entusia
smi) e sulle Giunte '" locali, 
insieme alla ripetizione di 
affermazioni favorevoli a un . 
confrónto con i comunisti che 
però restano nel vago, quan
do non sono contraddette dal* • 

- la realtà. Questa la sostanza 
del discorso che Piccoli ha 
tenuto nella tarda serata di 
ieri a conclusione della Di- ; 

" rezione democristiana. ' . 
.'V Nell'impo»Us:one dèi ^se- , 
gretario democristiano il e pie- ' 
nò appoggio » a Cossiga tli-

: venta una - scelta pregiudi-
• siale. Pìccoli non si chiede 

come sia possibile che un 
governo nato con il marchio 
originario della svolta di rot
tura del « preambolo » possa 
condurre esso, ih prima per
sona. e un confronto con /' 

' opposizione, per una ricerca 
,- di. coinvolgimento di essa. 

nello spirito della solidarie
tà nazionale ». Per sostenere 
questa tesi, egli ha dovuto 
sostenere, contro ogni ' evi* 
denza, che l'indicazione ve
nuta dal PCI con il discorso 
di Berlinguer (• arretrato e 
chiuso*,, ha detto) non è 

; chiara, perché ; non conter
rebbe nna proposta alterna
tiva. t Non accettiamo — ha 
detto Piccoli — la dottrina 
dell'impossibilità di governa- --
re senza i comunisti, ma ri
conosciamo che il sistema de

mocratico ha bisogno che 
tutte le forza popolari, e quin
di il PCI, si possano ritro
vare e costituzionalmente in
contrare sui grandi temi del
la società: il confronto col 
PCI avverrà quindi e conti
nuerà nell'iniziativa del go
verno sui problemi concreti, 
e nell'iniziativa del partito 
sui grandi temi di lungo tra
gitto ». La segreteria de si 
propone di stilare una e piat
taforma » del partito su que
sti, ultimi temi (politica este
ra. economia, società). 

Quanto al rapporto col PSI, 
Piccoli ha detto che occor
re ' « chiarezza ». E questa 
chiarezza dovrebbe •- consi-

' stere soprattutto, ha osserva
to. nel rifiuto delia DC d'un 
ruolo ) conservatore, nel ca
rattere «e perenne » del caral-

. tere popolare del suo parti
to. La relazione dì Piccoli, è 
stala . approvata nella tarda 
serata a maggioranza, gli zac-
cagniniani si sono astenuti, 
gli andreottiani erano asseti-

- ti alla fase conclusiva dei la
vori (ma avevano fatto sape
re in precedenza di essere 
perfettamente d'accordo sulla 
necessità dell'accordo tra le 
due componenti dell'opposi
zione ' democristiana, auspi
cando soltanto un maggior ;-: 
coordinamento tra loro), j - ---'.'. 
r Ma qualcosa si muove nel
la * Democrazia cristiana, - an
che al di là di quel che risul- . 
ta dalle decisioni prese e dal-

(e 
piazza del Gesù 
Riunione della Direzione de - « No » 
di Piccoli per la Giunta calabrese 

' le dichiarazioni pubbliche?' E 
~;che cosa? Anche la riunione 
;• di •- ieri della Direzione è 

stata luogo di un lancio in
crociato di e segnali » di ógni 

'genere, da una parte e dal
l'altra del partito. In ,questo 

; intreccio, un " punto emerge 
ormai con sufficiente chiarez-

•:' sa: che . è rapidamente ' nau
fragato ' nell'impatto con-' i 

' fatti • il - tentativo di conside-
, rare ; ta e governabilità »' del 

tripartito, senza e contro .il 
PCI, come un approdo de-

' fìnitìvo. Di ciò le varie com
pónenti democristiane debbo* 
no prendere alto, in un modo 

. o nell'altro. La sinistra (Gal* 
Ioni e Bodrato) ha "colto 1* 
occasione ' per rilanciare"" la 
proposta di un confronto non 

: pregiudiziale con i. comunisti 
(« i cinque punti proposti da 

• Berlinguer a Bologna — ha 
' detto Galloni — possono es

sere '• dei punti di trattativa 
', validi, ma anche noi abbia-
i mo dei punti da precisare a). 
; E dove dovrebbe portare que-
; sto confronto? Sempre Gal

loni. ha precisato: « Intanto 
'• discutiamo. Certo, i risultati 
" di. questa discussione porte-
' ranno anche a delle modifi

che governative, sia nel sen- [ 
• so che ti'confrontò' si risai-
; ta positivamente, sia che si 
' risolva in termini '. panici-
', mente ' positivi, e ' cioè che 
• pòrti a fare assumere al PCI 
' un atteggiamento di maggio-

ré flessibilità nella sua op-
-, posizione: verso un' altro ga-
. remo »_ Non si esclude, quin-
: di, al termine di questo pro-
' cesso prospettalo . dalla «ini-
• stra democristiana, un cam-

•.?;.-.tt* »^» • .—-« SF : •* l w t ' ^ ^ l j . =>r.;»-

: > .'.-; ••:.• :--:-: :••-• • • • -.-.t •:•*• -

biamento di governo. •"*" "r'̂  
- Nella Direzione de si è 
manifestata una differenzia
zione anche all'interno del- • 
la maggioranza preambnlista.'. 
La destra di a Proposta » ha 
difeso a oltranza il tripartito 
di Cossiga, sostenendo anche 
che se questo equilibrio po
litico è risultato,. nella pra
tica, troppo favorevole all'in
terlocutore socialista, ciò è 
dipeso soprattutto dalla scar
sa ' perizia del manovratore 
democristiano (questa in so
stanza. la . tesi dell'on. Maz-
zolla). Schiacciato sulla de
stra è apparso, anche Donat 
Cattin, che ha,difeso in una 

' chiave ideologizzante la scel-; 

1 ta . del • sistema di allean
za » con il PSI e con i par
tili intermedi. « Che cosa è 
— si è chiesto — questo la* 
mento mila mancanza di nuo
ve , iniziative? ' Non siamo 
uno spettacolo di varietà che • 
cambio i numeri ogni mese*. 
A questo tipo'di difesa rin
ghiosa e • statica delle posi
zioni del e preambolò a ha 

: fatto riscontro, invece, una 
diversi ottica dei dorotei, in
tervenuti con Emo Danesi 
con un discorso evidentemen
te concordato tra i capi del» ' 

: la corrente, a partire da Bi- [ 
«•glia, -y-vì-; V;'r'.'" ••••' ":r-'" -
' Nel discorso dei/ dorotei 

risaltano soprattutto doe pan». 
ti: : 1) quello del confronto : 

con i comunisti, quando af
fermano, pur dicendosi tmoW, 

to delusi » ; dal: discórso ~= di '*''• 
Berlinguer, che « nessuna 
forza politica può oggi pen
sare che questo sistema pro
ceda e si fortifichi indi peti-

' dentemente dall'atteggiamento 
e dal comportamento del 

.PCI»; 2) quello, poi, che 
riguarda ' il ' rapporto con '. i -5 

;. socialisti. Non è vero, dico- . 
l no i dorotei, che « PS7 ugna- •' 
le governabilità ». E aggiun-

- gono: non vogliamo nna cri
si di governo, ma • allo stes-
so modo non riteniamo serio 
prendere come punto di ri- -: 
ferimento un appuntamento 
importante, come è il^ Con- , 
gresso socialista, per ipotiz
zare da quel momento situa
zioni tali da rendere un par
tito o una persona arbitri 
del destino politico del pae: 

• se ». E* evidente il riferi- . 
mento- alla questione' della' 
presidenza del Consiglio so
cialista. L'intervento dì Da
nesi è stato, subito apprez- V 
tato dalla sinistra de. « E* 
un discorso — ha commen- _. 
tato.Galloni — non lontano 
dal nòstro; bisogna vedere 
tei '• il discorso della mag- •'. 
giàranza ». v~"-̂  -''"• •'. :. ̂  •-;";-. : : 

..- ! Il « no » sulle Giunte avrà -. 
applicazione, immediata in 

'Calabria; Piccoli ha subito "v 
inviato a' questo • acopo'••- in •:-. 
quella re«ione'.-Poa'. Prandi- ^ 
ni. • W CN democristiano è •,. 
convocato per il 18 ottobre. 

•— • % • l a .' ' 

:.- -• ... • - - • ! .^_..\i 

Mentre ieri un compatto sciopero per il contratto ha bloccato l'azienda ''.'-

RAI: smentite, ma si tratta per la spartizione 
Stamane conferenza stampa del PCI per denunciare il disegno lottizzatore perseguito dai partiti della maggio
ranza - Il summit de ' - Iniziative contro la « Camilluccia bis » - Oggi si riunisce la commissione di vigilanza 

'':••}••'• 

Bocciati 
e promossi 

a viale 
Mazzini' 

L'organigramma tul quale 
stanno discutendo i partiti 
di governo continua a tubire 
aggiustamenti aicché diventa 
difficile sceverare le candi
datura di fantasia o di co
modo da quelle che hanno 
uh serio fondamenta Questa 
che Mgue. comunque, dovreb
be ••sere, nella sostanza, la 
mappa della lottizzazióne co
me si è andata definendo nat
ie ultima 

RÉTE 1 — Arriva Emilio 
Rossi (de) che lascia II T O I . 

T O I — Il « preambolo» so
stiene Franco Colombo, g i i 
protagonista un anno fa di. 
una sfortunata corsa alla vi
ce-direzione. Come candida
tura alternative vengono in
dicate quelle dell'attuale vice 
di Rossi, Nuccio Fava, e di 
Glacovazzo, direttore della 
«Gazzetta del Mezzogiorno». 
Per la vice-direzione corre 
Il nome di Emilio Fede 
(PSDI). 

RETE 2 — I l PSI avrebbe 
deciso di sostituire Massimo 
Ftchera con Pio De Berti 
Cambini, attuala direttore a 
Milano, A Fichera verrebbe 
affario un incarico (una quar
ta vice-direzione) tra quelli 
che sarebbero creati ad hoc 
per sistemare chi resta fuori 
dalla nuova spartizione. . 

TGz — Dovrebbe andar via 
Andrea) Barbato per saura 
sostltuttn da Ugo Zattorin; o. 
candidatura dell'ultime ora, 
da Michela Tito, direttore del 

. «Secolo X I X » . 
ORI — Giovanni Russo, 

giornalista, al posto di Sor-
gte ZaveM. 

GRf — Rssterebbe Gusta-
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RADIO 1 — Gianni Balda-
ri (PSDI) iosrsbbs far po
eto a un liberale; sa resta 
•aMari a Rodio 1 tutUiaiat-
be a Pinzautl (GR3) aampra 
dal PSOI, farsi da parla. 

RADIO t — Il mot ateo 
Oueraanl serebbe saatttiirto 
da OHM W M l s , a ava volto 
—atltMlva alls direstone #«4 
• RadlaaarTlaro a da Palmiaa 
no ohe sto rmanda rmto-
rtm M ORI. 
! T O I — Matto Atnos (de). 
ajaniidaH • una vlca-dirazio-
^ i s M r a N . tarobba eoetrtul-
«• da Luca DI Schlona. 

* .. '. . 

ROMA — Prima l'òn. Piccoli. 
poi Craxi e Spadolini, hanno 
fatto smentire che 1 altra not
te ci sia stato un vertice alla 
Camilluccia per definire i det
tagli della seconda spartizione 
della RAI. Resta da'capire co
me mai, tra le fonti che han
no diffuso l'annuncio del ver
tice figuri anche una agenzia 
di stampa notoriamente lega
ta a Piccoli e al suo ex capo
ufficio stampa. Sergio Bindi. 
attualmente consigliere di am
ministrazione della RAI. 
- Non c'è stato vertice, dun
que, - ma più probabilmente 
soltanto contatti telefonici e 
bilaterali a margine del sum
mit democristiano che, inve
ce, s'è fatto, e proprio alla 
Camilluccia. 

A far slittare fl vertice — 
la medesima agenzia dorotea 
accennava a possibili intralci 
dell'ultima ora — sono stati 
evidentemente i contrasti an
cora esistenti nella DC e nel 
PSI e tra i due partiti. A 
confermare che dissidi e dif
ficoltà a far « quadrare i con
ti > permangono è arrivata 
ieri sera l'indiscrezione secon
do la quale nemmeno oggi 0 
direttore generale della Rai. 
De Luca, avanzerà proposte 
di nomine in consiglio di am
ministrazione. in quella che 
doveva essere ima riunione 
cosiddetta informale (vale a 
dire senza stenografi che re
gistrano gli interventi: a pro
posito: che male ci sarebbe 
se queste di«*uissioni avessero 
un po' di pubblicità?): De Loca 
avrebbe informato che soltan
to martedì 23 — vale a dire a 
soli due giorni dalla scadenza 
che il consìglio medesimo A 
è dato per concludere la v i 
cenda delle nomine — potreb
be essere in grado rfi presen
tare e motivare le candida
ture. 
' Si tratta dì una ulteriore 
conferma — ammesso che ne 
servissero ancora — di due 
fatti gravissimi: fl consiglio 
continua ad essere espropria
to dei suoi poteri: i partiti di 
governo stanno trattando, an
che se non mancano difficol
tà che rendono talora convul
si i contatti, sulla sparti
zione di Reti e Testate e la 
cacciata degli uomini ritenuti 
scomodi; soltanto qoando 
avranno raggiunto l'intesa tra 
loro il direttore generale potrà 
presentarsi in consiclio a for
malizzare le proposte. 

Stamane alle 10.30. fai una 
conferenzn stampa convocata 
presso la Direzione del Parti-

n 

Mimmo Scorano, costretto a lasciare la Rete 1 perché non 
più gradito alla DC, o Andrea Barbato, che dovrebbe 
lasciare il TG2 perché sgradito .ol. PSI . 

ro lo sfascio a breve termine 
io sì e i obito verificare ieri 
durante lo sciopero indetto dal 
lavoratori in lotta per fl rin
novo del contratto: guardan
do i picchetti ai cancelli, os
servando la dura contestazio
ne di cui sono stati oggetto 
molti-dirigenti (in particolar 
mòdo fl capo del personale, 
qoeD'Antonelli che secondo il 
più recente organigramma do
vrebbe restare al suo posto); 
misurando la rabbia e rama-
rezza dì tecnici ed operatori 
con i quaK l'azienda non rie
sce a dialogare in ondo se

te (la presiederà, fl compa
gno Minucci. della Segreteria) 
il PCI ribadirà.la sua intran
sigente opposizione a un dise
gno che. se dovesse passare, 
degraderebbe il servizio pub
blico umiliando, le sue forze 
migliori, riducéndòlo a mero 
e ossequiente portavoce della 
maggioranza di governo. 
• Che la RAI — se non si av
via rapidamente un processo 
di risanamento e rilancio che 
passa anche attraverso la no
mina di dirigenti scelti unica
mente per la loro capacità 
professionale — rischi dawe-

rio e responsabile. Si impo
ne.! uisomma. là necessità di 
compiere presto alcune scel
te decisive: e . traJ que
ste figura certamente quel
la di direttori capaci , per 
i posti che sono rimasti 
vuoti: Rete 1 e GR1, conche 
una vice-direzione generale 
lasciata vuota da De Luca, 
Se qualcuno pòi, in consiglio, 
ritiene che qualche altro di
rettore debba essere cambiato 
deve offrire convincenti argo-
mentazioni professionali, non 
farsi portavoce dì interessi è 
richieste maturate nelle se
greterie dei partiti di mag
gioranza. . 

Contro le ipotesi di sparti
zioni ed epurazioni stani» 
prendendo corpo * proteste a 
iniziative. Il vice-segretario 
della FNSI. CarduOi. ribadi
sce in una dichiarazione che 
fl sindacato dei giornalisti non 
rimarrà passivo dì' fronte a 
disegni « nonnanaatori » e 
muove una dura critica all' 
òn: Bobbio» che. al tempo 
stesso, è presidente della com
missione di vigilanza —- quin
di garante della riforma — 
ma partecipa alle trattative 
per la spartizione. Vokntaii 
sono sia» diffusi dal PDUP 
e dalla «estone PCI della RAI 
mentre per lunedì sera viene 
annunciata un'assemblea al

la Casa dèlia cultura promos
sa dal «centro per l'unità 
della sinistra». Oggi, di que
sta vicenda, si discuterà an
che in commissione di vigi
lanza: PCI e PDUP chiede
ranno che il vertice RAI ven
ga a riferire su come intende 
realizzare il risanaménto e fl 
rilancio dell'azienda. 

, Resta da dire qualcosa sul 
sttmtatt in casa de presenti, ' 
oltre a De Luca e ai 6 con
siglieri d'amministrazione, 
Piccoli, Vittorino Colombo. 
(Bava. Mazzarino; e Bubbico. 
Sono rimasti i contrasti sul
la scelta del nuovo direttore 
del TG1 (i « preambolisi » so
stengono fl cugino del mini
stro Emilio Colombo. Franco) 
e del successore di Biagio 
Agnes al TGJ se questi doves
se passare alla vice-direzione 
generale. Al termine della di
scussione Pìccoli avrebbe fat
to un accenno all'obbligo, per 
i consigliti 1 òTamministrazio-
ne. di rispettare la disciplina 
dipartito; disciplina che sa
rebbe stata garantita ma sol-.' 
tanto per i candidati di par
te d e Ti che potrebbe fende
re pia problematico il patto 
di ferro con il PSI. necessa
rio per tentare di far passa
re la Catnillurcia-bis. - / 

segreto, con 180 «sta e 170 
cno» ha approvato un sub 
emendamento — firmato da 
Rodotà (Sinistra tndlpenaen-
te). Cafiero (POUF), da un 
grappo di deputati comunisti, 
ma sostenuto dall'intere, sini
stra — che oMMiffa anche quei 
gruppi editoriali che abbiano 
•cavalcato 11 tetto massimo 
fieseto dalla legge a metteva 
In tegola con la nuova nor
mativa antitrust. Dovranno 
r»r)o entro tre anni e potran
no avvalersi di e**vofcudoni 
tese anche a emare che rob-
bMfo Hi questione poma ave
re cnmegwenae to essere a 
tal fine stnnnsntaussato.» 
suiroccupasHtfw • amia eo-
pravrivensa di «asta**. 

Nessun editore potrà posse
dere quindi più del 30% del 

del quoti
ate ! divieti fan-

SconfitfO il tentativo de di «sanare» lo situazioni acquisito 

lo Camera ba approvato la 
agii editori di 

ROMA — CI sono voluti una 
sessantina d'anni dalla pri
ma proposta di legge di ri
forma dell'editoria ma ieri 
sera, nel corso di una seduta 
che ha avuto momenti molto 
accesi, la Camera ha appro
vato la nonna ^- la prima del 
genere nel nostro paese e nel
l'Occidente europeo — che 
fissa un tetto rigoroso, alla 
concentrazione di giornali 
nelle mani di un solo editore. 

Tatto ancora più importan
te: grazie a un- voto che Ha 
visto battute la DC e la 
stessa maggioranza di gover
no la norma anti-trust' —, 
fissata dagli artìcoa 9 e • 
nu della riforma — è passa
ta nella sua versione pre ri
gorosamente naanatrice e an-
tlrnònopollsticà. Infatti l'as

semblea, votando a scrutinio 

che vieta 

Umttare rsflica-
____ e* 

>»-.!•' , - Ì " 
te da quel gruppi — è stato 

ettsfo in aula ptt 
" o B "* che a ejàairi 

M%. JX vabs djl lari aa 
In 

Gli impiegati sapranno lot
tare per qualcosa in più 
che non siano solo i soldi? 

'•' Cara Unità. ~; •'..-. <.*> •;•; ?.'• }'-•.'!• -'..'•:•',• 
•̂ ';. iht hanno alquanto sorpreso alcune con- , 
'i siderazioni di Edoardo Segantini sul nostro 

giornale del 5 settembre riguardante il con-
; vegno di Aricela sui cosiddetti "colletti 

bianchi». Non ho niente contro questa cate-
•goria, anzi la considero una componente 

'• sociale molto importante, ma credo si esa
geri quando si scrive: *Vn altro difetto... è 

'• stato l'aver tollerato l'irrigidimento ope
raistico di chi "non voleva sporcarsi ternani 

'•• coti gli impiegati"». ""'•''••:•'. "' ' 
'/'• Vorrei ricordare che già dagli anni Cin-
'• quanta, quando gli operai venivano malme-
'•' nati dalla polizia, gli impiegati se ne stava

no (nella stragrande maggioranza) chiusi 
' nei loro uffici schierati con i padroni; quan

do gli operai chiedevano una retribuzione. 
più adeguata al costo della vita, costoro 

• percepivano stipendi molto più congrui; 
quando gli operai acquisivano maggiore 
capacità contrattuale e più elevata cultura 

, sociale e quando chiedevano le riforme e 
'manifestavano su tutte te piazze, lottar/do e 
; versando sangue, gli impiegati, per farli u- , 

scire dai loro uffici, si doveva tirarli fuori. 
Va ricordato inoltre, e non è tutto, che 

ancora oggi la categoria impiegatizia bene
ficia di un contratto più vantaggioso rispet- . 
to a quello degli operai, nonostante il mi
glioramento della professionalità operaia, 

" nonostante Paumenìo ' dèlia produttività, 
nonostante la ^centralità operaia nella so-

i cietà», secondo t nostri principi fondamene 
• tali. Che la CGIL organizzi convegni anche 
; per questa caiogoria mi sembra giusto e 
1 legittimo, md non vorrei che si riducesse 
'•• tutto, come spesso è successo negli ultimi 
• tempi, alla sola garanzia dei miglioramenti 
. salariali, trascurando gli altri aspetti mol-
*'_ tà più importanti: l'unità tra i lavoratóri e 
• una maggiore cosciènza sociale e politicò, 
concezioni queste acquisite da tempo dalla 
classe operata. • " ' 
: ;' ;. DARIOGIAMPIERETTT ; ' 
" (Sezione PCI «G. Rossa» - Foligno -Perugia) 

Dopo tanti elogi alle 
nostre feste, : ecco una . 
critica (e molto severa) 
Cora Unità, : > 

si dia e si scrive spesso che le Feste ' 
^dell'Unità rappresentano, óltre che il tradì' 

ktonàlè Incontro del partito 'col cittadini, 
"tuta vera~occasione didisc^ssione'è dVcbn^ 
fronio sui temi dell'attualità politica, e ta-

•- lord un moménto di presa di coscienza poti* 
fica a tutti gii effetti. Ciò è senz'altro vero 
per quanto riguarda i grandi appuntamenti 
nazionali, le feste delle grandi Federazioni: 
meno vero in altri cast [ .-••' 

•- -Netta mia città (Alessandria), che rap
presenta una situazione abbastanza con
suèta delle città di provincia, quest'anno i 
Festival, hanno mostrato un contenuto poli
tico deludente. Pochissimi spunti politici,, 

'; nessuna manifestazione di rilievo, solito 
mortificante andazzo gastronomico. Ci si 
limita a dibattiti sulla condizione operaia 
poco meno che formali, relegati nel disinte-

, rejjre generale, ad unincontro con esponenti 
: dei movimenti di liberazione dell'Africa li
quidato in poche battute, tra intimi, dopo 

l essere stato relegato ai margini di un pro^ 
1 gromma ormài zeppo di exploits musicati. 
E altrove, nei piccoli centri, nei paesi che 

- espongono il proprio Festival col giusto or
góglio di chi vi ha lavorato con grosso im
pegno, ma con nessun aiuto e incoraggia
mento -dalle Federazioni, dai funzionari, : 
per allestire pt ogiamnù di una qualche ri
levanza politico? • ' -•'•••- •'- -

Bastano pochi fiori all'occhiello a giu
stificare una realtà di provincia così volon
terósa e però spesso deludente? Sono anco
ra pack} i compagni che riescono a visitare 
il Festival nazionale, trovando il tempo per 
prendere effettivamente parte ai dibattiti, 
seguendo le varie mantfestaziont 
- • Ai moltissimi che non hanno questa pos
sibilità non festuche rassegnarsi alla pras
si burocratica di un Festival qualunque sta, 
condannato alla mediocrità generale, mal- : 
grado t loro stessi sforzi, da criteri e logiche 
speculative. Si assiste, nei fatti, ad una ap
plicazione pedissequa della vecchia formu
la «tute Festa rfe/rUnhà per ogni campani-
le», intesa però senza alcun riguardo per la 
qualità ma con rocchio eternamente fissato 
agli obiettivi, sfruttando ad esaurimento 
consumi genericamente ••popolari», senza 

tentare di selezionarti. 

SERGIO POMESANO 
, . s • (Torino) 

si critica chi 

•felli eoa i soldi» 

Sare che purtroppo non eravamo i soli ad 
aspettare ed anche a non essere ascoltati. 

lo ho scritto alle maggiori testate facen-
\ do.più copie di una stessa lettera, ma solo 

un giornale l'ha pubblicata, omettendone il . 
cappello. Nell'introduzione, appunto, \o ' 

•.< deploravo il fatto che in Italia, in quel pe- 1 
d riodo, si facesse tanto scalpore per t fatti > 
-politici internazionali, dichiarati lesivi del- ' 

la libertà dell'uomo, quando qui la gente j 
' continuava a sparire è chissà come finiva • 

(del resto siamo stati tutti al corrente della 
: fine di Cristina Mazzoni). Afa certamente 

agli italiani doveva interessare di più l'in
giustizia oltre confine piuttosto che quella 
di casa nostra! • - . , . . . • v . 

; Spero che voi capirete la mia amarezza 
(io mi faccio portavoce di tutti quanti sof

frono i miei stessi sentimenti). Chiedo che 
omettiate le mie generalità ed il luogo di 

; provenienza, non per me personalmente ma 
perché ho una famiglia e sappiamo tutti 
che purtroppo come cittadini siamo indife
si. ' . - ' • - • . ' - " - ' "' • 

LETTERA FIRMATA 
••:•••;'•_. (Varese) 

; _ • ' • - ' ' \ ' • . - . ' ; . • ' / ' : ' • ^ ' / r ; . - . / • -

Chissà perchè le lotte 
esaltate per la Polonia 
qui portano «allo sfascio» 

• Cara Uiiìtà, '}• \*:*l}^ . ?.«" I. T." .•'.•"'• ; 
i'J : la lotta operaia, simbolo degli •tndoma* 
v bili valori della libertà», in Polonia (edito
riale di Repubblica, 31 agosto 1980), è tor
nata ad essere qui In Italia, a due sole setti-

• mane di distanza, l'errore che può portare 
., il Paese allo sfascio (Repubblica, 12 set-. 
; tembre 1980). Ci viene spiegato che il para

gone non si pud fare perché là gli operai 
. sono poveri, hanno salari di pura sùssisten-
: za. mentre qui (si lasciò capire) forse gli 

operai stanno già troppo bene e non Hanno. 
: più tanta voglia di lavorare (la produttività 
• troppo bassa, l'assenteismo). Non è un caso 
•• che il giorno successivo, sempre su Repub

blica, si poteva leggere questa «per/q»; «La 
•. rivoluzione della settimana cortissima po

trebbe significare (...) lo sprofondamento 
" nell'apatia più psicologicamente,devastante' 
. per rilevanti settori della classe lavoratrice: 
conflittualità intrafamiliare, rotture di ma-

, trimoni, esaltazione della fragilità psicolo-
,, gjca iadividuale possono esserne i tratti sa

lienti». • •-•'•< 
Se poi ci si ricorda dell'entusiastico ri' 

. tratto che Turani ci ha dato (Repubblica* 
10 settembre 1980) del responsabile del set
tore auto della FIAT — quel Vittorio Ghi-
délIa,y*uno degli ingegneri più bravi tPEù-

" ropa».' che non -èssendo riuscito a fare 'la 
' rivoluzióne manageriale ha ripiegato sui li

cenziamenti operai ^—il quadro che emerge 
• del-modo con cui fa informazione questo 
' • quotidiano •progressista» e •indipendente» 

non lascia.dubbi sulla sua collocazione ri-
••• spetto ai bisogni materiali e politici dei la-
: voratori in lotta. -• >r.;; --•.• •:.--•*• ~- :--\ '•• •• 

GIAN DOMENICO MAGNINO 
. ' ^ • ^ -••-•;:•". i.-.,,.', (Tijriflo) ;: •;.;; --. • 

Un ottimo programma ma. 
in un orario «impossibile» 
CaralJnità^ \-;f;:';,. '*;;'. •:''J:T....\:..:£ 

• ho letto qualche giorno fa la sacrosanta 
protesta di quel compagno genovese per la 
contìnue, ossessive repliche di interi pro
grammi cui ci sta abituando la Terza rete 
radiofonica. Ho notato anche il silenzio. 
tombale dei dirìgenti della RAI-TV. Evi-

> dentemente hanno la coda di paglia. Anch' 
io vorrei spendere qualche parola su Ràdio -
Tre. per segnalare un ottimo programma 

'(«Quadrante internazionale») realizzato in 
collaborazione con la BBC Bene, perchè 

' nuiì questa trasmissione deve andare inon
da una sola volta alla settimana, per un 
solo quarto fora e, per giunta, in un orario 
impossibile conte il sabato alte sette dise
rà? Perchè i dirigenti della Terza rete ra
diofonica non prendono dite piccioni con 

• una fava rispondendo sul nostro giornale 
tanto a Fedenco Biondini quanto a me? 

DANIELE LUCIANI 
(AxoH Piceno) 

No* approTa che alle nostre 
feste si facciano 
giochi coti gli ammali 
Caro direttore, 

il Festival nazionale de/fUnità a Bolo-. 
gnm può essere considerato a ragione la 
prova di cornei comunisti sanno impegnar-
sinetrorganizzareefarfunzionare struttu
re ben complesse mettendoci misura, ordi
ne. correttezza, efficienza è ovviamente 
quella buona dose di sacrificio senza la 

quel gran partito che 

la parente di un rapito che non è mai 
#**< -, -" 
toiì nostro grande dolore e la [ 
rezza giorno per giorno. 
noi ed a tutti quanti si trovavano nelle no-

deirtndiffiitmm, 
aesTm 

«fanno bea* a rapire qoelH che ha—o i soi
di!». Ora; dopo sciamai, ci sono gH artìcolo-
nt In prima pagina con parole di indigna
zione proprio discutendo su questa frate, to 
non meno in dubbio In sincerità di onesta 
indignazione, ma perché aspettare tanto? 
Perette non et si è mossi prima? Era proprio 
impossiaikTr^rcMmquestm nostra Italia 
j> arriva sempre con tragici ritardi? 

(Mtre olla posstmWtà di frenare quest'o-
atoeo ivmmii\iiaw jnsnri vite si 

t solo, ma, fattoi 
IcsipeMvm mmmbiHtmre di pie, 

Ma non è per dire queste cose da tutti 
risapute chi mi rivolgo al nostro giornale. ' 
bensì per esprimere la più vìva riprovazione 
per il fatto che vengano usati gli animali in 
giochi che se hanno — come hanno — to 
scopo di raccogliete fondi per la nostra 

Ì si prefiggono certo lo scopo dt 
t». Mi si potrà obiettare—e inira

già certi risolini di scherno — che I 
Festival sono anche momenti di divertimen
to e di svago. Certo, ma il vedere attorno al 

dal Comitato comunale Budrio 
• tifare perché il porcellino d'India la-

di scegliere» imbocchi uno o 
Poltro dei pertugi numerati, mi ha lasciata 
perplessa e mi sono chiesta se questa sia la 
stroma giusta per insegnare alle giovani ge
nerazioni il rispetto per gH animali. 

Mi si dice che in certe regioni d'Italia (e 
^ tornati appena dalla Toscana lo 

•>) in ogni Festival aWrUmtà si 
' sugli animati. Senza alcuna prete

sa di insegnare qumJcota a chicchessia vor
rei però che i contpagni ci riflettessero un 

. . -*** 

\* -»&9g4iM^ ; S ! & L v ^ a 
$ù&Ó 
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concesso 
opposizione 

C'è un crescente nervo-
. falsino — inutilmente si 

tenta di negarlo — nelP 
•rea del e preambolo * • 
dintorni. Si era sostenuto, 
con dovizia di argomenti, 
che il ritorno del PCI all' 
opposiaione, non solo ' a-

" Trebbe chiarito i rispet-
- tivi ruoli, ma' avrebbe in 

un : certo senso a ripristi
nato » la vera v dialettica 

.democratica, liberando il 
'. terreno da concezioni 

'••" « compromissorie » che ri-
?." k ilavano di allontanare 
"••ancor più l'Italia dall'Eu-
\ ropa. La democrazia non . 
, vive forse di contrapposi-

«ioni aperte e di conflitti 
- che si dispiegano alla luce 
"••; del > sole? Così si diceva/ 

ma ora invece noh si sop
porta l'opposizione del 
partito comunista. E* trop
po intransigente. Si pre
tende addirittura di stabi
lire quale a tono » debba 
adottare nei suoi discorsi 
il segretario del PCI. E. 
sì sorvola sul merito delle 
crìtiche che a Bologna Ber
linguer ha mosso all'at
tuale governo e al com- . 
portamento delle forze BQ-
litiche che Io sostengono. ',-
Né ci si preoccupa di con- -: 

frollare se questo « t o n o » 
corrisponda o meno allo 
stato d'animo di larga par
te del paese. • ? ; ^; • ; .%.-.-

. In verità, non. si tratta : 
dei s t o n i » , di • cui tanto 
si discute, ma di ben al
tro. Lo si può dedurre a-
gevolmente proprio da un 
commento apparso £ sulla 
prima pagina del quoti» 

.- diano democristiano, che . .-
./ è -passato quasi inosser

vato . •-•'-.• •"•:_•..-

"Ciò "che 11 ' « P o p o l o » : 
; trova inaudito non e tan

to il « tono » del discorso ~ 
•di Berlinguer, ma il fatto .', 
che egli abbia parlato di
nanzi a nna s folla davve
ro enorme*. Con questa : 
< adunata oceanica », il / 
e partito che ha nna con- -
cezione - : autoritària • dello • 

• Stato » e si proclama e di- ••.-
verso » o ha a mostrato il . 
ano vero volto ».\ A Bolo» -
gna a la folla diventa stru
mento di pressione, una 
massa di manovra che nul
la ha a che spartire con . 
la democrazia ». . Il PCI 

. doveva mandare un e av
vertimento al governo» e 
l'ha " fatto col a sistema 
classico», chiamando a 
raccolta le masse, ^-ygM: 

Poco conta che per due \ 
settimane^ la -Festa nazio- e 
naie dell'Unità abbia {of
ferto là possibilità di con
frontarsi, sui .temi più àt-
tnali — dalla Polonia alla 
Fiat — a -esponenti politi-

. ci, sindacalisti, uomini di 
cultura, dei più diversi o-
rientameiiti. • 
~ Al a Popolo »-non è pia

ciuta tanta folla, perché 
r e i sono momenti, sedi e 
luoghi ove la volontà po
polare può trovare agevol
mente la possibilità di e* 
aprimersì e di imporsi in 
forme meno grossolane e 

più positive». Anzi le 
* folle oceaniche » costi
tuiscono e sempre un cam- . 
panello d'allarme sulla sa
lute di un sistema che e 
necessario controllare per 
non avere amare sorpre- ' 
« e » . . • c-^•'•-"• . ' " . ' ' 

Queste citazioni consen
tono di capire quale ruo
lo sia assegnato all'a op
posizione » dai dirigenti 
attuali della DC e non 

. solo da loro. -. ' 
La Repubblica è In pe

ricolo perché quella stessa •• 
«fo l la» che, in difesa 
della democrazia, era sce
sa nelle piazze di Bologna, 
colpita ' dalla strage, ai e 
raccolta in così gran nu
mero attorno - al maggiore 
partito d'opposizione e a 
un giornale che, tra l'ai- , 
tro, si autofinanzia con le 
sottoscrizioni popolari. La 

l democrazia è in pericolo, 
• non per la lamentata «sfi

ducia nella politica », non . 
perché la politica . rischia 
di identificarsi ' con -' gli 

• oscuri commerci e. le « lot
tizzazioni » che si svolgo
no all'ombra dei centri di 
potere, ma perché c'è un 

: partito e diverso » che an
cora organizza la parteci
pazione militante alla vi
ta politica. ;_ -
: Ma, quali sono, invece, 
le sedi dove • la « volontà 

, popolare » si può esprime
re in e forme meno gros
solane »? Ci sono « mass-

. media così diversificati e 
capillari, strumenti- perfe
zionati di mediazione e di 
interpretazione delle - esi
genze della società». E' l ì 
che 1*« opposizione » può 

'. esercitare H proprio ruolo. >. 
• Ben detto. Ma chi selezio

na, per esempio, i diri
genti della TV? Mentre snl 

, e Popolo » i appariva que
sto commento su Bologna 
era in corso alla Camilluev 

• eia nna riunione per so
stituire un democristiano 

' sgradito con un altro più 
.ossequiente.. 

Ecco, dunque, il model-
Io e non autoritario » .den
tro - il • quale, i comunisti • 

j dovrebbero educatamente 
, ritagliarsi, il posto dì op

positori. , Forse, 'perfino 
. questi riluttanti assembra-
'. mentì, ehe sono ì Consigli 
' di certe Regioni, non pò- -• 

trebberò evitare rumorosi 
dibattiti, visto che. la com-

v posizione delle giunte • 
. stata stabilita in an. vertice 
ì dèi segretari del tripartito, 

lì dove prevalgono il «ra- . 
gionamento » e la e rifles
sione » • e noti ci si limita 
agli slogans? • A una folla, 
« oceanica », ma composta
mente divisa dinanzi ai te
levisori, non resterà - che 
•pprendere ."" le -: decisioni 
assunte. E magari sentir
si ripetere che iv comunisti 
devono cambiare « tonò ». 
E* questa • l*oppòsiaìon« 

* all'enropea » ene ai re
clama?- ";.'/-.•...-

Fausto Ibba 

; Con la morte dì Jean Piaget 
il apre un vuoto difficilmente 
colmabile nel campo della psi
cologia e più ancora, forse, in .' 
quello dell'epistemologia e del
le scienze sociali. In una « in
tervista su conoscenza e psi
cologia», curata da Jean Clau
de Breguier e;pubblicata due . 
ahni fa in Italia, l'illustre stu-
dioso ormai ultra ottuagena- : 
rio (era nato a Neuchatel, in . 
Svizzera, il 9 agosto 1896) ri- \.] 
percorreva i propri itinerari di 
scienziato e di filosofo della ', 
scienza, sottraendosi alla ca- , 
ratterizzazione che lo voleva 
esclusivamente impegnato in 
ricerche di laboratorio sulla :. 
psicologia dell'età evolutiva* 
«Non sono uno psicologo, so
no un - epistemologo » aveva 
detto in quella occasione, in 
tono quasi polemico, presen
tando la propria posizione di 
studioso della formazione del 
pensiero scientifico che affer- • 
mava la necessità di coordi
nare l'analisi strutturalista e 
l'analisi storica. •'•'• • — 
. Riconoscendo nel marxismo, 
con cui aveva fatto 1 conti . 
sempre più rigorosamente ne
gli ultimi decenni della sua .'. 
vita, una metodologia tenden- . 
te al superamento dialettico 
della dualità tra fattori storici ' 
e sovrastorici, Piaget aveva " 
fatto ricorso ad una forma di ". 
« strutturalismo genetico » in ' 
campo sociologico, psicologico 
e biologico che considerava 1 
processi strutturali come su
bordinati a una dinamica di 
insieme. L'intervista faceva 
apparire cosi giuste e perti
nenti le osservazioni che il 

marxista Lucien Goldmann 
aveva svolto già nel 1966 sul 
grande studioso elvetico col
locandolo - sulla linea •' dei 
« grandi pensatori dialettici », 
Hegei e Marx, -sostenendo. 
che le risposte piagetiane con
tribuiscono a provare la vali
dità di una corrente di pen
siero che ha trovato la sua. 

- espressione più rigorosa nella 
forma marxista della filosofia 
dialettica. 

La biografia intellettuale e 
scientifica di Jean Piaget ap
pare interessante e straordina
ria sia per la varietà artico
lata che per la continuità dei ' 

» ??••}'•» '' v 

L'eredità dellofttudiósò^svizzèrònèlfo 

la scienza 
deiruomo 

La straordinaria ricchezza di una 
biografia intellettuale: : .' 

a dieci anni pubblicò la sua prima 
memoria scientifica - Dalla biologia alla 
-•X psicologia - Lo « strutturalismo >.••. 
genetico » e rincontro col marxismo ; 

suoi sviluppi e dei suoi con
tributi. La sua precoce pas
sione di collezionista e stu
dioso lo portò, ancora fanciul
lo (aveva appena 10 anni) a : 
pubblicare una memoria scien
tifica su un passo alpino e a 
condurre studi sistematici su 
fossili e molluschi. Pochi an
ni dopo, la lettura dei testi ' 
del filosofo francese Henri 
Bergson lo indusse a formula
re un'ipotesi di identificazio
ne tra Dio e la vita e a ten
tar di elaborare una teoria 
della conoscenza su basi bio
logiche. In questa esperien
za sì può forse individuare il 
primo nucleo di fondamentali 
ricerche successive, delle qua
li il presupposto di uno stret
to legame tra biologia ed epi
stemologia, azione e pensiero, 
avrebbe assunto un'importan
za centrale. i . . *•• ,-•-' ' L 

Nel giovane Piaget preval
gono interessi di zoologia e 

malacologia (la scienza che 
studia i molluschi) in un sin
golare intreccio con interes
si di filosofia «speculativa» 
(si veda l'ampio articolo del 
1916 La mission de l'idée) e 
di logica. Ma a partire dal; 
1922 emergono nella sua ope
ra, gli elementi di una com
binazione di assai maggior 
rilievo per gli sviluppi del, 
pensiero scientifico contempo
raneo nei campi già menzio
nati: quella della ricerca em
pirica sul problèmi psicologi
ci dell'età evolutiva (linguag
gio, meccanismi percettivi,, 
pensiero, conoscenza, immagi
nazione, valori) e della ri
flessione sui temi Tlell'episte-
mologia genetica e quindi sul
le strutture e le dinamiche 
della conoscenza oggettiva, 
sul significato e la funzione 
della logica (memorabile - la 
discussione con Bertrand Rus

sell .sui sistèmi ipótétlco-dedut-
tivi) e siUrinterdìsciplmarità 
intesa come ' modello; di ap
proccio dialettico a un reale 
« costruito >,, senza . nessuna 
concessione all'idealismo o al 
realismo materialistico inge
nuo. ,.'._;•".—,•..'..'.. ..•• . 

Un motivo di grande-Inte
resse, e di grande attualità 
deile ,più recenti ricerche e 
riflessioni piagetiane è costi
tuito dalle considerazioni svòl
te sulla teoria e il teorizzare 
in una fase del lavoro episte
mologicor caratterizzata da 
vivaci, discussioni, sui -pro
grammi scientifici,- sui metp- ' 
di e le strategie della razio
nalità, sul progresso scienti
fico e le rivoluzioni scientifi
che, sui rapporti tra conven
zionalismo e stirimentalismo, 
tra oggettività' e relativismo, 
tra storia efterhà e storia in-J 
terna della scienza. Con la • 

sua concezione costruttivistl-
oa del teorizzare, • Piaget pren
deva le distanze sia dal rea
lismo ingenuo che dal meiodo-
logismo asettico o scettico-a-
gnostkc^relativistlco, dichia
rando là sua opzione per una 
razionalità dinamica contrap
posta sia all'ontologismo sta
tico che alla metafisica epi
stemologica. - dell'idealismo. 
Senza rinnegare lo struttura
lismo, d$T quale aveva detto 
nel 1968 che è «solidale» 
con una dialettica immanen
te. l'ultimo. Piaget suggeriva 
che la 'natura del reale po
trebbe consistere appunto la 
una costruzione permanente ' 
anziché in una accumulazio
ne o giustapposizione di strut
ture già date. 

E* òvviamente giusto e op
portuno ricordare l'immagine 
che di:Piaget hanno non so
lo gli specialisti ma anche 

tutti coloro che seguono più o 
meno. da vicino il dibattito 
contemporaneo sulla psicolo-

, già, sub"epistemologia e sul
le scienze umane e sociali in 
genere. A.Piaget più noto è 
certamente quello che ha stu
diato le «leggi» o le dina
miche della crescita intellet
tuale e che ha aperto — e 
arricchito .— un nuovo discor
so di psico-pedagogia dell'e
tà evolutiva a cui educatori e 
operatori scolastici non pos
sono mancare di far riferi
mento per dare ' supporto 
scientifico e assicurare risul
tati validi alle loro strategie 
didattiche. Ma, a un diverso 

5 livello, va tenuto presente 
il contributo di Jean Piaget 
ad un approccio ai problemi 
della società, della storia e 
di una psicologia intesa-come 
scienza della personalità inte
grale contestualizzata in una 

trama di. strutture e di pro
cessi di grande complessità. ' 
• La discussione sulla crisi 

della razionalità, sui saperi 
specializzati, sulla dialettica, 
sulle implicazioni, le indicazio
ni e inodi epistemologici del 
marxismo;* sulla, prassi scien
tifica nel suo rapporto con I 
movimenti reali e con le stra
tegie di trasformazione non 
potrà '• in futuro prescindere 
dal contributo di Piaget più 
di quanto: non possa prescin
dere dal contributo di Gaston 
Bachelard o di John Dewey, 
di Karl Popper o di Ludwig 
Wittgenstein. .' ' ' 

Il suo pensiero Illumina stra
de difficili; spesso appena se
gnate, di una ricerca « in prò-. 
gress», che conosce momen
ti drammatici e di cui anche 
le mosse a brevissimo termi
ne sono tutfaltro che facil
mente prevedibili. Non molti 
anni fa Piaget ha avuto.1* 
occasione ;di affermare che 
la ragione umana è una parte : 
essenziale della .natura. Con 
questo si va ben oltre il, ri
duzionismo biologico ò l'entu
siasmo neo-illuministico." L'o
pera del Piaget maturo che 
ha fatto i conti col marxismo 
offre indicazioni di segno ben 
diverso anche quando il suo 
discorso, sul terreno «politi
co» (che pur deve interes
sarci — e guai se cosi non . 
fosse, per la politica e per 
la scienza) resta largamente 
implicito. - . 

Gli elementi che Piaget ha 
offerto, per elaborare una fi
losofia dell'uomo, come por--
tatare di significati e prota-

. gonista di attività razionali in 
un contesto di processi pro
gressivamente controllabili, 
fanno parte della stessa con
cezione rivoluzionaria della 
conoscenza e della prassi che 
fa del marxismo critico. -^ 
a cui il grande studioso sviz
zero guardava con crescente 
interesse — dna delle compo
nenti più vitali della cultura 
contemporanea. 

«*v>\ Alberto' Granose; 
NELLA FOTO: Jean Piaget 

Polche Sciascia, sia pure, come dice, 
malvolentieri.. vuole continuare la dispu- ; 
ta con me — non perché mi detesti, ma 
perché intende discreditare U solo testi
monio del colloquio tra lui e tf compagno ,[• 
Berlinguer —- sono costretto a chiedere 
ospitalità al giornale del mio partito, , 
uscendo dal « giochetto delle lettere» 
pubblicate su'un giornale antico. La 
questione è-infatti- politica ed è, mia ~ 
doverti rivolgermi,a l'Unità per questo 
mio ultimo, definitivo chiarimento sulla -
stampa. Come è noto, alcune mie dichia- ] 
razioni al giornalista Stefano Malatesta.... 
e pubblicate siti quotidiano La Bepub- . 
Mica hanno provocato ' in Leonardo Scia
scia innervosite-reùzioni.: - --ir 

lo avevo dettò. neW intervista,. scjier-
xosotnente e * paradossalmente-• che -a : 
Sciascia, ito» mafioso, accade qualche : 
volta di incappare ih uscite di stile ma
fioso. Dicevo, anche, ma non come un 
esempio di stile mafioso, anzi proprio., 
al contrario,; che Sciascia non.avrebbe • 
dovuto tirarmi in batto, e che.a lui, al . 
suo pubblico, alla commissione inqutren- : 
te della Camera, doveva bastare la sua ;-

' parola, •' come del restò a. Berlinguer. 
;' Per là verità n^'vttèrvista le mie due 
frasi apparivano: conseguenziali Vuna al- • 

i l'altra, ma non là erano (né, a fio di 
:• logica, '•-potevano esserlo). ~ "• ' 

NefJa mia lettera di risposta alla let- ; 

fera di Sciascia cercavo dì chiarire 
' quanto sopra. T mafiosi infatti non duo-' 

mano a testimoniare altri mafiosi^o -
«ornici»; e indicano inrece, come esem- • 
pio la finse resa pubblica da Sciascia: -
* Berlinguer ha '«mentito.- ha fatto be

ne, smentisco anch'io, e cosi la partita , 
è pareggiata », frase nella quale mi era 
parso di sentire tono è stUe di. mafia. 
Niente di male, a tutti noi. siciliani ca
pita, senza volerlo, e senza rèndercene 
contOi.di cedere, parlando, a questo 
« stUe >, : che è nell'aria. Ripeto stUe, 
fono, e non comportamento. Di questa 
spiegazione, Sciascia si sarebbe potuto, 
accontentare* Ma no. Sciascia, non solo. 
non sì accontenta via coglie l'occasione 
per sostenere U suo attacco politicò « 
parla di « omertà e di falsa testimonian
za». Lui ha già deciso che ciò che dovrò 

[dichiarare, se sarò chiamato; sarà ine-
oitabUmente frutto di eomertà* con 
Berlinguer^ e « falsa testimonianza ». 
'.. Nella sua seconda lettera, Sciascia af
ferma che' con la sua frase « Berlinguer 
ha smentito, ecc.», egli non intendeva 

_. affatto dire « chiudiamola U ». o « met-
; riamaci una pietra sopra*. E, opportor 
namente omette, di quella frase, U com
mento conclusivo: é E così la partita; è 
pareggiata». Vale a dire,, «siamo pari, 
fi caso è chiuso». Credo che questo fos
se, ih quel momento. U vero suo pehsie-

: ro; In questo senso ne parlò con U com
pagno Pecchìoli, minimizzando fi Caso; 
E m questo senso si svolse tt colloquio 
telefonico - COR me che Io chiamai da 
Caserta, per dire del mìo rammarico per 

'•• la spiacevole disputa da lui provocata. 
Fu d'accordo con me che sarebbe stato 
meglio per tutti calmare le acque e si 
parlò anche àt un mìo intervento su 
Berlinguer' che promisi di fare. E pon
chi Sciascia ha sempre'testimoni sottor' 

'mano (i tuoi forse ascoltavano la con-

versaziohe dà una derivazione del suo 
telefono, collocato per altro in un cor
ridoio lontano dalla stanza-in cui lavo
ra è scrive), anch'io ho i miei testimoni; ; 
i miei solò seduti nella stanza daUa qua-. 
le telefonavo. Ritengo che questo fosse 
U vero pensiero di Sciascia, ih quel ma' 

v mento, anche perché voglio ritenere che 
la frase su Berlinguer pronunciata do
panti oMa Commissione, inquirènte della 
Camera non contenesse malizia. La,'ma-

:lidaèvenutaàopo.^- '. 
1 Debbo dire, per onestà, che avevo del 

'• dubbi sulla opportunità detta querela, dub-
- fri che espressi a Fausta TarsUaho, av
vocato di Berlinguer, e che non verte*. 
vano certo rat contenuto déffincontro «. 
tre, sul quale non ho alcun dubbiò (e 
dato che quel che ricordo io vale al
meno quanto quel che ricorda Sciascia), 
ma «un'esperienza di come vanno a fi
nire queste cose, senza vincitori.né vin-, 
ti e tutti con la becca amara. Quél no- • 
afro colloquio telefonico, così come « 
colloquio con Pecchioti. confermata € 
senso di quatta frase, eia partita.è pò-. 

_ reggiata», che àttrimenfi nò» • acrebbe 
senso, e Sciascia, flou e ; uomo: da dire 
parole .prive dì sènso. . .1 

' Egli dice, netta sua ultima leftera atta 
Repubblica, che non é vero, che era de-', 
ciso pia che mai a portare le cote in, 

i fondo. * Successivamente» è stalo cosli^ 
€ Succeissivamente » ha creduto dì poter' 
passare al contrattacco. Forte ntT;Con-
sialio degli avvocati radicati tuoi amici* 
del suo e clan », ' « successivamente », in
fatti, ha presentalo contro ̂ Berlinguer.. 
addirittura **" *•»•*•*'**•» « • j*famiif 

' La malizia di^Sciascia consiste nel far ' 
pensare a fonti di informazione parti
colari in mano a Berlinguer: quale sot
tile calcolo o quale ingenuità dà parte 
di .Berlinguer nei comunicarle a Scia
scia, già da qualche tempo apertamente 
ostile non solo verso i dirigenti della 
federazione PCI di Palermo, ma nei 
confronti detta tinca politica del PCI, con
fermata poi, con squilli di tromba, dal suo 
ingresso neVpartito radicale!'''•',• •" -

Quanta atta mia fedeltà al partito a 
eui mi onoro di appartenere sin dal W0. 
questa non arriva al puntò di farmi men
tire. E Sciascia lo ta, e tutti lo sanno 
perché ne ho datò pubbliche prove, nel
la vita e netta politica. Tra l'altro so
no stato io a difendere Sciascia, proprio 
s»Ue colonne deìFUmth, cóntro un at-

\ tacce mossogli anni fa da Napoleone 
: CofojaMi. autorevole compagno verso il. 
quale nutrivo e nutro una stima certo 
non inferiore,a quella che nutrivo perÀ 
Sciascia. , . 

\ Quando dico, netta mia lettera su Re-
' pubblica, che Sciascia chiamandomi in 
càusa a conferma dette tue affermàzìo-
ni,.mi chiede una folta testimonianzai 
-'e. aggiungo e senza •rendersene contò » 
fole aggiunta vuole- significare il mio 
riconoscimento detta tua buòna fede. E 
cioè: che egU è convinto & ricordare 
una frase die Berlinguer non ha pro
nunciato. Non sàio per tt suo senso di 
retponmbUitft, ma anche per la tua no 
ta prudenza. In, questo caso, davvero; 
è da dire: e Chi lo conosce» come fi-. 
guru politica e come uòmo privata può 

stiano veramente le co-

se.? Ma ranticomunismo e la rdigiohe 
inconscia di molta gente, e Sciascia, su 
questa base, invoca cieca credibilità.,. 

Ci si pud sbagliare, e Sciascia qual
che volta sbaglia. Sciascia ammira Di
derot e Voltaire e vuole essere Ma> 
gret. Egli è un grande scrittore e un 
ottimo costruttore, ài giatti letterari, ma 
non è Voltaire e non è Maiaret. Non 
basta infatti la malizia Mettettuale. sta
vo vèr dire la cattiveria, a scrivere ì 
dizionario filosofico o a risolvere un 
caso poliziesco:,Debbo aire, anche che 
per essere uno scrittore dei,suo valore, 
quando polemizza perde le staffe e usa 
i termini con- troppa disinvoltura^ JE* sta-. 
to lui à parlare di « falsa testimonian
za»^ E" stato lui a «decidere» quei che •• 
dirò, mettendo inJ atto, nei miei con
fronti un ricatto morale. « Guttuso non 
smentirà Berlinguer (cioè ''mentirà'') 
perché è un comunista, pertanto < quei 
che dirà è scontato». E attera che sen
so ha, se non di propaganda politica, 
chiamarmi a testimonio sapendo dap- ~ 
prima quél che dirò, se non.un mezza 
propagandistico > per sfruttare ulterior
mente la situazione a tuo vantàggio? 

Questo suo voler mettere te mani avanti, 
certo non è « stupido ». Forse è segno A 
«pavidità», perché 'vuole essere un av- • 
vertimento al pubblico: qualunque còsa 
dirà Guttuso non gli credete! Diciamo che 
tutto ciò è scorretto. Tralascio U termi-
ne «indegno», usato da Sciascia, che 
non appartiene al mio stile. 

Renato Guttuso 

Scrittori e canzoni: che cosa li divide?;.- Pubblico e lingua colta - H cantautore 
invitato al Premio Comisso - Borges e il tango -L'esempio che viene da Roversi 

: Andrea Zanzotto: «La mu
sica promette ma non dice». 
Antonello Venditti: « La musi
ca promette regali che forse 
non ha». TI poeta e U can
tautore non sanno di avere 
espresso, ciascuno in appro
priata tede (Zanzotto al con
vegno «Poesia per musica». 
svoltosi nei giorni scorsi a 
Treviso in. seno al premio 
letterario Giovanni Comisso, 
Venditti su dischi RCA), con
cetti sorprendentemente ana-

' loghi Dove si vede che U ci
vilissimo abitante detta città 

letteraria e il « barbaro» cur
sore dette bit parades, divi
si tra loro da mule elemen
ti — in primo luogo il me
stiere —, condivìdono la sen
sazione che la musica eia un 
linguaggio ingannevole, che 
«promette ma non». • 

: Eppure, mentre tt poeta ti 
guarda bene daWaffidare i 
propri segnati a un veicolo 
cosi infido (che «schiaccia e 
deturpa le parole»), U can
tautore lo cavalca con àurtn-
vottura spesso eccessiva, fidu
cioso di poterlo, .in qualche 

/ Gianni Rodali 
Il gioco dei quattro cantoni 
«E se il Lupo attaccasse Cappuccetto Rosso 

• _ .. . da un elicottero?» 

«Struzzi Ragazzi »,L. 4500 
• v Einaudi 

modo, padroneggiare. Perché? 
A Treviso la domanda è ri

masta sostanzialmente senza 
risposta, a dimostrcàone che 
anche i convegni,. agni tanto, 
non mantengono le promesse. 
Forse perché la norma scrit
ta letta giocava in casa (era \ 
la prima volta che in un pre- ! 
mio letterario ci si occupa
va « ufficialmente» di canzo
ni). forse perché i cantautori 
invitati dall'oryauuzutOTe Nt-
co Naldini hanno preferito 
defilarsi (e gli assenti han
no sempre torto), riusjgue 
consesso ha sviscerata 9 pro
blema dei rapporti fra testo 
e musica con grande dovizia' 
di argomenti ma ha dribblato. 
a ben vedere, B dato di fon
do: che la musica sta vìncen
do, minacciando di occupa
re. tra l'altro, anche lo spa
zio (la funzione) fmoa ieri 
destinato ad altre forme di 
comunicazione. .. 
: La sola Maria Corti ha ac
cennato. in chiusura detta^àt-
scusswne, al « rifiuto dell'ec
cesso dì scilUum e di stam
pa» e ai «rltorue- «irerali-
tà»: e probabilmente pensa
va, anche a Custelperziano e 
a Piazza di Siena, atta ten-
densaa «sonorizzare» la poe
sìa. ad Atten Gìusheff che 
«vocia»! «uoi versi 

con uno 
fa organetto, 
•• Gli. altri i_....--—- — 

preferito difendere — «-»**-
ti a buon diritto — M proprio, 
«peci/ice culturale; e Zanzot
to. m questo sente, ha fatto 
la parte del leone, deliziando 
CpréteuM con Mi brtuf Mar-

vento che acrébbe potuto in
titolarsi «a ciascuno tt suo» 
e che, consacrando B divor
ziò tra pagina e disco, met
teva ài guaraVi dal facne 
«leonardismo» àt chi si ere-

:-de':. ut *radb di padroneggia-. 
tret facilmente due ttnguaggt 
così diversi come ta poesia e 
la musica. 

Ma U fatto stesso che qwol-
cuno abbia pensato ad un 
convegno ssuTargomento, di
mostro die le cose non sono 
così pacifiche: e in effetti, 
ascottando le reiatkmi di Me
ri Franco Imo e Reggere Ja-
cobbi («La canzone latino-ame
ricana di lingua tpagnola» e 
« Musica a poesia del '999 da 
Parigi "ai Bruirne»), si viene 
a sapere che Borges ha scrit
to versi per i tanghi àt Attor 
Piazzetta e che, a parte rar-
cinoto Vmicms De Moraes. 
manipoli di poeti brasiliani 
maneggiano con disinvétturai 
samba e la buon BOVU. v 

S attero? Atteso, ha spie
gato a Treviso Francesco Ban-
dfni, è'COÌgo dejuo^msgwa ita
liana, osfoTchui «% sdroccune 
e bisdrucciole, layout rnavile 
per uso canora, oppure #0-
cernaoue «oto .a conouttane 
che ti rispettino i tighttstìmi 
schemi ò% orìgine uwluaium 
inafica. 'Ma non è vero fnon 
è pie vera) naoncht quatta: 
bastsreooc oscottore con ot-
tenzione te pmhnùww «li Dal
le e De Gregari, per. «copri
re ehe i due fanno violenta 
atta metrica come e> quando 
vogliono, infarcendo. 0% .«wa-
be §. medesimo «paiio musi
cale che. atta strofa prece-

cónvince chi., come Bennato, • 
si rifugia net sarcasmo can
tando che «sono solo canzo
nétte»: -se Sente 8 bisogno di 
àu1o._ vuot<Uro che ha capi
ta benttsinto che 
tota 

Per parte loro.' non tutti t 
•no reeittocratica co-
vBVr^VOn3###vt7ln> ^ B «HOIM* 

;e.i>nHpWmifinrilra 
euna/aòbrica. 

no di non estere «ardi alla 
àt «oralità» di un 

ara EECEHCgCEHEgSHS 
^Cent'anni fa come oggi? ' ^ .;• 

ROBERT L. STEVENSON ^ 
IL IXNAMnARDO 

ROMANZO 

personaggio esaltato che dedica 
la lata agli esplosivi, •-•. A 
giovani spiantati - ^ - ^ . . ; 
in cerca'di emozioni, 

un principe decaduto, ' ' - ' ' C-
una donna dalle cento 

impersoniDcazioni~. Un romanzo . 
deirOttocentó che assume oggi • 

un inquietante sapore di realtà 

mremmrLONGANEsi &e iwmmm 

novità 
daPftboflonn] 

Stefano Poggi 

I VALORI 
Kusmo onico tVUtf 

MATVmAUSMO IMAUTTICA 
PfLosoFu sovnniCA 

LOESCHER 
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Non intendiamo, a diffe~ 
rema di quanto hanno fat
to molti commentatori su 

. vari giornali, celebrando • 
stancamente V inizio dell' 
anno scolastico, ripetere le 
ormai note lamentele sulla 

' scuola che non funziona, 
sugli studenti che non stu-

• diano, sugli insegnanti che 
, scioperano e sul Ministero 
- che. non «a• garantire un 

ordinato inizio dell'anno 
scolastico. Si tratta di una ' 
serie di verità, che sono di- ' 
ventate ormai una serie di 
ovvietà e che rischiano per
sino di essere santificate •• 
dalla compiacente retorica 
della denuncia. Soprattutto 
se tale denuncia viene am
marinila dai principali re
sponsabili di . questo stato 
di cose al fine di far cre
dere che sarebbe sufficien- . 
te un semplice ritorno al ' 
buon tempo passato. 

Il filo del nostro ragiona-
• mento si muove nella dire
zione opposta. Era assurda 

. pensare che la scolarità di 
massa lasciasse invariati i \ 
rapporti sociali e non po
nesse problemi giganteschi 
sul terreno stesso dell'orga
nizzazione del lavoro. C'è '; 
capitato più volte di sotto
lineare come l'ingresso del.. 

. le masse sulla scena della 
cultura e della scoli com
portasse una profonda mo
difica di tutto il sistema 
educativo e conte tale mo
difica non potesse non ri
flettersi sulla stessa orga-

' nizzazione del lavoro, sui ; 
rapporti tra studio e lawo-
TO, tra lavoro intellettuale 
e lavoro manuale. 

Se si vuole stare all'ai- • 
tezza di questi problemi bi-

Comincia oggi'il nuovo,anno scolastico 

di combinare cultura e lavoro 
sogna entrare nel merito 
dell'intreccio che oggi si 
determina tra processi for
mativi e processi produtti
vi, dei contenuti professio
nalizzanti da introdurre al
l'internò dello stesso pro
cesso formativo e. della ne
cessaria ridefinizione dei 
profili professionali. Ora, se 
non vogliamo costruire una 
società castale di tipo spar
tano, lo sviluppo culturale 
delle masse deve tendere a 
romnere l'involucro ristreU 
to dei vecchi rapporti so
ciali e quindi a superare 
l'esasperata separazione che 
si è venuta a determinare 
tra progettazióne ed esecu
zione subalterna, anche al 
fine di creare le condizioni 
favorevoli a una più gene
rale mobilità. Questa, oltre. 
tutto, è una delle condizio
ni fondamentali ver poter 
condurre una battnnlia ef
ficace contro il dilagante 
spirito corporativo. •-

Ma non solo; se affron
tiamo tati questioni attra
verso un'ottica che guardi 
in avanti, e non da orfanel
li del buon tempo passato, 

si potrà cogliere • tutta ' la 
problematicità del rappor
to delle giovani generazio
ni con il lavoro e lo stu
dio. E comprendere che si 
tratta di padroneggiare e 
dominare la contraddizione 
che si è venuta a determi
nare tra,la tendenziale for
mazione unitaria delle gio
vani generazioni e',l'attva-, 
le divisione del lavoro. Ri
sulterà allora chiaro che, 
non potendo ritornare a 
una società in cui la scuo
la predetermina ,t futuri 
ruoli sociali, o si cambia 

• in modo. organico affron-. 
tondo la questione sia dal 
Iato : della scuola " chek da 
quello • della vroduzinne, 
ovoure, al vecchio ordine, 
che aveva tuttavia una sua 

' forte dignità ' culturale, si 
sostituisce nìevfaltro che 
l'anarchia e il disordine. 

Nello stesso tempo ap
pare del tutto evidente — a 
meno che non si voglia, 
per impedire la disoccupa-

, zione tecnologica, porre un 
ostacolo al progresso tecni
co — che il paese ha bisogno 
di una forza-lavoro altamen

te qualificata e capace di 
muoversi su un vasto arco 
di professionalità. In so
stanza, se si vuole per dav
vero difendere il sistema 
pubblico, e non lasciare ai 
privati le future scuole del 
comando, occorre un siste-

•ma scolastico capace di for
nire una solida formazione 
teorico-pratica < polivalente, 
collegata a forme di adde
stramento rapido, anche in 
relazione a contratti di as
sunzione in prova. ; ; ; 

\ Il nostro sistema scola
stico non deve più presen-
tarsi . come una sorta di 

• piano inclinato che condii-
- ce verso le acque stagnanti 

di una università parassi
taria; al contrario deve es
sere contraddistinto da una 
articolata politica di uscite 
laterali e di rientri che ga
rantisca una alternanza tra 
scuola e lavoro, momenti 
di rotazione tra lavoro in
tellettuale e lavoro manua
le, nel contesto di una nuo
va politica attiva del la
voro capace di coordinare, 
attraverso un Servizio na
zionale, le esperienze dei 

contratti di formazione-la
voro e degli stages in a-
zienda. - •' 

Ma,per articolare in tal 
modo il sistema scolastico 
occorre rimettere . gli oc
chi sulla scuola '- di base 
(scuola dell'infanzia, del
l'obbligo e generalizzazione 
del tempo pieno). Infatti 
la stessa appassionante im
presa della formazione di 
una professionalità poliva
lente richiede che il siste
ma scolastico sia capace di 
fornire una solida prepa
razione di base. Fin dai pri
mi anni di scuola bisogna 
perseguire la formazione di 
un uomo onnilaterale. Se 
non si consolida la scuola 
di base tutto il sistema sco
lastico rimarrà traballante. 

Ma domandiamoci: perché 
la « grande cultura » è oggi 
assente da temi così impor
tanti come quelli del rap
porto tra cultura e profes
sione? • E perché i teorici 
della democrazia e dello 
stato non si accorgono del 
valore della tematica degli 
organi collegiali, e non ve
dono come il fatto stesso 

che i comunisti abbiano pre
sentato un. progetto di re-

x visione complessiva della 
democrazia scolastica, a 
partire dalla riforma del 

; ministero della P.I., rende 
; più concreto davanti a mi-
' -, lioni di uomini semplici il 

discorso sulla riforma dello 
stato? . 

; Ci troviamo '' dinanzi -, ad 
un nodo importante: o si 

' ' dimostrerà, anche attraver-
; so un ricco pacchetto di ri-

' * forme istituzionali, di cui 
il sistema :• scolastico deve 
costituire una parte deci
siva, che la democrazia può 

, accompagnarsi all'efficien
za, alla capacità di decisio-

. ne, :• oppure dall'anarchia 
, corporativa si può rifluire 

verso gravissime tentazioni 
autoritarie. 

La crisi delle società in
dustriali capitalistiche, - la 
separazione che si manife-

• sta negli stessi paesi del
l'Est tra progettazione ed 
esecuzione, esaltano sempre 
di più il progetto marxista 
della formazione di uomini 
non subordinati a un unico 

. ramo della produzione. Oc

corre dunque — di qui il 
grande valore della discus
sióne sulla '• riforma della 
secondaria superiore — riu
scire a sviluppare le atti
tudini in tutti i sensi, met
tere tutti nella condizione 
di potere abbracciare i fon
damenti scientifici dei vari 
processi di produzione e, 
nello stesso tempo, riuscire 
a combinare l'istruzióne in
tellettuale con l'addestra
mento tecnologico. Solo co
si si potrà ricomporre U 
rapporto tra mano é mente. 
Anche solo la possibilità, 
e quindi la capacità, di con
trollare chi dirige ci avvia 
verso la strada del supera
mento della divisione tra 
lavoro intellettuale ' e lavo
ro manuale. La stessa de
mocrazia scolastica . deve 
essere vista come momento 
di un grande progetto di 
unificazione culturale della 
società ' italiana, come un 
pezzo decisivo della rifor
ma dello stato. • * 
• Per questo siamo contra

ri a concepire là democra
zia come mera palestra di 
movimento; vogliamo e ci 
batteremo per una demo
crazia : capace di far fun
zionare la scuola. ' Nello 
stesso tempo vogliamo, so
prattutto nella prima fase 
degli studi, una scuola che 
sia, educazione a pensare 
e a raffinare U gusto e che 
permetta ad ogni individuo 
di avvicinarsi con ricchez
za . di bisogni umani alla 
storia degli uomini, all'arte 
e alla natura. 

Achille Occhetto 

Per le chiusure della Democrazia del governo alle propóste di modifica 

Decretane : il PCI abbandona 
i lavori delle commissioni 

D confronto, ha dichiarato Alinovi, riprènderà in aula dove il PCI ripresén-
terà tutti gli emendamenti - Dal 23 settembre il provvedimento a Montecitorio 

cera 
urgenza : 

ROMA — TJ gruppo comuni
sta, constatata l'assoluta in
disponibilità del governo e 
-della maggioranza a qualsiasi 
confronto e apertura sugli 
emendamenti al superdecreto, 
atteggiamento, -concretatosi 
con.;la sistemàtica reiezione 
di tutte le misure •migliora-
l ive proposte dai PCI, ritiene 
conclusi per quel che lo ri
guarda i lavori delle commis
sioni bilancio, finanze e te
soro per l'esame preliminare 
del decreto cosiddetto - antin-
flazionìstico. - -
. Questa decisione è stata 

assunta ieri sera dai gruppo 
comunista della Camera dopo 
che.-per un'intera -giornata 
decine e decine ' di emenda
menti comunisti erano -stati 
respinti. D PCI ha comunque 
auspicato che le commissioni 
concludano rapidamente l'esa
me • del •- provvedimento.- « Il 
confronto — ha dichiarato Ali-

. novi, vicepresidente del grup
po comunista — si sposta ora 
all'aula, al cospetto dell'opi
nione pubblica, dove i depu
tati del PCI ripresenteranno 
tutti gli emendamenti». 
' In un clima dunque surri- . 

scaldato dalle polemiche, la 
Camera, dal 23 settembre al 
3 ottobre, dovrà concludere 
in aula l'esame del « decre-
tone >. anticongiunturale. 

Il "Calendario è stato stabi
lito dai capigruppo parlamen
tari. riuniti sotto la presiden
za di Nilde .fotti. ì ouali han
no anche deciso che nella 
seduta di domani, .venerdì, il 

governo risponderà a interro
gazioni e interpellanze .sul 
colpo di Stato militare in Tur
chia. Il gruppo comunista 
chiede tra l'altro che. come 
già ha fatto il Belgio, sia 
revocata là partecipazione 
italiana alle manovre NATO. 
m-quel Paese.'-''-J -•- ~*: *- :-.•-

L'avvio della discussione 
sul e decretone * — • che- sta 
per concludere il suo iter nel
le commissioni Bilanciò e Fi
nanze e. Tesoro — è fissato : 
per martedì pomeriggio, con 
lo svolgimento e la votarione" 
delle pregiudiziali di incosti
tuzionalità. Due sedute il 
giorno (il 24 e 25) saranno 
riservate alla discussione ge
nerale. 

Le sedute, di venerdì 26 e. 
dopo le interrogazioni "e le 
interpellanze, di lunedi 29 sa 
ranno dedicate alla illustra
zione degli emendamenti. ' -

Inevitabilmente serrato sa
rà il dibattito perchè, in com
missione. per la protervia del 
governo e della maggioranza. 
ben poche e irrilevanti sono 

Seminario sili partito 
nei luoghi di lavoro y 

ROMA — Dal 24 al 26 di que
sto mese si terrà a Frattoc-
chie un seminario su « H Par
tito nei luoghi di lavoro».,Le 
relazioni introduttive saranno 
tenute dai compagni An**4o 
Oliva e Rinaldo Scheda. Con
cluderà il seminario il com
pagno Giorgio Napolitano. 

le modifiche che è stato pos
sibile introdurre al provvedi
mento. Ieri, accesa è stata, ;• 
ad esempio, la discussione 
sul capitolo di spesa riserva
to al Mezzogiorno. Un capito
lò'che inai nasconde una rea!-; -
tà fatta di bassa propaganda^ 
e elienteìismo, e che'rischia 
di aizzare divisioni fra le Re
gioni ;;•••;- •> •'•;>•• --L - -

Andiamo alle cifre, t tanto 
decantati 900 miliardi che col 
< decretone * vengono affidati 
alla Cassa con l'affermazione 
che. " sarebbero immediata- * 
mente spendibili, sono in so
stanza un semplice storno.Essi 
sonò sottratti al fondo di in
centivazione industriale, dì cui 
quindi, si confessa clamoro
samente la inoperatività. Que
sti soldi, inoltre., vengono de
stinati, a futura memoria di 
realizzazione, a taluni proget
ti speciali per i quali già 
esistono abbondanti residui 
passivi (per ammissione del 
ministro Capria solo il 38 per 
cento dei fondi assegnati è 
stato sinora speso). 
' Le cifre di cui si parla. 
frutto di propaganda. ' sono 
220 miliardi assegnati.. in via 
straordinaria, alle - Ferrovie 
dello Stato per la Bari-Taran
to e la Patti-Messina: opere 
già previste nel -piano inte- : 
grativo delle FS. Un emen
damento della DC (e uno a- : 
nalogo del PCI) ha ricondot
to - k> stanziamento nell'am
bito del piano. E veniamo 

alle Partecipazioni statali. Il ; 
governo — che sinora non è , 
stato • in grado di produrre ",' 
un piano pluriennale per le 
Partecipazioni statali —, pro
cede con lo «stralcio» per. 
i "cbdddetir punir di crisi, àn-l! -
tjeipando all'IRI. all'EFIM e . 
-ail^ÈNÌ parte -dei 'fondi 'di-dò*" 
tazione. Un emendamento del . 
PCI (che sarà ripresentato in ' | 
aula) chiede che le destinazio-
ni dei fondi previsti dal de- .. 
creto per le PP.SS. siano ben 
precisate e controllabili. 

Altro punto: i fondi per la 
metanizzazione del -Sud. Ven- • 
gono stanziati '605 miliardi •< 
(ma poi si scopre che col • 
depennamento di un articolo 
né sono saltati 60). Questo 
esiguo stanziamento .- viene 
parcellizzato in una massa di 
contributi ai comuni nella mi
sura del 60 per cento. Se si 
tien conto della tradizionale 
povertà della quasi totalità 
dèi comuni meridionali, è le
cito domandarsi dove essi pò- : 

tranno reperire fl rimanente 
40 per cento occorrente e. al 
limite, se la grande parte de
gli impianti di metanizzazio- ^ 
ne. una volta avviati, non ri- ' 
marrahno incompleti. - Lo * 
stanziamento, ad avviso dei 
comunisti avrebbe, pur nel
la sua modestia, una sua ra
gion d'essere s e la domanda -
pubblica della metanizzazione : 
nel' Sud fosse aggregata e 
programmata. 

' . > ;- a. djn. 

Lauricella « disponibile » a rivedere la linea d'opposizione 

ROMA — •: Singolare anda-
. mento, alla .commissione Af-
•'; fari costituzionali della Ca

mera, del dibattito mila co- ; 
stituzionalità (o meno) del 
« decretone ». La DC ha fat
to muro e alla fine ha dato 

. un parere favorevole, ma ha 
; dovuto sostenere questa po

sizione da sola; senza il con- . 
fprto né degli alleati né del- ; 

/ lo stesso governo, ti quale, ' ' 
non si sa se per timore o jat* 
tanza, non si è fatto vivo. 

'!• " t» Òt ha cercato: di sìng-
gire, alle, questioni .di .jnco*, 
stìtnziohalità pio - macróscò-. 
piche, anche- se talora — co* 

, me nel caso dell'on. Gitti — / 
non ha potato fare a meno 
di convenire sai fatto che 
in materia di decretazione ; 

:- di urgenza « f*atteggMmento . 
del vortmo è apparso, di- . 
sctitihite », J che per certe , 

. norme : di spesa sì pno par- _ 
lare di una *non possibilità ; 

' di applicazione • immediata w ' 
(e quindi il loro inserimen
to nel decreto non si kinsti-
fìca). Ma alla fine la DC ha 
fatto prevalere le ragioni di 

- difesa, dell'operato dell'ese
cutivo. e ha votato in blocco. 

Le critiche e i rilievi sol-
; levati dai deputati comuni

sti Colonna (responsabile di -
grappo nella commissione), . 

' Meschini. e Loda avevano. -
con abbondanza di argomeo-

. t i evidenziato i numerosi e -
Varavi aspetti di meostìttmo- ; 

halità del decreto, i! quale 
> peraltro altera oggettrramn»» . 

te il rapnorto governo-Paria-. 
"mento. Rilievi che saranno 
.. formalizzati io «n* pregia-
; disiale dì farovtitnxionalita 
'".cjvaiMfo il .: provvedimento. 
' martedì prossimo, andrà al* 

Tesarne •. deìTaas* mblea di 
Montecitorio, e che possono 
cesi sintetizzarsi: 

SI 
emanò il 
decreto? 

V O Non sussistono, specie 
per grande parte delle nor
me di spesa, i requisiti : di 
straordinaria necessiti e di 
urgenz* richiesti dall'art.- 7T 
della Costituzione per. la e*' 
inanatfóne, : da' parttf 'dèi rgo- ' 
verno, dei decreti legge (re* 
qnisiti ravvisabili in para-. 

.mètri oggettivi, quali le im
possibiliti per l'esecutivo di 
provvedere diversamente ov 
di poter intervenire con 1* 
iniziativa " legislativa ordina* 
ria ad esso attribuita). Dalla 
lettura attènta • di vari arti
coli del decreto emerge in- ' 
fatti che molti interventi (di 

•«pesa ô  di altro gènere) ol
tre che essere regolari da pro
cedure indeterminate, pote
vano. pia correttamente es
sere decisi, con gli strumenti 
ordinari dì legge. ---'/'•'-""•" 

- . # H decreto, per la com
plessiti della materia affron
tata e per la sua . farragtno-
siti, . presenta diffieni t i tali 
che rende realisticamente im
possibile alle Camere pro
nunciarti su di esso con co
gnizione di - eausa - entro il 
termine, di due mesi (il de
creto deve essere convertito 

: o respinto entro 60 giorni): 
e riproduce norme dì " de-
rreti . legge non. convertiti 
dalle Camere per decorren
za del termine. Fatto, que
sto. rhe, «Htìtaxionafmente. 
impedisce àtTé Camere stes-

. se di onerare la conversione 
del decreto in legge, i 

•- 0 H decreto reca norme 
'• aventi efficacia • retroattiva, 

il che è in contrasto con la 
• Costituzione. r .-'>'• 

O II decreto contiene mol
te norme di spesa che, mo
dificando-le procedure cor
renti» ne vamificsno i cri
teri di base; Emblematiche, 

-'- invece, le 'disposizioni - ehe^ 
'. assegnando nuovi finanzia-
* menti e a pioggia* alla Cas-
• sa "de! -. Meaaogiornoi >jrbve-

v sciano : Twf^tametito^ ifrTer. 

; s fb^àn^^^irent^* fa nn 
-conseguente sviluppo della 
respJmMbiliti e ; antonomia 
delle '• Regioni interessate. 

- . " . • T I decreto, in molti arri-; 
eoli che. riguardano -• i -. potéri. 
delle Regioni e degli Enti 
locali (esempio: v ratiliaao 

. delle risone), oltre a essere 
--.sordo ; ai nuovi : criteri, nella 

programmazione, • itnora . la 
necessiti - del coordinamento ' 

- tra - fstitstzióni diverse ««ale 
previsto dalla Costitnione,1 

JU quale postula pariti e «li
gniti tra i varisoggetd.é le 

" tstamè da- coordinare. ' 
-"-..*;-1 deputad comunisti Isaii-. 
-no .invitato, la ..maggióraaxa 
.« riflèttere sui gravi péri-'. 

- eoli di modificazione dell*as-
• setto costituzionale, che l'uso 

(e Fahoso) della decretazio
ne di - urgenza comporta • 

- sulla opportuntti di una co-
. m-me riflessione sulla dissi-
•• plina dei decreti. .La .quale 

deve tener conto dèlia esi-
"' genite di una" magclore " fun

zionalità . delle istituzioni, a 
. condizione ovviamente che 

fi quadro di riferimento del* 
; la decretazione • sia atnipre 
' tu straordlnarieti delle sitno-

ziòni e l*imn<nsihi1iti dì 

Il PSI rientra nella giunta in 
^ r 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si accende il 
dibattito politico in Sicilia. 
ove la primavera prossima si 
vota per il rinnovo dell'ARS. ; 
dopo la pausa estiva. Oggi 
riapre l'Assemblea, mentre la 

.questione delle giunte locali 
e'una schermaglia giornali
stica tra dirigenti del PSI e 
della DC sembrano voler ri
mettere ; in discussione - il 
quadro che caratterizzava. 
dal .settembre scorso, la si
tuazione. Allora fl PSI era 
uscito dal governo regionale 
dopo 18 anni, e si era costi
tuito un tripartito DC, PSDI. 
PRI. debole e sempre più 
scredidato, scaturito dalla 
retromarcia scudocrociata di 
fronte alla offensiva mafiosa. 

Nel corso dell'estate c'era
no stati una serie di campa
nelli d'allarme: a Marsala. 
Campobello di Mazara. Pace-
co, Erice nel Trapanese. 
a Misterbianco. Ramacca. 
Fiumefreddo (Catania), a 
Riderà (Agrigento), a Maz
zarino (Caltanisetta). a 
Stìcli e Ispiea (Ragi«sa). a 

- Lettini. Carlentini, Augusta. 
floridia (Siracusa), a San 
Gtuaeppe Jato (Palermo) e 
Troina (Enne), dove numeri 
è otBxWeni avrebbero per

messo di mantenere o forma
re giunte di sinistra, i socia
listi hanno preferito ribellare 
le alleanze, con un'operazione 
che sempre più è apparsa fl 
frutto di usa tendenza u n 
solo locale. -

Alla vigilia di un'attesa ses
sione del comitato regionale 
del PSI. il leader siciliano 
Salvatore Lauricella. in un 
articolo, ha annunciato — 
non si sa 'se a titolo persona
le — una certa dìspor.ibilJtà 
a rivedere, anche a livello 
regionale, la linea mantenuta 
finora di una battaglia unita
ria d'opposizione. E ha pro
posto il rientro al governo 
dei socialisti, in un nuovo 
centro-sinistra coperto da un 
«patto di fine legislatura». 
che era stato realizzato nel
l'isola in ben altre condizioni. 

Ieri fl segretario de Rosa
rio Nicoletti, con un'altra no
ta giornalistica, ha persino 
alzato fi' tiro, lasciando in
tendere. da u n , lato, di non 
aver alcuna intenzione di ce
dere. almeno in termpi brevi. 
alle richieste di una crisi di 
governo per far spazio al 
PSI; dall'altro pretendendo 
un definitivo e formale ab
bandono della bandiera sltt-
l'uniti delle sinistre, troppi 
spesso '• — ha «uMu — 

«conclamata in questi mesi» 
dal PSI. ^ 

Il direttivo regionale . co
munista. riunitosi ieri, ha 
discusso gli obiettivi della 
lotta di massa e dell'iniziati
va politica unitaria per far 
fronte alla grave situazione 
deUa regione, lasciata allo 
sbando di fronte alla crisi. 
alla scalata mafiosa e terro
ristica; con un'assenza di ini
ziativa dei governi nazionale 
e regionale, con. una DC 
sempre più «arroccata oeUa 
difesa del vecchio sistema di 
potere ». sempre più « chiusa 
nel silenzio e nell'omertà sul
la ragnatela di connivenze. 
complicità e protezioni, che 
legano ampi settori di questo 
partito e dell'amministrazione 
pubblica alle forze che ispi
rano i delitti politici della 
mafia. D silenzio e romertà 
della DC sono confermati — 
ricorda U direttivo comunista 
— dal rinvio sine die del ver
tice democristiano antimafia 
che era stato annunciato dal 
segretario nazionale della DC 
per l'inizio di settembre». 

Con una DC che non rom
pa con questa situazione ~ 
afferma il direttivo.regionale 
comunista — nessuna allean
za dal movimenta operaio, 

Sabato una manifestazione 

r- -• • • • • • •/••-; 
delle forze riformatrici e dei-
la sinistra è possibile. Il di
rettivo giudica decisiva dun
que a queste audizioni una 
vasta uniti delle forze di si
nistra e del progresso. 
?Pìù che altrove, insomma. 

per effetto deuo sfavorevole 
rapporto di forse tra sinistra 
e DC. la 
reriama « 
vergenza ed iisliialita 
ne di sociaheti e cmmÈsU e 
di altre f< 

ed ineautoaMe, della DC 
non si può rimanderò — af
ferma fl direttivo — con la 
divisione a sinistra; e ripro
ponendo un reìnserimento 
del PSI nel taverne della 
Regione. 

La lotta più efficace al in
verno regionale presieduto 
dal de D'Acquisto — conclu
de il documento — la concre
ta possibilità in quest'ultimo 
armo di legislatura di strap
pare dafl'opposhdone con
quiste positive nella legisla
zione e negli atti amministrar 
trvi. è rfi dare cosi sonartene 
ai problemi, che passano oggi 
attraverso un incontro e una 
fotta comune deOe sinistre 
siciliane. 

V. V». 

fr(rte^ Friuli contro 
le servitù e i depositi militari 

PORDENONE — Botato po-
Darigmo le ponolaitonl della 
provincia di Pordenone e del
la sona del Testamento e 
del Portosaiienae jnantfesta 
no contro le servita nzDi-
tari e contro la decisione del 
governo di costruire qnajttro 
grandi depositi militari per 

HATO, di oltre 91 
Le 

* & Vito e a 

• a 

atfea, che comporterebbero 
l'eszzroprio di 
qundrt di terreno e l'i 
gettamento a sei 
ri di CSD ettari 

La Giunta del Finti V< 
sta Giulia, raocofjtando m 
volontà unanime del Conaf-
gUo resnotsaJe si è opposta al 
protetto del eoverna n Con-
sjglio éonranale di 
riunitosi in 
alla popolazione, ha chiesto 
la revoca del pnivvedlme 
ed ha Indetto per snbnto 

coi 

aderito l partiti 
le orianliaaalot 
soctaU e utwlutUve. lo Pro
vincia • gran parte dei Co
rnami del Taatiamento e del 
Ponofrnenae. Bielle fabbriche 
rnceoHe mbjhaia di firme In 
ealce ad mnv peti itone per la 
IW^OOsz» 0*S« z9sT^BMT^P%)sBa1sQ4DstflL 

Molto doro le fjreoa di po-
aWone delle aaaociaaionl oon-
tadrn*,La CcnfcoWvmtori ha 
invitato 1 propri aderenti a 
nsobffltarsi per evttare «un'. 
piterlore teoteca. «uDo avi. 
toppo net Mnvttose>. 

Aumenta il prezzo 
del petrolio saudita 

VIENNA — Accordo a Vien
na fra i annistri deU'OPEC 
(rocganiizaziooe dei ramai 
produttori di petrolio) sui 
nuovi prezzi del greggio. Sara 
aotlanto l'Arabia Savana — 
che è uno dei maggiori pro
duttori del mondo —— a rio-
tarare il prezzo del suo grog-
grò, ponanomo a <>v onsnsri 
al barile. L^Araola è, fra i 
paesi. produttori, quello che 
aveva mantenuto finora É 

presso pia 
Ora li ha acoonssjiUtu alTaa-

gk altri 
i 

Pi* 
alllveao 

^L'anmmcio è stato 
mMatro per il urltoflu dal 
Kuwait, Al FJunVa n-SaoisV 
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AFFITTIAMO E VENDIAMO 
Appartavnanti varie grandazza; FoaaibHita Mu
tuo fino si 75%: A inierassants anche con» 
Investimento Immobilia/e; sasicuriatno cura 
Servizi. " 
PORTO CERVO/ARZACHENA 
Villa arredata. Servizi Condominiali, Piscina, 
etc. UBERA SUBITO. 
Se invenduta, affittali par Stagiona Estiva. 

PORTO ROTONDO/OLBIA 
Ville bifamiliari con terrazza e giardino, quasi 
pronta consegna, appartamenti, da 120/130 
mq. cadauno. 
COSTA ROMANTICA/OLBIA 
VENDENSI, in Complesso Immobiliare, 185 uni-
tè unifamiliari da 40/50 mq. cad. a prezzi 

- convenienti. 
Dista 14 km. da Olbia -10 km. dall'aeroporto 
Internazionale di Olbia/Costa Smeralda • 27 
km. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 

. In allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria, 

' Night, Campi da Gioco per Tennis. Mintgolt, 
etc. piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
leggere. 
ArTlTTANSI, per Stagione Estiva. 50 alloggi 50 
mq. cad., arredati, pronta consegna. 
TORTOLl/ARBATAX 
Appartamenti da «0/80 metri quadri cadauno, 
nella Costa Orientale della Sardegna, a 300 m. 
dal Porto di Arbatax. per gli amatori della Nau
tica, ed a 200 m. dalla Spiaggia del Limpido ed 
Azzurro Mare dell'Ogliastra. nel nuovo Com
plesso Residenziale di Porto Frailis. . 
Consegna LUGLIO. 

STINTINO ' 
Residence» al mare completamente arredati 

FILIALI 
E CONCESSIONARI 

.•:a^xti-liwttoTio§sf;s 
*La classica Superbhj. lussuosa, accessoriata, ti è offerta .'7 

ora a prezzi ridotti. S u tutta la gamma, circa, un mifione 
'di sconto («%) .E un RJBSÒ ? 

che ora ti pùoif^ftceàérér/ 

. rxezzi^veTidteattué»: ^^ 
Superbia 380, L 4.495.000 ' 
Superba 480tL5.450IX)0 
UVAiostlUsa) * r; : • • 

Corani kÉommàtmt i 
tutti ipunB(*vmK»mja xM 
toAitimimRoMtr.Sugleémtcfi •'< • • 
ottetti oVtélBkmapvocmftoamì 

• f j -n- ,1 

SEZIONE AMMINISTRATIVA LLPP. . 

Depòsito del piano particolareggiato di Iniziativa 
privata relativo all'area dassifreata D/5 nel V lot
to del Centro Artigiano di Via Bologna (Coraor-
^o Contro Artigiani). ... ' ';.;• 

; - ^ - n SINDACO 
vista la legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47; 
v is ta la legge-regionale » rnarao MW n. Zi; : 
visti gli atti: . 

- . , ; i - - 7 7 --••-••• • • - - . . * - . . - . - , .--. . . . • - - : , , - - . £ . ' ; - • - - . , . . : 

AVVISA • 
che fl Plano partleolareggiato in oggetto Indlosto. e o o 
renato da tutti gU atti tecnici inerenti, è depositato in. 
Ubera visione al pubblico presso la Segreteria como-
nale. Divisione ULFR, Ufficio Piano revotatore, per 
trenta giorni consecutivi a partire dal 15 settembre 1980; 
che chiunque può prendete visione del piano in tu ta 1 
suol elementi e presentare osservaxioni entro e non et* 
s ic aruoHs giorni dai compiuto oeposuo; 
che 1 proprietari direttomente interessati possono pre
sentare opposisionl al piano entro e non oltre trenta 
giorni dal compiuto deposito; . 

' «^«te^oaaeivaaionl e le opposndonl 
s datte to carta bollata da L. 2MÙL j 

DaJla 

IL SBQR. QElf. REGOENTC IL snroAco 

OSPEDALE GENQtALE DI ZONA 
SS. CAPITANIO E CEROSA 

24065 LOVERE 
^ " . * 

Avviso di gara 
(art. 7 le«su a faaersio 1879, n. 14 ) 

m 
L. 171.900.000. 

MT rappatiu osi 
ersvpttto è e 

wnire non a t t tatui al 15 tfeeui «Mia cera « 
Bvsusnui «wrs* », d a * , esrtro la era 12 èst afonie 1-10-18M. év-
sseiMla in carni hellesa con la eusle si cftiee» « essere imitati aUa 
i idiuateaie. 
| v v v V ^ H ^ M ^ ^ ai^nv -per^euaru esciesrsuseeuui uer pesta e nsssze 
di tenera i atcarsaiieta « sei ratio eette beata eetrà essere era-

S * " r'**yjJ-lP?W*-l',.
I,,'Ì

T"?* ***— m •Uc^ 
• ^ . • s s e r a ìsertm eTAIee Wesìeweta Ceatranerì'^ar "la" 
eeria t a u r i uuaorlo « sauene 2O0.0O0.0O0. 
I l l i ili i t i l i « «era sera euaue « «ai ette taeut 8 -0-1871. 
n, 14 lettera a) aatrart. 1 . / ^ ^ 

2T tmmmuJg *" ""Î T̂ ZTuJ* 
lì termine él eteesan swiiMKcele. 
La rkMesra eTievne nen % Incora n 

IL W W S l p t l f l l n. wajrrroftì AMMm.vo 
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sfruttare ili clima di tensione 

Adesso a Torino sono 
1 

•Ai 

. < ; '••' i. 

Sdii «Tèrza Posizióne» • 'Vf 

^ Dal nostro inviato 
TORINO — A gruppetti di quattro o cin
que i «neri» di < Terza posizione» sareb
bero calati a Torino per provocare inci
denti anche sanguinosi, profittando del cli
ma incandescente che la città della Fiat vi
ve in questi giorni co la minaccia di 15.000 
licenziamenti. Si tratta di voci che, però, , 
venaono sostanzialmente confermate negli '-\ 
ambienti della, polizia e dell'Anna dei ca
rabinieri. E difatti U dispositivo di allar
me è scattato e da Firenze e da Roma 
sono'giunti funzionari per controllare la,. 
situazione. Le voci riguardano la presen- ;•. 
za di tlna sessantina di provocatori. Le ''-
intenzioni sono intuibili; infiltrarsi nei 
cortei operai, gridare più forte degli altri, 
lanciare parole d'ordine tese ad esaspera
re le forme di lotta. . '-, • ..; •'•* a •'•• 

La vigilanza dei lavoratori è però molto 
solida e non sarà facile, dunque, far pas
sare tali forme di provocazione. Gli opc-
rai di Torino non sono nati ieri e sono 
abituati ad isolare ogni tipo di proposta '. 
avventuristica che vada oltre U segno di 
una lotta anche dura ma pur sempre régor ' 
lata da una rigorosa autodisciplina fissata 
dàlie organizzazioni sindacali. Preoccupa
zioni serie, tuttavia, non mancano negli 
ambienti politici e sindacali. Intanto per* 
che un incidente o un attentato può sempre 
essere messo in atto. E poi perché Torino ' 
è la città dove il terrorismo ha avuto for
me di diffusione più vaste, forse, che in ' 
ogni altra città del paese. 

Il ritorno dell'autunno, qui, è sempre , 
stato contrassegnato da qualche operazio
ne delittuósa. L'anno scorso, ad esempio, 
venne assassinato, il 21 settembre, l'inge-, 
gher Carlo Ghiglieno, uno dei diriaenti del [ 
settore programmazióne della' Fiat. E' da 
lì, si può dire, che partirono i 61 licenzia
menti. Certo oggi la situazione è assai di
versa. 1 colpi inflitti alte Br e a Prima li
nea sono stati durissimi. La rete di que
ste due organizzazioni, a Torino, è stata 

praticamente smantellata. Fra la primave
ra e l'estate gli arrestati sono stati circa 
150. Non tutti gli ordini di cattura, però, 
sono stati eseguiti. I latitanti sono parec
chi e fra questi figurano alcuni fra i diri
genti dei gruppi terroristici. Sono sfuggiti 
alla cattura, per fare qualche nome, Mar
co Donat Cattin, Maurice Bignami, Sergio 
Segio, Nadia Ponti, Vincenzo Guagliardo. 

La crisi profonda in cui versano le or
ganizzazioni terroristiche, inoltre, se è mo
tivo di cauto ottimismo da un lato, è an
che ragione, dall'altro, di gravi preoccu
pazioni. Proprio perché messi in ginocchio 
dalle forze dell'ordine e dalia magistratu
ra, i gruppi terroristici hanno bisogno di 
rifarsi uiui in qualche modo, di dare vn 
qualche segnale della loro esistenza. Tale 
crisi, poi, può spingere i resti di queste 
organizzazioni ad accettare le alleanze più 
spurie. * ; < ,,.. -, ..-:- . . 

Questi eversori calati a Torino possono 
comunque trovare l'occasione per mestare^ 
nel torbido, per rendere più accesi i toni 
di una giusta esasperazione. Scritte sui 
muri mai viste prima a Torino e che ri
propongono le paróle d'ordine care a « Ter
za posizione », sono un primo segnale, cer
to modesto, ma che non va neppure sotto
valutato. , ' : 

Sicuramente, però, nelle fabbriche non 
sono destinati ad avere una qualche eco 
ì messaggi di questi ^signori della morte ». 
II loro isolamento, fra gli operai, è totale. 
Ma anche qui è bene essere vigili. Non 
è sempre detto che cid che non è siglato. 
dalle Br non faccia riferimento, in realtà, 
a questa organizzazione. E non è neppure 
detto che altre organizzazioni eversive fac
ciano uso delle sigle delle Br o di Prima 
linea per rivendicare eventuali attentati. 

Niente allarmismi esagerati, dunque, ma 
neppure softoualutazìone di un pericolo pur 
sempre presente, nonostante i durissimi 
colpi in/erti al terrorismo. 

Ibio Paolucci 

Scoperto il « male misterioso » : 
salvati i cipressi del Carducci 

BOLGHERI (Livorno) —' E* stato Tinto H 
« cancro dei cipressi » il male misterioso 
che li minacciava di morte. La ricetta mi- : 
racolosa è stata trovata da uno studioso, 
fiorentino ed è stata felicemente sperimen
tata sulle vittime più illustri e famose: i 
cipressi di Bolgheri, quelli che «van da San 
Guido ih duplice filar ». ' Molti sono^ già 
guariti, altri sono sulla buona strada e gli 
specialisti hanno «sciolto la prognosi». 

Due anni or sono, da più parti fu lanciato 
Il grido di allarme per là moria di cipressi 
che venivano attaccati dalTc afide chiaria» 
o del cosiddetto «coryneum cardinale», un 
parassita che svuotava il fusto della linfa 
provocandone, l'essiccamento e quindi la 
morte. -\. •-r =, 

Pareva una malattia Inarrestabile e la sua 
diffusione aveva assunto ritmi preoccupan
ti. Ci sono voluti anni di studio e di cure 

' intensive per salvare almeno una parte del 
patrimonio arboreo in pericolo. Per centi
naia di cipressi toscani, comunque, non c'è 
stato nulla da fare e l'unica soluzione è 

- stata quella drastica affidata alla sega del 
r boscaiolo. Ora, in occasione del secondo pre
mio Bolgheri per la qualità della vita che 
sarà assegnato il 18. ottobre prossimo, una 
giuria composta da numerose personalità 
ha deciso di attribuire un riconoscimento 
speciale a chi si è distinto con particolare 
impegno nella lotta contro la strage degli 
alberi e alti e schietti» cantati dal Carducci. 

Mentre arresti e perquisizioni sono in corso in tutta Italia 
>, \ 

Conferme : Mangiameli, killer di Amato 
•> , • . - - . - • * -

Una donna avrebbe riconosciuto nelle foto del neofascista ucciso colui che sparò ilcolpo alla nuca al giudice 
Il giovane di « Terza posizione » era a Róma nei giorni dell'agguato - Nuovo arresto4 - Mosaico insospettabile 

Francesco Mangiameli 

ROMA — I sospetti au
mentano, ci sono alcune 
conferme importanti: 
Francesco. Mangiameli, ' il 
fascista palermitano . di 
Terza Posizione trovato 
morto In uno stagno vici
no Roma cinque giorni fa, 
potrebbe essere davvero u-
no del killer del giudice A-
mato. E' la pista nuova, 
giudicata di e estremo in
teresse», a cui si sono già 
Intrecciate le indagini sul
la strage della stazione: 
nella capitale sono piom
bati l'altra notte due del 
magistrati bolognesi men
tre, quasi contemporanea
mente, è scattata nella ca
pitale una vasta operazio
ne (qualche ordine di cat

tura e una ventina di per
quisizioni) contro elementi 
dell'eversione nera. In se
rata ; è circolata la voce, 
non confermata, che I prov
vedimenti di arrestò spic
cati da Bologna sarebbero 
ben 42 (di cui 11 eseguiti 
nella • capitale). > In ogni 
caso, sull'entità e sull'esi
to dell'operazione ( tutto
ra in corso) Dlgos, carabi
nieri e magistrati hanno 
mantenuto il più stretto 
riserbo; le perquisizioni e, 
pare, gii ordini di cattura 
riguarderebbero esclusiva
mente la strage, ma è chia
ro che i provvedimenti so
no stati decisi in questi 
due giorni, dòpo che 1 ma
gistrati bolognesi e roma-

ni hanno confrontato, nel 
corso di numerosi incon
tri, i risultati del proprio 
lavoro * ed esaminato con 
particolare ^ interesse la 
« pista » Mangiameli.. • ' 

•» ' Sul < caso » del - neofa
scista palermitano, ora In
dicato come uno dei kil
ler del ) giudice Amato, si 
sono avuti, proprio nelle 
ultime ore, sviluppi deci
sivi. Una donna, cui sono 
state mostrate una serie 
di foto di Mangiameli (sia 
da vivo sia da morto) a-
vrebbe dato conferme im
portanti al lavoro dei giu
dici: Mangiameli sarebbe 
stato riconosciuto come 11 
killer che uccise Amato 
con un colpo alla nuca al-

la fermata del bus a Ro
ma 11 23 giugno scorso. 

A conférma di questa 
Indicazione ' (pare • suffra
gata da altri testi sia pu
re in modo non cosi pre
ciso) starebbero una serie 
di perquisizioni ordinate 
dal magistrati romani a 
Palermo. Una è stata cer
tamente effettuata in ca
sa dello stesso Mangiame
li: si cercano, ora che 1 
sospetti sul suo ruolo nel
la morte di Amato sono 
divenuti pesanti, gli abiti 
che corrisponderebbero a 
quelli indossati dal killer 
del giudice e descritti, con 
molti particolari, dai ' te
stimoni dell'agguato. Sul
l'esito di queste ricerche, 

Rodotà: 
Cossiga 
riferisca 

alla Camera 
sui servizi 

di sicurezza 

ROMA — Un immediato dibattito : della Camera sullo 
stato dei servizi di sicurezza è stato chiesto ieri dalla Si
nistra indipendente; e sulla proposta hanno già manife
stato consenso liberali, repubblicani, comunisti, PdUP e 
radicali. ••-. , , •.>- . . . . ., / . ' ->. 

La richiesta è stata. avanzata in conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio dall'ori. Stefano Rodotà il quale 
ha sollecitato il governo a comunicare la data in cui è 
disposto ad affrontare una discussione in aula tanto più 
necessaria e urgente alla luce di tre elementi: , . L ; ; , 

©dopo la strage di Bologna la polemica sui servizi 
segreti è tornata ad esplodere, anche tra ministri (il ri
ferimento di Rodotà è allo scontro tra Rognoni e Formi
ca, alle dichiarazioni di Lagorio, ecc.), cosi che appare 
indispensabile un chiarimento da parte del governo; ; 

Q la relazione sullo stato dei servizi di sicurezza, 
presentata nel giugno scorso dal presidente del Consiglio, 
non è stata ancora discussa ed appare assurdo che un 
documento di tanto rilievo venga proprio in questo mo
ménto ignorato dalle Camere e lasciato giacere negli 
archivi:. -•*.. ,r. \ ..,-. , . . . . . .- „..••,...••.••".,-• 

''•-©il presidente del Consiglio,'nel suo discorso pro
grammatico, aveva esplicitamente parlato di una riforma' 
dei servizi che egli era intenzionato a proporre. Dopo 
gli ultimi avvenimenti (caso Russomanno compreso, os
serva Rodotà), quell'accenno di Cossiga «sì fa più oscu
ro e inquietante, richiedendosi un chiarimento sulle ra
gioni e il significato di quella preannunciata riforma». 
; t Al dibattito, dice Rodotà, «deve partecipare in prima 
persona il presidente del Consiglio anche al fine dì in
tegrare, alla luce degli ultimi avvenimenti, uria relazione 
che si riferisce soltanto alla prima parte di quest'anno». 

Nel sottolineare il pieno accordo del PCI eoa la pro
posta e le motivazioni della Sinistra indipendente il pre
sidente dei deputati comunisti Fernando Di Giulio ha ri
levato in particolare l'esigenza di un completo e pub
blico chiarimento del caso Russomanno, ed il fatto che ; 
sia stato sinora «stranamente eluso» l'impegno che Cos
siga-aveva preso (proprio per sedare le polemiche tra 
ministri) di convocare sui servizi segreti un'apposita riu
nióne del Consiglio del ministri. 

'•vAvv̂  ."-X -,.< • /.'-; ;•,.'..•;•• . i ^ X X .9- •:.$•"• p«' • 

Tragico incidente sul lavoro alle Fonderie di Modena 

i operai: ne muoiono 
Altri tre sono stati gravemente ustionati dal getto incandescente - Le organizzazioni sindacali 
sollecitano un rapido accertamento della dinamica dell'incidente > Profonda impressione in città 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Due morti e tre 
feriti ieri a Modena in 
un incidente sul lavoro. Era
no circa le 12,40 quando un 
getto di ghisa fuoruscito da 
un cubilotto ha colpito cin
que operai delle Fonderie di 

' Modena, ex Riunite, un'azien
da cooperativa cori circa 300 
dipendenti che produce ele
menti Hi seconda fusione. :'-' 
*• Giuseppe Petta, ' 21 aiuii. 
abitante in città in via Attira-
glio ma originario di Ctuetì 
ed immigrato a Modena da 
circa due anni, lavoratore stu
dente ricoverato in gravissi
me condizioni all'ospedale po
liclinico di Modena è spirato 
alcune ore dopo in seguito 
alle ustioni e alle-lacerazio
ni riportate nell'incidente. Le 
sue condizioni erano apparse 
subito disperate e a nulla so
no purtroppo valsi gli sforzi 
dei mèdici per sarvargU la 

t V Ì t à i V ^ ? ^ : ";• :• /-'• v-v;>._-;-",•."=*>• 
^ Giuseppe Lancelktti, 35 an-
" ni. residente a Modena in via 
Pilho da Medicina, responsa
bile dei servizi metallurgici 
e consigliere; d"ammiriistrazìo-
ne della cooperativa è morto 

; invece a Padova dove era 
" stato ricoverato in condizioni 
• estremamente gravi. Ustioni 
di grado elevato ha riportato 
anche Ezio Borghi, 41 anni.: 

' abitante a Modena in via don 
Monari. presxteote della coo
perativa è stato trasportato in 

elicottero al centro grandi 
ustionati dell'ospedale dì Ve
rona. : 

~ Ferite più bevi, giudicate 
guaribili in un paio di set
timane, hanno subito anche 
gli operai Giuseppe Musto di 
51 anni, residente a Modena, 
e Rino Facchini, abitante a 
Mirandola in via Pirandello. 

| 3 nuovi avvisi : 
XàTreato:X'j '-. 
per l'uccisione 

di Zibecchi ; 
MILANO — L'inchiesta per 
la morte di Giannino Zibec
chi, lo studente che, il 17 
aprile 1975, nel corso di gra
vi disordini verificatisi al 
margini di una manifestazio
ne antifascista venne travol
to e ucciso da un camion dei 
carabinieri si è rimessa in 
moto con Tinvlo di tre comu
nicazioni giudiziarie. I desti
natari sono il generate Edoar
do Palombi, all'epoca coman
dante di divisione e attual
mente prefetto di Genova, 11 
generale Gastone Cetola, al
lora comandante di legione, 
il colonnello Enzo fina. 

L'imputazione — secondo 
informazioni ufficiose — sa
rebbe la stessa contestata agli 
imputati dell'esecuzione ma
teriale del mortale investi
mento: concorso in omicìdio 
colposo, aggravato dalla pre
visione dell'evento. 

Le cause e la dinamica del
l'incidente sono oggetto di in
dagini te parte delle autori
tà competenti «della direzio
ne dell'azienda. 

Vasta e profonda è stata 
l'eco che il fatto ha sutó-
tato nei lavoratoriieitrarla 
gente. '«* - ^ * ^ ' s - ; < '••• 

Il sindaco, compagno Mario 
Del Monte, recatosi valle Fon
derie Riunite sùbito dopo l'in
cidente . ha espresso la solida
rietà aBe fariàiglie assicuran
do l'interessamento dell'ente 
locale in questo doloroso mo
mento. Pure il presidente del
la Provincia ha visitato l'a
zienda. Una. delegazione del 
PCI si è incontrata coui la-
voratori ed i familiari delle 
vittime, n consiglio di fabbri
ca delle Fonderie Riunite, la 
Federazione lavoratori metal
meccanici e la - federazione 
CGttrCISL-Um si sono im
mediatamente riunite per un 
primo esame delle cause che 
possono aver provocato l'in
cidente. - - -: : 

In un toro comunicato, do
po aver escluso che ad una 
prima verifica vi siano cause 
di natura tecnica prevedibfle, 
esprimono la solidarietà ai la
voratori colpiti ed ai toro fa-
mfliari, soUecitaDO un rapido 
accertamento ̂  della ómamka 
deirincidente. n. sindacato, 
continua adocwnento. « ricon
ferma il proprio impegno, che. 

esprime auiawvso iniziati

ve articolate tra cui la ver
tenza fonderie, l'azione per 
ridurre edeKminare le cause 
di rischio ed il miglioramento 
delle condizioni di lavoro >. -

Dopo l'incidente è stata so
spésa per-tutta la giornata 
ogni attività--produttiva. La 
azienda, ih" collaborazione còl 
consiglio di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali,. aveva 
attuato un radicale processo 
di rinnovamento delle condi
zioni ambientali e di sicurez
za degli impianti nel quadro 
di un programma di rilancio 
e di razionalizzazione produt
tiva. Proprio r per questi mo
tivi un incidente cosi grave 
appare inspJegabOe se non 
con elementi non prevedibOL 

Tra l'altro le Fonderie Riu
nite è una delle aziende del 
settore che più hanno investi
to in tal senso raggiungendo 
un livello produttivo, ambien
tale e di sicurezza assai ele
vato. I lavoratori modenesi ed 
i cittadini sono poi sempre sta
ti sensibili ed attenti alle vi
cende delle Riunite che negH 
anni.50 furono al centro di 
grandi lotte operaie culmina
te neu'eccidM del gennaio '50. 
quando 6 operai furono ucci
si da parte della polizia du
rante una manifestazione sin
dacale proprio davanti alle 
Rhmite, di proprietà della fa
miglia Orsù . 

: - X : x ì : x x f.cX 

t < - ' . ; ; E' morto}l 

il «re del " 
ramonte» 

NUORO — Giovanni Battista 
Liandru, uno dei più temuti 
banditi Bardi del dopoguerra, : 
conosciuto come il « re del Su-
praìnonte» (titolo passato poi 

a Graziano Mesina). è morto 
nell'ospedale sanatoriale di 
Nuora Aveva 77 anni. 
: Liandru dopo una latitan
za durata diversi anni fu cat
turato nel ISSI e venne con
dannato all'ergastolo dalla 
Corte d'Assise di Nuoro per 
l'agguato di Monte Maore, do
ve furono uccisi tre carabinie
ri e feriti altri due. In segui
to Giovanni Battista Liandru 
fu accusato anche di altri epi
sodi criminosi. Dorante ti pe
riodo trascorso alla macchia 
sposò Maddalena Boro, la qua
le fu'uccisa nelle campagne 
di Orgosolo quando n mari
to stava scontando l'ergasto
lo a Porto Aacurro. 

Graziato nel 19?3 perché an> 
malato di tubercolosi, Liandru 
era tornato ad Orgosolo dove 
sposò una ragana piemontese 
di a anni, Maura GaJdon. che 
aveva conosciuto durante le 
sue peregrmaalonl nei peni-
tensiarL 

ovviamente, 11 riserbo è 
totale. 

Un'altra ' perquisizione 
sarebbe avvenuta, sempre 
ieri, a Palermo nella ca
sa di Alberto Volo, l'estre
mista di destra palermita
no ' arrestato nell'ambito 
delle indagini sulla morte 
di Mangiameli. Anche in 
questo caso t magistrati 
romani hanno indicato 
agli investigatori palermi
tani alcuni oggetti precisi 
da cercare e che potreb
bero • avere rilevanza nel
l'inchiesta. La ricerca, si 
è appreso, ha dato esito 
positivo. 

Contro Alberto Volo, già 
' Incriminato per concorso 
In omicidio, sarebbe ora 
stato spiccato un manda
to di cattura, sempre dei 
magistrati romani Stesso 
provvedimento^ sarebbe 
statò preso contro la don
na di Volo, anch'essa già 
in carcere con l'accusa di 
favoreggiamento e contro 
un nuovo personaggio, 
sempre palermitano. Si 
tratterebbe di Tommaso 
Incardona, estremista di 
destra e.legato anch'egli 
alla mafia. -•\t:;, ,^-.:., t.;.iV. 

I ruoli di questi perso
naggi nell'Inchiesta sulla 
morte di Mangiameli sono 
tutt'altro. che definiti. E* 
chiaro però che Volo non 
è '• accusato direttamente 
dell'uccisione di Mangia
meli: è considerato soltan
to un tèste Importantissi
mo e che sa, probabilmen
te, i molte cr«e sulla sua 
fine. Dal suo racconto e 
da quello della moglie di 
Francesco Mangiameli so
no venuti. Infatti, elemen
ti sufficienti per inquadra
re il ruolo di Mangiameli 
nell'omicidio Amato. -, n 
neofascista uccìso non sa
rebbe stato un occasiona
le visitatore di Roma, co
me all'inizio i testimoni 
avevano fatto credere, ma 
venne nella capitale In da-
te precise. E la moglie, 
sembra, ha finito per con
fermare che Mangiameli si 

.trovava âr Rpma proprio 
nei giorni in cui f ir ucciso 
il giudice Amato, ' - - s : -

I magistrati romani, che 
indagano sulla morte di 
Mangiameli, sono giunti 
all'arrèsto di Votò, della 
donna e orâ  al Incardona 
ricostruendo i loro.tutt'al
tro che limpidi spostamen
ti degli ultimi tempL Di 
cèrto.. si s sa, infatt£ che 
Francesco Mangiameli e 
Alberto Volo e rispettive 
consorti erano il 9 settem
bre nella capitale: : quel -
giorno spari il neofascista ' 
ora indicato come il killer 
di. Amato, ma sua moglie 
e l'altra coppia anziché 
preoccuparsi fecero improv
viso ritorno a Palermo. 
Tornarono due giorni do
pò a Roma e ne partirono 
ventiquattro,ore dopo, ap
pena saputo che l'ucciso 
ritrovato nel laghetto era 
proprio Francesco Mangia-
•mèlL-'•./.-•-....-•' i •:;. 

Un comportamento trop- -
pò sospetto, confermato 
proprio dalla reticenza dei 
personaggi ai momento 
dell'arresto. « Hanno mia 
gran paura di parlare ». 
hanno detto i magistrati 
romani. Sono cosi venuti 
fuori tasselli di un incai
co in parte insospettabile: 
in cui si Intrecciano le at
tività e i metodi mafiosi 
con le imprese del terrori
smo nero. 

b. mi. 

Rinnovata la richiesta di rafforzare gli organici 

I giudici di B 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Nessuna po
lemica tra noi e Tufrido 
istruzione ». :• diceva 0 ' PM, 
Luigi Pwsico. mentre a 
Roma i suoi coUeghi Nunzia
ta e Rossi stavano portando 
a termine una «grossa ope
razione» di polizìa giudizia
ria, legata al e caso » Amato, 
al «caso» Mangiameli (il fa
scista ammazzato giorni fa), 
il tutto connesso con la stra
ge di Bologna. E ripeteva 
Persico quanto ; aveva detto 
ancora nei giorni scorsi: 
«Noi abbiamo soltanto posto 
problemi di organizzazione. Li 
abbiamo posti al governo, 
agli enti locali e all'interno 
del palazzo di giustizia. Tut
to qui: non ci sono polemi
che». L'organizzazione preve
de che tre giudici istruttori 
seguano l'inchiesta affiancati 
da due sostituti procuratori. 

E, poco dopo, il procurato
re generale, dottor Gennaro 
Messina (che ieri sembra ab
bia avuto, un colloquio con 

il ministro Merlino) gli fa
ceva eco: «Mi sembra che 
sia una tempesta in un bic
chier d'acqua. 0 problema, 
appunto, è quello dell'organiz
zazione del lavoro, in modo 
che non ci siano tempi morti. 
L'opinione - pubblica ha esi
genze che noi oggi non pos
siamo dimenticare. Per que
sto abbiamo chiesto un au
mento di organico, affinchè 
ci siano magistrati che pos
sano interessarsi esclusiva-' 
mente della strage ». Quest'ul
tima dichiarazione è avvenuta 
dopo che il dr. Messina ave
va avuto in mattinata ripe
tuti incontri con il presidente 
del tribunale dottor Lo Cigno 
e il consigliere istruttore ag
giunto dottor Gentile. 

il termine dei 40 giorni per 
formalizzare (periodo il cui 
avvio è stato determinato, dal
l'arresto del primo imputato. 
il giovane neofascista bolo
gnese, Luca De Orari) sta 
comunque per scadere (23 
settembre) e il consigliere 
istruttore aggiunto, che.deve 

decidere, forse nemmeno vo
lendo riuscirebbe a evadere 
la richiesta — che presuppo
ne una seria lettura di mòtti 
atti compiuti — prima della 
scadenza di legge. Che. al 
momento, non esista pericolo 
di improvvisa formalizzazio
ne. d'altra - parte, sembra 
confermato proprio, dall'ope
razione romana, dalla quale 
a Bologna ci si attendono 
grossi risultati, e anche dal 
fatto che domani gli inquiren
ti interrogheranno un impu
tato, in relazione, pare, pro
prio ai risultati dell'operazio
ne romana di Nunziata e 
Rossi. 

Evidentemente, gli inqui
renti stanno definendo, tas
sello dopo tassello, i possibili 
e gii supposti legamì.tra l'o» 
mickao m Mangiameli e ajiiel-
lo del giudfce Amato, nel qua
le sarebbe stato coinvolto fi 
fascista romano: e, polene 
l'assassinio del magistrato è 
strettamente connesso con la 
strage di Bologna, si capisce 
di quale.urgente attualità sia 

Fattività dei giudici bolognesi 
nella capitale. Dunque, sem
bra che mula al momento 
possa minacciare il lavoro 
della Procura, che ieri, oltre
tutto. ha ricevuto dal Consi
glio superiore della magistra
tura le bobine della deposi
zione del giudice Amato al 
dottor Gallo presidente della 
prima commissione del~CSM. 

Se Fattività della Procura 
di Bologna non corre perico
li. : tuttavia, altri « pericoli » 
sembrano arrivare da Roma. 
Ed è necessario riferirsi, a 
questo punto, nuovamente al
le polemiche smentite sia dal 
dottor Persico, sia dal dottor 
Messina. In effetti, pare che 
queste potemiebe tra i due 
uffici bolognesi non esistano, 
ma appare altrettanto chiaro 
carne ci sia qualcuno forte
mente: interessato a far a) 
che le polemiche nascano e 
che se ne parli. La preoccu
pazione 4 grave e ancora una 
volta si riferisce al consiglie
re istruttore Angelo Velia, 
che s Bologna non è ricom-

scontro» 
parso,. In che posizione si tro
verà fl inagistrato che dbse, 
aB'indomani deBa strage: « Io 
saprei dove mettere le mani » 
e dopa che 8 e aridità o «su
pertestimone» Farina ha af
fermato essere stato destina
tario dì una minacciosa tele
fonata («era stato informato 
che se avesse chioso l'inchie
sta suultahcus ci sarebbe 
stato un botto >)? 

E* vero, come corre voce 
a palazzo di giustizia, che la 
posizione dei giudice pouebbe 
addirittura far configurare I* 
ipotesi di una «legittima su
spicione > nei confronti del
l'intero ufficio istruzione? Ma. 
a] di là delle voci, appare 
chiaro a molti magistrati che 
si sia rinnovata una mano
vra di certi uffici romani per 
togliere a Bologna un'inchie
sta. che. finché rinarri qui, 
non potrà correre grossi ri
schi di «o^pistazJoni», devia
zioni e inquinamenti, altrove 
certamente più poasibiH. 

Gian Pietro Testa: 

Circa il falangisti Ubami 

I/€3yR#rQi|3tsi a dare 
le prove sul 2 agosto? 

BK1RTJT — Dopo rmterriita 
rilasciata rateo ieri ai gior
nale «As aaftr» da Salati 
Khalaf (Abu Ayad), «no del 

cimi esponenti di Al _ _ 
tali e deJTOU* e particolar
mente 
strani 

fonti 
no 
mato la 
cura un 
del 

di 
sta 
taf ha 

del 

ito nelle qae» 
- * £3S **ca* naluÉTncai han-

corder* 
._-.--- di prove 

e comvoteiuietilu » 
libanesi neua 

è tMto, flWah Kha-
detto testualmente: 

documenti a 
partito 

di 
è stato possibile fino 

a questo momento sapere di 
ptft: le noti palestmesl man-
tengono un ali •memento di 
riserbo, m attesa evatente-
mentedt easen 
fornire I dati in loro 
ao da coi di doveva. A 
proposito si fa 
ptù volte ItHLP Hi 
m forma ufficiai t, 1ar*aa 

• iHiagy i tà ì a 
con le' autorità 

Italiane» per far race suBe 
ripetute ipotesi di eoDega-
menti del terrorismo — dt 
qualsiasi «colore» — operan
te ki liana con ambienti e 
frappi che operano m Medio 
Oriente; dò avvenne anche 
nett'aprne scorso, quando le 
• rtwisilunl» del br 
pentito FatAm Peci 
rono genericamente in « 
menti palesane* » 1 foratori 
<n armi aDe BR. 

Proprio I riferimento di 
anni ed esoTosffi — oltre al-

W «l*bor«torie» Koptrlo pwr tm» » Piltrmo 

Aveva già raffinato 
eroìna per miliardi 

PALERMO — 

«neri» nel propri campi mi
litari — è ritenuto una deue 
ferme di arato diretto forni
to dai Mentisti al dinami
tardi «neri» di essa nostra. 
n porto di lumen, a nord di 
Beirut è direnato un vero 
e proprio eantro del traiti-
co di armi: armi to arme, 
per rifornire la ouUsia fa
langista, ma anche armi In 
partenza, destinate agli 
«amici» della Falange, so
prattutto m Vuropa, • tutti 

ohi sono gli «amici» 

«»•—••—>«f»«rv%-.**4«~<«(- , ì - -* 'H/ .^ 

sa da un traffico,caotico, la 
tersa raffineria scoprila m 
Sécma, m seguito ad un in
cendio. ha riservato àgli n> 
vestigatari una sorpresa de-

mote il sako dette indagini 
su mafia e droga, n ritrova
mento, tra i lamini della 
spazzata™ di una ejuafantina 
di sacchetti «sospetti», vaoti, 
che avevano contenuto mor-
fatami ISnFÌnnvnnvnnì Vnanv «gamonnM* Amo 

chOL E* fl oaantitanvo neces
sario — mrtrnnmii «ra gli 
investigatori — a distinare 
decine e decine di chDe-
grammf dì erema. Si parla di 
un fattoreto impressionate: 
qualcosa come decine di mi-
bardi, armare le «astende» 
modello, del settore, restano 
le raffinerie di TraMa e Ca
riai, mentre quella scoperta 
m via Vfflagrana aveva le 
dimensioni di n'Impresa ar-

Da questa piccola raffineria 
agii sechi degtt agenti di pò» 

mia. oltre aDo scenario con
sueto di alambicchi, provette 
e forneOi. sono apparse per 
la prima volta tracce di ma
teria prima. Durante i primi 
interrogatori alTlJcciardone, 
Gertamdo Alberti, «u pacca-
ré». e André Bosonet, fl 
chimico francese sopranno
minato «le doctenr», hanno 
potuto recitare la parte, di 
quelli che passavano per ca
so. Per i tre fratelli Mondino 
(Michele, Girolamo e Bene
detto). cugini del capomafia 
Giovanni Bontade — da due 
mesi in carcere per droga — 
e amici di don Giacinto Ca-
stronevo. il frate assassinato 
m convento, fl coctone'sarà 
pio difficile. 

Ma già nascono altri inter
rogativi. 

Quante le raffinerie m Sici
lie? Da ouanti anni lavorano 

ferme di gemellaggio tra una 

ho i rappeitl tra i vari pw-
sonaggi che sovrfaitendooo al 

«affare»? 
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ECONOMIA E LAVORO Giovedì 18 settembre 

Una forte e combattiva risposta dei lavoratori contro le minacce all'occupazion 

: «Se la FIAT non recede, si va allo sciopero generala 
II segretario generale dèlia CGIL Io ha affermato ieri, concludendo i lavori del direttivo nazionale - Dal Nord al Sud, la classe operaia ha segnato con 
la sua protesta fabbriche e piazze, nodi ferroviari e autostrade -Quelli delPAlfasud partiti in massa verso Napoli - «'Nubi » sull'economia milanese 
ROMA .— « DI fronte a un Irrigidimento della Fiat il governo 
(e non solo II ministro del lavoro) dovrà pronunciarsi; comun
que Il sindacato risponderà con un'azione adeguata, sotto la 
forma di uno sciopero generale, la cui decisione verrà presa 
dal comitato direttivo unitario già convocato per il 23 settem
bre ». Luciano Lama, concludendo Ieri il direttivo della Cgil ha 
cosi annunciato, qualora la Fiat non dovesse recedere dai 
licenziamenti, la mobilitazione dei lavoratori italiani a sostegno 
della vertenza. Oggi si riunirà Invece, il direttivo della Firn 
per decidere, tra l'altro, la proclamazione di uno sciopero nazio
nale di tutte le aziende metalmeccaniche, come ha annunciato 
ieri, durante le manifestazioni di Torino, il segretario dei sin
dacati metalmeccanici Pio Galli. 

La giornata romana degli incontri • delle trattative è co
minciata presto. Da Torino sono arrivati i rappresentanti degli 
enti locali piemontesi. Il sindaco Novelli, Il presidente della 
Regione Enrletti e II presidente della Provincia Massari hanno 
incontrato il ministro Foschi e gli hanno espresso chiaramente 
le preoccupazioni dei responsabili del governo locale per le 

« conseguenze molto pesanti, «ut plano economico e sociale, per 
il Piemonte «per Torino che potrebbero essere determinate da 
una mancata soluzione della vertente». Per questo, Novelli, 
Enrletti e Massari hanno chiesto che le trattativa per la ver
tenza Fiat prosegua sollecitamente, senza pause o spostamenti, 
sino a una conclusione positiva del confronto. -

La trattativa invece è ripresa nel pomeriggio Incerato. Sia 
I rappresentanti sindacali che il ministro del Lavoro erano, 
infatti, impegnati in altre « ione di operazione ». I primi a 
Torino per partecipare alle manifestazioni operaie. Il secondo, 
In Senato a rispondere alle Interrogezflonl del PCI • di altri 
gruppi politici sull'atteggiamento del governo nella vicenda 
Fiat. ; •••-• \ - •• '••• • :••' .'•• • • ••, < ••'-•• ' " - - v . - ..; . , :-.:.'• 

La trattativa si era conclusa, l'altro Ieri sera, senza alcun 
progresso sostanziale. Tanto che Ièri Galli aveva parlato di 
« rischio di una nuova rottura ». La Fiat, Infatti, respinge la 
proposta complessiva presentata dal sindacati. La ricordiamo 
brevemente: cassa integrazione a rotazione sino allo smalti

mento delle 432 mila auto Invendute; blocco del turn-over a 
partire dal prossimo primo ottobre; dimissioni volontarie; pre
pensionamento; mobilità interna al gruppo; corsi di formazione 
professionale in rapporto alla Introduzione di nuove tecno
logie; una verifica entro II 31 marzo dell'81 delle misure adot
tate, e solo a quel punto si sarebbe potuto esaminare la mobi
lità esterna, concepita non come una lista gestita dagli uffici 
di collocamento, di lavoratori da collocare sul mercato, ma 
come il passaggio da posto di lavoro a posto di lavoro. La Fiat 
aveva risposto con una raffica di no alle proposte sindacali. A 

Ieri comunque il rinvio deciso dal Cipl per l'Alfa-Nissan 
ha condizionato la giornata. Un rinvio per dare tempo alla Fiat 
di : ristrutturarsi e di lanciare II nuovo motore che costruirà 
con la Peugeot? Sta di fatto che qui al ministero del Lavoro 
le trattative sono riprese dopo le otto,' su tavoli separati. Il 
ministro ha voluto sondare gli orientamenti delle delegazioni 
alla luce dei fatti nuovi. GII Incontri « riprendono - questa 
mattina. . . . " """" ' ' - • • • - / * • • ••••••- • • - - -•-•' 

Un giorno in piazza gli operai Alfasud 
; Dall'inviato < 

POMIGLIANO D'ARCO — 
Assemblee, cortei, - blocchi 
stradali e ferroviari. In mat
tinata a Famigliano dalle 
fabbriche dell'* Alja•»;• nel 
pomeriggio anche a Napoli, 
fin sotto il palazzo della Pre
fettura. Con la tensione in ' 
continua crescita, alimentata 
dalle notizie poco rassicuran- • 
ti . in arrivo dalla capitale • 
dove era in corso la riu
nione del C1PI sull'Alfa-Nis
san. Una collera antica, ma
turata nei mesi e negli anni, 
è esplosa ieri, mentre i mi
nistri di Cossiga prendeva
no (o meglio, non prende
vano) decisioni vitali per il 
futuro dell'azienda automo
bilistica. te proteste si sono 
susseguite per tutta la, gior
nata, .con i lavoratori che 
si davano il cambio da un. 
turno all'altro. - ••'•'-•-. 

e ; giapponesi arrivano o 
non arrivano? ». A Pomiglia-
no l'interrogativo è sulla boc
ca di tutti da un anno or-
mal. Da quando cioè Ettore 
Massàcesi, annunciando l'av-
àio delle trattative con la 
Nissan.' aveva asserito che ''-

e Solo così si salva VAlfa-
sud». E invece per mesi e :. 

;. mesi le cose si sono lasciate ' 
marcire. La stessa trattati
va per la vertenza .di gruppo 
è in alto mare. Così ieri mat
tina ai delegati sindacali, di ' 
ritorno dagli incontri roma
ni coi ministeri dell'Industria '• 

\ e del Bilancio, sono bastate 
poche parole per ricordare 
ai lavoratori come stavano" 
le cose. Alle 8,45 iniziava la 
assemblea generale, affolla
tissima e attenta. Mezzora 

[ dopo, U primo corteo, con lo :, 
striscione e le bandiere ros
se della FLM, ha fatto il 
giro dello stabilimento, rag
giungendo il grattacielo in •„ 
vetrocemento della direzio
ne. Da quel momento le ini
ziative si sono moltiplicate. 

Mentre una parte è rima
sta a € presidiare» la fab
brica, il.grosso del corteo 
ha raggiùnto il vicino stabi
limento dell'Alfa Romeo. Tut- : 
fi insieme poi a Pomigliano, ; 
a bloccare le vie del centro, 
la ferrovia, l'autostrada Na
poli-Avellino-Bari. Per un'ora 
dalle 10,20 alle 11.30, la cit-
tà è rimasta complètamente ' 

isolata. Gli operai nelle stra
de a parlare con la gente, 
mentre i capannelli si in
grossavano con l'arrivo dei 
disoccupati organizzati. Nel 

' pomerìggio, di nuovo scio
pero e tutti in corteo a Na
poli fino alla Prefettura.-E 
naturalmente le vicende di 

': Pomigliano sono viste attra
verso il filtro di quanto sta 
accadendo a Torino, e II mi* 

> nistro De Michelis si è detto 
favorevole all'accordo Alfa-
Nissan; anche la commissio
ne bicamerale ha detto « si », 
ma alla fine chi decide è la 
famiglia Agnelli ». Nasce 
spontaneo uno slogan: «Al-

. fa-Fiat se unità resterà, il 
governo Agnelli non pas
serà ». ,. : . 

I dialoghi si infittiscono. 
sull'autostrada bloccata. E ri-
guardano anche le campa- ' 
gne di stampa sugli operai 
dell'Alfasud, « mariuoli e as
senteisti ». e Quando calcola
no l'assenteismo, ci mettono 
dentro anche le ferie et 
permessi sindacali. E non 
parliamo degli errori di pro
gettazione. Una volta ci han
no fatto costruire 5 mila mo

tori che dopo diecimila chi
lometri grippavano. 71 pro
getto era sbagliato ma alla 
fine risulta che gli operai 
non producono ». 

Adesso, dopo dieci anni di 
vita, VAlfasud è a un giro 
di boa. L'ipotesi di accordo 
coi giapponesi è stata se
guita passo per passo, con 
interesse. La vettura italo-
giapponese,, il cui successo 
sul mercato era considerato 
certo, avrebbe portato il bi
lancio in pareggio e creato 
nuovi posti di lavoro. Un'oc
casione che sembrava « fa
volosa ». Senza la collabora
zione con la Nissan lo spet
tro dei licenziamenti prende 

, corpo: se ne conosce anche 
•l'entità; tremila € esuberati-
- ti » secondo un calcolo della 
stessa Alfa Romeo. 

Tremila che andrebbero 
ad aggiungersi all'esercito 
di disoccupati e milìeroestie-
ri napoletani, ai e cossamte-
grazionisti» delle fabbriche 
chimiche ed elettroniche. -

vv- L u i g i V i c i n a n z a N A P O L I — Y ' lavoratori Alfa davanti alla prefettura1 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Giornata tesis
sima ieri a Brindisi. Gli ope
rai della Montedison hanno 
bloccato la stazione ferrovia
ria e tutte le principali vie di 
accesso al centro cittadino. 
Numerosi treni sono rimasti 
bloccati, mentre lungo le 
strade principali si formava
no lungne file di auto. Nelle 
stesse ore, con una azione di 
disturbo, la Cisnal ha blocca
to con una fila di barche, 
l'accesso al porto alle navi e 
ai traghetti. La protesta, che 
avrebbe dovuto concludersi 
in mattinata, è continuata nel 
pomeriggio. • ' .. j 

All'origine della r protesta 
c'è il ritardo nella ricostru
zione • dell'impianto : « P2T », 
distrutto tre anni fa da una 
esplosione. - Ancora ieri il CI-
PI che avrebbe dovuto dire 
una parola chiara sulla que
stione ha preso tempo né so
no chiare le intenzioni della 
Montedison. i La Federazione 
del PCI ha espresso un duro 
giudizio su questo rinvio. 
I II consiglio di fabbrica ha 
convocato per domani un'as
semblea generale all'interno 
del petrolchimico per prepara
re una manifestazione che do
vrebbe svolgersi a Roma nei 
prossimi giorni davanti al mi
nistero - dell'industria. Molti 
lavoratori intanto vorrebbero 
continuare il blocco degli 
impianti fino a •• che non in
terverranno segnali positivi 
dal governo e da Montedison. 
II clima, come si comprende 
da queste brevi note di cro
naca, è molto teso. Da due 
mesi.: oramai la Montedison 
di Brindisi è nell'occhio del 
ciclone. A luglio i dirigenti di 
Foro Bonaparte annunciano 
la fermata, di alcuni reparti 
interessati alla produzione di 
materie plastiche (un settore 
che registra'una grave crisi 
di mercato) e la necessità di 
mettere in cassa integrazione 
230 tra tecnici e operai.. Sul 
finire di agosto nasceva il 
caso dei 315 operai deUe ditte 

Montedison 
rinvia e si 
ferma tutta 
Brindisi 

appaltatici minacciati di li
cenziamento. Dopo una nuo-

, va, intensa fase di lotta que-
. sti licenziamenti venivano ri-
. tirati ma 1 unedl scorso la 
Montedison è tornata alla ca
rica facendo pervenire a 190 
lavoratori una lettera di so
spensione dall'attività produt
tiva 
' La situazione è drammati

ca. Dal dicembre 1977. quan
do esplose l'impianto di 
cracking (il « P2T »). ancora 
non ricostruito, si sono già 
perduti 1.600 posti di lavoro: 
attualmente Io stabilimento 
ha in opera un quarto dei 
propri impianti. In questa 
realtà, ; già fortemente pena-
Uzzata. la Montedison - vor
rebbe bloccare gli investi
menti, la ricerca e la stessa 
manutenzione degli impianti. 

In tutta questa vicenda si 
inserisce anche l'irresponsa
bile ambiguità del governo 
che trascina stancamente a 
tempo indeterminato ogni 
decisione riguardo-il '••• finan
ziamento per la ricostruzione 
del P2T. Gli organi di gover
no hanno disatteso l'impegno 
assunto a luglio per una ra
pida soluzione del problèma, 
e venerdì scorso, contestato 
da centinaia di operai Mon
tedison alla Fiera del Levan
te. il presidente Cossiga si 
impegno a Dottare.in discus
sione ai CIPI. nella riunione 

di ieri, il problema di Brin
disi. 

Ieri mattina una delega
zione del PCI si era incontrata 
con il prefetto per sollecitare 
un intervento nei confronti' 
del CIPI. Analoga iniziativa è 
stata assunta dal gruppo co
munista alla Camera. Ieri al 
consiglio regionale pugliese. 
il gruppo -• comunista ha 
chiesto alla giunta - regionale 
di premere sul governo affin
ché: 1) il CIPI definisca tutti 
gli aspetti relativi alla rico
struzione del P2T. 2) perché 
il governo, secondò gli im
pegni assunti, promuova l'in
contrò tra gli istituti bancari 
e la Montedison. 3). perchè il 
governo regionale garantisca 
il proprio intervento è la 
propria presenza in tutta 
questa fase della lotta « della 
difficile vertenza aziendale e 
contribuisca a piegare la gra
ve intransigenza della dire
zione Montedison. cosi come 
sta facendo la Regione Pie
monte rispetto alle lotte della 
Fiat. A tarda séra l'assemblea 
operaia era ancora in corso. 
Per oggi è prevista l'esten
sione della protesta eoo l'oc
cupazione del comune di 
Brindisi e la richiesta di 
convocazione urgente del 
consiglio comunale. 0 blocco 
della stazione e dei centro 
della città continua. : 

lanf Luigi 

I. 

Cassa integrazione per 3.280 alla Falck 
ioni e cortei a Mi 

L'azienda siderurgica era finora rimasta indenne dalla crisi - Confermati 
i 102 licenziamenti alla Grundig - Le ri percussioni del e caso » Fiat - Scioperi 

MILANO — Fosche nubi al
l'orizzonte deU'econoraia mila
nese: .nelle ultime ore si- è 
stemperato l'ottimismo (e la. 
sicurezza) che aveva caratte
rizzato là ripresa.dopo le fe
rie. Con una richiesta a sor
presa, avanzata proprio alla 
vigilia della ripresa della trat
tativa sul contratto aziendale, 
la Falck ha chiesto ieri l'in
tervento della cassa integra
zione per 3.280 lavoratori di 
tutti gli stabilimenti «acciaie
ria, laminatoio e fonderia del
la Falck Unione: acciaieria 
della Concordia: laminatoio a 
freddo della Vittoria: nastro 
temprabile e tubi saldati-di 
Vbbarao). La riduzione d'ora
rio. per tutti, sarebbe di una 
giornata alla settimana per 
un periodo prevedibile di 13 
settimane. "-•--. .-»".,.•: ' - . 

La richiesta è stata giusti
ficata con « il continuo peggio

ramento nel carico ordini per le 
difficoltà del mercato dei pro
dotti siderurgici >. e riguarda 
una delle poche aziende side
rurgiche — la maggiore, cer
tamente — che fin qui aveva 
attraversato la bufera senza 
danni. Nel frattempo.' infatti, 
è stata sopraffatta dalle diffi
coltà di mercato la Redaelli. 
una antica società che ora è 
sotto amministrazione control
lata, con centinaia e centinaia 
di lavoratori da mesi hi cassa 
integrazione. "••• 

Alla Grundig. intanto.'sono 
stati confermati i 102 licen
ziamenti (su 500 dipendenti) 
annunciati per far fronte a 
una grave crisi di sovrapro^ 
eruzione. I cancelli dell'azien
da sono ancora presidiati. Ie
ri mattina ì lavoratori hanno 
fatto una manifestazione, bloc
cando per qualche ora lo svin
colo autostradale di Binasco. 
Contemporaneamente. - hanno 

scioperale massicciamente per 
quattro ore i lavoratori del 
gruppo FIAT. Alla OM 65 Mi
lano è statò deciso il blocco 
delle portinerie per tutta la 
giornata: - all'Autobianchi di 
Desio due grandi manifesta
zioni (una al mattino, l'altra 
nel pomeriggio) hanno porta
to gli operài fuori dallo sta* 
bihmento. raggiungendo la sta
zione ferroviaria di Desio e 
bloccando per qualche tempo 
la linea Chiasso-Milano. La 
mobilitazione dei lavoratori da 
Desio è particolarmente signi-' 
ficativa, non essendo lo stabi
limento Autobianchi interessa
to direttamente alla-riduzione 
di personale annunciata dalla 
casa torinese. 

Accanto ad èssi, per rispon
dere alla tracotanza dei diri
genti FIAT, sono scese in agi
tazione le principali fabbriche 
metalmeccaniche della zona: 

la Worthington, la Bratto, la 
Dell'Orto, l'Agrati e la Fonta
na (l'azienda di Walter Fon
tana, presidente della Feder-
meccàmea), dove ieri matti
na si sono svolte affollate as
semblèe. Per concordare le 
iniziative da prendere per una 
mobilitazione al fianco dei la
voratori FIAT anche dei di-, 
pendenti dell'indotto, si sono 
riuniti ièri i delegati deUe fab
briche della componentistica 
auto della regione. 
"- Ma la diminuzione delle com
messe delTindustria trainante 
ha effetti a cascata anche su 
altri settori produttivi e dei 
servizi. 17' in questo quadro 
forse che va interpretato l'an
nuncio di 49 licenziamenti al
l'azienda di'- trasporti Dome-
nfchdli, una società che solo 
pòchi 'inesi or sonò aveva as
sorbito "pressoché! per intero 
il volume di trafficò defia fal
lita « Mottura e Fontana ». 

Un corteo di 12 mila 
operai ieri a Ferrara 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA — E* stata una 
manifestazione combattiva 
come da tempo non si vede
va. Migliaia di lavoratori fer
raresi — undici, dodicimila, 
forse più — giunti da ogni 
parte della provincia e dalla 
città, hanno dato ieri matti
na una- risposta politica e di 
massa con lo sciopero gene
rale di quattro ore indetto 
dalla FLM e dalla Federa-
zione CGIL-CISL-UIL con
tro il provocatorio licenzia-
mento di sei dirigenti sinda
cali della Berco-Breda di Cop-
paro (la fabbrica metalmec
canica più grande dell'Emi
lia-Romagna con 2.700 addet
ti), contro i provvedimenti 
disciplinari adottati dall' 
azienda verso altri tre lavo
ratori impegnati nel sinda
cato e per l'immediata ri
presa delle trattative. 

Un corteo lungo circa tre 
chilometri (che ha faticato 
a entrare In piazza Trento-
Trieste), ha attraversato le 
vie del centro. In testa gli 
operai delia Ben», tantissi
mi, venuti da Coopero con 
auto a dieci pullman*; il 
gonfalone del .comune di 
Copparo, una folta, delega-
zione di lavoratori della Bre-
da di Padova, dirigenti del 
PCI, di altri partiti democra

tici, del sindacato, ammini
stratori del comune e della 
provincia di Ferrara e di al-, 
tri enti locali. 

Ferrara, la sua ' provincia, 
dunque., si sono fermate. I 
fatti della Berco-Breda sono 
diventati un emblema dell' 
attacco che fi padronato an
che qui sta conducendo, con
tro il potere del sindacato 
e la volontà dei lavoratori 
di discutere le prospettive 
dell'economia, della occupa
zione dentro le fabbriche. 
- La situazione è molto tesa. 
Mesi fa, rintransigenza de
gli agrari aveva portato ad 
un duro scontro nella verten
za provinciale dei braccian
ti. In questi giorni, c'è sta
ta la decisione della Monte
dison di mettere in cassa in-
tegraaione 200 lavoratori (e 
probabilmente saranno 300) 
del Petrolchimico di Ferra
ra, bloccando gli impianti-
base dello stabilimento, sen
za discutere minimamente le 
proposte di mobilità e ricon
versione 

La risposta — non solo 
quella, grande, di Ieri matti
na — è stata ampia, nei la
voratori, nelle forze politi
che e sociali, nelle Istituzio
ni elettive. 

' Franco Stefani 

Un uomo di Geng 
per liquidare 

•_• •• 
1 1 , 1 1 ! 

17 
ROMA — Questa mattina U 
tribunale fallimentare darà 
via libera alla nomina di un 
commissario alla testa delle 
3 aziende del Gruppo Gen-
ghini portate al fallimento 
dall'avventurismo di banchie
ri e politici amici del palaz
zinaro datosi alla fuga. Prima 
ancora che ci fosse il «via» 
qualcuno ha già nominato li 
commissario: Giorgio Potsios. 
attuale amministratore del
l'Immobiliare Roma, amie* 
delle banche • di Genghim. 

B Potata» giunge aU'Imaat-
biliar* un mese prima cn«v 
fallita la gestione ex Sindona. 
sarebbe arrivato Mario Gen-
ghlni a togliere le banche da 
una situazione di estremo di
sagio. Potsios, per conto del 
Banco di Roma, andò dunque 
a fare il battistrada alla or*-
sidenaa di Genghini, del ova
le divenne poi il direttor* 
generale. Potato* viene pro
posto oggi, come ieri, per 
conto del Banco di Roma » 
Banco Ambrosiano, i quali 
hanno dato corda — cent»-
na*a di miliardi — senza a-
degnate coperture di garanzia 
o bmwetMntottatt, eoi rlzutta-impn 

» df f to di far . 
all'estero, far chiudere can
tieri e togliere lavoro e su

di 
ne. 
. Un commissario del genere • 
avrà.difficoltà anche a reca-. 
peràre la fiducia dei fornito
ri. ingannati dalla copertura. 
delle banche che hanno con
tinuato à far credete recupe
rabile una gestione già falli
ta. Inoltre, dovendo servire 
gli interessi bancari, sembra 
destinato ad entrare in con
flitto con il compito che glt 
affida la legge: elaborare un 

di rilancio col 

ze del lavoratori, tutto questo 
per impedire che al conosca 
la verità e che i reanonsabiU 
paghino^ ae non altro con 
reaehsBone dal posti di re-

^ J t A 4edUbtaMima CK9C %»Wa7asUeUlVJL 

m qmeti due 
il Banco Ambrosiano. 

flautato coinvolto in modo 
più petente, abbia ottenuto 
autorizzazioni ad aumentare 
il capitale e coprire le perdi
te, attingendo t profitti di 

«formano In 

' . ì : '- •* 

'•'*"v-

STUFE DA RISCALDAMENTO A CAS-KEROSENE-BRUCIATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 

BRUCIATORI DI GASOLIO 
CALDAIEAGAS-A GASOLIO-A CARBONE E LEGNA 

RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 

,. » 
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anni: il governo non essère 
- \ ma fio a/ 

Dibattito in Senato sollecitato dal PCI 
ma il governo è d'accordo? - Le cifre 

! f 

e dagli altri gruppi politici -Foschi dice di essere contrario all'espulsione degli operai dalla Fiat, 
della crisi del gruppo e la sua inadeguatezza di fronte alla concorrenza nel mercato internazionale: 

ROMA — Anche il ministro 
del lavoro è assolutamente 
contrario ai Licenziamenti. Lo 
ha ripetuto ieri, in modo assai 
netto, a conclusione del di
battito che si è tenuto al Se
nato in seguito ad una decina 
di interpellanze presentate da 
parlamentari di ogni partito, 
nel corso del quale tutti i 
gruppi, con sfumature diver
se, con motivazioni e giudici 
diversi, si sono • pronunciati 
contro la decisione della FIAT 
E' risultato chiarissimo ch^ 
nessuno pensa seriamente che 
la via dei licenziamenti possa 
servire in qualche modo ad 
alleggerire la crisi della FIAT. 
Ma se è così, se i licenzia
menti non servono a niente, 
vuol dire che dietro la deci

sione della casa automobilisti
ca c'è un motivo che non è 
economico. E' evidente che si 
tratta di un motivo politico — 
ha detto il compagno Napo
leone Colajanni, vicepresiden
te del gruppo comunista —: 
e il governo deve spiegarcelo: 
cosa vuole la FIAT, dove 
punta? •.:.,;'•; • • ^ ; W ; Ì ; V ' ' ^ : 

•"• La • discussione, ' a ' palazzo 
Madama, è partita dall'esa
me ' delle cause della cri3i 
FIAT, e più in generale della 
crisi dell'auto; Ci sono delle 
cause oggettive — ha detto 
il ministro Foschi — un mer
cato mondiale che si sviluppa 
a tassi molto più contenuti 
che nel passato, l'aggressività 
commerciale e produttiva del
le case americane e sopra:-

tutto giapponesi, un livello d< 
produttività del lavoro nelle 
due principali -aziende italiane 
che è al di sotto del livello 
europeo. Poi ci sono delle caa 
se soggettive: la principale, 
secondo il ministro, è la sot
tovalutazione generale che c'è 
stata in questi anni per i pro
blemi dell'industria automobi
listica. .;•_,-
•>- Ma tra le ragioni soggetti
ve — ha osservato Colajanni 
— ce n'è una molto più,pre
cisa: l'incredibile arretratezza 
della ricerca nelle aziende ita
liane. E' qui il guasto, e qui 
bisogna correre ai ripari. Co
lajanni ha anche citato delle 
cifre e dei dati. Guardiamo 
alle case automobilistiche stra
niere: sono pronti modelli di 

òttima qualità ad un prezzo 
nettamente inferiore a quello 
italiano, e che garantiscono 
consumi assai meno elevati; 
Nel campo delle medie cilin
drate la Ford ha pronta una 
nuova versione della «Escori» 
che costerà 5.158 dollari (circa 
4 milioni e mezzo) per un con
sumo di 14 chilometri con un 
litro. Più o meno con lo stesso 
prezzo (e con gli stessi con
sumi) sarà possibile acquista
re modelli della Chevrolet, 
della Datsun, della Toyota e 
della Plymouth. Entro marzo-
aprile dovrebbe essere sul 
mercato ' anche ' la « Erika » 
(sempre della Ford), mentre 
la Volkswagen sta preparan
do un nuovo modello, molto 
economico, per l'83. . 

• :. Per essere competitivi, allo
ra, bisogna adeguarsi a que
sti livelli, altrimenti è logico 
che si è tagliati fuori dal mer
cato. Che. senso ha licenziare 
15 mila operai, fuori di ogni 
piano di ristrutturazione? Nep
pure quello di -abbassare i 
costi di produzione, perché è 
impensabile una- maggiore 
produttività in una situazione 
(voluta e ricercata dalla 
FIAT) di fortissima e accen
tuata conflittualità sindacale. 
1 Se è in discussione l'aspet
to congiunturale della crisi — 
ha detto Colajanni — allora 
è sufficiente il ricorso alla 
cassa ••' integrazione e il - già 
preventivato intervento finan
ziario dello stato. Se invece 
si vuole affrontare il proble

mi 
• • * • • • - • • • • ' • ; . - • ! > < - ' ) . ' • • . - , . - . '• 

ma più ampio, di strategia, 
ugualmente non • hanno senso 
i licenziamenti, e ci si'deve 
dire invece quali sonò i prò- ' 
getti della FIAT. Questo, ha 
detto Colajanni, vogliamo sen
tire dal. governo. ..,•'••" 

•> > Le '' nostre proposte * ' sono. 
molto chiare.' Riteniamo ad 
esempio un fatto molto posi
tivo - l'accordo Fiat-Peugeot. 
Ci sembra ,che questa aegli 
accordi sia una linea giusta, 
da seguire. II governo però 
deve essere, molto chiaro: 
nella trattativa tra Fiat e sin
dacati non può essere né neu
trale né mediatore. Deve la
vorare per la revoca della de
cisione dei licenziamenti e 
contemporaneamente per ; la 
rapida attuazione del piano-

auto (altrimenti poi che sen
so ha parlare di mobilità?) 
che è l'unica via praticabile. 
'. D governo è d'accordo au 
questa linea? - Nel discorso 
pronunciato ieri da Foschi 
c'erano certe aperture. So
prattutto c'era la conferma di 
alcuni punti fermi importan
ti: non si risolve la crisi del
l'auto contro i sindacati, e 
non si risolve se non la si 
collega ad una politica • eco
nomica più generale. Resta 
il fatto che queste afferma
zioni vanno in direzione esat
tamente contraria a -quello 
che è l'atteggiamento generale 
del governo in materia: que
sta contraddizione il ministra 
Foschi non l'ha saputa, supe
rare. 

masobachi 
ne paga troppe 

Questa la linea con cui 
il Sindacato riprende la vertenza 

>; Incontro il 24 ?ì ; i^ 

r 

Gli industriali piemontesi promettono posti che non hanno 
A colloquio con l'assessore Alasia della Regione Piemonte e con Dunia Astrologo, dell'Osservatorio regionale sul mercato del lavoro 

Dalla nostra redazione, 
TORINO — E''-un ragazzino 
infagottato in una tuta blu. 
Il viso imberbe contrasta cól 
rifratto di Carlo Marx appeso 
al cancello n. 9 della FIAT di 
Rivolta. Snocciola al microfo
no una litania di nomi e sigle. 

«Ieri — racconta — alla 
Lega FLM di Orbassano, in 
meno di un quarto d'ora, sono 

• arrivate dieci lettere di azien
de che chiedono cassa inte
grazióne. Nella mia fabbrica, 

: la I.S.T., che; lavora,, per la 
> FÌAT, ih luglio si parlava ad
dirittura di assunzioni e noi 
chiedevamo che prendessero 
gente dalle aziende in crisi. 
Adesso,'su 380 lavoratori, ne 
vorrebbero licenziare 150 ». 

Caltobjundà, delegato della 
Indcsit,dice: *Il 6 agosto, 
dòpo due mesi di cassa inte
grazione, siamo riusciti a far
ci ricevere da Èisaglia. Gli 
abbiamo^ spiegato che ci sono 
25 mila posti in pericolo al 
Nord ed al Sud: 12 mila alla 

lndesit e 13 mila nell'indotto, 
Ci ha promesso una risposta 
entro )il 10 agosto. L'atten
diamo ancora. Chi è che do
vrebbe essere cacciato via per 
assenteismo? ». j 

;--; Lasciamo Rivolta e tornia
mo a Torino, passando datan
ti a fUe di fabbriche imban
dierate di rosso. Nel palazzo 
della Regione Piemonte ci at
tende il compagno Gianni Ala
sia, assessore al lavoro, con 
mucchi di documenti. Riguar
dano' le 470 crisi aziendali di 
cui si è occupata la giunta 
regionale negli scorsi cinque 
anni, le decine, di casi an
cora irrisolti. Con lui c'è la 
dottoressa ''• Dunia Astrologo, 
deU'oservatorio regionale sul 
mercato del lavoro. 

e La mobilità interaziendale 
— sbotta subito. Alasia — è 
uh problema serio, importan
tissimo, che non si'può affron
tare con fumisterie e bolle 
di sapone. Non c'è dubbio, 
che la mobilità • da azienda 

ad azienda è un'esigenza di 
ogni economia moderna. Ma 
va anche detto che la mobi
lità : non è mai "indolore". 
Comporta alti costi sociali e 
individuali. -.- Esige " certezze 
contrattate e non affidate uni
camente : alla "spontaneità" 
del mercato. Richiede com
plessi strumenti di riqualifica
zione della manodopera ». . 

Ne sa qualcosa la Regione 
Piemonte, che sta spendendo 
due miliardi di lire per riqua
lificare con appositi corsi i 
lavoratori messi in mobilità. 
E ne sanno qualcosa gli stés
si lavoratori messi in mobi
lità, come quelli della Mon-
tefibre di Vercelli collocati 
presso aziende tessili, che 
hanno perso 90 mUa lire al 
mese di salario. 

« Ci chiedono — prosegue 
Alasia — cosa fa la Regione 
per la mobilità e noi rispon
diamo che, anche se non rien
tra nei nostri compiti,- ci sia
mo sempre sforzati di atti

vare questo strumento quan
d'era. necessario. Ma gli in
dustriali, che còsa fanno? 
Riuscimmo a coinvolgerli per 
un'azienda in. crisi di-Asti, io 
mi sentii in dovere.di .rin
graziare pubblicamente il pre
sidente dell'Unione Industria
le di Asti. Vallarino Gancia. 
Mi pregò di evitare in futuro 
simili ringraziamenti, perché 
aveva avuto un mucchio di 
fastidi dalla Confindustria per 
quel che aveva fatto». * ;, 

A Torino gli.industriali han
no sempre opposto resisten
ze politiche a contrattare la 
mobilità. Forte di: queste e-
sperlenze, la Regione può 
dire. che la mobilità intera
ziendale non è la « ricetta» 
buona in'ogni caso. •« Si deve 
partire" sempre — • osserva 
l'assessore —dai programmi 
produttivi, soprattutto nei 
grandi gruppi, senza dare per 
scontato che le crisi siano 
"oggettivamente" irreversibi-
1L Non era "oggettiva" la 

E' il governo che blocca 
la 

i 

••••> 

ROMA — lari mattina la commissio
na Bilancio della Camara avrebbe do
vuto esprimerà il proprio parere sulta 
proposta di Legga n. 760, in . materia 
di «servizi per l'impiego «procedure 
per la mobilità della mano d'opera». 
Purtroppo i r governo è venuto meno,. 
ancora . una volta, all'impegno for
malmente prèso - di - fornire, come è 
suo dovere, valida copertura finan
ziaria alla proposta di Legge, per cui. 
la riunione si è conclusa con un nulla 
di fat ta •'• - - , 

-Intervenendo nella discussione..-1 
compagni on. Alici ed Ichino hanno 
fermamente protestato per questa en
nesima dimostrazióne di inettitudine 

del governo, che In questo caso Impe-. 
disce ai Parlamento di concludere cori 
l'approvazione della legge un dibatti
to che sf e svolto per molti mesi, su 

. materie, quali II collocamento, la mo
bilit i e la cassa Integrazione tutto di 
grande attualità • drammaticità. Sul
la mobilita si discuto in questi gior
ni a proposito della crisi della FIAT, 
e' molto inopportunamente se ne è 
occupato II presidente della Confin-
dùstria. Merloni, con un ingiustifi
cato • attacco ai « ritardi del Parla
mento», mentre responsabile del ri
tardi è solo il governa: .-," 

A nome : de l . gruppo comunista I 
compagni Alici ed Ichino hanno chie

sto che II governo fornisca subito In
dicazioni chiare e valide di copertura 
finanziaria, in modo che la legge pos
sa essere approvata con l'urgenza 
che la situazione richiede. I due par
lamentari .comunisti hanno ~ anche 
raccomandato che la commissione La
voro, che ha il provvedimento In aedo 
legislativa, modifichi l'art 23 della 
proposta di legge in modo da garan
tire più efficacemente la mobiliti da 
un posto di lavoro all'altro, operando 
in funzione Intereazlehdale, in modo 
tale che la lista di mobilità non di
venga una appendice della lista del 
disoccupati. Su questo si è pronun
ciato ih senso favorevole anche fon. 
Bodrato (de). 

Intesa per le nomine al Banco di Napoli 
sconfitti i boss, possibile una svolta 

ROMA — D comitato intermi
nisteriale -per il crédito ed il ' 
risparmio si "è riunito a tarda 
sera per decidere sulle nomi
ne al Banco -di Napoli. Dopo 
i drammatici sviluppi dei gior
ni scorsi — ì vècchi boss co
stretti alle dimissioni esigeva
no di essere reimbarcati —' al-

. la vigilia della riunione si era 
trovata una soluzione nel sen
so più volte sollecitato dallo 
stesso presidente del Banco. 
Rinaldo Ossola. Per le cinque 
nomine di competenza ministe
riale erano stati individuati: 
Savignano. Picella. Scaglione, 
Spagnolo Vigorita. Lo Cicero. 
TI comitato ha in nottata, no
minato tutti e cinque. Il 
gruppo dei consiglieri che si 
era schierato a difesa del

la, vecchia gestione, di cui por
ta le responsabilità, era quin
di escluso aprendo la strada 
al risanamento dell'istituto. 

La vicenda delle nomine è 
infatti collegata a quella del
l'infeudamento politico delle. 
istituzioni bancarie. Le pretese 
della. fazione de-che fa capo 
ai'Gava non riguardano, in
fatti. solo la esclusione di que
sta o quella componente poli
tica dalla gestione dell'istitu
zione bancaria, bensì proprio 
la copertura di pratiche par
tigiane ed irresponsabili nella 
gestione del denaro che il pub-, 
blico affida alla banca. In tal 
modo si è giunti, due anni fa. 
a « mandare in rosso » (in di
savanzo) il Banco dì Napoli 
che pure ha avuto — come tut-
te le altre banche — la pos

sibilità di lucrare ampi mar- ! 
gini di interessi, a spese del 
piccolo risparmio e delie im
prese minori-
- Due sono le questioni aper

te dalla crisi del Banco di Na
poli: la destinazione delle ri
sorse che stanno per affluire 

.con rappòrto al fondo di do--
tazione da parte del Tesoro: 
I rapporti con le articolazioni 
locali dello Stato e le parti so
ciali nel Mezzogiorno. 

L'aumento delle risorse con
sente. infatti, uno sviluppo del 
volume dì credito più rapido 
di quanto consenta 1» raccol
ta. L'efficacia per k> sviluppo 
del Mezzogiorno dipende, pe
rò. dàDé scelte di impiego e 
dalla specializzazione delle ini
ziative più che dagli sforzi — 

fatti in passato — per mono
polizzare gli affari locali. Dai 
successo in questa direzione 
dipende, poi. una ripresa nel
la formazione di risparmio che 
avvenga in connessione con gli 
impieghi produttivi e non sul
la base redditìera. • -
: Le forze sociali premono per 
-scelte precise: le aggregazio
ni di piccole imprese; le for
me moderne di impresa per 
la valorizzazione delle risorse 
agricole: le fonti di energia: 
l'impresa autogestita. Sono 
tutti i campi dove si può in
tervenire efficacemente solo 
partendo dal confronto sui 
programmi. Questa esigenza, 
matura da tempo, non ha tro
vato finora interlocutori al 
Banco di Napoli. •--

Sciopero generale edili 
indetto per il 23 settembre 

I » • lavoratori dell'edilizia 
(circa un milione e mezzo) 
saranno chiamati a uno scio
pero nazionale di 24 ore il 
prossimo 23 settembre per 
e rispondere » all'atteggia
mento dell'Ance che. dicono 
I sindacati, «ha dimostrato 
solo una precisa volontà di 
non confrontarsi sui rinnovi 
dei contratti Integrativi ». 

La. conferma di questo scio
pero è stata data oggi dal 
segretario nazionale della fe
derazione unitaria di cate
goria (FLC) Francesco Nerll 
che ha introdotto i lavori del 
comitato esecutivo. Il sin
dacalista ha anche ribadito 
U giudizio negativo della 

FLC rispetto al provvedi
menti governativi e ha e-
spresso una serie di preoc
cupazioni sull'ipotesi di pri
vatizzazione della Cementir 
da parte dell'IRL 

« Ci pare infatti — ha det
to — che In una corretta ot
tica di programmazione e di 
ripresa dei settori produtti
vi sia decisivo che in ogni 
settore strategico di produ
zione vi sia una presenza 
delle partecipazioni statali, 
qualificata, in grado di es
sere stimolo e strumento ga
rante delle scelte program
mate che lo stato deve com
piere ». ; 

A fine mese in sciopero 
gli assistenti di volo 

ROMA — TI » settembre e 
U 2 ottobre il traffico aereo 
delle compagnie italiane ri
marrà bloccato per 12 ore 
(dalle 8 alle 20) se nel frat
tempo il governo (In parti
colare il ministro del Lavo
ro) non avrà risolto la que
stione del fondo pensioni na
viganti e in special modo U 
problema del «riscatto» ai 
fini pensionistici da parte de
gli assistenti di volo (hostess 
e steward) dot periodi lavo
rati all'estero. I * questione 
si trascina da lungo tempo, 
ma si è sempre cercato da 
parte del sindacati — come 
hanno ricordato ieri I diri-' 
genti della FULAT annun

ciando il programma di lotta 
nel corso di una conferenaa 
stampa — di trovare una po
sitiva soluzione nel rispetto 
delle norme previste dallr, 
legge e senza dover ricorre
re all'arma dello sciopero. 

Ieri l'altro, pero. Il comi
tato di vigilanza, del Pondo 
ha bocciato, a maggioransa, 
la richiesta del sindacati (1 
cui rappresentanti fanno par
te deU'orgarusmo) di appUca-
sJone del riscatto (già rico
nosciuto e praticato, però, al 
piloti). Di qui la richiesta 
immediata di incontro col go
verno e In caso di eatto ne
gativo l'attuazione di 24 ore 
comples*iva di adopera . 

crisi della ' Cartiera di - Or-
mea. il cui padrone ottanten
ne ; fuggi a Montecarlo con; 
la segretaria. di 37 anni. E 
per gU operai di questa fab-

. brica ci proponevano la mo
bilità a Torino, che dista 
130 km. da Ormea. Siamo riu
sciti a trovare un nuovo pro
prietario ed ora l'industria 
produce e va bene ». v\i • - • 
! Analogamente sono stati ri
solti i casi della Mèlco di 
Asti, Mossi é Ghìsólfi di Tor
tona, ' Imes -di Alessandria, 
CVS di Collegno e. vari altri. 
E veniamo al caso FIAT. La 
casa automobilistica cita uno 
studio della FedèrPiemonte, 
in base al quale U pròssimo 
anno, le industrie torinesi po
trebbero offrire 6.000 posti di 
lavoro, in aggiùnta a quelli 
occorrenti per sistemare i gio
vani-al .primo impiego. 

: Alasia mostra una tabèlla. 
In provincia di Torino ci. sono< 
già 12.412 lavoratori in cassa 
integrazione straordinaria a 

zero ore. Appartengono a 79 
aziende: 28 tessili, 29 mecca
niche, Il chimiche; 8 alimen
tari, 3 poligrafiche. Ma ci sa
ranno poi davvero quei seimi
la posti? La dottoressa Astro
logo spiega che la Federpie-
monte ha fatto una semplice 
proiezione aritmetica, in ba
se ai dati sull'occupazione di 
un anno fa. Per dimostrare 
quanto sia arbitrario questo 
metodo, basta un fatto:- nei 
.primi sette mesi di quest'an
no, secondo l'Ufficio Provin
ciale del Lavoro, gli avviati 
al lavoro sono stati in media 
4.000 in meno ogni*mese ri
spetto allo stesso periodo del 
'79. Quindi si è già verificato 
un calo impressionante delle 
assunzioni: 28 mila in meno, 
quando ancora la crisi non 
era così acuta/r ;•.,.,. ; , , > . 
. Attualmente, secondo l'Os
servatore regionale sul mer
cato del lavoro, ci^sono in 
provincia di Torino 61 mila 
persone in cerca di occupa

zióne (di. cui 33 mila giovani 
in cerca di primo impiego). 
Ammettiamo .che U prossimo 
anno le industrie torinesi rin
novino al 50% U * turnover» 
fisiologico, significa che tut
te le industrie, eccetto la 
FIAT, dovrebbero rimpiazza
re lutti coloro che andranno 
in pensione: una previsione 
assai ottimistica. In tal mo
do si renderebbero disponi-

ibUi 7.150 posti nell'industria. 
" Aggiungendo 3.450 posti sti

mali nel terziario, si arrive
rebbe a 10.600 posti. Se ve
nissero avviate, ma è estre-

, màmente improbabile, • una 
gran quantità di opere pub
bliche, si creerebbero altri 15 
mila posti, portando il totale 
a 38.150. Mancherebbero sem
pre23 mila posti. Ma in que
ste cifre non ci sono i quat
tordicimila lavoratori . della 
FIAT. •':..;. >-••..'••:_..•:.'•.-»;• " 

•r:: Michele Gotta 

ROMA — Il 24 la Federazione sindacale CGILrCISL-UIL avrà 
un incontro col ministro delle finanze Franco Reviglio. Ripren- ; 

\ derà cosi, dopo tre mesi di interruzione; il confronto gene-, 
rale sulla politica fiscale. Nel frattempo il ministro è stato 
prodigo nel fornire agli organi di stampa e agli ambienti 
politici un ' florilegio di proposte da cui non emerge, però, 
una linea ed i capisaldi: 1) redistribuzio.ne del carico in 
modo più equo: 2) sollecitazione di una riqualificazione del
l'apparato produttivo. ' • "•'-:. ".'. '•' ~-",. •' '", "• 

Ieri i sindacalisti Del Piano (CISL). Forgione (CGIL) e . 
Miniati (UIL) hanno illustrato alla stampa le linee di una 
proposta su cui è iniziata una consultazione all'interno dei 
sindacati che si concluderà il 23, .alla vigilia dell'incontro.. 

La preoccupazione comune — con differenze che per ora 
sono soltanto sfumature — sembra sia quella di evitare che. ; 
sull'onda della denuncia delle vere e proprie « appropria-. 
zioni indebite > che il fisco compie grazie all'inflazione, si 
formi uno schieramento equivoco in nome del « fiscal drag > 
(trascinamento fiscale) in cui tutti chiedano un alleggeri
mento fiscale, evasori fiscali abituali e privilegiati in prima 
fila. ' Ciò è possibile, " come emerge dalle esemplificazioni 
stesse fornite dai sindacalisti. -*'".:' ' / • 

. ALIQUOTE — La revisione dovrebbe consentire di ridurre 
la rapida progressione fra zero e 15 milioni, innalzando le 
quote di reddito esenti (perchè corrispondenti a spese) e di-

' stanziando i passaggi. Oggi si arriva a prelevare il 25% so-. 
; pra uno stipendio o salario medio: ciò avviene perchè, si col- j 
. pisce troppo in basso. " « Ridisegnare la curva ». cosi viene ; 
definita operazione. Perchè non alleggerire tutti? Anzi tutte; 

.perchè molti denunciano poco mentre hanno-• redditi consi-; 
stenti. In più, oltre certi livelli di reddito operano ampie de- \ 
tassazioni (su polizze vita: su fondi previdenziali: su acquisti 
di case e di titoli pubblici; su depositi bancari) da cui sono-
esclusi automaticamente i redditi medio-bassi. •:•! ^••'•'."• 

;" FAMIGLIA — Anche qui gli equivoci sonò possibili, i sin
dacati chiedono un «tetto»,o comunque un sistema che .con
senta di intervenire nei costi effettivi della famiglia (scola
rizzazione, ' abitazione, aggiornamento culturale, partecipa
zione a iniziative sociali e c c . ) . Non avrebbe senso «allegge
rire» l'onere "familiare a chi ha 40 o 50 milioni di. reddito. E* 

. sotto i 10 milioni di reddito che si hanno le « strozzature » eco- ; 

nemiche della vita sociale. •. • •:.-:->,• '.-•••-."> •:--. ": ,f • " 
AMMINISTRAZIONE — I sindacati sostengono in linea ge-

; nerale il progetto Reviglio, pur avendo avanzato richieste di. 
modifica fin da giugno. Le ripropórranno, fino alla fase di di
scussione parlamentare. Ma chiedono urgenza e precise ma
nifestazioni di volontà per la lotta all'evasione.: . ' 
> : LEGGE PENALE — Bloccata al Senato la stessa proposta 
-governativa, resta per ì sindacati una pietra di paragone della 
volontà di combattere l'evasione. Si dice che l'inefficienza aiuta 
gli evasori ma poi, nei fatti troviamo dell'altro: meccanismi di : 
prelievo privilegiati, persino la protezione giudiricà (la legge 
chiude tutte e due gli occhi). H sindacato ha anche insediato 

: il gruppo di lavoro per-studiare il ritiro di una parte delle attuali 
esenzioni dal pagamento di' imposta, non. sempre giustificate. 
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Giovedì 18 Mttambré 1980: 

semiotica scienza in 
Ma intanto arrivano i «classici» 
• ' " • ' ' ' • • . . ' • . ! • ' • • . -

Non è più di moda 
amo 

:.. •'-'•'• • ' - ' • ' *;-..• . <*•'» V v£. •':\ ••(," '.''•• * •• '• ?"«* "V- ••'- !?>. 

«Test del •*»», Guida Editori, pp. 11», I . 3.M0 s " ' 
Lotman e altri, -« Tesi », Pratiche Editrice, pp. 80, L. 2.000 
Claude Lévi-Strauss, « Mito e significato », 11 Saggia

tore, pp. 68, L. 3.500 
Noam Chomsky, «Forma e Interpretazione», Il Saggia-

- toro, pp. 264, L. 1S.000 • -••-
«Semiotica della pittura» (a cura di Omar Calabrese), 

Il Saggiatore, pp. 240, L. 9.000 • 
JurlJ Lotman, «Testo e contesto», Latérsa, pp. 834, 

L. 12.000 
John Lyons, «Manuale di semantica», Laterza, pp. 420, 

L. 20.000 -e , . • -
René Thom, «Parabole e catastrofi», Il Saggiatore, 

pp. 182, L. 8.500 • « •; ' "' ' - > 
« Barthes di Roland Barthes », Einaudi, pp. 220, L. 6.000 
René Thom, «Stabilità strutturale e monogenesi», 

Einaudi, pp..390, L. 28.000 
Gian Paolo Caprettini, «Aspetti della semiotica», Einau

di, pp. 208. L. 7.000 
Charles Sanders Peirce,,« Semiotica », Einaudi, pp, 458, 

L. 15.000 

Crisi delle vocazioni dopo le frecciate; distruttive della cultura francese - Un'ondata di testi, ristam
pe o novità per l'Italia consente di riprendere il discorso con maggior rigore - Imprecisione e su
perficialità, fino ad arrivare al semiotese - Una utile rilettura di. Peirce, Lotman, Lyons e Chomsky 

La semiotica, diciamocelo, da un 
po'.di tempo è in ribasso. In parte, 
in Italia ma anche all'estero, ciò 
e dovuto ad una sorta di «crisi 
delle vocazioni * causata dalle 
frecce distruttive della cultura 

. francese, costantemente pronta a 
decretare la fine di un'epoca, • la 
fine di una disciplina, la fine di 
un'ideologia ed il subitaneo appa- • 
rire di un nuovo verbo. In parte, 
bisógna ammettere che alcune dèl
ie ipotesi universaliste della semio
tica sono entrate in crisi, timida; 
mente sostituite dai nascenti stu
di sulla testualità, sulle passioni. 
sulla semiotica flell'azione, sui fat
ti ; microsociologici. Eppure, forse 
per contrapasso, questo è 11 mo
mento in cui con maggiore frequen
za e con maggiore clamore escono 
ih Italia le traduzióni dei grandi 
classici teorici delle discipline del 
linguaggio. 

Malignità 
Facciamone una breve lista: Se

miotica, una raccolta dei testi spar
si sull'argomento di Charles San
ders Peirce, esce da Einaudi per 

: la cura di Bonfantini, Grazia e 
Grassi; l'editore Guida ripubblica 

: le famose Tesi del '29 dei linguisti 
praghesi; Pratiche di Parma ri- s : spónde con- le omonime Tesi della ' 
scuola sovietica di Tartu risalenti 

; agli anni 60; il caposcuola di Tar
tu, Juri Lotman, viene tradotto da 

• Laterza col suo libro più affasci-. 
nante Testo e Contesto; la lingui
stica contemporanea compare con 

, due classici, sia pur recenti. For
ma - e interpretazione di Noam ' 
Chomsky per II Saggiatore e il Ma
nuale di Semantica di John Lyons ; 
a tutto questo si aggiunga il di
vertente libretto Barthes di Ro
land. Barthes di Einaudi, non di
rettamente semiotico, ma? certo il-. 
ltnninante sulla*storia culturale di 
uri «padre* come lo scrittore fran--
cèse.'e lina serie di'sàggi coucér- '" 

' nenti discipline che per un. verso 
, o per l'altro sono parenti, attuali 
o antichi, delle scienze del linguag
gio: Mito e significato di Lévi-
Strauss per II Saggiatore, Parabo
le e catastrofi di René Thom sem
pre per 11 Saggiatore, e dello stes
so autore Stabilità strutturale e 
monogenesi per Einaudi. 

Come si vede, un panorama den
sissimo, che offre materia per al-

• cune non marginali riflessioni. La 
prima è in fondo una malignità. 
Vieti da pensare, infatti, alla stra
nezza della fortuna critica. della 
semiotica in Italia: cantinata di ti
toli magari spesso di dubbio va
lore, e parallela carenza di classi-

: ci. Come dire che i tanti semioma-
nt italiani hanno per un quindicen
nio parlato di cose che il mercato 
non offriva come verifica, e dun
que hanno chiesto una sorta di a-
critica fiducia in loro stessi. Quan
do la verifica puntualmente arri
va, molti lavori del passato cado
no miseramente. Il caso più evi
dènte riguarda coloro che (ma non 
son molti) hanno •• sproloquiato di 
Perce," padre riconosciuto della sê  
miotica di origine filosofica cosi 
come Saussure lo è di quella di 
origine linguistica. -.:•'•:••• '.-.'- :> 

• Leggendo la eccellente antologia 
einaudiana (assai migliore di 
quella uscita quasi contempora
neamente in Francia da Seuil per 
la cura di Georges Deladalle) si 
fanno davvero delle buffe scoperte. 
Perfino" che qualcuno, parlando di 

' Peirce' nel "passato, non lo aveva 
letto affatto, confidando nella im
penetrabilità e nel labirinto degli 
scritti del1 filosofo americano (i 
Collected Papers, degli anni '31-*36 
come pubblicazione, ma risalenti 
anche a due decenni prima). Ep-: 

pure Peirce risulta lettura davve
ro affascinante, ancorché contrad
dittoria, come si evince dalla.. di
versità epistemologica che corte Fra 
gli scritti sùll'icónismo è quelli.sul
la" cfassificàzìotìè^ "del ségni è: siuT 
abdùzfohe. Dèi rèsto; le ragioni'del-: 

-. l'assenza di ' Peirce dal panorama 
della cultura italiana sono note, e 
vanno fatte risalire alla distanza 
dal pensiero filosofico • idealista-
crociano vigente nel nostro Paese 
(è peraltro noto che Croce pose 
una sorta di veto alla pubblicazio
ne dei suoi scritti, e perfino " a 
quella delle analisi del suo pensie
ro svolte da uno dei più interes
santi filosofi pragmatisti italiani. 
il Vailati). 

Una seconda considerazione ver
te sulla natura della moda semio-

.. tica in Italia negli anni Sessanta-
-' Settanta. L'elenco di classici che . 

abbiamo presentato, infatti, mostra 
una differenziazione profonda di 

'• tendenze nel campo samiotico. Del-. 
? la matrice filosofica abbiamo par- -

lato, ma vanno sottolineati altri 
filoni: lo strutturalismo praghese, 
stretto parente dei formalisti rus-. 
si, e padre di teorie estetiche co
me quello.dello «scarto dalla nor
ma »; la teoria generale della cul
tura dei semiologi russi contem
poranei; le teorie grammaticali 
chomskiane; la semantica di Lyons, 
fortemente debitrice dei più aggior-

1 nati studi di logica. In Italia non 
appaiono scuole o differenze tanto 
marcate, se si esclude il lavoro di 
Eco, che è l'unico a non tentare 
una sua personale differenziazione 
ma piuttosto ad elaborare una si
stematica che le includa tutte. 

Tradizioni 
'*" Con questo vogliamo dire che in 
Italia, in fondo, è regnata (tranne 
alcuni casi originali) una sorta di 
nebulosa dell'imprecisione semioti- : 
ca: sulla semiotica è prevalso spes
so il « semiotese ». di .volta in voi- • 
ta destinato a rinverdire gli allori 
della tradizionale critica d'arte. 
della tradizionale critica letteraria.. 
'della ; tradizionale -analisi•» dei me-
.dia., della, tradizionale; witropologia. 
e" via discorrendo. Ci son stati, in-
somma; "più ' « pretesti » che testi 

semiotici, più scritture che letture. 
Un esempio su tutti a proposito 

della metaforicità - del parlare se
miotico: negli ultimi anni abbiamo 
assistito ad un serrato dibattito 
sui fondamenti, o sulle possibilità 
di esistenza, di una semiotica e di 
una linguistica «marxista», e si è 
a lungo discettato, fra l'altro, sul 
presunto idealismo di Chomsky. La 
pretestuosità dell'argomentare è 
evidente. Primo: parlare di una 
semiotica marxista è un po' come 
pretendere che esista una fisica 
marxista, o una matemàtica marr 
xista, come ' notava • recèntemente 
Rosiello. Dunque, in realtà si vuol 
risalire alle posizioni pratiche di 
questo o quell'autore nella sfera 

: sociale. Chomsky. : per esempio, è 
stato additato come un idealista. ' 
partendo da cattive letture della 
teoria - generativa e trasformazio

nale, e non prendendo in conside
razione il Chomsky > epistemologo. 
quello, ad esempio, di Rules and 
Representations o del recente sag
gio su linguaggio e conscenza in
conscia apparso su «Alfabeta». < : 

•'. Sul piano della teoria della co
noscenza, Chomsky appare oggi una 
rivelazione: • se ; non un marxista. 
quasi. O perlomeno, un marxista . 
all'americana, debito certo non al
la purezza classica, ma almeno al
la riflessione sul portato della teo
ria economica di Marx nel campò 
del «programma scientifico». 

Le osservazioni fin qui svolte\ 
possono •• sembrare pessimistiche. * 
In realtà, è tutto il contrario. E* 
con profondo piacere che va'. sa-. 
lutata oggi la quasi totale scom
parsa degli epigoni di una semio-

. tica alla - moda: sfrondando il 
campo dal sovrappiù, forse èque-
sto il momento in cui le discipline . 
del linguaggio potranno ritrovare. 
chiarezza sui propri statuti meto
dologici. Ripartire dai maestri, ora 
che ne abbiamo un po' di più, non • 
è un ritórno all'antico, ma un gros
so vantaggio. * 

Omar Calabrese 

Un osservatorio particolare per un secolo di vicende nazionali 

Una ricerca sulla Brianza di Emilio Diligènti e AUredo Pozzi, collegata al piano storico del nostro Paese - Una 
ricchissima messe di informazioni -1 ritratti avvincenti di tanti rappresentanti dell'antifascismo e della Resistenza 

EMILIO DILIGENTI - AL
FREDO POZZI, « La Brian
za In un secolo di storia d* 
Italia (IMt-1945) », prefa
zione di Giorgio Amendola, 
Tttl, pp. 356, L. 12.000 

Emilio Diligenti e Alfre
do Pozzi, l'uno partigiano 
e poi dirigente del PCI, 1' 
altro giornalista attualmen
te nella redazione délì'Vni-
tà oltre che attivo protago
nista di tante vicende politi
che, sono gli autori di que
sta interessante storia del
la Brianza dal-1848 alla Li
berazione. La ricerca pren
de in-realtà le mòsse piti 
indietro di quel 1848 segna
lato nel titolo come data d' 
avvio, e lo. scopo di questa 
risalita negli anni è spiega
to con chiarézza: si tratta 
di ricomporre il quadro 
politico,/ sociale ed econo
mico della Brianza, di ri
costruire i tempi della sua 
industrializzazione e della 
crescita del movimento o-
peraio, al fine di spiegare 
perché in questa terra o-
peraia e artigiana il fasci
smo abbia fatto fatica a 
trovare consenso, e perché 
invece sia stata rapida la 
crescita del movimento par
tigiano. 

Nell'intento di verificare 
questo assunto, il volume 
offre la sensazione di es
sere quasi suddiviso in due 
parti. Nella prima si seguo
no vari filoni: la nascita 
dell'artigianato mobiliero 

in un'ampia zona .della 
Brianza; la decadenza 
dell'agricoltura e i primi 
segni di uno sviluppo indu
striale; il passaggio di Mon
za da città commerciale e 
manifatturiera a centro in
dustriale; la costituzione 
delle organizzazioni del pa
dronato e dei lavoratori. E 
poi ancora viene affronta-. 
to il tema della massiccia 
presenza delle organizza
zioni cattoliche e quello 
dei difficili . rappòrti tra 
leghe bianche e leghe ros
se; oppure si propongono 
ritratti delle più importan
ti personalità del periodo 
e del loro influsso nello 
sviluppo politico ed econo
mico della zona. -

Come forse si può capire 
da questi cenni sommari,. 
moltissimo è il materiale 
preso in esame In questa 
prima parte e mutevole è 
anche l'angolatura e il tipo 
dell'analisi. 

La seconda parte, se co
si la si può chiamare, af
fronta il periodo a noi più 
vicino: grosso modo inizia 
con le grandi lotte operaie 
dell'età giolitttana, prose
gue con la descrizione dei 
diffìcili anni di dittatura e 
di guerra, e arriva sino al
la ripresa del movimento 
operaio e all'organizzazione 
della Resistenza partigiana. 
n discorso si fa qui più 
organico e incisivo, indiriz
zato com'è con maggiore 
sicurezza sulle linee d'ana

lisi proprie alla storiogra
fia del movimento operaio; 
e oltre a ciò viene arric
chito dalla presentazione di 
episodi e di personaggi 
molto interessanti. -

Naturalmente quésta senV 
sazione di due metà distin
te è in realtà molto meno 
netta di come la si sia vo
luta fare apparire, tanto 
più che i due autori, allo 
scopo di.evitare il rischio 
di proporre una. ricerca da 
« eruditi locali », hanno pre
ferito collegare costante
mente il caso brianzolo al 
complessivo piano; storico 
nazionale, creando così una 
sorta di « basso continuo » 
che dà la necessaria com
pattezza alla narrazione. 
Questo però non toglie che 
la prima parte, quella ap
punto dell'* analisi globa
le », manchi forse un po' di 
organicità e che si faccia 
fatica a seguire gli autori 
nel tentativo di ricomporre 
i tanti tasselli del loro mo
saico; cosi pure l'Impegno 
a risalire molto indietro nel 
tempo per dare'la spiega
zione di realtà politiche • 
sociali appare non sempre 
proporzionato a quanto ai 
vuole dimostrare. 

Al contrario .nella secon
da parte il racconto si fa 
molto più vivace, risenten
do il benefico effetto, via 
via che si risale ad anni 
più vicini, di una maggiora 
partecipazione degli autori: 
il ritmo della narrazione 

è^VIMia^v* 

si fa pressante, i richiami a 
fatti e persone immediato 
e intarmanti. X ritratti di 
Gianni attorto • di tanti 
rappresentanti «Wantifa-

do di lotto e di 
liei resi Jn tutto II loto po
tenziala ~ 

ne di un lavoro che forse 
avrebbe - tratto .-. 

: i lavoratori all'Aron* di 

nei primi capitoli in parti
colare, da alcuni alleggeri
menti e dalla ricerca di una 
linea espositiva più essen
ziale. n libro è. tuttavia in
teressante e ricco di stimo
li, senza dubbio in grado di 
soddisfare quanti vogliano 
conoscere i caratteri distin
tivi della recante storia del
la Brianza. 

Uvfo Antonfelli 

RIVISTE/Won è e> 

Una serie di saggi 
affronta il tema 
del folklore in 
stretto rapporto con 
la dinamica sociale 

LA RICERCA FOLK LORICA, n. 1, « U catterà pisolare: 
questioni teoriche», Orafe Edizioni, •rescie, L. é.000 

Nel 1924, presentando un suo libricdno divulgativo, Arnold 
Van Gennep. uno dei fondatori degli studi fofidoristici, la
mentava l'esclusione di questa specializzazione dai circuiti 
accademici e la scarsa attenzione ad essa prestata dal mon
do della cultura. Da quell'ormai lontano 1924 mette cose 
sono cambiate, e lo studio delle tradizioni popolari è venuto 
acquistando una rilevanza cospicua soprattutto in Italia de
ve rappresentano oggi una tradottone <H ricerca originale, 
in parte parallela a quella, più recente, dtUantropoJogia cul
turale. 

A testimoniare la solidità e la continuità di questa tradi
zione giunge oggi una nuova rivista. La Ricerca Folclorica, 
che si propone di raccogliere contributi utili allo studio della 
cultura delle classi popolari. 

Il comitato di direzione de La Ricerca Foìklorica ha 

."*'À-ÌL,V • --•;.• . .J» 'i'h\ ÌÌ~S\ÌÌL'"-12 
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scelto, per 1 nuamu faonojarale detta rivista. e t véna che 
l'attuato sttnsisaè degi stadi foDdorùtìci ed etne-aatropo-
logid in Italia rendeva di grande attualità: una discussione 

- teorica sulle modalità d'approcae (e di definizione) alla co
siddetta «cultura popolare». 

Nel complesso gli stimoli pia interessanti provengono da 
quei contributi che hanno fatto emergere la scarsa fruibili
tà di questi concetti'(e di altri, cerne quelli di «cultura 

.operaia», «cultura contadina», .«religione popolare., ecc.) 
' qualora essi vengano utilizzati indipendentemente dalla reale 
dinamica sociale dei gruppi a cui tradizionalmente vengono 

'riferiti. La prospettiva emersa da questi contributi ha UH 
fatti teso a problematizzare l'aproccio tradizionale consisten
te m una concezione della cultura popolare come statica e 
contrapposta ad una cultura borghese (o egemone). Il quo-
tkfeae» ci rinvia difatti l'immagine di un universo ideologico 
in continuo fermento, caratterizzato dalla nobiltà, dalla fu
sione e dallo scambio di manifestazioni culturali provenienti 
da aree sociali tra loro lontane, confermando una volta di 
più la necessità di una prospettiva dinamica nello studio di 
una realtà come è quella Italiana dt questi ultimi trent'anni. 

UgoFabfotti 

-£< r i - \ 'V 

I Rollino Stono» "•• 'M: da sinistro, lo scomparso Brian Jones, Charllo Watts, Keith Richard», Bill Wyman o Mlck Jagger. 

Una musica che ha segnato un'epoca e i suoi rapporti con i giovani nel nostro Paese - Bisogni 
culturali, consumi di massa e industria dello spettacolo'»' L'avanguardia e ir megaconcerto 

ALESSANDRO CARRERA, 
« Musica o pubblico giova
nile », Feltrinelli, L. 5000 

FRANCO FAYENZ, « Musica 
per viver* », Laterza, L. 8000 

ANTONELLO RICCIO, « Per
corsi del rock Italiano», Il 

: Formichiere • '• . '. 

Si potrebbe dire che. il con
sumo di musica per. come si 
è caratterizzato negli ultimi 
anni dàlie nostre parti ha 
messo spésso in grave Imbà: 
razzo gli osservatóri, gettando 
anche un po' di discredito 
sulle 'tesi' più '• vecchie,' sui 
conimenfi rituali, sul modo 
di intendere e di fraintendere 
là comunicazione attraverso 
la musica. La caccia al'feno
meno* da parte dei mass me
dia, è stata spietata,. battute 
continue per. snidare la volpe, 
ad ogni concerto o megacon-
certo~ E' storia recente; anzi 
dilati i giórni. 11 belio èche 
quando il cacciatore ha spa
rato tutte le cartucce gli re
sta pur sempre un'ultima ar
ma: l'intervista. •.,--./ ; . /:; .. 

-fìrNel Volume * PercorsL^dei^ 
rock italiano; tintérvis&lvre. 
fAnfpnelId. Riccio/'-si WiÌTfl 
per tè i cantine* di Bologna-
e Firenze « dimenticando il 
microfono aperto* mentre 
conversa con i irocktsti della 
recente ondata: qualcuno ha 
già un'immàgine da difendere 
(i Gaz Nèvada, è sono forse 
i commentatori meno indul
genti) o da tradire scherzo
samente (come Freak Antoni 
che parìa qui còme un libro 
stampato e non nel gergo del
l'ex Skiantós). Tutti più o me
no stanno al gioco, Slupid Set. 
ArtFleury, Confusional Quàr-
tet e molti altri, bolognési è 

Qualcùno azzarda che * la 
musica è statò fattajutta- si 
tratta, adesso di ascoltarla >; 
non è un sociologo pessimista. 
ma.un componente degli Stu
piti Set (un gruppo rock' ispi
ratosi ai Residents california
ni). Per i nostri rockers « la 
musica» è ciò che congiunge 
i Beatles con i Contorsions, 
per quanto dalle interviste 
faccia capolino anche qualco
sa che è détta % avanguar
dia*, taf figurata dal faccione 
benevolo di John Cage o dal 
volto sfuggente di Brian Eno. 
La maggior attrattiva dì que
sto libro è infatti quella di: 

restituire, pur fra tonti con
venevoli, un € quadro teori
co* dei musicisti (anche at
traverso . l'immagine di sé 
tiessi che intendono offrire) 
e non la eolita indagine so* 
etologica. Interpellati i nostri 
rockirs parlano anche da fan 
o dà critici dei «fenomeno» 
m generale e degli altri 
gruppi. ••••'' : 
- Con pochi spiragli il rock 
parrebbe portarsi dentro,'gelo
samente, U discorso di si (an
che quando onesto discorso ha 
spunti di notevole lucidità). 
rivolgendo all'esterno gli acu
lei. dell'insofferenza. Resta 
quindi 3 problema di un di
scorso di raccordo tra le va
rie costellazioni della doman
da di musica. Ci prora Fran
co Fanenz in «n altro libro, 
Musica per vivere, anch'egli 
attraverso le interviste. Nelle 
quattro sezioni m cai è diviso 
Ù suo lavoro si parla effetti
vamente di tatto: dai problemi 
della didtttica alla « ri/orma » 
delta critica musicale,, ' dai 
concerti negli stadi al pubbli
co delle performance. A par
lare in prima persona sono 
musicisti rock, orchestrali, 
cantanti, compositori, critici. 
musicologi, assessori. Si va 
de Boris Patena « OneHa 
tetto, ' da Bertone etti a Gian
carlo Schiaffini, attraverso la 
P.F.M.. Cardini, Gino Stefani 
e Robert* Leudi. Un esperi
mento senx'mìtTb interessante, 
pensato e realizzato anche in 
conformità ad una certa agi
lità di lettore. Motte éeU* 
osservazioni emerse dette in
terviste adert#cono stretta
mente alla realtà in meoimen-
w^P .vaveJe' wiifvajaiBjoeaoy ^ve^AFvvV'V'ajV* 

Non trovandosi dì e* libro 
a tesi ma di un'indagine non 
i l'assenza di un discorso 

« totalizzante > a destare qual
che perplessità quanto semmai 
la tendenza al « lisciare * 
troppo spesso certe contraddir 
zloni, laceranti magari, ma 
feconde. Il libro, comunque, 
oltre al -merito di • collegare 
eia che la normale quadretta
tura della « otta musicale » 
impedisce di confrontare, ha 
anche un titolo significativo: 
Musica per vivere, r/," i *ò 

Proprio dal « bisogno di mu-
'sica* prende le mòsse il la
voro.'di .Alessandro. Carrera, 
notando quanto spesso esso 
sia, stato dato per compietà-
ménte scontato, senza richie
dere ulteriori inquisizioni^ In 
che misura, può essere consi
derato, un'.bisofllnò ^indotto* 
e in che misura uri bisogno 
« reale *? : €... È" importante 
notare -r^'qs'sefva Correrà — 
che certi modelli culturali,, an
che Se sono indotti non io sorto 
a partire da nulla o dal cer
vello eletttoriico di qualche 
multinazionale, ma à partire 
da bisogni e motivazioni rea
li *.'•:'Tanfo -vale^ per quella 

nata a 
ptecise cireò-

r'elativamen-
te recènii.-checon la,mùsica 
e a roc* w. pirtìcotarev hâ  
costantemente s^Utppato' le*'.; 
gami dissenso e di consumo. 

Il libro ha inteso documen-] 
tare senza/sufficienza o faci- =" 
loneria té storia recente aH 
questi bisogni reali del « pro
letariato oìopanile » (per usa
re un fermine datato)/intèr-
pretanio lo sfasamento tra: 
questi e la, debole elaborazio
ni crìtica delle- organizzazio
ni politiche i su questo terreno» 
durante gli anni Settanta.-Ma 
la storia è anche quella del 
continuo adattamento dell'in-
dWstria culturale, capace al
l'occorrenza di reinventare un 
bisogno per garantire un pro
dotto. La storia è anzi entrane 
bè le storie messe assieme:?-
•Carrera ad un breve excur
sus sulla storia del rock'; fa 
seguire la vicenda più stretta
mente legata ai casi italici 
(Parco -Lambro e Umbria 
Jazz, concerto per Demetrio 
Stratos e sfondamenti al Pa
lasport ecc). senza far^finta.. 
che quésti siano solo fl pallido 
riflesso di' un provinciaUsmo. 
sono casi, anzi, abbastanza 
particolari, visto che-non mol
to altrove, dopotutto/, ci- si 
preoccupò di dare «ne patente^ 
ripoZuzionaria anche ai LetT 
Zeppelin. Per dimostrare poi 
che Frank Zappa « in realtà » 
non è «contro 8 sistema» 
Vantare forse esagera negan
do che la sua musica abbia 
contribuito ad indebolire, m 
certi momenti, la IwTiieiu dei 
condizionamento sonoro. 

Anche questa polemica, del 
restò, non ha pia ragione ai 
giorni nostri. Caduto U clima 
di legittimazione ideologica. 
rivolta verso i fenomeni del 
consumo musicale, oggi la si
tuazione i in parte capovolta: 
i il megaconcerto che legitti
ma o(i organizzatori e non U 
contrario. Quindi U rapporto 
musica/pubblico prende secon
do Carrera due strade, cui 
8 libro accenna nelle ultime 
pagine: da un lato quelle si
tuazioni dove si è convinti che 
«con la musica si possa an
che dire qualcosa oltre che 
aggregare » (come questa con
vinzione si sia faticosamente 
fatta strada nel dibattilo sulla 
musica Vautore lo spiega mol
to bene, ed esempio nei tre 
capitoli riserrati «Ila « sco
perta» dei jazz), d'altro can
to gli stadi, U «cernemmo di 
massa » ora però disincantato 
da certe aspettative di era» 
0j*a> onin^emj^vj^evay eear* a » • 

farsa pòi 

«Catramare il biefietloper 
ano spettacolo di cui lui stesso 
i l'unico attore non per que
sto é pia alienato di e** ti 
rifiata dì Jorio. Solo km ac
cettato Teqonzìone tea U con
sumo di massa dette sport e 
n consamo a% mona oetw 
mtstCm, ccvvrwmnwv c m • 
parere di Dptan: **Jl tecfcV 
roV forma la sua efaprm eo» 
córte. F un mandò a patta 
cerne lo sport" (Playboy. 
morao 7*7». .. .;..'..• ; 

Fabio Maiafjftini 
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' L'irruzione degU spagnòli in Ameri- j 
-cài e la scrittura usata • come stru- :.. 
mento per soggiogare antiche culture 

ANITA SERPILLI, t La memoria e KasVenza (tradi
zione oralo o civiltà della scrittura nell'America del 

: conquistadores), Cappelli, pp. 152, L. 5.000 
: Assenza di scrittura e possesso di scrittura.condizio-

nanp due forme di pensiero intimamente diverse: par
tendo da questa considerazione, Anita Sepilli vuole di
mostrare come il possesso o meno di un codice scritto 
marchi una differenza fra civiltà che la nostra antro
pologa non si sogna nemmeno di connotare come arre- "" 

• tralezza. Infatti è .qualcosa di diverso quello che deve 
interessare chi voglia ricostruire i meccanismi di quelle 

- civiltà; che. come ta ;nca o laazteca. hanno convissuto. 
I-conJe civiltà grecoromane; come le due facce della 

luna, senza' mal conoscersi fino al giorno in cui. con 
il suo arrivo nel Mar delle Antille. Colombo ha inau
gurato per tutti noi. rEra Moderna. -

, Infitti, fra le infinite conseguenze che provocò queir-
. la straordinaria scoperta, vi è anche quella di aver 
. obbligato l'uomo occidentale e «moderno» a coesiste^ -
re con delle aree culturali che funzionavano attraver
so meccanismi diversi non solo da quelli europei, ina 

: anche da possibili referenti come la fastosa corte del 
- Gran Can attraverso le cui descrizioni Marco Polo : 

aveva infiammato gli animi e le fantasie degli-intra
prendenti uomini del Quattrocento. Questo rende porr -

. tkolannertte avvincente l'avventura dei « omquistado- . 
ree » i quali furono testimoni di una realtà a loro con- -
temporanea ma i cui referenti andavano cercati in un : 
passato assai remoto: quello delle antiche civiltà me
diterranee che. prive di un codice scritto, avevano affi-. 

: dato alla memoria le loro tradizioni. 
La Seppìlli indica un'ipotesi di interpretazione della : 

differenza che ancor'oggi esiste fra un Occidente razio
nale ed un'America Latina immaginifica proprio attra
verso un'analisi documentata e ricca di alcune civiltà-
precooombiane. Infatti, mentre a partire da un testo •*• 
scritto è possibile ritornare più volte, sui contenuti, ra- • 
oooalizzarli e criticarli, la memoria a cui è affidata la > 
tradizione di un popolo favorisce un'acquisizione acri- -
Uca e ripetitiva che, col passar del tempo, perdendo i 
u\ contatto con l'avvenimento narrato, perde il ricor- -
do delle cause e delle motivazioni e si connota di ma- -, 

. già e di irrazionale. 
L'irruzione degli spagnoli in terra d'America ha prò- : 

vocato. dunque, uno « choc » culturale violento: il co
dice scritto, i messaggi, l'attività del cronista che — 
accanto al «conquistador» spesso analfabeta — regi
strava gli avvenimenti vengono interpretati come se
gni magici: l'alfabeto diventa uno strumento di po
tere e si affianca aBe armi per soggiogare popoli né 
iaabeOL ne inrìvifi. né arretrati, solamente diversi. 

E il libro della Seppìlli ha il merito di descriverci. 
ejueue culture in maniera affascinante: dagli ingegno-
ai «quJpu» teca — uno straordinario sistema.di me
morizzazione — ai geroglifici maya, alle pittografie az-
teche. tutto dimostra che in quelle popolazioni arcai-

. che non vi è «inerenza fra mito e storia, non solo. -
ma risulta evidente che nel processo di poetizzazione 
di mito e storia si è arrivati ad una raffinatezza iti-
ostica presente nelle elaborate ed oscure metafore che . 
diventano, invece, illuminanti quando si entra nel mec
canismo culturale che le ha generate. 

Se a* cencMa che alla memoria collettiva viene affi
li LomptU aggregante di tramandare una tradì-
che acquista in sacratiti con a passar del tempo. -

fato adi esprimere una concezione del mondo forte-
ry«»fefwe e che. per far questo, i diversi 
«memorizzazione ai raffinano Sse a trovare, 

la metafora e la poesia, una loro < divinità ». 
Akatandra Riccio' 

.-./.; 
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Xa società capitalìstica e le speranze di Weber 
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Il burocrate in gabbia 
MAX WEBER, « Economia a 

società », Edizioni di Comu
nità, 5 voli., pp. 1474, 
L. 31.500 

ELIA BOSCO, e Classi sociali 
• mutamento in Max We
ber», Franco Angeli, pp. 
105, L. 4500 

Ne L'etica protestante e lo 
spirito del capitalismo Weber 
individua nella e professio
ne » dell'imprenditore capitali
sta, sorretta da forti motiva-
2Ìoni etico-religiose, il nucleo 
centrale, « carismatico », di 
quel potere da cui doveva 
svolgersi e affermarsi non 
solo una nuova classe domi
nante, ma un'intera civilizza
zione. Nelle ultime pagine dei-
ila ricerca, guardando ai suc
cessivi sviluppi di quella ci
vilizzazione ormai ampiamen
te affermatasi, Weber così 
formula una domanda che ten
ta di sondare i destini ultimi 
cui va incontro la civiltà ca
pitalistica: sorgeranno nuovi 
profeti, portatori di nuove idee 
di civiltà o avrà luogo una 
specie di < impietrimento bu
rocratico nella meccanizzazio
ne » in cui « specialisti senza 
intelligenza e gaudenti senza 
cuore *, chiusi nella « gabbia 
dorata delle merci ». si imma
gineranno di esser saliti a un 
grado di civiltà mai prima 
raggiunto? 

Nel suo recente saggio su 
Classi sociali e mutamento in 
Max Weber, Elia Bosco si 

Le ragioni elei rinnovato interesse intorno all'opera 
del sociologo tedesco - Il rapporto con il marxismo - Un saggio 

di Elia Bosco e la ristampa in edizione tascabile 
di «Economia e società» 

chiede, a conclusione del li
bro, se questo elemento webe-
riano della « specializzazione 
intelligente », del « lavoro con
creto » capace di scelte non 
burocratizzate, non sia un 
aspetto di fondo che Weber, 
in contrapposizione al marxi
smo, pone a base della pro
pria teoria sociologica e so
prattutto dell'analisi delle 
classi. Un assunto che impli
cherebbe, scrive Bosco, « tutto 
un riesame dell'opera di We
ber a partire dalle fonti... che 
è ancora da svolgere ». 

Suggestioni 
Ma non è solo questo il mo

tivo, in Italia e altrove, della 
forte ripresa dell'interesse per 
una riproposta e per un rie
same approfondito dell'opera 
weberiana. che la recente edi
zione in paperbacks di Econo
mia e Società può propiziare 
anche per un pubblico più va
sto. A parte la sociologia mar
xista. che per lo più ha igno
rato Weber (si veda il caso 
emblematico dell'opera socio
logica di Nicos Poulantzas), 
anche quelle correnti del pen
siero sociologico che, in misu

ra maggiore o minore, si sono 
richiamate a Weber, ponendo
lo nel pantheon dei padri fon
datori della sociologia, sono 
incorse per lo più nel difetto 
o di utilizzarne in modo im
poverito alcune nozioni o di 
sviluppare architetture più o 
meno ingegnose di sistemi so
ciali che accoglievano ele
menti e suggestioni dell'analisi 
weberiana, impoverendone pe
rò la capacità originaria di 
presa corposa sul reale. 

Per esempio, la nozione di 
« classe » (e delle « professio
ni o mestieri » organizzate a 
partire dai rapporti conflit
tuali di mercato, che servono 
a individuare le «classi»), 
la nozione di « ceto » (che ha 
invece il suo riferimento nei 
modi del consumo/nello stile 
di vita e nel prestigio socia
le) cosi come quella di « po
tere » sono divenute indica
tori utili nell'analisi empirica 
della stratificazione sociale, 
nel survey, ecc., ma come 
nozioni del tutto separate da 
quella delle rispettive «si
tuazioni » che, nell'analisi we
beriana, servivano a definirle 
e inquadrarle.' 

E* invece, a nostro avviso, 
da una piena ripresa e svi

luppo delle nozioni weberiane 
di < situazione economica di 
classe (di mercato) », di « si
tuazione di status » e di « si
tuazione comunitaria di po
tere » che l'analisi sociologica 
può dare più corposità e de
terminatezza storica alle ri
cerche in cui essa impiega 
come centrali i rispettivi con
cetti di « classe », « status » 
e «potere». 

Lotte operaie 
Per esempio, le lotte ope

raie della fine degli anni 60 
sono meglio spiegabili se si 
tiene anche presente che in 
quella determinata situazione 
di classe si proiettava per gli 
operai una situazione di sta
tus e di potere cui avevano 
accesso le classi medie, ma 
da cui gli operai erano per 
lo più esclusi. Così, per fare 
un esempio micro. il fatto che 
anche senza pressione sinda
cale, sia molto salito il prezzo 
di determinati mestieri (do
mestica. spazzino, imbianchi
no. ecc.) è spiegabile se si 
vede l'interdipendenza della 
situazione di mercato (di clas
se) con quella di status, per 

cui questo tipo di manodopera 
diventa scarsa anche e in con
seguenza della bassa stima so
ciale di questi lavori. Tant'è 
che oltre all'elevarsi del prez
zo. la disponibilità di questa 
manodopera ha richiesto an
che il mutamento del « nome » 
svilito di queste professioni 
(collaboratrice familiare, net
turbino, decoratore, ecc.). 
, Molti altri, non meno im
portanti, aspetti dell'opera 
weberiana sono ancor oggi 
punti di riferimento nodali da 
meditare criticamente e svi
luppare. Basti pensare alla ri
voluzione che Weber introduce 
nei « tipi » del potere rispetto 
alla tradizionale trattazione 
delle forme del potere di deri
vazione aristotelica, o all'ana
lisi weberiana del processo di 
burocratizzazione esteso alle 
imprese private, ai partiti, ai 
sindacati, ecc. 

Assieme a questo, la sfida 
di Weber a chi vuole davvero 
contribuire a mutare la socie
tà capitalista, pone in ultima 
analisi un problema decisivo 
e cioè di meglio precisare le 
nuove idee e i meccanismi 
sociali concreti che si voglio
no innescare per soppiantare 
con successo e col consenso 
quelli che, fin dal suo sorge
re, il capitalismo seppe met
tere in atto, come il merca
to. l'etica della professione 
orientata al mondo « profa
no ». l'organizzazione impren
ditoriale e cosi via. 

Piero Lavateli! 

A D I T I C n ^ K I K I E m I I K I C E i ^ s O I ^\ E A 'Questi abiti, che fanno ridere molte persone sconsiderate, persone gravi senza vera 
M D I I I E 1 / V S r a r M E I V I V I I N J E W W L V J r / \ gravità, presentano un'attrattiva di doppia natura, artistica e storica. Sono molto spesso 

belli e disegnati con intelligenza, ma quel che più Importa è che in tutti si ritrova la morale e l'estetica del tempo ». Cosi scriveva Baudelaire di questi 
disegni e acquerelli di Constantin Guys (1802-1892) cui la Provìncia di Roma ha dedicato una mostra a Palazzo Braschi aperta fino al 5 ottobre (il 
catalago, col titolo e Constantin Guys - Il pittore della vita moderna », pp. 205, L. 10.000, Savelli Editori, è ora disponibile nelle librerie). In questi quadri 

' gli abiti paiono quasi incombere sulle figure che li portano, ritratte nei molti aspetti della società del tempo. Ma si tratti di ambienti di vita mondana, 
di case di prostituzione, di passeggiate galanti o di interni del cabaret, è sempre però, ovunque, l'immagine della donna che vi domina; Guys raffigura, 
diversamente atteggiata nei volti e nei movimenti che animano l'enorme ingombro degli abiti, la condizione femminile asservita, attraverso la moda, al 
rango di donna di piacere o di elemento decorativo nello stile fastoso della società imperiale del tempo. NELLA FOTO: Constantin Guys, < Il palco ». 

BULWER - LYTTON, « La 
razza ventura », - Edizioni 
Arktos, Carmagnola, pp. 
227, s.i.p. -
La riscoperta della narrati

va utopica, che avviene da 
qualche anno nell'ambito del
le nuove prospettive critiche 
emancipate dalle tradizionali 
remore psicologiche o reali-
etiche, porta alla valorizza
zione dei classici inglesi, del-
1*800, prima .Veirs front .Yo-
ir Aere (ovvero, nella bella col
lana diretta da Luigi Firpo, 
di cui ci siamo già occupati 
tempo fa. Notizie da Nessun 
Luogo) ora The Corning Ra-
ce; La razza tentura di Bul-
*rer-LTiton. in seguito, certa. 
mente After London di Ri
chard Jefferies, recentemente 
riproposto dalla Oxford Uni
versity Pre«. e The Crystal 
Age di V .H. Hudson. 

I fermenti ideologici legati 
alla contestazione della rivo-
luzione • industriale nella loro 
doppia valenza democratico-e
galitaria e aristocratico-elita
ria. le ipotesi affascinanti a-
perte dalla teoria darwiniana 
dell'evoluzione naturale, la 
stessa tradizione letteraria in
glese ricca di momenti utopici 
e satirici confluivano a pla
smare una peculiare forma nar
rativa. a metà tra sogno avve
niristico e critica sociale, che 
avrebbe alla fine del secolo tro
vato la sua più fortunata ver-
«ione nei « romanzi scientifi
ci • di H.G. Vells. , 

Lodevole è dunque l'intento 
di una semi-sconosciuta casa 
editrice piemontese, che ripro-

AAW, « Storia della società 
Italiana » - voi. 14 - Il blocco 
di potere nell'Italia unita — 
Con questo volume, che con
sta di una «cronologia (1815-
1976) » e di saggi sulla lotta 
politica in Italia, la popola
zione e le istituzioni politico-
amministrative relativi al pe-

) riodo, inizia la pubblicazione 
di un'ampia storia della so
cietà italiana di impostazione 
marxista, diretta, tra gli altri. 
da Franco Della Peruta, Gior
gio Mori e Giuliano Procacci. 
(Teli editore, pp. 394, L. 15 
mila). 

Héctor Bianciotti, « La ri
cerca del giardino» — Un 
romanzo-ricerca di uno scrit
tore sudamericano molto « eu-

Gli angeli 
sotterranei 

La lodevole iniziativa di una piccola casa editrice torinese che 
ha ristampato «La razza ventura» di Bulwer-Lytton - L'insuffi
cienza dell'apparato critico - La riscoperta della narrativa utopica 

pone il romanzo utopico di 
Bulwer-Lytton The Cbming 
Race, più di ottanta anni do
po la prima apparizione ita
liana presso i Fratelli Treves 
(La razza futura, 1898) con 
il titolo La rasai renfura. Tut
tavia. l'apparato critico-storico 
messo in piedi dai due cura
tori. Gianfranco De Turris e 
Sebastiano Fusco, sposta im
mediatamente il discorso su 
un piano di influssi esoterici 
già di per sé. a nostro parere, 
a*-ai opinabile e per dì più 
sovraccaricato di implicazioni 
ideologiche assai fastidiose. Da 
Turris e Fusco, altrove più 
sobri ed equilibrati, come nel
la stesura del volumetto su 
Lorecrajt del « Castoro > della 
Xi-ova Italia, sì assumono qui 
esplicitamente la funzione di 
portavoce di una cultura rea
zionaria e oscurantista, capace 
di produrre, nella presentazio
ne della collana, affermazioni 
di questo tipo: « E' questo 
della narrativa fantastica e.» 

esoterica, un settore margina
le nell'ambito della cultura, 
ma anche in esso ri ripercuote 
il tentativo della intelligentia 
(sic) marxista di far «uè in 
tutto o in parte, o almeno di 
cercare d'interpretarle con i 
parametri del sociologismo, del 
freudismo e dello storicismo, 
alcune personalità sino a qual
che anno fa misconosciute se 
non apertamente condannate : 
da Nietzsche a D'Annunzio, 
da Jung addirittura a 
Drieu... ». 

Inutile qualsiasi commento, 
se non, forse, la constatazio
ne che i due curatori ignora
no coerentemente studiosi co
me Frye. Todorov. Rabkin e 
riviste come Science Fiction 
Studies e il loro decisivo con
tributo alla riscoperta della 
narrativa fantastica. E" perfi
no scontato aggiungere, invece, 
che simili posizioni finiscono 
per generare atteggiamenti di 
biografiamo pseudo-erudito e 
per liquidare i problemi sol

levati dalla critica più aggior
nata, 

In quanto al romanzo di 
Bulwer-Lytton, autore del su
per best-seller ottocentesco Gli 
ultimi giorni di Pompei, esso 
riflette l'insoddisfazione di un 
aristocratico d'ingegno per 
forme di democrazia come quel
la americana, il nascente di
battito sulla parità dei sessi, 
le implicazioni di un progres
so tecnologico sentito ancora 
ic termini magici o psichici e 
simboleggiato attraverso la mi
racolosa sostanza del cri/. La 
razza sotterranea descritta nel 
romanzo ha raggiunto la feli
cità attraverso una tecnologia ' 
avanzata che ha abolito la ne
cessità del lavoro manuale e 
quindi, nell'utopia bulweria-
na. la lotta di classe, pur con
servando caratteri gerarchici 
e illuministici. Ricco di im-
picazioni ideologiche e socio
logiche, il romanzo si anima 
tuttavia per alcune felici in
tuizioni narrative, quando 1* 

autore è capace di servirsi di 
immagini mitiche o archetipi
che (le grandi creature ange
liche che trasformano gli a-
bissi della Terra in un favo
loso Paradiso Terrestre) o di 
affidarsi a forme satiriche re-
roiniscenti della narrativa di 
Swift: cosi il timido e com
punto narratore deve salvarsi 
dal travolgente e passionale a-
more di un donnone-angelo 
che vorrebbe farlo suo. 

Inorridiranno le lettrici di 
oggi, di fronte alle donne man
suete e nello stesso tempo buf
famente virili degli abissi, fin
ché non ricorderanno che nel
la più famosa Macchina del 
Tempo di Wells, il protagoni
sta si accompagna brevemen
te con una creaturina che ha 
la fedeltà, la docilità e l'intel
ligenza di un cagnolino. 

Non per nulla, del resto, la 
Fortunati, nel suo recente stu
dio sull'utopia inglese, si sof
ferma sul carattere maschilista 
della narrativa utopica. 

Come in ogni romanzo uto
pico, comunque, anche La raz
za ventura offre nella conclu
sione la possibilità di una nuo
va forma di consapevolezza che 
il narratore svela al lettore. 
L'avventura segreta diventa 
comunicazione pubblica, come 
l'irruzione apocalìttica del po
polo sotterraneo, m in nostri 
inevitabili distruttori », serve 
a scoperchiare le contraddi
zioni della società contempo
ranea e ne preannuncia la fi
ne inesorabile. 

Carlo Pagatti 

NOVITÀ 
ropeo ». da anni critico lette
rario del i\ourei Observateur. 
(Selleno editore, pp. 234. Lire 
4.000). 

Clyde Kluckhehn, e Lo spec
chio dell'uomo» — Un'intro
duzione all'antropologia cultu
rale di scuola americana che 
è anche un riesame dello stato 
di questa scienza fino a pochi 
anni fa. (Garzanti, pp. 325, 
L. 4.000). 

Alfred Kubm, «Il dolce 
Aloisio » — Aneddoti e dise
gni di uno dei maggiori dise
gnatori austriaci di questo 
secolo (1877-1959). (Serra t 

Riva Editori, pp. 155. L. 7.000) 
E.J. Hull • B.J. Isaacs, 

« Guide all'autevalutaziene per 
infermieri professionali » • 3 
voli. — Si tratta di utili guide 
che permettono agli studenti-
infermieri di controllare e ri
vedere le proprie conoscenze. 
(Zanichelli, pp. 418. L. 9.600). 

Amelia Rosselli, « Primi 
scritti » — Nei < Quaderni 
della Fenice» le poesie di A-
melia Rosselli, scritte tra il 
1952 e il 1963, un autentico 
laboratorio della futura lingua 
poetica dell'autrice di « Varia-
zioni belliche», «Serie ospe-

; daliera». «Documento». (Guan-
da, pp. 130. L. 5.000). 

Bernadette Ricatti, e An
tonio Carenare Nearin, un 
architetto vicentino tra eclet
tismo • liberty » — Il profilo 
di un architetto vissuto un se
colo fa ed insieme la ricostru
zione di un ambiente cultura
le di provincia nell'Italia che 
si avvia all'unità nazionale 
(Centro Grafico Editoriale, 
pp. 196. L. 9.000). 
AAW, « Pericolosa) a se e a-
gli altri » — M. Scarcella. V. 
Macrì. A. Bisignani e P. Ada* 

j mo tracciano una storia della 

cultura psichiatrica nel rap
porto con le istituzioni dall'ini
zio del secolo al dopo riforma. 
dalla nascita del rnarùcomia-
lismo alla «rivoluzione psi
chiatrica » degli psicofarmaci. 
dall'antipsichiatria alle espe
rienze di deistitunalizzazione. 
La prefazione è di Giovanni 
Berlinguer. (De Donato, pp. 
260. L. 7.000). 

John Losco, « Introduzio
ne storica alla filosofia «ella 
scienza » — Un panorama sin
tetico delle diverse interpreta
zioni. delle diverse posizioni 
assunte sui problemi di fondo 
affrontati dalla scienza nel 
suo sviluppo storico da Aristo
tele ad oggi (il Mulino, pp. 

, 246, h; 8.000). 

la tesi di Flondrìn 

In quella 
famiglia 

c'era 
una madre-
padrona? 

JEAN - LOUIS FLANDRIN, 
« La . famiglia. Parentela, 
casa, sessualità nella socie
tà preindustriale », prefazio
ne di G. Verucci, Edizioni 
di Comunità, pp. 330, L. MM 

JEAN - LOUIS FLANDRIN, 
« Amori contadini », Monda
dori, pp. 232, L. 3200 
Nelle società occidentali 

(ma non solo in queste) la 
famiglia da sempre è stata 
al centro di complessi rap
porti sociali, con conseguenze 
politiche non indifferenti non 
solo nell'ambito del sistema 
capitalistico-borghese, come è 
noto e come è ulteriormente 
dimostrato dalle crescenti cu
re che ì pubblici poteri le ri
volgono, ma anche nell'ambito 
deli'Ancien regime, 

In Italia, ove finora era ri
servata all'attenzione di socio
logi, giuristi e psicologi e alla 
riflessione dei moralisti, l'isti
tuzione della famiglia da qual
che anno sta suscitando l'in
teresse anche degli storici, 
sull'onda di un vivace dibat
tito su compiti e caratteristi' 
che della storia sociale che ha 
finito per superare i confini 
degli addetti ai lavori e coin
volgere settori più vasti della 
pubblica opinione. Della ten
denza in atto a superare il ri
tardo che ci divide da situa
zioni culturali più avanzate, 
testimonia il fiorirle di inizia
tive editoriali in questo cam
po; per citarne solo alcune e 
fra le più recenti: dalla voce 
inclusa nella Storia del Mondo 
Contemporaneo (La • Nuova 
Italia), al numero monografi
co della rivista « Quaderni 
Storici» (1976, n. 36"). agli 
studi di Manoukian, alla edi
zione italiana di lavori famosi 
come quelli di Ariès e Shor-
ter.. 

Ora è la vòlta del volume 
di un collaboratore della pre
stigiosa rivista francese « An-
nales», Jean-Louis Flandrin, 
che, preceduto da una equili
brata e stimolante prefazione 
di Guido Verucci, si presenta 
corredato da un vasto, suppor
to statistico-documentario e da 
un aggiornato quadro biblio
grafico. Articolato in quattro 
capitoli dedicati allo sviluppo 
detta famiglia nei secoli pre
cedenti la rivoluzione • indu
striale (ma l'occhio dell'auto
re è attento alla complessa 
problematica dell'oggi), il vo
lume si segnala oltre che per 
l'intento di offrire un bilancio 
ragionato dei risultati rag
giunti dalla ricerca in partico
lare in Francia e Gran Bre-. 
tagna, per lo sforzo di coglie
re la complessa interrelazione 
esistita (e in parte ancora esi
stente) tra morale cristiana, 
soprattutto cattolico - romana. 
ed evoluzione dell'istituzione 
familiare. 

Una evoluzione Unta e non 
priva di varianti e contraddi
zioni, limitata in età moderna 
alle élites dominanti, contras
segnata dalle varie fasi del 
processo di trasformazione 
della società in senso capitali
stico: dal concetto di famiglia 
« allargata », inclusi cioè tutti 
i coresidenti, all'emergere, già 
nelle società preindustriali, 
della famiglia « coniugale », 
che si afferma definitivamen
te dopo fl XIX secolo. E an
cora, dal dominio incontra
stato del marito-padre-padro
ne, sancito e sacralizzato dal
la religione (anche se poi la 
Chiesa ne *ha spesso denun
ciato gli eccessi»), nétVaccre
sciuta importanza del ruolo 
della moglie-madre neWeamo-
mia quotidiana della casa 

Quest'ultimo aspetto — su 
cui influirono insieme e para
dossalmente Videologia illumi
nistica e il risultato di una 
rigida obbedienza ai dettati 
controriformistici — si è ri
velato alla lunga decisivo nel 
favorire l'estendersi di siste
mi di contraccezione, limitan
do cosi U tasso di mortalità 
infantile, fino allora tragica
mente alto. Va tenuto presen
te, sostiene infatti Flandrin, 
che «la Chiesa non ha mai 
imposto olle società cristiane 
di redistribuire periodicamen
te le terre onde adattare le 
risorse ai bisogni di ogni fa
miglia*, sicché « dando per 
scontata la diseguogliama del
le risorse, poco modificata 
dalla carità individuale,... nei 
sistema cristiano l'adegua
mento demografico a struttu
re sociali non egualitarie non 
poteva logicamente ragaimn-
gersi che con la morte pre
coce dei bambini poveri». 

Non pochi gli spunti pole
mici dunque, ma, soprattutto, 
numerosi gli elementi di no
vità sia sul piano metodolo-
gico e sia su quello interpre
tativo. C'è da auspicare che 
quest'opera — insieme? all'al
tro interessante lavoro di Flan
drin ora apparso presso Mon
dadori, Amori conUdini, e de
dicato all'amore e alla ses
sualità nelle campagne fran
cesi dal XVI al XIX secolo — 
possa rappresentare anche 
qui da noi, oltre che un utile 
contributo al dibattito in cor
so. uno stimolo all'ampliamen
to delle ricerche 

Filippo Mazzoni» 

WLADISLAW TATARKIE-
WICZ, «Storia dell'esteti
ca », 3 voli., Einaudi, voi. 
I, pp. 398, L. 6*00, voi. Il, 
pp. 362, L. MOO, voi. Ili, 
pp/5«9, L. 18.000 
Polacco, professore all'uni

versità di Varsavia fino al 
1951. poi , conferenziere in 
molte università europee e 
americane. Tatarkiewicz af
fronta in quest'opera i molti 
problemi di una descrizione 
dell'estetica che dalla Grecia 
arcaica giunge fino al XVII 
secolo. Nell'introduzione al 
I volume sono .esposti i cri
teri che organizzano l'opera 
nell'intento di rispettare la 
complessità dell'indagine sto
rico-estetica: si trattava di 
studiare la nozione di bello 
e le realizzazioni artistiche, 
l'esperienza soggettiva e le 
istituzioni, la dimensione 
ideologica * quella sociale 
della produzione e del con-

FRANCO NOBILE, e Viva* 
mariaI a. Editoriale Olim
pia, pp. 192, L, 4501 

Sulla caccia pende oggi la 
minaccia di un referendum 
abrogativo. Nel contempo la 
associazioni venatorie,' don-
scie che la caccia,.così co
m'è praticata oggi in Italia 
non è facilmente difendibile, 
avanzano proposte per so
stanziali cambiamenti in mo
do da poter giungere, sia 
pure gradualmente, al pre-
Devo dei soli « interessi » del. 
capitale selvaggina. In altre 
parole, si propone un siste
ma di caccia che non alteri 
gli equilibri ecologici, ma 
anzi contribuisca a raggiun
gerli e mantenerli. . . 

Per raggiungere cosi ambi
ziosi risultati è chiaro che 

PASQUALE FESTA CAM
PANILE, « I l saccata», 
Bompiani, pp. 175, L. 5tff 

La storia intorno alla qua
le è imperniato l'ultimo ro
manzo di Pasquale Festa, 
Campanile è tra le più ba
nali che si possano trovare. 
Bisogna però dare atto al
l'autore di averla tessuta 
con grande abilità narrativa 
e non senza averla saputa. 
rendere attraente. 

La storia è quella del pre
te che s'innamora di una 
donna, ci va a letto e si ma
cera del proprio peccato; 
tutto il resto è dato dalla 
struttura (che per la pun
tuale registrazione dei fatti 
mentre accadono si rifa a 
quella di un diario) e dalla 
scrittura che ha la capacità 
di coagulare in sé efficace
mente. cogliendo le più sot
tili sfumature, eventi, carat
teri, stati d'animo, umori. 

n fascino deriva dallo sce
nario: quello della prima 

GIULIANO GRAMIGNA, «La 

Nell'opera di .Graarifna è 
arduo — se non del tutto im
possibile — distinguere fra 
scritti critici e scritti creati
vi. Tuttavia per dare un'idea 
di questo nuovo boro » può 
azzardare un'iitanafine: La 
menzogna del romanzo pro
segue più i romanzi dì Gra
migna che non la sua produ
zione saggistica. Se infatti la 
riflessione sull'arte non si 
pone come semplice fian-
cheggiatrice dell'arte stessa, 
ma scopre di esserne l'au
tentico nucleo generatore, al
lora il limite cui tende il 
romanzo può essere solo la 
teoria del romanzo: magari 
nella forma d'un originalis
simo collage di. (auto-)cita-

Nell'archivio 
del «bello» 

sumo estetici. D'altra parte, 
i termini «arte» e «bello» 
variano considerevolmente il 
loro significato a seconda 
dei periodi storici, cosi che 
lo stesso campo di ciò che 
oggi si chiama « estetica » 
designa oggetti ed esperien
ze diverse, variando in base 
a dinamiche sociali, econo
miche e politiche, per l'azio
ne di ideologie o di idee filo
sofiche, o per la suggestio
ne esercitata da prassi arti
stiche passate o contempo
ranee. 

Tatarkiewicz, studioso del
la generazione di Lukàcs 
formatosi sulla filosofia dei 
valori e il neokantismo, attin
ge a un amplissimo archivio 
di informazioni, facendo uso 
di una metodologia diversifi
cata che gli consente di ana
lizzare con ricchezza di ri
sultati ambiti trascurati co
me l'estetica medievale, l'i

conologia e l'emblematologia 
del Cinquecento, e di seguire 
le molteplici rifrazioni socia
li del fatto estetico in Euro
pa fino al 1700. La sua de
scrizione incastra prospetti
ve diverse d'indagine, cosi 
da unire l'originalità metodo
logica a un'informazione che 
tende alla completezza'. 

L'opera, curata in edizione 
italiana da G. Cavaglià, vie
ne a colmare un vuoto rile
vante nella storiografia del
l'estetica ed è utilizzabile an
che come manuale, grazie 
anche alla chiarezza della 
esposizione, l'abbondanza di 
riferimenti bibliografici e la 
presenza di illustrazioni 
esplicative. . 

Luisa Bonesio 
NELLA FOTO: « Gelata mo
rente », copia romana da un 
originale in bronzo del 230-
220 circa a.C. da Pergamo. 

Il cinghiale 
e il referendum 

non basta limitare drastica
mente il numero delle specie 
cacciabili. Occorre cambiare 
le modalità con le quali la 
caccia si svolge giungendo 

; ad uno stretto legame fra 
cacciatore e territorio. E oc
corre anche operare un re-

" cupero culturale del mondo 
venatorio, proponendo mo
delli di comportamento ispi
rati ad un sincero rispetto 
della natura. 

E' ciò che fa' Franco No
bile, con un interessante li
bro in cui sostiene la tesi 
che il cacciatore può e deve 
collaborare .alla difesa del
l'ambiente - considerando la 
fauna patrimonio di tutta la 
collettività. Raccontando le 
esperienze di un piccolo 
gruppo di cacciatori di cin
ghiali (« Vivamaria! » è il 

grido lanciato quando il cin
ghiale viene abbattuto), l'au
tore non intende insegnare 
tecnicamente come si caccia 
questo selvatico, bensì mo
strare un modo di cacciare 
rispettoso delle regole, .che 
vogliono giusto rispetto an
che per la preda. 

Come dice lo stesso auto
re, in questi godibili raccon
ti non si vuole rispolverare 
il vecchio folclore toscano ri
proponendo schemi tradizio
nali, ma si intende stimolare 
l'evoluzione in senso positivo 
'del modo di cacciare, indi
cando una certa concezione 
.dell'attività venatoria che la 
renda giustificabile sul pia
no ecologico, morale • so
ciale. 

Giuseppe Corvetto 

Scene di guerra 
per un amore insolito 

guerra mondiale, al fronte. 
i monti del Trentino e l'al
topiano di Asiago, dove più 
acceso e sanguinoso era lo 
scontro con gli austriaci e, 
insieme, più evidente l'assur
dità e il dolore di una guer
ra, l'inutilità di certe stra
gi, l'arrogante stupidità di 
certi comandi. In questo sen
so l'amore del cappellano 
militare Rino Soldà per la 
degente del sanatorio di Sol-
vena Donata Peruzzi acqui
sta anche il significato di 
una rivolta contro quei fal
si valori e quelle false mora
li che il sacerdote già de
nunciava nell'esercizio della 
propria funzione: un prete 
che risulterà essere scomo
do. accusato daga' ufficiali 
imbecilli e dall'alta gerar
chia ecclesiastica di «di
sfattismo ». e a cui più vol
te, per l'intensa partecipa
zione umana e autenticamen
te cristiana alle «debolez
ze > dei soldati, sarà ordina

to di «stare al proprio po
sto ». E' proprio questa ver
sione. tutt'altro che retorica 
della guerra, della dramma
tica verità di paure e sof
ferenze che si celano dietro 
uomini mandati a uccidere • 

' a farsi uccidere da altri uo
mini. a dare dignità alla 
storia d'amore al centro del 
romanzo: anche rabbandono 
dei sensi che c'è si configu
ra. come un bisogno dispe
rato per ciascuno, in quelle 
ore tremende, di stare) at
taccati alla vita. 
. Peccato davvero che Fe

sta Campanile, per le pro
blematiche toccate, non ab
bia escogitato qualcosa di 
più consistente di una tra
ma da fotoromanzo. Com
preso quel finale lacrimoso, 
ridicolo e impietoso (per il 
lettore) di lui che — lei mo
rente sul letto del sanatorio 
— accorre per somministrar* 
le '-li ultimi sacramenti. 

DHMJOZMCM 

II 
iauMSsibile 

ziont. dove fiction e non-fic
tion si equivalgono perfetta-

Gramigna prende le mosse 
dal « disagio » del romanzie
re. consapevole ormai non 
solo di non poter più vestire 
i panni del demiurgo, ma 
d'essere implicato proprio in 
quanto autore nel romanzo. 
come in un'entità autonoma 
{sigrùfìcante sé sola: finzione 
che dice d'essere una finzio
ne). che perciò lo trascende 
e gli sfugge. I due caratteri 
del moderno «romanzo del
l'integrazione » vengono così 
ad essere da un lato la ten
denza all'* accumulo » (ad 
annettersi cioè zone sempre 
più estese del reale), e dal
l'altro l'auto-riflessione, il 
«movimento verso se stes
te»: la narrazione incorpo

ra. come proprio dato costi
tutivo. il suo stesso «farsi» 
nel racconto. 

A tratti però, fra semio
logia e psicoanalisi, fra La
can e Kristeva emerge qual
che perplessità (angoscia?) 
eccessiva, qualche sospetto 
di pirandelUsmo: insistere 
troppo siili' autosufficienza 
del testo, che inesorabilmen
te si racconta nel desiderio 
stesso dell'autore di raccon
tare una storia, rischia di 
generare circoli chiusi, entro 
cui si può procedere solo per 
successive puntualizzazioni • 
distinguo. Forse, solo un ri
chiamo alla storicità imma
nente alla comunicazione 
letteraria consentirà di supe
rare l'impasse. 

Mario Bartnghi 
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Intervista con i rappresentanti della « NHK » al Premio Italia 

Arrivano i giapponesi ! 
Nel paese del sol levante sveglia alle sei con due canali: uno « educativo » l'altro di varietà e in
formazione - La concorrenza delle «private » (meno noiose della rete pubblica) - La pubblicità 

Dall'inviato 
RIVA DEL GARDA — La 
televisione suona la sveglia 
ai giapponesi alle sei. A 
quell'ora, infatti, iniziano i 
programmi della NHK, l'uni
ca TV pubblica del paese 
asiatico, che dispone di due 
canali, uno di spettacoli e 
di informazione, un altro di 
trasmissioni educative (an
che la radio ha soltanto due 
reti). 

La NHK attacca con show 
musicali interrotti da noti
ziari, durante i quali si uti
lizzano molto le agenzie di 
stampa e le immagini che 
giungono da Londra e da 
New York. Si va avanti con 
programmi dedicati a consi
gli pratici per le casalin
ghe, telefilm, documentari, 

concerti al termine dei qua
li si infilano ogni ora i te
legiornali. ben una decina 
nel corso della giornata. La 
NOStop televisiva dura 
quasi 17 ore e si concludo 
verso le 23. 

Sceneggiati con puntate 
settimanali e film sono in
vece i piatti offerti per le 
serate; poco tempo fa i 
giapponesi hanno visto, tra 
gli altri, il teonardo da Vin
ci di Renato Castellani, piaz
zato a buon mercato dalla 
Rai. Molta «merce» arriva 
dall'Inghilterra e dagli Sta
ti Uniti. La NHK esporta in
vece disegni animati (Mazin-
ga e Heidi sono nati da 
quelle parti), molta musica 
sinfonica e telefilm. 

« Mazinga va forte so

prattutto sulle private men
tre lo diamo a piccole do
si », dice Koichi Sato, che 
cura in Italia gli affari del
la NHK e che ha presentato 
al Premio Italia un huon 
gruzzolo di programmi. 

In Giappone la giungla 
delle reti televisive commer
ciali è meno inestricabile 
che da noi. Ce ne sono cin
que a Tokio e, generalmen
te, una soltanto nelle altra 
grandi città. Raccolgono 
parecchio pubblico perché. 
ammette Sato, «i program
mi della TV pubblica ven
gono spesso giudicati noio
si », mentre le private gio
cano anche 11 sugli spettaco
li d'evasione e sul goderec
cio (frequentissimi gli spo
gliarelli ma pochi i film 

porno). t 
Fa invidia, invece l'assen-

za di caroselli pubblicitari. 
Almeno dal versante televi
sivo, nessuna faccia pulita 
impone di acquistare un de
tersivo, un omogeneizzato o 
una bottiglia di liquore. Ma 
se non passa la pubblicità. 
come vi mantenete?, chie
do al signor Sato. 

« Con l'incasso dei cano
ni che vengono versati in
teramente alla NHK». Ogni 
mese il giapponese perfetto 
si reca in un ufficio e paga 
B80 yen, vale a dire circa 
2640 lire, poco più di 31 mi
la lire all'anno. E pare che 
lo paghino proprio tutti, va
le a dire circa 30 milioni di 
proprietari di apparecchi te
levisivi. 

I plani finanziari della 
NHK devono invece esser* 
approvati dal Parlamento 
che li esamina di anno in 
anno e generalmente li ap
prova. «Attraverso la con
cessione di questi finanzia
menti il governo esercita di
scretamente le sue pressio
ni per indirizzare in un mo
do ad esso favorevole le 
nostre trasmissioni », ag-

, giuge Koichi Sato. Non esi
stono, invece, commissioni di 
vigilanza: c'è soltanto un co
mitato formato da funzionari 
della stessa rete televisiva 
e da teleutenti che ha fun
zioni consultive e non può 
comunque intervenire con 
censure sui contenuti 

Gianni Cerasuolo 

Buoni, brutti 
e cattivi 

nel celeste 
impero 

« La frontiera del drago », un western 
COn g l i OCChi a m a n d o r l a p e r l a T V Atiuo Nakamura e Sana. Tsuchlda, in «La frontiera del drag 

Lasciateci dire che uno 
non le basta: la prima rete 
RAI nello stesso pomeriggio 
ci propone le Storie del vec
chio West (ore 17) di solida 
fattura yankee e, verso l'ora 
che volge al desio, insiste 
con le storie di un nuovo 
West, ovvero quello millena
rio ed esotico del celeste im
pero rifatto dai giapponesi. 
Parliamo della Frontiera del 
drago (ore 19.20). : . . 

A noi la concomitanza non 
dispiace di certo: meglio 
uno, due, molti western che 
un solo Mazinga. Ma così 
non è. Mazinga infatti resi
ste, a rischio di fare dei 

nostri italici pomeriggi una 
prolunga consumistico-nippo-
spettacolare. 

Ma veniamo ai nostri eroi. 
Se non fosse per gli occhi 
a mandorla, le migliori re
gole del western non sareb
bero trascurate quasi per 
niente. Il cattivo si fa subi
to riconoscere. Anzitutto non 
batte mai le ciglia, insidia le 
fanciulle, e di colorito è mol
to più terreo degìì altri. Da 
ciò l'invidia che lo rode nei 
confronti dell'eroe che, in
vece, è bellissimo e appare 
quasi aureolato e circonfuso 
di lucentezze. Per le donne, 

ovviamente, il discorso è di
verso. Brutte, non se ne ve
dono (sono proibite dalla 
legge delio spettacolo) e co
sì diventa più difficile rico
noscere le buone dalle cat
tive, e la storia ne guada
gna in suspense. • . -. • -, ; 

Ma forse abbiamo esage
rato. ' Qui c'è qualcosa che 
il western tradizionale mo
de in USA non ha mai co
nosciuto: un certo qual com
piacimento misterico, magi
co o chissà cos'altro. La 
leggenda e le gesta non han
no nulla di reale. Scintil
le e profezie, perfino anime 

* spiriti (mai saputo che ì 
cow-boys avessero > un'ani
ma?) popolano le imprese di 
guerrieri che balzano e vo
lano come Brace Lee. 

Al posto delle pistole, lun
ghe spade (per lo più fata
te). È poi bandiere, nastri 
multicolori, drappi e sten
dardi per non farci rimpian
gere lo strapelato abbiglia-

' mento dei • cow-boys polve-
' rosi e sudati, sdruciti e sco

loriti dal sóle. Insomma una 
messa in scena variopinta e 
gustosa. 

Piacerà ai giovanissimi, 
cui, presumibilmente, è dedi-

io » 

cafa, la 'nuova serie tele
filmica del pomeriggio? 

E perché no? Gli ingre
dienti sono saporiti e anche 
se le vivande in fondo in 
fondo sono le stesse di sem
pre, il gusto esotico può far 
resuscitare il vecchio spirito 
del feuilleton, che del resto 
non è mai morto. 

Ancora una parola, così 
per lealtà: scordatevi Kuro-
sawa. Sarebbe come.parago
nare John Ford a Zeffxrel-
li, Hitchcock a Antonello Fal-
qui, e (Dio ci perdoni) Frank 
Sinatra a Pupo. 

ro. n. o. 

Da stasera va in onda «Black out» 

Buio sul varietà 
L'appuntamento del giovedì sera è un programma deludente 

All'erta, è in arrivo un va
rietà televisivo. Nessuno, in 
realtà, ne sentiva la mancan
za, ma alla RAI l'hanno fatto 
ugualmente e ora lo trasmet
teranno pure, a partire da 
oggi (prima puntata stasera, 
Rete Uno, ore 20.40). I prota
gonisti saranno Stefano Satta 
Flores, Cristina Moffa, A-
driana Russo, lieo Gullotta e 
Daniele Pace. Più vari ospiti 
occasionali. Noi abbiamo a-
vuto il disonore di vedere, in 
anteprima, la prima puntata, 
e vi assicuriamo che, se la 
RAI non ha battuto ogni re
cord di insulsaggine, poco ci 
manca. 

Andiamo con ordine. Il 
programma si intitola Black 
out ed è diretto da Giancarlo 
Nicotra, già regista della 
Sberta. Lo schema è quello 
di mostrare non solo il nor
male varietà con scenette e 

Speciale 
del TG1 
a 40 anni 

dalla morte 
di Trotzkj 

Lji rivoluzione, il potere, le 
vi^ime, è il titolo di uno spe
dile del TG 1 che andrà in 
onda stasera alle ore 22 sulla 
Rete uno. a 40 anni dalla mor
te di Leone Trotzkj. Il giorna
lista Raffaello Ubaldi ha com
piuto per la TV italiana una 
inchiesta a Mosca e a Parigi, 
in Messico e a Boston, negli 
USA, intervistando fra gli al
tri lo storico del dissenso so
vietico Roy Medvedev, lo sto
rico francese Pierre Brué. il 
nipote di Trotzkj Seva Volkov, 
e ancora Jean Van Hejienoort 
che fu per sette anni, dalla 
Turchia al Messico, segreta
rio di Trotzkj in esilio. A Bo
ston. fra l'altro, sono stati 
consultati gli «Archivi Trot-
ikj » a suo tempo depositati 
presso la Hourthton Library 
di Harvard e solo oggi. 40 
anni dopo, per l'espressa vo 
lontà di Trotzkj aperti agli 
studiosi. 

balletti, ma anche dò • che 
avviene dietro le quinte: dia-
loghetti ai bar, squarci di vi
ta vissuta, tutti ovviamente 
ricostruiti e di un falso più 
falso del falso vero. L'idea, 
tra l'altro, non è nuova: l'a
vevano già. messa in atto due 
professionisti del calibro di 
Raimondo Vianello e Sandra 
Mondaini. in un varietà inti
tolato Tante scuse che andò 
tanto bene da dar vita ad un 
seguito (Di nuovo tante scu
se) altrettanto fortunato. Se 
ci sarà un seguito di Black 
out, bisognerà scendere In 
piazza, fare qualcosa. 

n fatto è che il programma 
di Nicotra è sconnesso. 
squinternato, le scenette non 
sono minimamente legate fra 
di loro, i numeri musicali 
sono messi lì per riempire, i 
balletti sono praticamente i-
nesistenti. Ritorna addirittu

ra 11 vecchio malvezzo dei ' 
complessini rock (Knack e 
Roxy Music, nella prima pun
tata) che suonano senza mi
crofoni, senza i cavi per le 
chitarre elettriche, senza in
somma nemmeno tentare dì 
nascondere il fatto che stan
no " andando in play-back. 

Gli interpreti: Satta Flores 
dev'esserci capitato per sba
glio, il trio toscano dei Gian-
cattivi (gli unici simpatici) è 
sprecato in scenette di con
torno. Sugli altri, meglio ta
cere. Leo Gullotta, attore di 
cabaret, parla in napoletano 
strettissimo e, al di fuori del 
Vomero, nessuno ci capirà 
un'acca. Attenzione, però, che 
il napoletano di Eduardo è 
universale, mentre quello di 
Gullotta potrebbe anche in
durci a spegnere il televisore. 

al. e. Stefano Satta Florts • «Black Out» 

Marco Bellocchio e Michel Piccoli sul set di e Salto nel vuoto» 

Quattro chiacchiere con il regista 

Bellocchio 
non salta 

nel riflusso 
BOLOGNA — Marco Belloc
chio non ha certo bisogno di 
presentazioni: dai suoi famo
si Pugni in tasca fino ad 
oggi il suo nome e il suo la
voro risultano scomodi e non 
particolarmente graditi a pa
recchia gente; cosi come, per 
altri aspetti e su un altro ter
reno « ideologicamente » op
posto, sono garanzia di una 
ricerca critica e onesta, pole
mica e incisiva sulla triade 
Dio-Patria-Famiglia 

Fino a poco tempo fa tutti 
erano concordi nel riconosce
re al cinema italiano uno sta
to di crisi con poche vie d' 
uscita. Dopo la comparsa di 
film come Immacolata e Con
cetta di Pisciceli! e Maledetti 
vi amerò di Giordana, im
provvisamente la situazione 
sembra essere cambiata. 
— *Io ho sempre detto che 

non credevo al fatto che non 
esistesse ~ un nuovo cinema 
italiano, e ho fatto anche 
una serie di nomi di autori 
che mi sembravano interes
santi. Non ho visto il film di 
Piscicelli, però quello di Gior
dana si ed è un film che ha 
delle qualità, anche se per 
me quél tipo di interpretazio
ne disperata è riduttivo nel 
senso che — non è che voglia 
essere un ottimista ad oltran
za, sia ben chiaro — credo 
però alla dialettica delle cose 
credo che esistano delle con
traddizioni, dei conflitti». 

Tu non sei stato a Vene
zia ma hai mandato il tuo 
Vacanze in Val Trebbia. 

— « Questo mediometraggio 
per me era Toccasione di di-
vertirmi e di provare certe 
cose. Nel cinema, d'altronde, 
non si può mai sperimentare 
perché impegni sempre mol
ti quattrini. Invece anche 
questo è necessario, perché 
uno dei grandi stritolamenti 
délPautore cinematografico è, 
bene o male, la struttura fis
se del film, Vora e mezza, le 
due ore, ma più ancora i rit
mi, il gusto del pubblico, i 
tempi e il montaggio* Oggi, 
poi, ci vuole una certa durez
za: io non credo a certe di
chiarazioni. Per esempio, ho 
letto una cosa di PisciceUi in 
cui diceva « Bisogna tor
nare a un certo cinema po
polare, il pubblico» ».* sono 
tutte chiacchiere perché sap
piamo benissimo che in una 
certa misura è del tutto ca
suale rincontro tra U pubbli
co e un certo autore; per un* 
altra, é estremamente voluto, 
calcolato. Certo non è un cal
colo a tavolino, come due più 
due fa quattro, però c'è un 
calcolo più sottile».». 

Quindi, secondo te, malgra
do questi nuovi «fatti», non 
è cambiato niente? 

« A livello di quantità - — 
non lo dico in senso ironi
co —, ormai vediamo che si 
è andato ulteriormente accen
tuando quel tipo di produ
zione televisiva cooperativi
stica a basso costo che sta 
ormai rappresentando quasi 
esclusivamente il cinema ita
liano ai festival. Credo, pe
rò, che da una situazione 
« zero » come questa, prima o 
poi, verrà fuori qualcosa che 
non riguarda solo i singoli. 
Ma sì, direi che è inevitabile. 

E la nuova veste della Bien
nale, il ritorno dei leoni? 
Non pensi che potrebbe esse
re un sistema per dare un 
po' di ossigeno al cinema ita
liano? 

a Ma, cadute tutte le moti
vazioni ideali del dopo '68, 
per-il cinema .italiano (ma 
senza farsi troppe illusioni), 
il tipo di festival a premi e 
che faccia da vetrina a certi 
film è senz'altro utile. Ma è 
altrettanto chiaro che non è 
utile questo poco coraggio di 
voler prendere tutti, perché 
si risolve in qualcosa di con
troproducente, perché tutti 
vanno a un festival ma nes-

. suno legge neanche una ri' 
ga sui giornali. D'altronde, 
in questo tipo di sistema del
l'informazione che cerca sem
pre lo spettacolo, è chiaro 
che la premiazione in qual
che modo incuriosisce di più 
il lettore dei giornali e lo 
spettatore che pagherà 4 mi
la lire per andare a vedere 
il Leone d'oro.» Ce oggi una 
spettacolarizzazione che si va 
sempre più accentuando in 
tutti gli aspeti della vita, è 
un dato di fatto. Penso co
munque, senza nessun cini
smo, che il - cinema come 
struttura industriale zia tal
mente inesistente in questo 
momento che noi dobbiamo 
cercare, se ne abbiamo vo
glia, di fare dei fUm; e allo
ra per me che sìa la Rai o 
un produttore privato, non 
c'è differenza». 

Quindi « siamo tutti con
tenti, o scontenti (che poi è 
lo stesso) »? 
" *Non è poi che il mio sta
to personale conti molto, pe
rò non mi interessa, non ho 
voglia di rappresentare U rU 
flusso perché è qualcosa di 
scontato che uno sa già. Il 
problema, invece, è di capire 
se esistono delle possibilità 
già nella vita. E" quel tipo 
di vitalità che mi interessa ». 

Claudio Valentinetti 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 15, 19 21, 23. 6: Segna
le orario; 6,30: Balli?; 7,15: 
Via Asiago tenda • Asterisco 
musicale; 8.30: Ieri al par
lamento: 8,40: Canzoni di ie
ri; 9: Radioanch'io estate 80; 
11: Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed lo 80; 13,15: Ho ~ tanta 
musica; 14^0: La luna aggi
ra il mondo e voi dormite; 
15.03: Rally; 15,30: Errepiuno 
estate: 16.30: Le stanze della 
memoria; 17: Patchwork: al 
rogo, al rogo; 18^0: Gli in
trovabili; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: n pazzariello; 
19,55: Palcoscenico del sorri
so: «Il mistero» di B. 
Naughton; 20,40: Intervallo 
musicale; 21,03: L'America 
dei conigli; 2130: Cab-musi
cal; 21.55: Disco contro; 2230: 
Musica ieri e domani; 23,05: 
Oggi al parlamento 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: . 6.05. 
630. 730, 830. 930, 10. 1130, 
1230. 1330. 1630, 1730, 1830. 
1930. 2230. 6: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7,20: 
Momenti dello spirito; 8,55: 
Un argomento al giorno; 9,05: ! 
Fabiola: 10: GR2 estate: 9.32- ; 

l 10,12: La luna nel pozzo;. 

1132: Le mille canzoni: 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,41: 
Sound- tr&ck: Musica e ci
nema; 15: Tempo d'estate; 
15,10: Musica popolare; 1530: 
GR2 economia - Bollettino 
del mare: Media delle valu
te; 15.50: I racconti della fi
libusta; 16,45: Dannati miei; 
1732: La musica che piace a 
te e non a me; 18,08: Il bal
lo del mattone; 1835: Victor 
de Sabato; 19,50: DSE: Ven-
timinutl scuola; 20,10: D. J. 
special; 2030: Sere d'estete: 
L'opera italiane: Da Pon-
chleìli a Zandonal; 2230: Pa
norama parlamentare, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735,9,45, 
11,45. 13.45. 18,45, 20.15, 23,55. 
6: Preludio; 6,55: Il concer
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 9.45: Tempo e stra
de; 9,55: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne 
culturali: « Identità e simula
cro »; 1530: Un certo discor
so estate; 17: DSE: Cani 
gatti and C; 1730: Spazio-
tre; 21: Musiche oggi; 2135: 
Spaziotre opinione; 22,05: In
terpreti a confronto, R. Schu-
mann; 22,50: Libri novità; 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • «La fitte mal gardée» • 

Musica di LJ. Herold • Balletto nazionale olandese • 
Coreografia di O. Vingradov (2) 

13£S CHE TEMPO FA 
1330 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST • Telefilm • Di B. 

McEveety - Con J. Arnees, M. Stone, K. Curtts 
17.90 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18 MAZINOA «Z» - «La rivolta del robot impazzito» 
14£9 FIABE. COSI' - Disegni animati - «Perché l'acqua 

del mare è salata» - «La bella e la bestia» 
1190 CINEPRESA E PASSAPORTO • «Madagascar: Pirati, 

riti e leggende » 
1930 LA FRONTIERA DEL DRAGO - «La fuga di Line 

Chung» (4) • Regia di T. Hasuda 
19,48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
» CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
«9,40 BLACK OUT • Spettacolo di F. Macchia e G.C. Nicotra • 

Con Stefano Satta Flores, Leo Gullotta, Cristiana 
Moffa • Regia di G. C. Nicotra 

«1,99 SPECIALE TG 1 
«2.44 L'AVVENTURIERO - «TI bersaglio» • Telefilm • Di 

Cyril Frankel • Con Gene Barry, Barry Morse. 
ZJ.1t TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

D Rete 2 
13 TG 2 ORE TREDICI 
IMO ATTORE SOLISTA - « La scuola del geni » - Di Milo» 

Hubay • Con Luigi Vannucchi 
17 COSI' PER CASO - Presenta Don Lurio 

TV* RAGAZZI 
17,» MUSICA INSIEME • Programma musicale per rafani 
1030 DAL PARLAMENTO • TQ2 Sportaora 
19,50 HAROLD LLOYD SHOW (16) 
19,19 ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.49 TG t STUDIO APERTO 
10,40 L'ISPETTORE DERRICK • « Una notte d'ottobre » • 

Telefilm • DI Wolfgang: Becker - Con Horet Tappert 
«M9 CRONACA - Protagonisti delle realtà sociali - « L'ul

timo «terno di scuola» 
9MB EUROGOL - Panorama delle coppe europee di caldo 
9349 TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 
19 

21/40 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con Carole André -
TG3 
TV 9 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume 
GIANNI E PI MOTTO 
GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un pro
gramma condotto da Ruggero Orlando 
GUSTAVO • Disegni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO DI- • Con Carole André -
Presentazione dei programmi della serata 
MUSICA CONTEMPORANEA PER ARCHI - Regia di 
Ezio Alenisi 
TG3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na
zionale 
TGS 
GIANNI E PINOTTO 

• TV Svìzzera 
ORE 19: Programmi estivi per la gioventù. Ciao Arturo 

(Replica). — Le regole del gioco; 19*̂ 0: Telegiornale; 20,05. 
Il giorno della resa dei conti Telefilm; 20^5: Energie per 
noi. Il giacinto d'acqua; 21,06: n Regionale; 21,30: Telegior
nale; 21,45: Quattordicesima ora. Film con Paul Douglas, 
Richard Basehart, Grace Kelly, Agnes Moorhead. Regia di 
Henry Hathaway; 23,15: Telegiornale; 23^5-24: Calcio: Cop
pe europee. 

D Capodistria 
ORE IMO: Film; 20: Confine aperto; 20,20: Musica sen

ta confini. Gary Glltter; 21: L'angolino dei ragazzi; 2L12: 
Due minuti; 21Ì0: Tutto oggi. Telegiornale; 21,40: Sfida nella 
città morta. Film con Robert Taylor, Richard Widmark, Pa
tricia Owens. Regia di John Sturges; 23,10: Tutto oggi; 
39,20: Locandina delle manifestazioni economiche* 
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Dieci anni fa moriva Jimi Hendrix: chi era e perché se ne parlò poco? 

Anche a Roma, quella sera, 
il suo Urlo si spense nel vuoto 

Nelle immagini della sua triste morte i fantasmi di una profonda vita interiore 

Dieci anni fa, quando morì Jimi Hen-
drìx, lo considerai un favore perso
nale. Innanzitutto il giorno, che era 
quello del mio compleanno. Poi ,il ti
tolo, la foto, il pezzo affranto, la firma 
sul giornale. L'occasione, si sa, ' fa 
l'uomo abietto. Ma la somma soddisfa
zione derivava dal fatto di poter met
tere un bell'accento grave sulla noti
zia in una selva oscura di punti inter
rogativi. Che tempi! Nei paraggi, in
fatti, nessuno lo conosceva. Si può 
chiedere di meglio in questo turpe me
stiere? ' . . • ' . " " 

Se morisse oggi Bob Marley, la messa , 
gliela canterebbe Papa Wojtyla. Jimi, 
invece, se n'è andato fra le righe dei 
trafiletti di cronaca nera o nelle sbia
dite recensioni discografiche postume. ' 
Se chiedete chi era Hendrix a qual-. 
che sconvolto teen-ager odierno, vi 
sentirete probabilmente rispondere: 
quel paraculo che si era fatto costruì- . 
re nel cranio una tubatura per acco
gliere la droga direttamente al cervel
lo senza doversi bucare. Fascino del-. 
l'attualità. Dei miti della civiltà dei 
consumi non restano che gli echi orec
chiabili delle note grossolane.. 

Anche quando tutti i fantasmi ricor
rono, da Elvis Presley ad Alberto Ra-
bagliati, Jimi Hendrix resta saldamen- ' 
te aggrappato alle tenebre. Nessuno lo 
ascolta più. Forse nessuno Io ha ascol
tato mai. Altrimenti non si ricordereb
be sempre e soltanto la sua parodia 
dell'inno americano nel film Woodstock. 
Ma che importa? La sua musica fe
rocemente •• personale, disperatamente 
aristocratica, diabolicamente irripeti
bile, ne va certamente fiera. 

Del resto, nella dolce vita romana 

del 1968, Jimi non fu che una meteora, 
un brevissimo fascio di luce accecante. 
Al concerto del '• Teatro ' Brancaccio, 
riempì soltanto le prime file di curiosi. 

; Poi, in pieno show, occuparono la gal
leria certi brutti ceffi entrati a spin
toni. Furono proprio questi i suoi unici 

. interlocutori. Gli gridavano buffone, e 
di insulto in insulto si arrampicavano 
sul suo albero genealogico. Lui, molto 

. a suo agio, rispondeva per le rime, 
abbandonando a tratti la chitarra per 
un suo strumento più intimo. Neppure 
ai tempi del varietà, il Brancaccio ave-

' va visto nulla di simile. . .""'..'"' 
E le nostre umili orecchie, allora? 

r Mentre quella bestia nera sprofonda
la in se stessa sul palcoscenico, sol
cando una immaginaria barriera , di 
fragore tra sé e H resto del mondo, ci 
sembrò facile restare impermeabili ai 
suoi acuti stizzosi, ai suoi fraseggi mi-
stenosi. Il giorno dopo, facendoci la 
barba, avremmo senz'altro canticchia
to qualcos'altro. Eppure, bordate d'an
goscia ci scatenavano la tempesta nel
le viscere. Dietro quella specie di nu
be sonora tossica, Jimi non si vede
va quasi ' più. Quando addentava le 
corde della chitarra, nessuno rideva, 
perché il circo era ormai dentro di 
noi. Più tardi, in mezzo a quattro gat
ti ubriachi, tutto solo sulla pedana del 
Titan Club, ci avrebbe mostrato l'al
ba con i colorì dell'apocalisse. 

Jimi Hendrix era un incubo dal qua
le non ci si può svegliare. Adesso sap
piamo perché ci è proibito ascoltarlo. 
In un mondo in cui tutti si vestono 
di morte per esorcizzarla, Jimi rap
presenta ancora una morte più rea
le che presunta, perché interiorizzata. 

E' "• come Poe, Rimbaud, Dostojevski, 
Kafka, Mahler. Charlie Parker, Pa-

• • solini, Alle» Ginsberg. E' un Urlo che 
ti fa piovere addosso la sintesi tra-

' gica, spietata, irremeabile, di un'epo
ca. tutta da verificare. 

. Rivediamo il fantasma di Hendrix 
'. che si sovrappone alle sequenze di 
, , un massacro studentesco americano. 

in quel film che sì intitolava « Jimi 
plays at Berkeley ». Ossessivamente, ri-

, torniamo a pensare che l'unico modo 
-. per ascoltarlo è in certi drammi incre

dibili e quotidiani che viviamo al pre
dente. Potrebbe essere la colonna so-

," nora dell'ultimo rantolo di un drogato 
, . nel cesso della stazione, di un camion 

che ti investe mentre attraversi la 
strada, di uno sparo nel buio proprio 
sotto casa, del sapore di un hambur-

- ger che dà il voltastomaco... . 
?•' Continuiamo pure a chiamarle allu-

• c'tnazioni. Fatto sta che alla musica 
comunemente questo si chiede. Ma 

. t quando i suoni sono più veri del ve-
if.ro, più minacciósi della realtà, che co

sa si fa? In genere, meglio far fin-
•' ta di niente. ' «/• . . , . * , , .̂.". . 

Riecco gli ultimi fotogrammi della 
:, vita di Hendrix. Lo caricano sull'airi-
A_bulanza. Sta malissimo. Disteso sulla 

barella, cerca inutilmente di wmifa-
re. Niente da fare. Dovrebbe coricar
si sulla pancia. Da sólo non ce la fa. 
Anzi, non respira quasi più. Hey Joe, 
' non lo sai che si crepa anche così? 
Che stronzo, quell'infermiere. Sbircia 
da dietro i vetri la notte londinese, Ptc-
cadilly Circus, i capelloni. 

David Grieco 

Dannato blues mi hai comprato 
Vattimo, mi hai spezzato le ali 

1980: l'anno dei ' decennali. 
E dei ventennali. E ancora 
dei primi, secondi, terzi an
niversari. Insomma l'anno del 
Caro Estinto, dichiarato per
sonaggio emergente dal ver
detto unilaterale della stam
pa. Jimi Hendrix viene decen-
nalizzato in questi giorni. La 
sua ex casa discografica ha 
pronto un cofanetto di sei ri
stampe: ì soli t classici ». vi
sto che tutto il resto (com
prese le sessions più oscure. 
i nastri meno affidabili) è 
già stato pubblicato, nel frat
tempo, dopo la sua morte. 

Un altro decennale, senza 
1 gadgets di nessuno ma non 
per questo del tutto in sor
dina: quello di Albert Aylèr. 
il sassofonista più «visiona
rio» degli anni Sessanta, re
sponsabile di ciò che allora 
veniva definita una seconda 

" generazione del free (lui, Giu
seppi Logan, Marion Brown), 
dopo quella dei Coleman e 
dei Taylor. Adesso lo si può 
dire: le sue vedute andava
no ben al di là della que
stione. 

Ayler « misconosciuto», Hen
drix « vampirizzato »: vecchi 
stereotipi, cari a molta cri
tica (rispettivamente quella 
jazzistica e quella rock), buo
ni per una dedica frettolosa. 
E certe altre formule, non 
meno decennali: Hendrix, Jo-
plin, Morrison. sempre cita
ti assieme, come una cosa 
sola nella solita trilogia del 
Caro Estinto. E poi: Hendrix 
dalla « chitarra-fallo » Ay
ler « ingenuo-come-un-bambi-
no ». E i due cadaveri: quello 
di Ayler. «trovato dopo gior
ni nelle acque dell'East Ri-
ver », quello di Hendrix, 
« stroncato dalla droga ». Im
pariamo ad usare questi be
nedetti decennali, invece di 
rispettarne il protocollo un 
po' macabro. Una rivista mu
sicale ha titolato « Ayler in
visibile» e. un mese dopo, 
« Hendrix visibile ». Forse si 
è sulla buona strada per con
siderarli entrambi, nella loro 
diversità. « figure limite » del
la musica neroamericana e 
degli anni Sessanta. •• 

E' facile istituire un lega
me tra il rock e l'ultima pro
duzióne di Albert Ayler (New 
Grass, Music is the healing 
force of universe): bastereb
be la sua collaborazione con 
Henry : Vastine (chitarra dei 

• « Canned Heat »), compreso 
il celebre > duetto. E' facile 
ma riduttivo rispetto all'inte
ro « programma ayleriano ». 
Questa produzione è stata pe
rò sottovalutata, forse per
ché in parte ingenua, una 
«regressione infantile», si è 
detto e scritto, verso la soul I 

Il 18 settembre 1970 il cantante 
americano scompariva 
accompagnato solo da qualche 
riga di cronaca - Il suo nome 
poi divenne un simbolo 
con Janis Joplin e Jim Morrison 
Ma ricordiamo anche Albert Ayler: 
avevano qualcosa in comune... 

NELLE FOTO: tre Immagini di Jlml Hendrix, 
con la sua famosa chitarra 
e circondato dal suoi fans 

music e il rhythm & blues da 
cui era partita. L'indizio non 
è trascurabile: negli ultimi 
anni Ayler è assillato dal
l'idea di risultare comprensi
bile, non per questo però ne 
risulta una musica più «ac
cessibile». Si rivolge, è ve
ro, alle forme «vili» della 
musica neroamericana ma la 
nuova dimensione, la timbri
ca semi-elettrica della stru
mentazione a contatto con la 
poetica ayleriana.permette an
che situazioni inedite su di 
un terreno ancora quasi esclu
sivamente vergine. - * i •••• * -'->-
-La musica di Ayler è so

prattutto paradossale. Le me
lodie sono costruite come ci
tazioni « stravolte » • di mar
ce. fanfare (celebre il ri
pescaggio della « Marsiglie
se »), canti ' religiosi. - spiri-
tuals, church song. Fantasmi 
eternamente ricorrenti, con 
nomi che cambiano (Ghosts, 
Spirits. Holy Family. Spirit 
Rejoice). Fantasmi ossessivi. 
melodie negative pronte a dis

solversi nell'urlo del tenore 
o a piegarsi al suo estremo 
vibrato. 
. I collaboratori di Ayler so

no tutti particolari: dal fra
tello Donald, il trombettista. 
«finito pazzo» (pare), all'in
credibile Cali Cobbs. cui Ay
ler fa suonare il clavicemba
lo. .--:-...."-*;• .'^.:M' •.;;,.; 

Anche Hendrix suona i pri
mi tempi come accompagnato
re di Little Richard, Wilson 
Pickett. Cultis Knight e già 
qui rivela un'abilità superiore 
nel distoreere il suono, nel 
padroneggiarlo un po' fuori 
dagli schemi, un po' avanti o 
indietro con i tempi. Chas 
Chandram parla di un « talen
to naturale» quando lo sco
pre suonare In un club e de
cide di lanciarlo nell'ambien
te londinese. La musica di 
Hendrix è il blues. Non si può 
lanciarlo in piena moda bea-
tlica senza neanche un trave
stimento: i pizzi, il battage. 
un passaggio televisivo (a Top 

af the pop) quando il nome 
inizia a circolare. Infine la 
tournée americana, come spal
la dei Monkees, scendono in 
campo le Figlie della Rivo
luzione Americana, indignate 
da quel giovanotto sensuale. 
Il suo manager non chiede di 
meglio, un piccolo scandalo è 
l'ideale. Ma andiamo troppo 
in fretta: tra l'esordio all' 
Olimpia di Parigi, il succes
so di Hey Joe e il ritorno in 
patria, celebrato col grande 
raduno di Monterey. c'è di 
mezzo il:suo periodo forse più 
creativo. C'è di mezzo Are 
yau experìenced?, l'opera pri
ma, con i classici Foxi Lady 
e Man toc Depressùm, con « 1' 
inaudito rumore» di Love or 
confusion: blues elettrico che 
traborda dagli schemi, ansia di 
sconfinamento. Nel suo trio. 
l'Experience. Hendrix trova 
un collaboratore intelligente e 
prezioso nel batterista Mitch 
Mitchell. più ancora che nel 
basso di Noal Reading. H 

« condizionamento » è pesante, 
sarà più chiaro in seguito, sa
rà « denunciato » da Electtc 
Ladyland (pur con la notevo
le Voodoo Chile). 

La vera « scimmia sulle 
spalle » per Hendrix è il mon
do degli affari, lo star system 
e la richiesta di estrema « pro
fessionalità ». Con essa Hen
drix dovrà misurarsi, saprà 
risorgere (con le note cupe 
di Room full of min ars o col 
rifacimento crudele dell'inno 
americano), in Star Spangled 
Banner dovrà soccombere. 
L'ultimo atto, è ben noto a 
tutti: • la «mediocre presta
zione » all'Isola di White, 
l'arrivo di Buddy Miles, il 
nuovo trio ecc. 

Anche le prime cose di 
Hendrix andrebbero però pa
ragonate ai nastri giovanili 
che a 22 anni egli incise in 
compagnia di un musicista di 
avanguardia, Mike Ephron 
(pubblicati dalla Sagapan). 
Le potenzialità del giovane 
Hendrix sono davvero un ca
pitolo a parte, il più misterioso 
per la capacità di articolare 
ritmo e colore, blues e « suo
no allo stato puro ». 

La tecnica introdotta da 
Hendrix non è riducibile ad 
un apprendimento formale, 
cioè non è solo una tecnica 
ma un progetto vivente, il solo 
modo che il blues poteva ave
re per sovrawivere. Di que
sto se ne è reso ben conto un 
grande compositore bianco co
me Gii Evans quando gli fu 
commissionato un «omaggio 
a Jimi Hendrix» ed egli lo 
realizzò per orchestra, senza 
inseguire un « rifacimento sti
listico» ma badando al suc
co del programma hendrixia-
no. Anche la musica dì Ayler, 
gli interrogativi inquietanti 
che essa ha suscitato, non so
no riducibili al ricalco di qual
che ammiratore (David Mur
ray o chi per lui). In fondo 
si è parlato di una musica 
post ayleriana. successiva al
l'esaurimento del periodo free, 
ma il pesante debito con que
sto « musicista. strano » non 
è mai stato indagato abba
stanza. Sì. scoprirebbe forse 
l'attualità di Ayler (anche se 
l'espressione, ci rendiamo ben 
conto, è inevitabilmente reto
rica). H suo « volo » portava 
con sé il risvolto tristemente 
irrisolto di un pesante isola
mento da cui vorrà uscire. A 
Hendrix invece questo « volo » 
è stato negato. Ó suo rappor
to col pubblico nasce dal 
«dare e togliere», vendere 
l'anima al prezzo più alto 
possibile. 

Fabio Malagnini 

PIANETA 
MARE 
In tutte le edicole 
i primi 3 fascicoli a 1200 lire. 

. r v - , j > 

Tra gli scienziati contemporanei c'è 
un pioniere che ha concepito le proprie 
ricerche, la propria vita intera come un 
unico atto di conoscenza e d'amore 
per il mare. 
E per l'umanità, che nel mare potrà 
trovare materie prime, nutrimento, 
sicurezza per il futuro. 
Quest'uomo ha progettato e scritto, con 
una équipe internazionale di scienziati, la 
più completa e aggiornata enciclopedia 
del mare mai realizzata, che il Gruppo 
Editoriale Fabbri pubblica a fascicoli 
settimanali. 
Una grande enciclopedia: 97 fascicoli da 
rilegare in 12 volumi; oltre 10.000 
illustrazioni e tavole scientifiche. 
È un'opera di scienza, di ricerche, 
di avventura. 
L'opera di tutta una vita. 
La vita irripetibile di Jacques Cousteau. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
Grandi Opere M M I I I I I I M I 

i '. 
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ROMA* REGIONE Giovedì 18 settembri 1980 

Dichiarazione del compagno Ferrara sulle voci di una «lottizzazione» per le giunte regionali 

«Il Lazio non è un protettorato» 
La DC cerca di imporre un pateracchio per liquidare la maggioranza di sinistra - Si parla per 
la nostra Regione di un esecutivo a tre partiti laici (PSI, PSDI, PRI) sostenuto dall'esterno 
dallo scudocrociato - «Uno strano concetto di autonomia» - Lunedì è convocato il consiglio 

Quale sarebbe — secondo il contenuto dell'accordo eh* 
avrebbero raggiunto DC, P$l, PSDI e PRI per la formazione 
della giunte regionali tuttora non elette — la sorte della nostra 
Regione? Il Lazio, a quanto pare, sarebbe governato da un 
esecutivo cosiddetto laico di minoranza: in giunta siederebbe* 
ro cioè socialisti, socialdemocratici e repubblicani. Dall'ester
no la Democrazia cristiana darebbe il suo appoggio. 

Una « soluzione » per la Regione — come si vede — del 
tutto negativa. Su questo argomento il compagno Maurizio 
Ferrara, segretario regionale del PCI, ha rilasciato la dichia
razione che riportiamo. 

« La notizia del pateracchio 
imposto dalla DC per liquida
re la giunta di sinistra nel 
Lazio — oltre che in Ligu
ria — e per assumere la di
rezione del centrosinistra nel 
le Marche e in Puglia, non ci 
coglie di sorpresa. Se le di
chiarazioni dell'on. Di Giesi 
saranno confermate, sarà con
fermato anche il carattere del 
tutto fittizio del rispetto delle 

autonomie regionali e della au
tonomia dei partiti che in es
se operano in collegamento con 
la DC, sottoposti a mortifican
ti. umiliazioni e « diktat » da 
parte della DC. E' inaudito 
die le sorti politiche di quat
tro regioni debbano essere 
decise da quattro persone nel 
chiuso di una stanza di piaz
za del Gesù, al di fuori — o 
addirittura contro — gli o-

rientamenti espressi dalle for
ze politiche regionali interes
sate. Altro che rispetto delle 
autonomie! Qui . siamo all'è 
sercizio brutale del protetto 
rato. 

<t Per quanto riguarda la sor
te che, secondo l'on. Di Gie
si. dovrebbe toccare al Lazio 
(una giunta "laica" compo 
sta da partiti che contano in 
Consiglio su 5) seggi su (!0. 
vale la pena di ricordare che 
quando tale ipotesi venne af
facciata non più di un mese 
fa dal PSDI. venne respinta 
nettamente dal PSI ed anche 
dal PRI. Questi partiti erano 
evidentemente consapevoli, a 
livello regionale, della debolez
za intrinseca e della imprati
cabilità di fatto di una solu
zione di questo genere die 
oltre tutto contraddice goffa
mente il verdetto elettorale 

che. lo si ricordi, ha larga
mente premiato i partiti del
la sinistra i quali nella Re
gione Lazio dispongono di 30 
seggi (senza contare il 31. seg
gio del PDUP) e che hanno 
veduto aumentare complessi
vamente il loro voto percen
tuale di oltre il 3 per cento, 
dopo quattro anni di solidale 
impegno e lavoro comune al 
governo della Regione. La con
sapevolezza della assurdità e 
della impraticabilità (anche 
ai fini della cosiddetta gover
nabilità») d'una soluzione «mi
ni-laica » espressa dal PSI e 
dal PRI deve contare meno 
dei ricatti dell'on. Piccoli? La 
risposta a chi deve darla. 

Un'ultima considerazione. Il 
diktat di piazza del Gesù per 
la liquidazione della giunta di 
sinistra nel Lazio giunge nel 
momento in cui alla ripresa 

politica dopo la pausa estiva 
il processo di verifica program
matica per la ripresa di una 
maggioranza di sinistra è in 
fase avanzata. Non più di 10 
giorni fa la giunta in carica 
(PCI. PSI. PSDI) aveva ap
provato le linee di un contri
buto programmatico da offri
re alla verifica dei partiti a 
tempi brevissimi prima delia 
ripresa dei lavori del consi 
glio regionale fissati per il 
giorno 22. Noi siamo per la 
prosecuzione e l'accelerazione 
di questo processo convinti 
che solo da questo processo 
— e non da diktat e paterac
chi imposti dall'esterno e dal
l'alto — possa venire per il 
Lazio la soluzione più demo
cratica e più giusta. Una so 
luzione cioè che rispetti l'au
tonomia delle forze politiche 
regionali le quali, nei loro set

tori democratici e di sinistra, 
non hanno mai contestato la 
necessità di un rilancio, cer
tamente non meccanico, della 
positiva esperienza di governo 
iniziata nel 1976. 

Questa esperienza positiva, 
che è stata difesa con forza 
durante la campagna eletto
rale, non solo dal nostro par
tito, ma anche dal PSI, dal 
PRI e dal PSDI, può e deve 
essere rilanciata in forme nuo
ve ed in termini, programma
tici e di « tempi » che posso
no e debbono essere oggetto 
di comuni valutazioni alle qua
li ancora una volta noi chia
miamo il PSI. il PRI' ed il 
PSDI, per dare al problema 
della giunta una soluzione ade
guata all'acutezza della cri
si in atto a Roma e nel La
zio. 

La direzione non consente l'ingresso alla delegazione comunista: giornale parlato- davanti ai cancelli e p o i . . . 

< Signori, no: qui 
non si entra», ma 
l'assemblea Fiat 
si fa lo stesso 

L'incontro con il consiglio di fabbrica si 
è svolto nella sede della FLM a Cassino 

« Di qua non si passa: divie
to assoluto. I signori, poi, 
non possono proprio entra
re». Cosi, affidando l'ordine 
al cipiglio delle guardie giu
rate messe sulla porta, la di
rezione della Fiat dt Cassino 
ha impedito ieri mattina l'in
gresso nello stabilimento a 
una nutrita delegazione co
munista. Ma gli è andata ma
le. L'incontro coi lavoratori 
si è svolto ugualmente. 

L'appuntamento era per le 
dieci con il consiglio dei de
legati di fabbrica. La riunto
ne — promossa dal gruppo 
del PCI alla Pisana e dalla 
segreteria regionale del par
tito — si doveva tenere nella 
saletta che la FLM ha a di
sposizione nella fabbrica. 

Argomento del dibattito: la 
mozione che t comunisti pre
senteranno in aula, alla im-
viediata ripresa della terza 
legislatura, sullo stato e le 
prospetue del « fabbricone » 
di Cassino e sulla crisi in 
generale dell'apparato produt
tivo nei Lazio. Una mozione 
importante, dunque. Di gran
de rilievo politico. E la sua 
bozza i comunisti hanno de
ciso di andarla a discutere 
in mezzo ai diretti interessati. 
Fra gli operai. 

Ma proprio questo, eviden
temente, alta Fiat non.È an
dato giù. La dtrezione ha det
to (meglio, fatto dire) di no. 
I « signori » non sono sinda
calisti; sono esponenti politi
ci. Peggio, sono comunisti. 

L'incontro nella saletta del
la FLM, quindi, non c'è stato. 
La Fiat pensa — pare di ca
pire — che il sindacato non 
possa invitare nei suoi locali 
chiunque voglia (comprese 
forze politiche e di governo 
della Regione). Seppure se 
fra glt mutati ci sono il vi
cepresidente della giunta re
gionale, Ciofi, l'assessore alla 
industria, Berti, quello al la
voro, Spaziam, il capogruppo 
Borgna e il consigliere Cor
radi. 

La disellatone tra comuni
sti e delegati di fabbrica, 
comunque, con buona pace 
della direzione aziendale, c'è 
stata lo stesso. Soltanto si 
è spostata di luogo: dalla 
stanza del consiglio di fab
brica alla sede della FLM 
nel pieno centro di Cassino, 
a pochi chilometri da Piedi-
monte. Iniziata a metà mat
tinata, è durata alcune ore. 
In una sala dell'appartamen
to al primo piano di uno 
stabile nuoio in corso deVa 
Repubblica, si è srolto un con
fronto vii ace ed interessante. 

Prima, pero, datanti ai can
celli con issate sopra le bau 
diere ros^e e con parecchie 
centinaia di lavoratori pre. 
senti, impeqnati net picchetti i 
per lo sciopero, tutti hanno 
ascoltato un giornale parla
to Un fatto che non era 
previsto. Il capogruppo comu
nista Gianni Borgna tu spie
gato i motivi della visita, ha 
denunciato il tentativo inti
midatorio e arrogante fatto 
dalla Fiat. Una scefta. un 
comportamento che ha provo
cato la immediata protesta 
ufficiale della federazione la
voratori metalmeccanici e 
contro il quale ha preso la 
parola il delegato della Fim-
Ctsl. Burno. Ieri sera al Se
nato, appresa la notizia del 
grave gesto della Fiat, ti com
pagno Xapoleone Colajanni 
ha espresso la viva protesta 
di tutti i comunisti. E* un 
gesto, ha detto, che dimostra 
la volontà della Fiat di non 
attenuare la tensione esi
stente. 

L'incontro «ufficiale*, quin
di. è cominciato un po' in 
ritardo, ma l'antefatto è ser
vito senza dubbio aqlt ope
rai della Fiat per riflettere, 
una volta di più, sulle reali 
intenzioni della direzione a-
ztendale, negli s'.csst giorni m 

cui a corso Marconi minac
ciano 14 mila e passa licen
ziamenti. Attorno al tavolo 
della FLM c'erano oltre ai 
compagni Ciofi, Borgna, Ber
ti e Spaziant anche Giovan 
Battista Podestà della fede
razione di Torino, Imbellone 
e Fregost della segreteria re
gionale e Simiele, segretario 
della federazione di Prosi
none. 

La discussione con i dele
gati ha toccato i temi più 
caldi del momento. Le cifre 
della crisi nella nostra regio
ne, innanzi tutto. Un cen
tinaio di imprese piccole e 
medie che offrono un do
mani incerto ai loro quindi
cimila dipendenti; la pesante 
congiuntura nella quale ver
sano interi settori, comparti 
tramanti (o « ex-trainanti »> 
dell'economia: dal ramo auto 
alla componentistica, dalla 
chimica alla produzione tes
sile. E poi, come se non ba
stasse, i trentamila lavora
tori messi in cassa integra
zione guadagni, il lungo elen
co dei senzatavoro (quattro
mila disocupati solo a Cas
sino). 

Un panorama pesante, co
me si vede. Che chiama in 
causa — hanno detto i pre
senti all'incontro nella sede 
della FLM — partiti, istitu
zioni, enti locali e più di 
altri il governo 
• Crisi delle strutture produt
tive, in particolare di quelle 
industriali, vertenza Fiat a 
Torino, ruolo degli enti. lo
cali, mozione comunista e 
iniziativa operaia. Attorno a 
questi « nodi » ha girato l'in
tera mattinata. Interventi 
fatti a braccio, con calore e 
spirito critico. 

Gli operai cosa hanno det
to? Molte cose. Chi ha la
mentato un rapporto troppo 
debole e saltuario con le isti
tuzioni regionali e locali, chi 
ha insistito sulla necessità di 
uscire dalla solidarietà ritua
le, chi ha chiesto di amplia
re nel testo che i comunisti 
consegneranno all'assemblea 
la parte specifica dedicata 
al « fabbricone » della pro
vincia di Frosinone («siamo 
nel Sud, una vera cattedrale 
nel deserto •a), E su questo 
s'è registrato un ampio con
senso. La bozza della mozio
ne ora sarà ampliata, mi
gliorata e tornerà poi in fab
brica perchè i lavoratori sia
no informati. In delegazione 
— è già stato stabilito — il 
consigito verrà alla Pisana 
quando (presto) si discuterà 
la proposta comunista. 

La maggior parte degli in
terrenti hanno parlato, co
munque. di cosa è oggi la 
Fiat di Cassino. Delle pro
spettive, che la direzione a-
ziendale cerca di mantenere 
nebulose a ogni costo. Profes
sionalità, produttività f« l'o
perato. si dwe, è assenteista; 
però negli opuscoli propagan-
distwi si vanta il contrario »>. 
Il tema più caldo nel dibatti
to è stato quello della mobili
tà: la verità, hanno detto i 
delegati di Cassino, t che sot
to sotto la Fiat cerca cosi di 
far passare i licenziamenti, 
Una storia.'questa dei licen
ziamenti, poco chiara. Prima 
Tazienda ha preso 145 miliar
di dalla Casta del Mezzogior
no per investire, poi vuole 
mettere 2600 operai a zero 
ore. 

I punti della mozione coma' 
nista. ha ricordato Ciofi, van
no in tale direzione: un pro
nunciamento del consiglio re
gionale contro i licenziamen
ti di Torino e contro quelli 
« moscherati » di Cassino: un 
coordinamento permanente 
tra e Regioni interessate; un 
incontro urgente col governo; 
un « progetto » per Cassino. 

Marco Sappino 

Nelle scuole superiori, tecniche e scientifiche della provincia 

Il doppio turno è ormai un ricordo 
Ore. 
Distr. 

LOCALITÀ' Aule AJe spec. Pai. 
n.ii lab. ottìc. 

Bibl . Data consegna 

ROMA - 1 . Sett. Sud-Est (Ciré. 6-7-8-9-10) Appto-Tusc.no-Cuilino 

7 15 I.T. Tur.-V. Petiti 30 12 
9 17 I.T.C. Via Assisi 23 4 
0 18 I.T.I . Osteria Cur. 30 12 

TOTALE 1 . SETT. 83 28 

2 1 Settembre '80 
2 1 Ottobre '80 
2 1 

ROMA • 2 . Sett. Sud-ovest (Circ. 11-12-13) Ostiense-Eur-Acilia-Ostia 

18 2 1 19 ITC V. C Merode 
2 20 L.5. Spinacelo 

TOTALE 2. SETT. 18 

Settembre '80 
Settembre '80 

ROMA - 3. Sett. Ovest (Circ. 14-15-16) Port.se-Ci»n.s«-Monleverde 

4 22 L S. Maccarese 4 
6 24 ITC V. V. Pamphili 31 
6 24 ITCG M. Vascello 

TOTALE 3 . SETT. 35 

2 
2 

Settembre '80 
Ottobre '80 
Ottobre '80 

ROMA - 4 . Sett. N O (C. 18-19-20) Prim.lte-Trf.le-Cassìa-Flanvnia 

8 26 ITC Via Boccea 
0 28 L.S. V. Farnesina 

10 
15 

Settembre '80 
Settembre '80 

TOTALE 4. SETT. 25 

ROMA • 5. Sett. N-E (C. 2-3-4-5) Salario-M. Sacro-Pietr.ta-Tih.no 

4 12 ITC Via Sarend. 40 
4 12 L.S. Via Butalotta 11 
4 12 ITA V. Col. Agr.la "15 

Settembre '80 
Settembre '80 
Settembre '80 

TOTALE 5. SETT. 66 

ROMA • 6. Settore (Centro 

17 25 ITV Valadìer 6 

TOT. ROMA: N. 10 IST. 233 

TOT. PROV^ N. 3 IST. 56 

TOTALE N. 13 IST. 2 8 9 

Provìncia 

30 L.S. Bracciano 12 
39 US. Vetletri 22 
42 L S. Gemano 1 2 

5 

Storico) 

5 

54 

12 

. M 

3 
5 
4 

2 1 

(Circoscrizioni 1-17) 

Sett.bre 1980 

13 

3 

18 

1 
1 
1 

C 

a 

• 

i 
i 

T i n a M B * M 

Settembre '80 
Ottobre '80 

Settembre '80 

TOT. PROVINCIA 56 12 

Da questo anno, se qualche problema resta ancora a 
Roma, non ci saranno più doppi turni nelle scuole supe
riori, tecniche e scientifiche della provincia. E* il dato 
più significativo annunciato ieri dall'assessore provinciale 
alla scuole nel corso di una conferenza' stampa che si è 
tenuta a Bracciano. «Siamo riusciti a mantenere le 
promesse > — ha detto Lina Ciuf fini illustrando i lavori > 
condotti tiall'amministra/ione negli ultimi quattro anni. 

Solo nell'80 sono state consegnate ben 289 aule normali. 
di cui 56 in provincia. 66 aule speciali per laboratori. 18 ' 
palestre e 8 biblioteche. Sono cifre che parlano da sole e 
che dimostrano come l'attività dell'amministrazione di sini
stra si chiuda con un bilancio largamente positivo. A raf
fronto con la popolazione scolastica le aule consegnate sono 
superiori al fabbisogno reale: ce ne sono addirittura ven
ticinque in più. 

Ma se nei Comuni la piaga delia < rotazione > è stata 
completamente debellata, in città, invece, ci sono ancora 
quattro licei scientifici e altrettanti tecnici che scontano 
il prezzo del sovraffollamento: « una situazione — ha voluto 
sottolineare l'assessore — che potrebbe essere facilmente 
normalizzata se solo si riuscisse a raggiungere un accordo 
tra i presidi e il Provveditorato agli studi. Se si scoprisse 
così che ci sono altre scuole in cui complessivamente al
meno 100 aule sono inutilizzate. Per farle funzionare ba
sterebbe assegnare gli insegnanti e il personale e ricon
vertire gli impianti di laboratorio». 

E' solo una questione di volontà dunque. Intanto, dal 
canto suo. la Provìncia ha indirizzato gli sforzi e gli in
terventi (dal 76 fino ad oggi sono stati investiti 91 miliardi 
e mezzo nell'edilizia scolastica) sul piano della qualità oltre 
che su quello della quantità. Biblioteche, attività musicali 
e artistiche sono gli obiettivi della politica della scuola 
per ì prossimi anni. 

E la prova di questa tendenza che vuole restituire di
gnità anche alle realtà più dimenticate, è stata proprio 
l'inaugurazione del nuovo liceo scientifico di Bracciano 
« Ignazio Viva in » consegnato ieri alle autorità locali in 
un incontro alla presenza del presidente della Provincia 
Lamberto Mancini, del vicepresidente Marroni e del sinda
co di Bracciano. Il liceo dispone di 23 aule (quindici sono 
state consegnate ieri te altre dieci lo saranno nei prossimi 
mesi): di una palestra agonistica, di una biblioteca, quattro 
laboratori. Una dimostrazione di come debba intendersi la 
scuola, un luogo dove si vive non solo di nozioni ma anche 
di incontri e scambi culturali. Di certo il nuovo edificio 
contribuirà con i suoi ampi spazi a diminuire il pendola
rismo. 

Il programma che non è «programma» 
Musica, teatro, scienza e 

sperimentazione, e ancora: 
ambiente, linguistica e co
municazione di massa. Di
scipline che finora non so
no riuscite a varcare le so
glie del tradizionale inse
gnamento ma che adesso en
treranno a pieno titolo nella 
didattica della maggior par
te dei licei scientifici e isti
tuti tecnici. Per la verità, il 
programma promozione cul
turale promosso daWasses-
sorato provinciale alla istru
zione, era stato già speri
mentato nelTanno scorso. 
Aveva riscosso successo e 
proprio per questo viene ora 
riproposto. La richiesta vie
ne da 70 scuole sulle 120 
complessive di competenza 
provinciale, le stesse che 
hanno aderito al program
ma, allargandolo anche con 
diverse proposte. 

Dieci sono i filoni entro 

i quali sì articola il pro
gramma: musica, teatro, 
storia contemporanea, scien
za e sperimentazione, am
biente, Unguistica e biblio-
tecnomia, comunicazioni di 
massa, comunicazioni visive, 
scuola e lavoro, beni cultu
rali. Ecco illustrati punto 
per punto i corsi. 

Fare musica a scuola: il 
progetto prevede laboratori 
musicali allestiti in ogni 
istituto; 40 concerti decen
trati nelle scuole. Gli isti
tuti coinvolti sono 28 con 30 
alunni per ogni laboratorio. 
L'organizzazione dell'inizia
tiva è affidata aWArci e al-
VEnars-AclL 

La scuola dentro il tea
tro: almeno mille alunni po
tranno seguire le fast sa
lienti della creazione di uno 
spettacolo teatrale sperimen
tale. L'allestimento del pro
getto i affidato come lo 

scorso anno alla cooperativa 
Spaziozero. 

Itinerari di storia con
temporanea: saranno orga
nizzati da associazioni e isti
tuzioni culturali per 3J5O0 
studenti. 

Sperimentazione scienttfi-
ca-energie alternative: una 
serie di incontri aperti ad 
insegnanti e alunni degli ul
timi anni per una didattica 
della scienza più adeguata 
ai progressi della scienza. 

Itinerari storico naturali
stici: sono sei e manterran
no il carattere di vere e pro
prie lezioni dal vivo con tre 
guide specializzate. 

Il programma di bìblio-
tecnomia è stato etaborato 
con gli istituti di psicolin
guistica dell'istituto di Psi
cologia del CNR con semi
nari su il linguaggio come 
comunicazione, comprensio
ne dei testi. 

Comunicazione di massa e 
informazioni : comprende. 
tra raltro, visite guidate nei 
centri di produzione TV. 

Comunicazione visiva; sti
molati dalla crescente atten
zione che le scuole rivolgono 
all'immagine si raccolgono 
alcuni dati del lavoro fin 
qui svolto per ricavarne nuo
ve esperienze. 

Scuola e lavoro: il corso 
è teso all'individuazione di 
strumenti operativi che per
mettano alle diverse disci
pline di fornire un'aggiorna
ta .informazione in tutti i 
settori del lavoro. 

Beni culturali: il progetto 
consiste nella formazione di 
10 gruppi di lavoro che se
guiranno un corso proedeu-
lieo; un soggiorno di una 
settimana in un centro di 
ricerca archeologica e lavo
ro di ricerca bibliografica. 

i ' • 

- . * - » . » . T ; ... 

Non si ferma la strage 
dell'eroina: 29 le vittime 

Muore per droga 
un militare, 
gravissima 

una sedicenne 
Mario Mongardini, 19 anni, era a Roma 

in convalescenza - Dopo il « buco » era tornato 
a casa ed è entrato subito in coma 

Da otto giorni era uscito dal carcere 
Ha cominciato a bucarsi quando lo hanno licenziato 

Diana Roni lotta ancora tra la vita e la morte 
Uno al giorno. E' davvero una spirale 

maledetta. Anche ieri sera l'eroina ha ucci
so un ragazzo, nemmeno ventenne, tornato 
a casa con la licenza militare. Un'altra gio
vanissima, di appena 16 anni, lotta invece 
tra la vita e la morte all'ospedale Nuovo 
Regina Margherita. 

La ventinovesima vittima di questa stra
ge, la terza in tre giorni, ha cessato di 
vivere alle 19,30 di ieri sera. Mario Mon
gardini, 19 anni, si era sentito male già nel 
pomeriggio. E' rientrato a casa, verso le 
sei. in via del Pergolato al quartiere Ales
sandrino. E' entrato subito in coma • la 
sorella l'ha accompagnato di corsa alla 
vicina clinica Villa Irma. Ma ormai non 
c'era più niente da fare, e Dose eccessiva 
di stupefacente • hanno sentenziato i me* 
dici. 

Cosi Mario Mongardini va ad allungare 
la lunghissima lista degli eroinomani morti 
quest'anno. Da poco tempo era rientrato a 
Roma da Porto Gruaro. in provincia di Ve
nezia, dove prestava il servizio militare in 
un battaglione di fanteria. I sanitari della 
caserma gli avevano concesso due mesi di 
convalescenza, ed era in e attesa di deter
minazione >. 1 medici militari del Celio 
dovevano cioè visitarlo nuovamente per pro
lungare eventualmente la convalescenza. 
Si • bucava » da oltre un anno, da quando 

era stato licenziato " da un marmista. PIÙ 
volte si era ricoverato proprio a Villa Irma 
per disintossicarsi. Poi era partito in servi
zio di leva. A giugno era tornato in conva
lescenza a Roma. Ma fino a otto giorni fa 
era in carcere per un vecchio reato. -

La polizia sta ora cercando il luogo dove 
Mario era andato ad iniettarsi la dose e lo 
spacciatore che lo ha rifornito. La sorella 
ha dichiarato che il ragazzo era uscito di 
casa poco prima delle quattro. Quando è 
tornato ha subito capito di cosa si trattasse. 

La sera prima, martedì, un'altra ragazza 
era stata ricoverata al Nuovo Regina Mar-
gherita in stato di coma. Si chiama Diana 
Roni, ha soltanto 16 anni. L'hanno trovata 
agonizzante sotto Ponte Garibaldi, dopo che 
un amico le aveva iniettato una dose di 
• brown sugar ». 

I carabinieri nella giornata di ieri hanno 
arrestato lo spacciatore. Ibrhaim Culiball, 
di 24 anni, della Costa D'Avorio, già allon
tanato dall'Italia come indesiderabile • un 
romano, Roberto Piano Del Balzo, sopran
nominato negli ambienti della droga < Il 
professore ». Entrambi sonc accusati di 
spaccio. 

La ragazza si trovava a Roma In casa di 
amici. Da sei mesi era partita dal suo paese 
vicino Belluno per venire nella capitale. E 
rischiare la morte. 

Medici e centinaia di giovani in cura in piazza all'EUR 

Aniasi fa marcia indietro? 
• Erano due-trecento, forse 

anche di più: tutti giovani, 
tutti o quasi eroinomani ora 
in e terapia » di morfina, tutti 
spaventati per il decreto A-
niasi che dall'll ottobre do
vrebbe togliere di circolazio
ne il derivato dell'oppio. Per 
questo ieri mattina si sono 
ritrovati all'Eur. davanti alla 
sede del ministero della Sa
nità, protestando contro il 
paventato blocco: con loro 
c'erano anche tre medici, che 
hanno e ricettato » pubblica
mente. in piazza, le fiale di 
morfina per i ragazzi che so
no in cura di disintossicazio
ne. o che comunque la vo
gliono far finita con la vita 
« sbattuta » — e con il co
stante pericolo di morte — 
cui il mercato ' nero li co
stringe. - ' -» ^ *--T*Â  > 

E dopo la protesta il mi
nistero è sembrato fare mar
cia indietro sulla questio
ne-morfina. La dottoressa 
Laura Pellegrini (in qualità 
di portavoce del ministro A-
niasir ha detto ad una dele
gazione dei manifestanti che 
il decreto che deve entrare in 
vigore 1*11 ottobre sarà chia
rito da una circolare. E la 
sostanza del « chiarimento » 
dovrebbe essere appunto 
questa: se il metadone verrà 
reintrodotto in farmacia, non 
è detto che sarà l'unico far
maco. AI medico sarà lascia
ta la facoltà di scegliere. 
d'accodo col paziente, caso 
per caso, quale farmaco ri
tiene più utile alla terapia: 
dunque sarà consentita la 
morfina, come anche il lau
dano. o le pasticche d'oppio 
che pure vengono usate. Per 
quanto riguarda poi il pro
blema del metadone (il de
creto sembrava stabilire la 
necessità che fosse bevuto 
davanti al farmacista) il mi
nistero avrebbe ora « spiega
to > che in realtà saranno le 
Regioni a decidere, stabilen
do dei protocolli di compor
tamento. 

Più che un «chiarimento», 
quella che Aniasi avrebbe 
promesso sembra essere in
vece una sostanziale modifica 
del decreto che aveva susci
tato numerose critiche, fra i 
partiti (il PCI ne ha denun
ciato i criteri) fra gli ammi
nistratori (che non erano 
nemmeno stati consultati, 
come documenta una presa 
di posizione di ieri) dell'as
sessorato regionale alla sani
tà e degli operatori sanitari e 
dei giovani in cura di morfi
na: alcune cooperative avreb
bero addirittura rischiato di 
chiudere, e migliaia di tossi
comani in terapìa si sarebbe 
ro trovati da un giorno al
l'altro senza farmaco. " 

Il rischio sarebbe ora evi
tato, stando anche alle af
fermazioni fatte dal ministro 

in una riunione che s i , è te
nuta l'altra sera con gli as
sessorati regionali alla sanità. 
Il condizionale, però, resta 
d'obbligo, fino a quando 
questa circolare (ma basterà 
una circolare, o non ci vorrà 
invece un nuovo decreto?) 
non verrà resa nota. E bi
sogna fare in fretta visto die 
le istituzioni stanno appre
stando il lavoro, in una fase 
tanto più delicata qual'è 
quella del passaggio alle uni
tà sanitarie locali, alle quali 
sarà affidato anche il tratta
mento dei tossicodipendenti. 
(proprio ieri si sono riuniti 
per questo i comitati di ge
stione con gli assessori alla 
Sanità della Regione. Ranalli 
e del Comune Mazzotti). 

- Ma torniamo alla manife
stazione di ieri mattina davan
ti al ministero della Sanità. 
Molti giovani, molta ansia: 
chi voleva una conferma del
la preoccupazione che il de
creto aveva generato poteva 
vederla lì. in piazza. Infatti il 
decreto Aniasi. prima ancora 
di entrare in vigore, ha pro
dotto degli effetti che sono 
« secondari » solo fra virgo
lette. Per esempio molti me

dici che avevano iniziato as
sistenza con la morfina, 
l'hanno improvvisamente 
sospesa, lasciando a « rota » 
decine di ragazzi. « Io sono 
ancora "coperto", insomma 
c'Iio fiale fin a domani mat
tina. e poi che faccio? ». 

Cosi la « ricettazione » in 
piazza — d'altronde c'erano 
solo tre medici — s'è fatta 
affannosa, caotica. Anche i 
sanitari sono disperati: « Io 
più di tanti ragazzi non li 
posso prendere ». E la dotto
ressa Franca Catri, della 
cooperativa Bravetta '80, ha 
rivolto un appello ai medici 
perché riprendano a prescri
vere morfina: « Non c'è da 
preoccuparsi se in questi 
giorni la polizia controlla i 

i nostri studi. Un controllo, in 
questo momento, è doveroso. 
per stroncare - ogni specula
zione. Ma non ci sono rischi. 
per chi non vuole arricchirsi 
con il mercato grigio». 

Alla manifestazione, oltre a 
Bravetta '80, hanno parteci
pato anche la cooperativa 
della Magliana. e altre asso
ciazioni che lavorano per aiu
tare i tossicomani e per lot
tare contro il mercato nero 
dell'eroina. 

Vendevano 

eroina 

con la 

bancarella 
Si fingevano venditori am

bulanti. dietro una banca
rella di legno piazzata in via 
Goito. Una bancarella come 
ce ne sono tante. Ma la ra
gazza. jugoslava, ed il suo 
« collega ». siriano, vendeva
no solo eroina, al prezzo di 
quasi 200 mila lire al gram
mo. La droga, quasi 600 gram
mi. ovviamente non era e-
sposta in bella evidenza, ma 
accuratamente nascosta in un 
profilattico e a terra, pro
prio sotto i! bancone. 

Evidentemente il traffico 
di tossicodipendenti, in fila 
per comprare la roba, ha in
sospettito qualcuno. Tanto 
più che per iniettarsi l'eroi
na qualche «cliente» si in
filava in un portone lì vici
no. Cosi è partita la denun
cia ai carabinieri della com
pagnia San Pietro. 

E ieri mattina sono stati 
arrestati Misura Zanka, di 
19 anni, e il siriano Jeia 
Matman Jeiabalan. di 22. 
Nella bancarella è stato tro
vato il bilancino di preci
sione per pesare la droga, 
oltre un milione e mezzo di 
lire, ricavate con quel traf
fico e uno scontrino per il 
bagagliaio della stazione. In 
una valigia del siriano c'era
no altri due etti • mezzo di 
«brown sugar». 

Intanto la Regione 

si prepara , 

ad applicare 

le nuove norme 
Intanto, mentre il ministro 

promette chiarimenti, la Re
gione già si appresta ad ap
plicare le nuove norme, ieri 
si è svolta una riunione tra 
l'assessore Ranalli. l'assesso
re del Comune Mazzotti. i co
mitati di gestione delle USL, 
e il procuratore delia Repub
blica presso il carcere di Ca
sal del Marmo. La direttiva 
della Regione sarà rispetto
sa dell'autonomia delle Unità 
sanitarie locali, e punterà a 
realizzare il massimo decen
tramento possibile e ad in
dividuare le farmacie con le 
quali sìa possibile un colle
gamento con i servizi. 

L'assessore Ranalli ha giu
dicato utile il decreto Aniasi 
perché definisce il ruolo dei 
servizi territoriali nell' assi
stenza ai tossicomani, ma ha 
criticato il metodo, visto che 
non è stato verificato con le 
Regioni primi» della sua ema
nazione. Quanto al metado
ne, anche Ranalli si è augu
rato che Io sciroppo non sia 
l'unico farmaco previsto: la 
base sperimentale deve esse
re più ampia, per consen
tire anche una personalizza
zione dei trattamenti. 

\ 
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Oggi assemblea 

con Natta in 

piazia S. Maria 

Ausiliatrice 
e Crisi economica e of

fensiva padronale: la ri
sposta operaia, l'iniziativa 
dei comunisti ». E' Il tema 
di un'assemblea che si 
svolgeri oggi pomeriggio 
alle 18 a piazza Santa Ma
ria Ausiliatrice, nell'am
bito del Festival dell'Uni
tà, organizzato dal comi
tato politico della t Cir
coscrizione. All'incontro, 
al quale parteciperanno le 
cellule del posti di lavoro 
e I compagni impegnati 
nel sindacato, interverrà 
Il compagno Alessandro 
Natta, della seqreteria na
zionale del PCI. 

Sabato 

manifestazione 

per la libertà 

in Uruguay 
Sabato, alle ore 18, al Tea

tro Centrala ai svolgerà una 
manifestazione -•• in •• occasio
ne del 60* anniversario del 
Partito comunista dell'Uru
guay. Tema dell'iniziativa è 
la libertà • la democrazia 
In Uruguay e in America 
Latina: ; La - manifestazione 
è stata organizzata dal Par
tito comunista ' i tal iano 'e 
del Partito comunista del
l'Uruguay/ 

Parleranno: Rodney ' Ari-
emendi, primo segretario 
del PCU, Gian Carlo Pajet-
ta della" Direzione del PCI. 
Presiederà Maurizio • Ferra
ra segretario regionale del 
PCI. 

Nella festa Fgci un film-music d'eccezione , 

Jimi al Pincio: 
riascoltiamo un 

suo concerto 
Nel pomeriggio dibattito sulla droga con 
Petroselli - Spettacoli di Ron e Paolo Conte 

« La musica e i concerti rock »: un tema che non solo 
approfondisce un aspetto della cultura musicale, ma che for
nisce anche la possibilità di capire come si allestiscono, oggi, 
in una grande città come Roma, i mega concerti di musica 
pop. Di questo si è parlato ieri al Pincio, nella giornata di 
apertura della festa allestita dai giovani comunisti e da Radio 

Blu. Un dibattito teso e ap
passionato (hanno partecipa
to Michael Pergolani. Fabri
zio Zampa e Walter Veltro-

••• ni), che ha .preparato e an
ticipato il primo dei concerti 
che si susseguiranno fino a 
lunedi, con Ivan Graziarli e 
Goran Kuzminac. 

Oggi, alle 31, saranno di 
scena due complessi dell'A
merica Latina, « Los Javlnas » 
e «Serplente latina». Alle 23. 
per la rassegna «concerto in 
immagini », l'attesissimo film 
«Jimi play at Berkley», un 
omaggio a Jimi Hendrlx. «1 
cantante morto per droga 
dieci anni fa. Questa rasse
gna è stata aperta ieri con 
un inedito film, la perla della 
rassegna musicale, «A Lon
don show », di David Bowie: 
e continuerà nel prossimi 
giorni con un concerto degli " 
Emerson Lake and Palmer. v Per la musica dal vivo è 
previsto, venerdì alle 21, un ' 
concerto del cantautore ita
liano Ron, che l'anno scorso 
fece parte dell'equipe di Dal
la e De Gregori. Sabato suo- '• 
nera la Premiata Fornerla 
Marconi é lunedi, a conclu
sione della festa, Paolo Conte 
(i biglietti degli spettacoli, a ; 

tremila lire, sono in vendita 
. nelle librerie Rinascita e 
Feltrinelli, a Radio Blu e al-
l'Orbis). . , . . - . 

Questa è la parte musicale 
della, festa, che non a caso 
ha uno spazio rilevante. In- : 
fatti, come ha detto il segre
tario : della FGCI romana. 
Carlo s Leone, la musica è 
sempre '-. più un mezzo per 
riscoprire la dimensione col
lettiva dell'essere giovani, per 
stare insieme. Ma se a questa 
festa c'è tanta musica non 
mancano.però altri momenti.. 
più «politici». •'•••'V ••••:«..-»ij 
- Incontri e dibattiti si sus- x 
seguiranno sui temi che più'; 

da vicino riguardano la con
dizione giovanile. Tra questi ; 
una discussione, in pro
gramma oggi, alle 18. sul te
ma della droga, della preven
zione e deirassistenza a.Ro-. ; mal • Vi- parteciperanno il '̂ ìn-* ' 
daco Petroselli e i -giovani -
che lavorano nelle cooperati
ve di assistenza. 

«.Crisi italiana: strategia 
> dei", comunisti per un nuovo 
' socialismo » è il tema In di

scussione domani, a cui in- • 
terverranno i 1 compagno A-
chille Occhetto della direzio
ne del PCI e Marco Fumagal
li. segretario nazionale, della 
FGCI. . 

I primi risultati di due anni di gestione democratica dell'Ente Monteverde 

S. Camillo: da carrozzone mangiamalati 
comincia a 

Contrasti a volte clamorosi tra il vecchio e il nuovo -1 primi 250 assunti senza raccomandazio
ne ? Al Forlanini una delle sale operatorie più moderne d'Europa - Sale parto vecchie e inefficienti 

« Dottore... dottore permette una parola? Le 
• volevo dire di non preoccuparsi: per quei soldi : 

ho saputo che ci pensa la Fiìianza». «Ah, be-' 
nissimo. Grazie». L'uomo che si rivolge al me-'. 
dico cammina a piedi scalsi, ha una barba di -.. 
parecchi giorni, fa continuamente avanti e in
dietro tra la sua camera e il gabinetto. E' uno 
dei ricoverati all'accettazione del Forlanini do-. 
pò l'entrata in vigore della legge 180. Insomma, 
come li chiamano tutti, uno dei « matti ». « Ve
de — dice il dottor Giordano responsabile del .?• 
reparto accettazione •— a volte basta una pa* :v 

rola gentile, un cenno d'assenso ad afférmazio
ni che possono sembrare assurde.- ma vede 
anche lei come siamo conciati. Come si fa... » ' 
Ed ecco i bagni: uomini e donne insieme e 
così nel camerone: da-una parte gli uni, al ' 
lato opposto le altre. Qui il problema dramma-
tico è, da sempre, la mancanza di spazio: ma ,. 
ora. inutile negarlo, si è aggravato con i rico- '•'•• 
veri « psichiatrici ». " E gli scarsi collegamenti-
col CIM non contribuiscono certo a migliorare ' 

•la situazione: ancora una volta è come se est- :• 
stessero ' due diversi. sistemi sanitari perfetta- " 
mente ~ svincolati l'Uno' dall'altro. Anche ' per 
questo-il passaggio degli ospedali alle USL fi. ot- :«'. 

itobrej. con le quali tutti i settori della sanità 
saranno riuniti sotto un'unica direzione è assai- • 
atteso, i . •rtr^JtJ r--t •" ;••*'• -;- t-

: ' ; -; :
:-

: '• 
•"L'altro giorno un paziente è morto nel suo-. 
letto. Era l'ora del pasto e tutti hanno conti
nuato a mangiare col il morto accanto « perché 
non abbiamo neppure una stanzetta dove poter 
mettere i pazienti più gravi, quelli ormai pros
simi alla fine... ». } 

: ". L'ente ospedaliero Mànteverde — che racco- -
< glie San; Camillo.'Forlanini e Spallanzani — 

e quello che forse comprende in sé più^dt ogni 
-altro~cvntraddtztoni~"'a-votte assai stridenti —; 

tra vecchio e nuovo. Molto, moltissimo- èj stato' 
fatto negli ultimi due anni (nuoVe assunzioni, : 

.'acquisto 'di' modèrne- attrezzature eccj, ma • 
• quasi altrettanto rèsta da fare. * Due anni fa 

— dice> fi compagno Giorgio Fusco, presidente, 
dell'ente Monteverde — quando si sanò: costi-- • 
tuiti gli enti abbiamo trovato una situazione -

' disastrosa: una degradazione ambientate senta -A 
pari, attrezzature e sale operatorie ormai de
crepite. grossa carenza di personale». 

Dunque i problemi erano due: primo, cercare 
di risolvere ~ in fretta e nel modo più effi-
cieniv possibile — le magagne più vistose; se- '• 
condo, riuscire a farlo stroncando quei mecca
nismi clientelali che sembravano essete diven
tati parte costitutiva dell'ospedale. Almeno in -, 
parte è stato fatto e non può che costituire, 
questo, un motivo d'orgoglio per l'amministra- . 
zione dell'ente. Dal 1. agosto, per fare un esem
pio, hanno preso servizio 250 portantini, vinci-' 
tori del concorso indetto un anno prima. La 
graduatoria è stata effettuata dal centrò mec-:'. 
canografico e il colloquio tradizionale.'àttra-: 
verso il quale avvenivano le assunzioni «per 
amicizia», è stato sostituito da un più.asèttico >' 
quiz. Non una > delle tante raccomandazioni. 
giurano all'ente Monteverde, è arrivata in porto. • 

Certo, qualcuno non è contento lo stesso: . 
*Non si può fare niente se. questi non hanno > 
voglia di lavorare... Ai miei tempi — sussurra " 
un'ostetrica — ogni sabato si lavavano t letti • 
e i comodini. Me lo trova oggi lei uno che spo-

- sta il- comodino? ». Afa forse questa è — dice 
Qualcuno — solo nostalgia dei « bei tempi an-

•. dati ». Ben più gravi sono le carenze di' buona 
parte del personale medico: qui tutti concor
dano. Si vedono poco, anzi quasi mai.-spesso • 

.si fanno .pagare le visite, anche in ospedale. > 
l'assenteismo è massiccio. L'altro giorno un 
'ispettore sanitario ha trovato 13 cartellini fir
mati, ma per le corsie neppure un medico.' ; 

•Ma anche qui non tutto è uguale'per tutti: 
Viotti i medici che al Forlanini si sono battuti 
per anni pur di ottenete una sala operatoria. 
degna di questo nome. I fondi sono stati stan
ziati un anno fa: ora la sala operatoria fun
ziona ed è senz'altro una delle più moderne a? 

; Europa. Così è stato acquistato un - Tàc. che • 
ha di molto snellito le procedure e assai presto 
sarà messo in funzione* un day-hospital. Lo si 

•Èia.attrezzando nelnkqvó reparto di Ortopedia: 
un edificio tirato su Ì0 anni fa ma che solo tra 
poche settimane sarà possibile inaugurare: an
che per questo è stato necessario ingaggiare 
una battaglia con le forze più retrive del com-
.plesso i yedaliero. . - / . - ' 

-. Anche il eentro tossicodipendenze t uno dei 
• recenti acquisti» del San Camillo, e non man • 

'-: cono le polemiche. Si fa la terapia a scalare a 
base H- metadone, ma i medici sono t primi 
a non credercU tanche se non abbiamo molte 

alternative». La linea seguita-è quella ' di ri
durre all'indispensabile i ricoveri, per evitare di 
fare « anche di questo ; ospedale un cronica-
rio ». E allora ecco che tutte le carenze della 
città si riversano, quasi d'incanto, proprio su 
questo centro dove « da aprile ad oggi abbiamo 

. curato quasi 1200 tossicomani»: sanno che qui 
non si ricovera e ci arrivano anche dall'altro 
capo della città pur di avere il metadone sen- ' 
za l'obbligo di mettersi in un letto per 20 o 30 
giorni. . •:•• .:>-,y . - & * . ' .-.vi ..-:.:. -•'-.-:-)•-.•• '-i 

Ùn rischio che certo non si corre al reparto 
maternità: Qui posti letto ce n'è d'avanzo e se 
c'è un problema non è certo quello del sovraf
follamento. Da una parte sono diminuite le 
nascite, ma dall'altra — dice un'ostetrica — « df 

• sua spontanea volontà è difficile cheuna donna , 
' scelga proprio questo • ospedale per partorire ». '• 

E le ragioni non mancano. Sale parto fredde, 
esposte a corrente. I lettini ginecologici sono 

. separati da una.mezza parete di vetro: le donne, 
.- si suppone,. gridano e soffrono insieme. Cosi 

in sala travaglio dove, per l'eterno problema 
della mancanza di spazio, non è ammesso l'in
gresso neppure ad una sola persona di fiducia 
della donna. Nel momento più difficile, perdo, 
ognuna è sola. Sola e con un'assistenza rabber
ciata: mancano i servizi igienici. Li sostituisce 
un'orrenda sediola forata nel mezzo: se c'è da 
fare qualcosa si fa lì, sotto gli occhi di tutti. 

. 1 bambini appena nati vengono tenuti nelle 
piccole culle accanto alle madri proprio come 
vorrebbero i moderni princìpi della psicologia: 
via qui si è costretti a farlo solo perché man-

. cono le- puericultrici. Funziona- invece bene il 
servizio di interruzione della gravidanza. In 
questo senso l'amministrazione dell'ospedale ha 
risposto in pieno alle richieste delle donne che 
si sono a lungo battute per l'istituzione di que
sto servizio. 

c^Nonìcosìi lamèntàmalTospe^^mmenojwn {sempre) i consultori: basterebbe- d Wmostrarto 
l'alta percentuale < di donne •. « reeìdioe » delP 
aborto per ignoranza, disinformazione e, ovai-
cuno dice, anche per colpévole pigrlMia*_Anche 
in questo caso molte sperato**.sono, riposte neu 
imminente passaggio degli ', ospedali óBè USL. 
Solo allora guanto è stato finora soltanto avvia*. 
to potrà trovare compimento. ' > >; . 

>'->.-. Sara Sedia ; 

Il tentativo di rapina avvenne il 25 luglio I genitori stavano portando la piccola a Londra per farla operare 

Aveva tentato il c o ^ ^ 

nell'ambasciata del Costarica: 

arrestato dopo due mesi 
L'hanno arrestato grazie al 

colore della macchina e alla 
prima lettera • della targa. 
Agostino Alivernini, di 37 an
ni, autore con tre complici di 
una tentata rapina, a luglio 
nell'ambasciata del Costarica 
crédeva di averla fatta fran
ca. Ma un testimone quella 
sera; richiamato dalla «sgom
mata » dell'auto si è ricorda
to del colore della cfiSIW» 
e della lettera P e l'ha rife
rito agli agenti della squadra 
mobile. Di qui risalire all'uo
mo-pv-gli uomini del dottor 
Carnevale non è stato diffi
cile anche perché l'Ali vernini 
ave^A prestato la sua opera 
di giardiniere nella casa del
l'ambasciatore fino a giugno. 
Ma vediamo come si sono 
svolti ! ratti. 

n 25 luglio scorso tre uo
mini armati e mascherati, do
po aver scavalcato il muro 
di cinta della residenza diplo
matica, in via della Camilluc-
cia Vt, fecero irruzione nel
l'appartaménto dell'ambascia
tore. Alla vista dei malviven
ti una giovane cameriera eri
trea fece cadere in terra il 
vassoio col quale portava in 

tavola la cena. D rumore per
mise al diplomatico di capire 
che qualcosa non andava e di 
azionare il segnale di allar
me. I tre. rinunciarono al
l'impresa e si diedero alla 
fuga su una « BMW ^ par
cheggiata poco lontano con 
un complice a bordo, pronto 
a partire. 

La « sgommata » fece ap
punto voltare un passante che 
poi riferì alla polizia che si 
trattava di una •* macchina 
scura il cui numero di targa 
cominciava con la lette
ra «F». 

I sospetti si appuntarono su
bito sull'ex giardiniere che 
possedeva un tale tipo di vet
tura (anche " perché solo il 
personale di servizio poteva 
conoscere il sistema di allar
me che. infatti, non aveva 
suonato), ma lui dichiarò di 
aver subito il furto dell'auto. 
lasciata in « panne » proprio 
in via della Camilluccia. L'ali
bi. ovviamente, costruito po
che ore prima della rapina. 
non ha retto a lungo e Ago
stino Alivernini è stato arre
stato . 

una bimba indiana di 17 giorni muore sull'aereo 
Shereen Haìned soffriva di una grave 
be dovuto eseguire l'intervento nella 

malformazione cardiaca * Un'«équipe» specializzata avreb-
capitale inglese - Sull'apparecchio ha avuto una crisi 

Doveva essere un € viag
gio" della speranza», come 
tanti altri, quello della pic
cola Shereen Hamed, di 17 
giorni, affetta da una mal-. 
formazione cardiaca, ma si è 
concluso con la morte. U 
viaggio era cominciato a Ged
da e doveva concludersi a 
Londra. Ma la morte della 
bambina ha imposto una tap
pa. - purtroppo definitiva, a. 
Roma. E* accaduto stamane 
all'aeroporto di Fiumicino. 

I genitori di Shereen Ha
med. Elisabetta Fahima Ha
med di 32 anni e Moham-
med Zacky Hamed. di 37. 
entrambi cittadini inglesi, ma 
di origine indiana, subito do
po la nascita della loro pic
cola avevano appreso che la 
loro • figlia era una < bambi
na blu», ossia soffriva di. 
una malformazione al • cuore 
che impediva una regolare 
circolazione sanguigna. Unica 
speranza il viaggio nella ca
pitale inglese, dove una équi
pe di medici specializzati a-

vrèbbe tentato l'intervento ne
cessario a rimettere a posto 
il piccolo cuore, di Shereen. 
: Stamane, sull'aereo, duran
te 3 volo sono ricomparsi i 
sintomi classici del male. I 
genitori si sono spaventati e 
hanno chiesto al comandante 
di interrompere fl viaggio e 
di atterrare per prestare le 
cure del caso. H comandante 
si è messo in contatto con 
la torre di controllo della cit
tà più vicina: Roma appun
to. Ottenuta l'autorizzazione 
l'aereo, un « Tristar » della 
compagnia inglese « British 
Airways » è atterrato poco do
po le 8. ;: :,;• 

Immediati i soccorsi: i me
dici dello scalo romano ave
vano nel frattempo avvertito 
l'ospedale San Camillo, che 
ha inviato un'autoambulanza 
dotata di incubatrice. Il mez
zo ha atteso in pista l'atter
raggio dell'aereo m modo da 
rendere più celere l'operazio
ne di soccorso. 

Subito dopo l'atterraggio la 

piccola Shereen è stata cari
cata suU'autoambulanxa che 
a sirene spiegate si è diret
ta verso l'ospedale, uno dei 
più attrezzati e specializzati 
nelle malattie di cuore e nel
la cardiodùrurgia. Purtrop
po 1 sanitari del San Camillo 
non hanno potuto salvare la 
neonata' perchè quando è 
giunta al nosocomio' aveva 
cessato di vivere. Si è cosi 
concluso tragicamente un. al
tro viaggio' della 'speranza 
contro il « morbo bùi » an
che se, in questo caso, si è 
tentato l'impossibile per sal
vare la vita a Shereen Ha

ITALIA-CUBA --K 

Presso la sede romana del-
l'associazione Italia-Cuba so
no aperte le iscrizioni per i 
corsi di lingua spagnola e di 
cultura latino-americana. Per 
informazioni rivolgersi pres
so l'associazione in via Cam
po Marzio 4t. tei. 679.11J3. 

Boom 
delle iscrizioni 
per le nuove 
: tre lauree : 

'.' Un vero e proprio boom 
delle iscrizioni alle tre nuove 
lauree si è verificato all'uni
versità di Roma fin dai primi 
giorni. Al corso di laurea in 
odontoiatria e- protesi den
taria risultano iscritti al 15 
settembre 383 studenti per il 
primo anno e 109 per il se
condo anno, per un totale di 
492 unità. Una cifra molto 
alta, considerando che man
cano ancora so, giorni all'ul
tima data utile per le Imma-
tricolazioni. Non sono stati 
ancora comunicati 1 dati uf
ficiali relativi agli altri due 
nuovi eorsi di laurea — sta
tistica economica e ingegne
ria aeronautica — ma dai pri
mi dati ufficiosi emerge che 
sono già molti gii studenti 
che vi si sono iscritti. -

Niente confino 
per quattro 
redattori di 

e Onda rossa» 
' I giudici della Corte di As

sise hanno rievocato î  prov
vedimenti con i quali era sta
to imposto a quattro redatto
ri di « Onda Rossa ». di resta
re al soggiorno obbligato. Il 
provvedimento della corte, 
cui è stato affidato il proces
so scaturito dalla inchiesta 
sull'attività della radio, ri
guarda Vincenzo MUiuccL 
Osvaldo Miniere Alvaro Stor
ri e Renato Sgrò. che avreb
bero dovuto risiedere rispetti
vamente a Cittadocale, Tar
quinia, Montefiascone e Ci
sterna di Latina. . 
Le misure di sicurezza erano 
state imposte dai giudice i-
struttore Rosario P r i o r e 
quando aveva concesso agli 
imputati la libertà provviso
ria. r - - , » - ' 

Dove andiamo 
ad ascoltare 
la musica 
« colta»? 

Caro direttore, 
' ho appreso dall'Unità che 
il compagno Veltroni in ve-
-ste di consigliere comunale 
ha inoltrato una Interroga
zione «urgentissima» sulla 
necessità di individuare spa
zi e strutture stabili da de
dicare alla musica cosiddet
ta dei giovani. Devo dire che 
pure apprezzando la tempe

stività e la sensibilità di 
Veltroni nel sollevare questo 
problema, che esiste real
mente a Roma, mi sono 
rammaricata nel ricordare 
che lo stesso compagno Vel
troni non ha avuto la me
desima sensibilità e tempe
stività quando centinaia e 
centinaia di giovani, insie
me ad altri cittadini, pre
mevano e si accalcavano 
agli ingressi di S. Cecilia 
nel tentativo di poter pre
senziare a memorabili con
certi di grandi interpreti e 
dell'unica orchestra sinfoni
ca « nazionale » che abbia 
l'Italia, senza peraltro po
tervi accedere. 

Perché in quell'occasione 

Lettere al cronista 
il compagno Veltroni non 
ha fatto alcuna interroga
zione urgentissima, per do
mandare al consiglio comu
nale come mai la città di 
Roma è l'unica, dico l'unica, 
capitale europea a non ave
re un proprio auditorio per 
fare musica? 

Penso che Veltroni sareb
be di grande aiuto alla città 
di Roma se si facesse final
mente promotore presso il 
consiglio comunale anche di 
questa istanza ormai inde
rogabile. che insieme alla 
possibilità di ascoltare il 
rock e la musica giovanili-
stlca In genere, darebbe la 
possibilità ai giovani di a-
scottare altre forme musi

cali, nessuna esclusa. Oltre
tutto risparmierebbe al Co
mune di Roma di dover pa
gare un affltto abbastanza 
salato alla Città del Vati
cano. 

Adriana Martino 
La compagna Martino po

ne.urna questione di gran
de importanza. Da tempo or
gani di stampa e forze poli
tiche hanno posto il proble
ma di un nuovo Auditorium, 
di una sede idonea «Ho svol
gimento di « memorabili con. 
certi*. Posso assicurare al
la compagna Martino che 
tutto db che potrò fare, in 
qualità di consigliere comu
nale a vice-Presidente della 

Vili Commissione consilia
re, sarà fatto. Ciò che però 
non mi convince, neOa let
tera, è Vaceusa rivoltami di 
considerare con due pesi e 
due misure la musica rock 
e la musica « coffa ». Onesta 
separazione, nelle mie in
tenzioni non esiste. Sono 
convìnto, infatti, che al di 
là di un puro giudizio este
tico e di una valutazione 
culturale che mi porta, con 
la compagna Martino, a ri. 
tenere Beethoven superiore 
a Pupo, credo che nella di
mensione mpolitica» di let
tura di fenomeni di compor
tamento di I M M rifertU mi
la unnico debbono essere ab
bandonati preconcetti ari-

stocratict. 
• Devo confessare che pro

ponendo alia « Woodttoc* » 
o a Piazza di Siena, o al 
Flaminio non pensavo di rU 
tagliare uno spazio solamen
te a db che le compagna 
Martino chiama e rock e mu
sica gievanHistioa in gene
re ». Non mi ditptaeertbbt 
•ewttr suonare, fuori dai H-
stretti circoli deOa cattura 
musicale romana, magari al-
Vaperto, in rapporto con 
migliaia di giovani la * Sin
fonia dal Nwovo Mondo» o 
le fughe di Bach. Per mi 
gliaiadi giovani, di giovani 
di borgata, di quartieri popo
lari, poto accetti negli am
bienti ovattati degù audi

torium, sarebbe forse il mo- . 
do più diretto per vivere in -'• 
maniera, individuale. e eoi- < 
lettimi un fenomeno df "•' 
straordinario valore cultura' 
le come la musica classica 
e sinfonica. Nessun pregiu
dizio, dunque,.ma inviterei 
anche ad evitare preconcet
ti cm[ro le nuova torme di 
espressióne musicate pìk. vi
cine ai giovani. Dove e scrii' • > 
to che il rock, il reggae, la 
canzone di autore, dittano -i 

ET forza fla compagna 
urtino non lo fa ma altri 

k> pensano! essere etichetta
te con aristocratico disprez
zo come prodotti di sane 

y Walter Veltroni 

Lo riunione del consiglio provinciale 

Rieti: già rotto 
a : • ' . - > . - ; = . ; 

centro - sinistra ? 
Laceranti contraddizioni tra le forze che 
vorrebbero imporre l'involuzione moderata , 

Oltre tre mesi senza governo, la minaccia reale di una 
Involuilone moderata del quadro politico reatino. ' Ieri final
mente dopo gli Ingiustificabili ritardi che avevano costretto 
il gruppo consiliare comunista giorni fa ad occupare la sede, 
si è riunito il consiglio provinciale di Rieti. La seduta ha evi
denziato le laceranti contraddizioni che minano il disegno 
di chi vuole svendere le 
maggioranze di sinistra e tor
nare al centrosinistra. Il ri
chiamo alle esigenze della 
governabilità da parte dei 
compagni socialisti ha mo
strato la corda di fronte alla 
arroganza di una Democrazia 
cristiana che pretende di im
porre discriminazioni pregiu
diziali, condizioni perentorie 
per un accordo, alleati scre
ditati quali i socialisti demo
cratici. /-..-•. •-• .. - v . 

E' proprio questa la sma
gliatura più macroscopica del
la trama intessuta dalla De
mocrazia cristiana che non 
vuole rinunciare come le vie
ne chiesto dal PSI al rapporto 
con un partito cui la lega un 
patto di sangue stretto all'in
domani delle elezioni. Per que
sto fin da allora i socialdemo
cratici si schierarono senza ri
serve • per una maggioranza 
'che escludesse i comunisti. }•: 

e In realtà — ha sottolinea
to in consiglio il capogruppo 

. compagno Giraldi — il PSDT 
è stato uno strumento nelle 
mani di una ' DC agitata da 
propositi di rivalsa j peraltro 
già frustrati dalla pesante 
sconfitta " elettorale. Grave è 
che da parte del PSI e del 
PRI ci si affretti a prendere 
atto delle pregiudiziali dello 
scudocrociato e si rinunci ad 
una conferma delle giunte di 
sinistra di cui esistono i nu
meri e tutti i presupposti po
litici ». Quanto alla eventua
lità di una presenza del no
stro partito nella maggioran-

. za ma non nell'esecutivo. Gi
raldi. ha riaffermato l'oppo
sizione a soluzioni pasticciate 
e che vedano ribadita la di
scriminazione nei nostri con-

; fronti. L'incalzante iniziativa. 
responsabile ed unitaria, del 
PCI, ha detto infine, prose
guirà per dare ' all'ammini
strazione provinciale una gui
da alla altezza delle esigenze 
del momento. . 
. Per il resto la riunione del 
consiglio provinciale non ha 

;. avuto stòria. ; :-.:.- • 

•'''"". C. e u . 

Un complesso 
argentino 

stasera 
a Tevere Expo 

Si avvicendano ogni giorno i 
gli spettacoli programmati 
nell'ambito della Tevere Expo 
Internazionale, seconda ses
sione della MOSTRA NAZIO
NALE DELLE REGIONI DI, 
ITALIA. Dopo il successo ri
scosso dal complesso di mu- . 
sica leggera della «AFTSOU-
TH.NATO» eseguito dai 20 
elementi che lo componeva- -
no (con gli americani anche 
un italiano e un turco), tra 
cui i cantanti Tin ' Tucker, • 
Paul Ostler e Alice Moreaux 
diretto dal maestro. Danven-
port. Ken della Carolina del ' 
Nord, oggi avrà luogo = alle 
ore 18 a Castel Sant'Angelo. 
un convegno sul turismo in
vernale ' promosso dall'Asses
sorato al Turismo della Re
gione ' Friuli-Venezia Giulia. 
L'incontro si prefigge lo sco
po oltre quello promozionale 
per l'incremento delle « set
timane bianche» nella Re
gione. anche quello di pren
dere diretti contatti con i re- . 
sponsabili degli Uffici • Turi
stici presenti a TEVERE 
EXPO. Alle ore 21 è di tur- :. 
no il complesso folklóristico 
argentino « Cono-Sur » con 
Juan Ramon Roldano e An
tonio " Camarotta. - • 
: DOMANI alle ore 19 la Ban
da dell'Aeronautica esegui
rà un concerto sulla piatta
forma galleggiante ove alle 
ore 21 si esibiranno i gruppi 
folkloristici dello ZAIRE e 
del KENIA. --.-- -~-,vi~v ; 
..- La; mostra": resterà aperta ? 
sino al giorno .21-settembre. ; 
L'orario è" il seguente e cioè -
per i giorni feriali dalle ore / 
16.30 alle ore 24 (biglietterie . 
chiuse alle ore' 23.15); i festi- ' 
vi dalle ore 10.30 alle ore 
13.30 (biglietterie chiuse alle ' 
ore 12.45) e il pomeriggio : 
dalle ore 16,30 alle ore- 24.00 
(biglietterìe chiuse alle ore 
23,15). 

« Los Jaivas » in concerto 
questa sera al Pincio 

". Lia Jais— ìnvvnvvTv» uuw vanflMrdfa parche ali Jatvaa 
ala avrà mi Pineta. I l gruppo 
composto da ad cioracfitl pur 
rifacendoci ai tomi fdktorl-
ci • pipileri «ri cao pacco, 
il CHc ha Ittrcdctto clemen
ti meoernImitili «la dal pun
to di vesta strumentale da 
lancicele, atticità andina cTa-

usane cjH Himynos, 1 diaMa-
da* e i vmmàeemnu ma pm 
in generale musica cTavan-
misfdia ddrAmcric e Latina 
pvicnv nvi i w u icmi s incon
trane ritmi come la ealopc 
la cucca e la ejuajira. Lo epct-

. taede corninone alle t i . 
-j\- l. ì *':<.\ -*#• *'•<•--. .:W-.- * . - • , ; ^ • ì 

ili FESTIVAL DEUE NOSTRE BANDIRE 
L.!-; (rivista delta FGCI romana) 

OGGI ORE 21 • PIAZZALE D a PINCIO 
T <• S È M A KR l'AMERÌCA LATINA 

^ -. ; > - * 

'..;':•"''" ^Cesterie 
GRUPPO ROCK CRINO LOS SATVAS 

U « M E N T E LATINA 
L. Usto . Prcrendlta: Orbta, libreria Ri

nascita, Feltrinelli, Radio Blu 
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Al loro arrivo in piazza dei Cinquecento (alle sei di ieri) i vigili hanno trovato poche bancarelle 
« — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ . I ' • - • • • • • • • • • : • • • • . , __i_J ' __ __ i 

E' partito senza traumi il piano per Termini 
Solo quattro rapporti alla Commissione di vigilanza del Comune - « Itineranti » e « fissi i - Molti abusivi sperano 
che i controlli si allentino - Giunta capitolina e sindacati d'accordo: bisogna redigere i piani del commercio 

Quattro rapporti alla com
missione Vigilanza della un
dicesima ripartizione (anno
na): con questo bilancio, per 
la verità molto al disotto del 
previsto, s'è conclusa la pri
ma giornata dell'intervento 
antiabusivismo a Termini. Il 
fatto è che degli ambulanti 
della stazione la stragrande 
maggioranza (soprattutto 
quelli senza,_' licenza) ieri 
mattina" non s'è "nemmeno 
presentata. E così i vigili ur
bani. entrati in servizio come 
previsto alle 6. in piazza dei 
Cinquecento hanno : trovato 
soltanto quattro bancarelle, 
quattro' dettaglianti che ave
vano si la licenza, ma come 
itineranti (cioè non per un 
posto fisso), oppure per una 
piazza o una città diversa. I" 
vigili si sono attenuti a quan
to prescrive la legge in un 
caso come questo, appunto il 
rapporto alla commissione di 
vigilanza della ripartizione. 
che è composta tanto da fun
zionari del Comune che da 
rappresentanti dei sindacati. 
In: genere questi rapporti si 

risolvono con un'ammonizio
ne, ma quando negli'archivi 
della commissione se ne ac
cumulano tre o quattro, si 
può anche arrivare i alla so
spensione della licenza 8 ad
dirittura alla revoca. .- •• 

Ma cosa succederà nei pros
simi giorni I • vigili conti
nueranno ad attenersi scru-

.Dolosamente alle.leggi e alle 
direttive impartite dall'asses
sore alla.. polizia . urbana? 
Sembra proprio di sì. anche 
se gli ' abusivi di Termini 
(moltissimi ieri mattina sono 
andati lo stesso alla stazione 
per < sbirciare ». per vedere 
cosa accadeva, anche se non 
hanno montato le loro ban
carelle) sperano che avvenga 
il contrario, che la vigilanza 
insomma si allenti e tutto 
torni come'prima. 

D'altra parte la situazione 
di Termini con gli anni (col
pa '• soprattutto delle passate 
amministrazioni che : spesso 
avevano preferito chiudere 
entrambi gli occhi) era di
ventata insostenibile. Non c'e
rano soltanto le leggi a im

porre ' uh ' controllo " su un 
commercio per il 90 per cen
to abusivo, ma la stessa si
tuazione del traffico in piazza 
dei Cinquecento e nelle altre 
strade della zona che, anche 
a causa della presenza delle 
bancarelle, stava esplodendo. 

Ma nell'incontro di lunedì 
con ì sindacati, i rappresen
tanti 'della giunta non si sono 
limitati ad esporre il- piano 
antiabusivismo, ma ' si sono 
anche impegnati a recuperare 
tutto il tempo perduto in 
questo campo, cioè a rimet
tere gradualmente ordine in 
tutto il settore del commer
cio ambulante, -• ' •• - « 

Punti di partenza, natural
mente. debbono essere la re
dazione dei piani del • com
mercio, con una nuova,. più 
equilibrata . assegnazione dei 
posti ' • (tenendo - conto delle 
possibilità che '•" anche per 
questo commercio si stanno 

" creando nei nuovi quartieri 
della periferia) e una mag
giore " sveltezza nel ' vaglio e 
nell'eventuale rilascio di nuo
ve licenze. « Tra coloro che 

vendono a Termini senza li
cenza — hanno detto più vol
te > gli amministratori — ci 
sono anche persone che han
no quell'unica possibilità di 
lavoro. Di questo terremo 
senz'altro conto e offriremo 

alternative valide >. ' ' * • • -
Nella foto: venditori ambu

lanti e. vigili urbani.ieri mat
tina in piazza dei Cinquecen
to. La richiesta di mostrare 
la licenza è stata fatta sol
tanto a quattro rivenditori, 

tutti e • quattro avevano * il 
permesso, ma per piazze o 
città diverse. Le discussioni 
comunque non sono mai de
generate, l'inizio . dell'opera
zione Termini è- stato quindi 

'tranquilla. ..; " ' 

; Lo psichiatra Franco Basaglia, scomparso 
il 29 agosto scorso, è stato commemorato ieri 
pomeriggio dal consiglio provinciale di Roma, " 
riunito in seduta straordinaria. Dòpo brevi 
parole del presidente della. Provincia, che ha 
invitato ad un minuto di silenzio, Basaglia 
è stato ricordato, con un commosso discorso, 
dall'assessore provinciale ai servizi di salute 
mentale, Nando Agostinelli. Oltre all'opera e 
alla figura dello psichiatra, alle sue doti' uma
ne ed intellettuali, al contributo decisivo dato 
nella battaglia per il rinnovamento dell'assi
stenza psichiatrica, Agostinelli si è soffermato 
sull'ultimo periodo dell'attività di Basaglia, 
quando egli fu chiamato a Roma, agli inizi 
di quest'anno, dalla Regione Lazio, per coor
dinare i servizi psichiatrici. 

Anche in questo compito Basaglia ha pro-

' fuso tutto il suo impegno, sempre disponìbile 
ad incontrarsi ed a parlare con tutti, nel se
gno di Una vivacità creativa permanente. Ne
gli incontri con gli operatori — ha detto Ago-

1 stinelli — aveva riacceso entusiasmo e'discus-
, sioni; e « la discussione, il. paradosso, .la po
lemica. accesa ma corretta, l'uso costante del
l'intelligenza critica ma propositiva » erario 

. i modi con cui amava esprimersi. Basaglia 
ha avuto pochissimo tempo, solo pochi mesi. 
per impostare un difficile lavoro di ristruttu
razione dei servizi di salute mentale: ora è 

* necessario non lasciar cadere questi proget
ti. per rispondere meglio, e più adeguata
mente, ai bisogni delle popolazioni:- ' -

Alla commemorazione di Franco Basaglia ha 
assistito anche 1*assessore regionale alla sa
nità, Giovanni Ranalli. 

Settembre all'aperto 
- Col bel tempo che ancora 
continua ogni angolo della 
città si trasforma, in questi 
giorni, in teatro, campo spor
tivo, sala da giochi, secondo 
la fantasia dei protagonisti. 
• Piazza Navona e7 strade e 
piazze del centro storico re-
stano i luoghi preferiti dagli 
improvvisati artisti e sow-
vian di scena a Roma, e set-
temine sembra essere il loro 
mese preferito. I venditori di 

stampe, i pittori che fanno 
caricature e ritratti hanno or
mai il sapore del già visto. 
Anche i-venditori di collani
ne indiane orientali e orien
taleggianti . sono ormai un 
«classico», n mangiatore di 
fuoco raccoglie ogni sera un 
folto pubblico, ma ormai si 
va a guardarlo anche solò 
per abitudine, • 
:•" In compenso ci sono, tante 
altre possibilità nuove offer

te- da ' questo improvvisato 
mercatino fra t'originale e il 
« marginale ». Ce chi si ; è 
messo a vendere poesie: a 
pagamento ne scrive una i-
spirata direttamente da colui 
che gliela commissiona. Te 
la presenta su un fogliettino 
con firma ' e dedica per po
che migliaia di lire. 

Anche chi ha altri tipi di 
talenti li sfrutta, danze e mu
siche di tutti i generi, dal
l'afro alle tradizionali melo
die suonate sulla fisarmo
nica. 

'• Se poi si t soli e invece di 
spettatori si vuole essere pro
tagonisti basta, portarsi una 
scacchiera sotto U braccio, 
g'iardarsì uh po' intorno e 
sedersi al sole a - cominciare 
la partita. 

Qualche ora dopo il tra
monto comincia U momento 
dei pattinatori, che approfit
tano .delle strade un po' più 
sgombre di auto. Si riunisco
no di-notte a piazza Colon
na, vestiti di coloratissime 
magliette e pantaloni,-forse 
per farsi vedere a distanza 
dagli automobilisti., . . 

JaJ/U. 

Via Barberini. 2» 
Tataf5.87.61 

RISCALDAMENTI A GAS 
MiRHtolZiOM L'Italgas con l'approssimarsi dell'inizio del pe-
QgUfrilj riodo invernale, ricorda là necessità che le varie 
tarnfchì apparecchiature costituenti gli impianti di riscal-
WIHIGHI damento individuale o collettivo vengano sotto

poste a manutenzione e ad;opportuni controlli 
preventivi. ,7 , ; , 

CQHtaHMnto 
dei consumi 

Un'accurata revisione degli impianti è presuppo
sto fondamentale per la sicurezza di esercizio, 
per un rendimento ottimale di combustione «, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas -Tel. 5875 
e a disposizione per ogni informazione. 

Riprendono I provvedimenti esecutivi 

;i protestano 
7 airinpdai per 
le case «nascoste» 

i 

Ieri ~ mattina davanti ' al-
l'INPDAI c'era un sacco di 
gente che aspetta da un 
giorno all'altro, da un'ora al
l'altra, l'arrivo a casa dell'uf
ficiale giudiziario. E gli sfrat
tati — una delegazione nu
merosa guidata dai dirìgenti 
del SUNIA — alTINPpAI ci 
sono andati per chiedere una 
cosa precisa: gli alloggi ori' 
l'istituto che sono vuoti de
vono essere messi tatti a 
disposizione di chi rischia di 
finire in mézzo a una strada. 

La delegazione ha incontra
to alti dirìgenti dell'ente e fl 
risultato della riunione è sta
to positivo visto che l'IN
PDAI si è impegnata a ri
spettare le regole. Adesso la 
gente, queste stesse famiglie, 
vogliono che si passi dalle 
parole ai fatti e che non suc
ceda più ciò che è avvenuto 
in passato quando qualcuno 
ha preferito e nasconder* » 
certe casa . . , . . -

L'iniziativa di ieri non è 
che la prima: il SUNIA e gli 
sfrattati si sono dati altri 
appuntamenti. Il 23 mattina 
si recheranno all'Enasarcó. in 
via Usodimare, e fl 25 HI via 
Sallustìana alla sede delTI-
NA. l'istituto delle assicura-
noni che sino ad oggi è stato' 
tra quelli che ha messo pia 
bastoni tra le ruote alla leg
ge. 

La protesta di ieri segue dì 
qualche giorno 1 incontro che 
si è svetto in prefettura sugli'. 
sfratti, sollecitato dal Campi-. 
doglio. Il problema immedi* 
to — si disse in quell'incon
tro — è rappresentato da 
1.000 provvedimenti esecutivi 
moki dei quali a scadenza 
ravvicinatissima. Per queste 
famiglie è necessario trovare 
un alloggio subito: 514 ce h 
ha a Comune e sta iniziando 
ad assegnarli ma nel giro «V 
qualche settimana ne servono 
almeno altri 250. 

f i pai lilo") 
ROMA 

COMITATO CITTADINO—Alt* 
or» 17 in MvratjofM riunìona 
•aoratarl di zona va «PTapara-
tiona nianìtcstszlotw ragionai* del 
23» (Mata-latnbo). 

COMITATO MtOVtfcCIAlI - Afta 
9,30 aaacurivo (Ottaviano). 

SCZfOHE HMMIW.LE — Alta 
ora 17 in l i o u r t a n rioniona. 
O.d.a.: 1) bilancio politico a orga-
ninathro doUa fasta nazionale dallo 
doma; 2) - prima discussione sui 
tomi datTa" rjpraaa politica (Napo
letano - Cai ) . 

Amatati» — EUR: alla 18 
(BaMwccì). OSTIA NUOVA: alla 
20.30 (Mersiaì. MAZZINI: alla 
ora 20 (MaHioWti). TRtONfALE: 
allo 18.30 (Origli»). LARI ANO: 
alla 18 (Montino). MARIOLI: alla 
20,30. MOHTEVtROe VECCHIO: 
« l t ~ 1 f . •OftCOMIÀTI: atta 1». 
VELLETklr ano 18,30. 

COtMTATI M ZONA — XIV: 
*na 17.30 attiro (Vitata). XVII: 
*n* 20 a Trionfai* coordinamento 
•cvol* (Simon». COLLEFERROt 
aN* 18,30 a f>*lamino attivo sa
nità (Ao*ome«*Y). 

SCXKMM I CMXVLE AZtaM-
— ACOTRAL: -alla 10 in 

rtssiion* soorctari di ta
llona) (Caocaral!*-Vitate). 

nei anniversario dei
dei 

VERO DALL'AGLIO 
MarianaOi to 
U to eooobban 
per l'Unità la 
rana lira. 
Roma, 18 settembre t9R0 

Di dove in quando :..;.i 

..* 

« Jacques il fatalista » a Trastevere 
- » * •£" • .*> 

Una mano di grigio 
e le bugie non sonò 

più meravigliose 
Il Teatro In Trastevere è 

Il primo fra i luoghi al chiu
so a riaprire le porte dòpo 
la pausa estiva: lo fa con 
•un allestimento ad opera del 
«Gruppo Teatro G» (patro
cinato dal Centro Cultura
le Francese), del testo di De
nis Diderot (1713-1784). Jac
ques il fatalista e il suo pa-
drone, In scena per una de
cina di giorni alla sala B. 

I battenti, dunque, si schiu
dono sulla messinscena di 
un racconto di viaggio bu
giardissimo. un «dlvertisse-
ment » preso sul serio dal 
suo autore, questo « gran 
ghiottone intelligente». Un 
romanzo, insomma, filosofi-

. co come il Candide, picare
sco come il Lazarìllo di Tor
me*, ironico come il Gulli-
ver: scritto, però, imprevedi
bilmente come un copione 
cinematografico o teatrale. 

Al momento della lettura 
l'occasione deve essere sem
brata irripetibile a Rober
to Marafante, regista e adat

tatore: 11 ' quale ha deciso 
di rinchiudere storie, pere
grinazioni, racconti e digres
sioni del due protagonisti, 
all'Interno di un unico lun
go racconto, che si svolge «in 
interni ». cioè dentro un'uni
ca stanza. 

Nel libro Jacques e il pa
drone camminano, raccon
tandosi storie d'amori pas
sati e preparandosi a viver
ne 1 futuri sviluppi. Jacques 
evoca il fato, e i- due, co
me - Pangloss con Candido, 
fanno riferimento a tutte le 
teorie filosofiche esistenti, 
misurando ironicamente in 
base a quelle quanto man 
mano succede. Incontrano 
un'ostessa, un Barbiere-Chi
rurgo, una Marchesa che 
sorgono quasi dalle nebbie, 
in un'atmosfera falsamente 
naif in cui nulla va giusti
ficato secondo criteri di fer
rea logica romanzesca. Evo
cano climi da «relazioni pe
ricolose» e atmosfere alla 
Rousseau, cibano il lettore 

con polemiche che a distan
za di due secoli, conservano 
prodigiosamente. un gusto 
ancora acre. Una volta In
scatolate • queste avventure 
nella dimensione di un uni
co racconto Ininterrotto 11 
Gruppo G, Invece, ha affi
dato la resa teatrale e le 
scansioni necessarie al ricor
rere in primo luogo di cer
te situazioni (Jacques va in 
bagno, una donna si ferisce 
ecc... ) ;, e, secondariamente, 
ad un'importanza quasi co
reografica del gesti. 

In scena sono tre: i due 
protagonisti ' più un « terzo 
uomo », pronto a calarsi in 
qualunque ruolo e perfino 
ad impadronirsi di quelli 
degli altri. L'andamento. è 
quello di una terapia di 
gruppo disimpegnata, tesa a 
far ' recuperare la memoria 
al bravo Jacques. ..' 

'•• m . s* p.y 

A Trastevere: 
imparare a 

recitare 
coi persiani 

- Una scuola di recitazione 
a Trastevere. Apre i batteri- : 
ti'il 10 ottobre, nel teatro di 
vicolo Morohi, un corso della 
durata di dùé: àhn£; com-' 
prendente materie quali 
« Corpo >. € Voce •», e Dizic- -
ne », « Ritmo >, < Concentra
zione >, « Presenza scenica». ' 

A dirigere i córsi sarà 
Shahru Kberamand, diret
trice del Centro, di ricerca-
Sperimentale del Vófkshop 
di Teheran: a disposizione 
degli allievi mette un baga

glio di tecniche persiane dì 
..preparazione alla scena. I 
i»rsi si Svolgeranno per. cin
que pomeriggi a* settimana, 
tfal martedì al sabato, daHe 
15 alle 18., e l'iscrizione da
rà diritto ad-assistere anche 
ad alcuni degli spettacoli 
programmati dal teatro. Per 
informazioni rivolgersi alla 
segreteria del teatro in Tra-, 
stevere. Vicolo Moroni 3, 
tei. 58.95.782. Le domande 

; di ammissione, dovranno per
venire entro il 5 ottobre. 

Al Si Maria della Pieri 

Musica nel pàteoi 
': arriva Ftónni^ 

e poi le bande: 
Nuovo concerto al Parco 

del Santa Maria della Pie
tà; questa volta è 0. turno 
di Landò Fiorini, che can
terà domani sera alle nove. 
Il popolare cantante roma
no sembra affezionato a 
questa' Estate per Istituzio
ni, che lo ha già portato, 
durante la stagione ad esi
birsi nel .carcere di Re
bibbia. 

Stavolta dùnque è 11 tur
no del Parco col patrocinio, 
come avviene per tutte le 
manifestazioni che qui si 
svolgono, dell'Assessorato ai 
Servizi di Igiene Mentale 
della Provincia. L'ingresso 
libero, e l'esperiensa dei 
precedenti concerti (quello 
di Gianni Morandi, per 
esempio) garantiscono il 
successo non può mancare, 
d'altronde, ad un cantante 
come Fiorini, abituato al 
contatto ravvicinato col pub
blico e dotato di un reper
torio ricco di canzoni tra-
dizionalL 

La Rassegna continua, co
munque. a pieno ritmo, an
che sugli altri fronti: stase
ra, per il cinema, è il tur
no di eIrma la dolce» di 
Billy Wilder; domenica è la 
volta del burattini, con 
«L'albero cavo» presenta
to dai Raspamela; ancora 
burattini il 28, con la e Bur
attinata» di Maria 8igno-
relli; e poi bande per tutti 
i gusti. • 

« L'Elisir 
d'amore» 

domenica a 
Montecompatri 

Domenica con « L'eneir d'amore » si concluderà la ras
segna operistica curata ed eseguita a Montecompatri 
dalla cooperativa «Teatro lirico dtntsUttTa popolare». 
Lo spettacolo fa parte delle manifestazioni culturàU-
mueicaH ruganliawtf dalla Ragiona Laara, dalla. Provin
cia di Roma e dal Comune di Montecompatri. La coo
perativa «Teatro lirico d'iniziativa, popolare» <*a alcuni 
anni svolge con successo attività decentrate a Roma e 
m provincia. Scopo dei soci è quello dt far conoscere, 
spiegare e rivivere l'opera lirica, soprattutto a queQe 
categorie sociali che Uno ad ora l'hanno ignorata. 

Ogni edizione delle opere programmate dalla coop è 
arricchita di spiegazioni e note critiche sulla genesi dal
l'opera. Dopo aver rappresentato con aucceaso nel giorni 
scorsi «La Traviata» di Verdi e presentato un concerto 
di brani lirici del canzoniere Italiano e napoletano, do
menica 31 sarà la volta deS'cEHatr dviriore» <H Doni-
setti, alle 9t\3t nella sala Splendor» del Comune di Mon-
tacoaTjpatri. 
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Concerti 
< 

ABAZIA D I SANTA CROCE I N GERUSALEMME 
• Concerto a con Bruno Battisti. D'Amari© (chi-
fa r r i ) . Musiche di R, D« Vlsèe, M. Giuliani, 
N. Paganini. J. Duarte, M . Ponca • I . Albar.ii. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamini», 118 • 
tal. 3601752)- < 
La Segretaria è aperta, tutti I giorni, aatvo II e*-
bato pomeriggio, dalle 9 alla 13 • dalla 16 alla 19. 

A.M.R. .ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In* 
formazioni tal. 656.84.41) 
X I I I Festival Internazionale di Organo. Fino al 
24 «Membra alle 2 1 . 

ASSOCIAI.' ' MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
• DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele

fono 654.33.03) 
.. Sono aperta la iscrizioni par la stagiona 1980-81, 

Par informazioni segretari* tutti i giorni esclusi 
' I tastivi dalle 16 alla 20. . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA1 DEI CONCERTI 
(Via Fracassio n. 46 - Tel. 3610051) 

•• La riconferme par la stagiona concertistica 1980-81 
si ricevono tino al 4 ottobre presso l'Auditorio 

• S. Leone Magno (Via Bollano n. 38, tal. 853216) 
. orario 10-13 16,30-19 (escluso II sabato pome

riggio). Dopo tale data 1 posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

ITINERÀRI MUSICALI di Franco Paolo Candii Ilota. 
Alle 21 
« Festival Intemazionale della Paca a. • Dance a 

t ' Roma Dance Studio Ballet diretto da Claudia Ven-
. ditti. Cassino. Teatro Arcobaleno. 

MONGIOVINO (Via G. Genoccht n. 15. angolo Via 
C. Colombo*. Tal. 5139405) . 

? Alle 21 
• li Teatro d'Arte di Roma presentai « Recital par 
Garda Lorca a New York a lamento par Ignaclo a 
(con studio sull'autore). Con: G. Mongiovino, G. 
Maestà. Nusca con musiche di Lobos, Tarrege, Al
bania, Turruba eseguita alla chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ad informazioni dalla ora 17. 

é.rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Esista Re-

.man* al Gianlcolo • Tal. 359.86.36) 
E' in corso la campagna abbonamenti stagione tea-
frale 80 -81 . I vecchi abbonati hanno diritto di 

- riconferma del posto fino a domenica 21 settem
bre. Orario: dalle 10 alla 19. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-e • Tele
fono 654.37.94) 

.< E' iniziata la sottoscrizione degli abbonamenti at
to stagione 80 -81 . Gli abbonati dalla scorsa sta
gione hanno diritto di riconferma del posti tino a 

'. domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 

NUOVO PARIOLI (Vìa G. Borei 20 • Tal. 803.523) 
Direzione e programmazione, del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagiona teatrale 1980-81 da merco
ledì i o settèmbre ora 10-13/15,30-19 (escluso 
{ f e s t i v i ) . Informazioni • abbonamenti presso M 
botteghino dal teatro. ( — 

SISTINA (Via) Sistina a . 129 - Tal. 475.68.41) 
Alle 21 . 
• Piano- i t t ico '* panorama a di Guido Leoni con 
Camillo Millt, 'Renzo Palmer, Giuseppa Pambieri; 

, « Telefonicamente parlando a di Lucia Bruni a 
Claudia Poggiarli. Con: Ivana Monti, Ugo Pagliai, 
Bruno Selpióni. Musiche di scèna di Romolo Grano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dai Barbieri,n. 2 1 - T a l . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' in corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: «Ca
sa . Cuorinfraato a, • Gian Gabriele Borkman a, 
« Romeo a Giulietta a, « Basilio a l'amico me
tro a, « || cerchio di tasso del Caucaso », « Ric
cardo 111 a, « Lupi • pecore a, ;'« A . ciascuno I I 
suo a ; « Turaaéot *., - ... . . 

PEI SATIRI (Via di Grotteplnt* 19 - T . 656.53.52) . 
Alle 21,15 

\ Inaugurazione stagione 1980-81. è ti Caprifoglio a, 
' g r u p p o teatrale dell'Università di Bologna presen

ta: e L'Ingegnò che guaio a di ,AI*x*ndr Grìboo-
dov. Riduzione ' e regìa di Margherita SergerdU 

CTI QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - T 679.4S.85) 
Orario continuato 10-19 tutti I giorni esentai 1 
festivi. E' in corso la sottoscrizione degli abbona» 

- menti alla stagione 1980-81. Gli abbonati dalla 
: scorsa. stagione hanno diritto alla riconferme del 

posto fino al 24 settembre, 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • Tel. 654.27.70 -
' 747.26.30) ' 

Anita Durante, Leila Duod, Enzo Liberti presen
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma « Checco Durante a. 

• " Dal 24 settembre inizio campagna abbonamentL 

1 ; $.-

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

ali caso Paradlne» (Attoria) 
e Tutto quello eh» avratta voluto *a-
pera sul sotto » (Alcyone),. 
« Selvaggina di patto » (Caprantca) 
e Qualcuno volò sul nido dal cuculo * 
(Diana) 
e Un uomo da marciapiede» (Giar
dino) 
a Fontamara » (Etolle) , 

. 1 , ) - • ' • ; ^-'-. «Ì-5- «*»». \\,.* Iv. •' ,-' * ; . ' *^ 

«Voltati Eugenio» (Fiamma, King) 
tGloria» (Rivoli, Embasty) 
a Paraonala di Marilyn Monroa » 
(Esporla, Sisto, Verbano, -' Bologna) 
e l i piccolo grande uomo» (Qulrl-
netta) 
a Provaci ancora ,Sam » (Metro dri
ve-in) -- ' . ;.».• .-. - i . - ; •'"••:*:• 
« Corvo Rotto non avrai II mio scal
po» (Bolto) 
«Ali amerlcan boyt» (Rubino) 
e Bulli a pupe » (Tlbur) 
« La tela del ragno» (Giovane Tra-
ttevere) 

TEATRO I N TRASTBVERI (Vicolo Moronl. 3 * 
Tel. 589.57.82) , ... • •-
Sala A - Alle 21,30 ' ' *"' 
Il Teatro di Mirigliene presante • X X X Paradi
so a, spettacolo-concerto con musica di Leo da 
Barardinls e Perla Paragone. 
Sala B - Alle 21,30 
La Cooperativa- • Gruppo G a presenta • Jacques 
Il fatalista a II suo padrone » di D. Diderot. Re
gia di R. Morafa'nte. -

COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiberina) ~ 
Alla 21 • La donna • la poesia a, muslcèlpoétlco 

. su musica Jazz; tasti di Saffo e Silvi* Ptath. Regi* 
di Pilar Castel. (L. 2.000) 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) ' 

Attivit i di animazione presso il Soggiorno estivo 
Abetone in collaborazione con l'Assessorato alle 
Scuole di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Piazzale Prenestirio - Tel* . 

' foni 761.785 - 782.23.11) 
Aperta l'iscrizione al seminario • Dinamica del 
rapporti nell'animazione a che mister* Il 6 otto
bre per 10 lunedi alle 18,30-20,30 solo 15 par-

- - tecipantl. Aperto ad insegnanti e genitori. 
ISOLA TIBERINA (Tel. 582.049) 

Sabato e domenica alle 17 all'Isola Tiberina « li 
• Torchio a presenta: « Un pé-p* a di Aldo Gfoven-

netti. Regia di Aldo Giovanneo!. Con: .Giorgio 
Coiangell, Claudio Salralamatchie, Sonia Viviani, 

" Adriana Guerrini e f* partecipazione dar bambini. 
CLEMSON ( V i * Bodont n. 5 9 • Tel. 576.939) 

Domani alle 16 
m I I tesoro nelle foresta a, due -tempi di Franco . 
Fiore con Andreina Ferrari, Maurilio Faraoni, Gre - . 
tielt* • Ferraris. '._-..." -'--.-i. •'-_,, r;'•>. '• - •• .'.-.- ' 

Cabaret 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A • Trattaver* • Ta l * - • 
. fono 581.63.79) •» , • • ,,, i 

Alla 19-21-23 « Vlvr* aa via a (Questa è le mia 
vita), 1962. con Anna Karma e Sedy Rebbot; • 
• Une hlstolre d'aau a (1958) di F. Truffsut, 
con J.C. Brlaly. Versione originale francese. 

' • • . . • . . i : - ; ^ v . • • • - , - > • . • • - • • • ' : - v - . , . . - . ^ - . 

LUNBUR - Lene : Per» fwrajaeeate (Via dell* Tra > 
Fontane • Tel. S910608) -
Il posto ideala per trascorrer* una piacevole serata. 

;.K,-„ 

PARADISE ( V I * Mario do* Fiori n. 97 - Tal. 678438 
. Tutte le sera alla ore 22,30 e 0,30 superspetta-

colo musicale • Moonlljht Paradise a di Paco Bo
rali. Apertura or* 20,30. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 •. Tel. 426.160) 

> L'uomo che cadde sulla Terra a (1976) di N. 
Roeg. con David Bowla • Fantascienza. 

PILMSTUDIO (Via Orti d'AHbert I-C - T. 6540484) 
- Studio 1 - Alle 18-19,30 21-22,30 . 
Rassegna > Underground Americano a. 
Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 
* Nora Helmer a di Ralner Warner Fessblnder. 
V . O. con soft, in francese. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 • Trastevere • 
Tel. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte «Cosmo a Glm Porto » 

, , con musiche brasiliane. , ; ; . . 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
« Un uomo d* marciapiede a, con D. Hoffmann -

• •f: Drammatico - V M .10 . • - ,, .• •_ : -) 
CK.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 

Tel. 312.283) 
Alle 17,30-20,45 « L a «ergine di Norimberga a 
(Italia '64) di A. Margheritì. con Christopher 

t.s Lee, Rossana Podestà; ali* 19,15 « La aieacher* 
del demoni* a (Italia *60) di Mario Bava, cori 

•'- Barbara Staele « Andra* Checchi. Vara. In inglese. 

• TEVERE EXPO: domani alla 10J0 
gruppi folkloritticl dello Zaire e ctol 
Kènla. ";'."-' : • ' 

• CINEMA HORROR: ài CSR 0 Labi
rinto in via Pompeo Magno 17, no» 

•' l'ambito dal ciclo a Non guardatovi 
allo tpecchlo», aaranno proiettati I 
film * La vergine di Norimberga» a 
«La rnaechera dal demonio*. : 

• VILLA TORLONIA: allo 17 * Ani
mazione per bambini». . ..._ 

• ISOLA TIBERINA: la Coop. Catrtra-
. la presenta a La donna • la potala » 
atti tu musica Jan e potata di Saffo-
• Silvia Piatti. Ragia di Pilar CaataL 

. i 

'Ingreaeo L. topo. 
V CIRCOSCRIZIONE (eoneultorro 
di via Pletralartà 4t7): p*r la ràataV 

,gffta<U*>a i)avjjMtaaU,f^ 
Coost. La*tyw*aT*gt C ' praaanta: *' • I l 
«atto ai r tcW» (1t7*l «>n A. But-
fjrfuooo e» Danielo Caluihbo; «'Otytt» 

: pia da Oouga*»: (TS) con A. Butte* 
fuoco t> Aleatartdra Bocehetti; « Con-
greato a^TB) ' eon A. ' Buttafuoco. a. • 
A.' • Boochattl. -.: 
SANTA MARIA DILLA PI ETA't al
le t i flint '«.Irma là dólca» con Shir- :-. 
lay' McLalno. jngraaao gratuito. -;.. 
PARCO DI VIA MEDAr alla 2* film , 
« -Più forte rasaseli » con T. Hill - -

..• B. Spencer. ._• ^ ;. 

VIDEO UNO 

14.00 
14.40 
19.00 
20.30 
21,00 
21.30 
21.40 
22.00 
23.00* 

S9) 

Telegiornale 
Motori (R) 
Film ., 
Scacco matto 
L'angolino del 
Telegiornale - i_ l 
Play Time -
Teletonate al Sindaco 
Rlin ' .- r- •••---.-

GBR 

-13.00 

14.00 
! , 15.30 

16,30 

{17 .00 

—17JO 

•• i a o o 

*18.30 

. - « ^ 

-30.00 
21.38 

;! 22.05 
• 2 2 4 0 

23.50 

23.50 
0.05 

33> ; . :
l; ;/' • 

Oafle or* 6 alle or* 13-
Film 
Telefilm. 5«ri* e The lo** 
boat a . 
Film: « Vaatary n ragazzo 
prodigio • 
Pop. rock e soot 
Cartoni animati 
Serie « Jeeg Robot » .' 
Cartoni animati-
Serie « Mazinger » 
Cartoni animati 
Seria « Jeeg Robot • 
Telefilm. Serie 
e Lancillotto 008 a 
Alla grande_ Piejenta ; 
Pupo' D* Lisca 
Tetetilm. Seri*' « S.O.S. 
seuedra spedate a 
Telefilm. Seri* ' 
e Fulmine » . . 
Alla grand* 
Telefilm. Seri* 
« Fulmine a 
Pasta e caci 
Commedia allltaitena: 
« Par hrror* ammazzami R 
'marito a 
Telefilm. Della seri* e The 
love boat a -
Var'èta - Proibito 
Delle ore 0.05 «De ora 
430: Film 

LA UOMO TV 
- (caaote 9S> 

13.10 

14.00 
14,55 
15.20 

1530 

16.13 
18.00 
18.25 
19.15 
19.40 
20.05 

20.30 

21.25 
23,05 

Telefilm. Della serie 
« Marcus Weiby a • 
Telefilm 
Telefilm _ _ ^ 
Carfani anhattl ; 
Serie « Arthur a 
Telefilm. Deli* seri* 
• Hcldl a 
Film , 
Telefilm 
Telefilm • 
Cartallon* • 
Cartoni annuari 
Telefilm. Delta tari* 
« il fantastico 
Paola 
Telefilm. Serie 
«Marcus VVefby a 
Film 
Film • 

NEW FANTASY 
14.00 

: 15.00 

16,00 

17.30 
17,45 
18,00 
18,15 

-19,00 
19.30 
19.45 
20.00 
2030 
21.00 

21.30 
2230 

24.00 
0,15 
0 3 0 

44) 
la 

« La ' famiglia 

Un'ora 
luta 
Commediai 
Castroni a 
Filnt «L 'ho sorpreso a 
letto con aale moglie * ,, 
Asta spa^tacolo ;;•"';%•>; 
DuLumehtario . "r*\ 
Domani 
Ospiti di casa nostra •. 
T i l a i i a f rag^nàalai 1 

Rossetti per I bambini 
Documentario 
Tratto» ••• 
Documentarlo 
Gioco a premi: , 
« Guerra spaziale » , 
Salotto romeno 
Film: « Setta sporche ca
rogne a 
Telegiornale 
Doeaani 
La comica final* -

QUINTA RETE 
f «aoe*» 49) 

12.00 Tesefitm. Serie 
« Or. Kifdare • 

1230 Telefilm. Seri* 
. . « Ornila casa natia 

feria a 
1330 Telefitm. Seri* 

« Guerra fr* gelassi* a 
14.00 Teiefirm. Delle «eri* 

• Star 7r* » 
15.00 FTma: « L'oceano d cfale-

1S.30 
1633 
17^0 

17.45 

1B.10 

1B.3S 
19.00 
30.00 

2030 
22.00 

23.00 

34.00 

0 3 0 
" 0 3 5 

«L'asa. 
Cartoni animati 
Cartoni animati: 
• Cerai una 
Waaba di 
Cartoni onimath 
« L'oa* Magi * 
Cartoni animati 

Robot» 

nome Petin— » 

Caitonl animati 
Scanaggiaso. « Oaodma » 
Teiefitm. Seria 
« I n jm i l «MI* aorta ac
canto • 
Film: • Un fiume d'oro a 
Telefilm. Della sari* 
e Star Tra* » ' 
Telefilm: « Oaerte casa 
•afta pretori* a 
TelefTtm. Sari* 
e t>. Kitdar* » 
La comica ftnats 
Te' -»ita». Serie 

Cartoni animati 
Telefilm 
Film. Cirio «Ckcio 

17,45 
18,30 
19^5 

per 300 geishe a • • , 
21.05 Telefilm. Serie 

« Romanzo popolar* » 
21,30 Felix sera 
21.45 Telefitm. Data a*Tf* 

. «CmvfiVs 
22,35 Sport - Boxò 
23,35 Film: «Al margini dell* 

: •. metropoli a . , •> ^ 

r V* 

SPQR 
40) 

1830 
20.00 
2 0 3 0 
22,00 
2330 

TELEMARE 
(canea. 54) 

6,00 Pthn (Westarn) 
7 3 0 Film (DiammaHco) 
9.13 Film (a sorpresa) _ 

14.00 Film: «Operazione 

15,30 Tejefilan. Deità 

1030 

1630 
17.00 
1730 
1S.00 

10,30 Telefitm. 

. T'eTtOTHIafr* - «aBjjnTlW 

« S . 0 3 . senedr 

Cartoni animati 
Tetefitm. Seria 
Telefilm. 

•A^ 

19,00 
2 0 3 0 

2230 

'Film: « Sotto a cai 
Tetefitm.' Deal* sari* 
« Wented a 

21,00 Tetefitm. Dette sari* 
«Ispettore Re*g*n » 
Tetefitm. Dell* sari* 
«Los* boat » 
Cento dtlb «330 

24.00 
0,03 
130 
3.00 
4 3 0 

Film (Sexy) 
Film (Giallo) 
Film (Comico) 
Film (Guerra) 

TELEREGCONE 
C.00 FThn" 
7 3 0 Inastate 
• ,00 mas e l 

L'oroscopo di 
Boontnotte con-

RTI 
12,00 
12.10 nt»»j 
14.00 Teiefitm. Seri* 

« The Montar» 
1S.00 Cartoni animati 
1 5 3 0 Tetefitm. Della 

e Servaggio West • 
. 1B.20 Film: e U 

sta» . 

V f 9 v rVtwS 

11.00 
12,00 
12.30 
13.00 
1330 
14.00 
14,30 

• 1130 Rearice 
ictafniM •_1L 
Qlornat* TP. 43 

Tetefitm 

C«> 
l i . 0 0 Aliai amo al 

Bike) 
RaOrio* 
Film: «1 

(»-> 

10,30 
17,00 

1830 R«*rfce 

19.00 Giornale TR 45 
19.30 e 20 Rubrica 

... 20,30-Film: « Arrivano- Dfango 
i"" v "- : -rè- Sartine «.*"•!* .fine! »' •*,' 

_ 2 2 , 0 0 22.30 23,00 Rubrica 
0 3 0 Film: «Lira viene dalie Ci

ne a '-.•'* --• 
2,00 Incontro di boxe *••" ' 

^ ; :3 .0p * ' 4 3 « " f l l * 5 ^ ;
: ^ : ^ T T - - - ; 

^'TCUÈR 
14,00 

1430 

'ii'ljflO. 

19.00 
19.30 
20.20 
20.40 
2130 

22^0 
23.10 

. . , (osnal*5f) 
gì*n*rTlsTJ*a* «iBsjaiVfJ T 

« Ivànhoe a 
FILM. Celo: . 
« Fimi Western • • 
Telefilm. Serie 
«lléartc nndlanoa 
Gn 

•= t ? > ì : \ . 

I l misfatto dot gtonio 
Setf* gioì ut memori. -
Tateffha. Seria 
• Naark Hndlano » • ' 
Pofitic* 
Film. Cdot « I l film del 
giovedì »:: • M I . 
Con Robert De Miro 

TVR-VOYSON 
;."""' * feenat* 9 0 ) : 

7.00 Piim: « Pater Vo 
di milioni » 

• 0 3 0 Wtnte « U 
3JBa*JBJ*a ars * • • a^ajeaa^aaaaaaaxaji a» 

10.00 .TefeaVea 
1 0 3 0 Fttmc «Cam* la*ara tm 

: santo»* di dlasaaaej • In 
Rosala » . 

12,00 Cartoni animati 
1230 «Don Cnocfc osstoro» 
13,00 Cartoni animati 

Sarte « Dajt*rn HI » . 
' 133O Cartoni animati 

Sorta * ArlnaT » 
14.00 Teatfin». Sari* 

« Levia» a Snlrtey » 
1430 RTC 

. 14,40 
15.00 
16,00 Tetefitm 
10.30 «Tempia o Tom Tarn• 
17.00 Cartoni antmoti 

. f.Seri* « Don Ctacfc a 
•1730, C»rt»ni anfeaor! 

_,. _ _ .^_^ n i Ì 

Seri* « R* Arte » 
1030 ' I . 

1 *r/f g / V W •••^eToO*»»» P̂"J)Tl"e» 

2 0 * 0 0 C i M t a M eWWlefatrlI 

S«ri*_« Jsbboi few » 
2030 TaAsffTmi. Seri* e N.V.P.D.* 
21,00 Tavafltnt. Serie 

«Lamini * StAlep» 
31.30 Tetefitm. Seri* 

« 
3X30 fihn: 
34,00- PIfmt « Spasmi • 

1 3 0 nta» « U 
era* 

3,13 Wmas e Ali 
glnoajCl*) a 

S.00 PTmn _ « Caneawt e 
et taigst e 

•• ', i ' . - . : . , . ' 1 

SELARUM (Via dei Flenaroll n. 12 • Trastevere) 
. Apertura ore 18-24. 

-•• Tutte le sere alla ora 21 Musica ntino-amarican* 
con gli Urubù. 

IL TRAUCO (Via Fonte deU'Oliv 5 -Tel . 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Suparstar). .1 • 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 - Tel. 589.23.74) 
Sabato alla 21,30 

, Folk Studio 80-81, fasta happening di inizio sta
gione con la partecipazione di.. numerosi ospiti. 

MAGIA (Piazze Trllusse. 41 ~ Tei. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24;. « Music* rock a, .. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
.« Alle 16 sono aperte le iscrizioni el corsi di mu

sica per tutti gli strumenti; alla 21,30 « Concerto 
:: di Jazz tradizionale con la Old Time Jazz Band a. 
.Ingrasso gratuito al soci di sesso femminile. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
AHe 22 « Discoteca Rock a 

ADRIANO (Pza Cavour 22 tot. 332153) C 3900 
I giganti dal West di R. Long • Avventuroso 
(16-22.30) .- • 

ALCYONE (Via Lago di Lesino 39 - Tsl. 83.80.930) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien - Comico - VM 18. 

ALFIERI (Vis E- Repetti. 1 Tal 295.803) 
Bruca Lee, l'Indistruttibile con B. Lee - Awent. 

AMBASCIAI ORI asXYMOVlB (VI* MootebeUo, 101. 
tei. 481570) • , L. 2300 
Le porno Ullers 
(10-22.30) ' . 

AMBASSADB (VI* Ace. dogli Agiati, n. 37 - Tele
fono 5408901) 

':'". l'giganti del West di R. Lsng - Avventuroso 
(16-22,30) 

AMERICA (Vi* Natale del Grande, 6 -. Trastevere -
, Tel. 581.61.68) 

Kramer contro Kramer con D. Hottman - Sentiment. 
(16.30-22,30) 

ANIENB (P.za Scmplone 198 • fai.' 890.817) 
Porno erotik movie ' ; • • ; . 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 • Tel. 890.947) 
< Amore ai primo morso con G. Hamilton • Satirico 
. (1630-22,30) .. •_...; .. • 
AQUILA I V I » L'AoulfB, 74 tet. 75949S1) L. 1200 
-'Paris scandal* •-" , • :t - ••-.?••- -..--'-> -. 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Vi* Archimede. 71 - Pa-
rioli : Tel. 875.567) -
Sherlock Holmes murder by decre* ' (« Assassinio 

, su commissione a con C Plummer - Giallo. , 
(16,30-22,30) -

ARISI UN «vis Cicerone. 19 tei. 353230) l_ 1500 
American Gigolò.con R. Gero - Giallo 
(16-22,30). 

ARISTON N 2 (G Colonna tei 6793267) u 3000 
. Black stalllon con T. Carr - Santirnentel* 

(16-22,30) . . - , . . - . >v . • 
ASTORIA (Via O. da Pordenone - Tei. 511.51.05) 
': I l caso Paradin» con A. Valli • Drammatico 

(17-22,30) 
ATLANTIC (Via. foteesen*. 745 • t*L 7010030) 

':v ••• ' • /'':'••-. „ ' ' 1 .500 
aaata con A. M, Riaotl - Comico • 

, tt6.3tf4330) !- :?^- :'"-r <& >v';l!'-;- •,*;=;''•-•'-"" 
AUSONIA ( V i * Padova. 92"- T e l . 426.160) L 1500 

"." . L'ooaao eh* cadde sesia Term con D. " 
•• Drammatico - V M 14 
AVORIO BROTIC ItOVll . 

Crociera erotic* • 
:•' (16-22,30) i - • :--'! '••"• -••---'• ' '-; '" 
BALDUINA ( p j a della Baidulna. 52 - Tot. 347392) 
. Oggi sposi, sentito coe«toBjliasn» con J. Laancaon -
• Senthnenrale -,'•-••-•»•, . . . " - . --' 

(16.45-22.30), ' ; : ; ' ' ;;.\?-' ' 
BARBERINI t ( P J » BorbarinU 25 - fot. 47517071 

Dealéarie con S. Ssndrettl • rjTararaatko - VM 10 
"•• (16,30-2230) -••'"• 
«H3ITO (Pie M. d'Orò. 44 tot 340087) l> 1500 
- Candy Candy - Disegni animati . 

(16,30-22) ''-•:' : 
BUIE MOOM (Via dal 4 Caatonl 53 • tal. 481330) 

• - ; t - 4000 

L. 

. •!--: 

(16.30-22.30) 
BOLOGNA ( V I * Stamlre, 7 r TaL 426.778) 

A «nalcano aloe* cai * * eon.M. Monroo - Comico 
(17-22,30) ; , ".'•:-.;-• 

CAPITO! ( V I * O. SeceonI - T*L 393-280) 
•. .- ' la cicala con V . Usi • Santizaental* * V M 1 8 . 

(16.30-22.30) • . . . - • . 
CAPRANICA I P » Cerante*, 101 Tel 679 I40S) 
.--- • • • • • - . • • 1» -«soo 
- -aolaoatlia e i a * * * » d l - B - W . raaatiinitar « 

gnatico - V M 14 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Plazz* Montecitorio. 135 
fono 6796957) L. 2 500 
MaladatM vi aanore con F. Bucd - Dromm. - VM 14 
(17-2230) . 

COLA Di RIENZO «Piati* Cola dì Rlenao, 00 
fono 350584) 

~ lm aanor*. m 
(16,40-2230) 

DfX VASCELLO 
fono 588.454) 

- VM 14 
(17-2230) 

0IAMANTB ,(**» 

am (prima) 

Rosoitoo Pilo. 

I L» fdtarvai 

L. 2500 

23. SM. 2MB—) 
L» 1300 

tal 273207) 
L. 1000 

(Via 
r i 

(16-2230) 
8MP1RB (vì*l* * . Mi 

VM 18 
(17-2230) 

BTOtLE ip «a m 

(16,30-22.30) 
8TRSJMA (Via 

lem Lma. sa. «m »»«ea 

(16.40-2230) 
(Co* risono, 107 Tea, 805.738) . 

VM 18 
(18.45-3330) . . . 

nAMMA tata aniiian. 47._*sa. 47S1IOO) fc^ 3800 

€1830-2230) * * * 
NAlamcTTA i m i faMa» da taaasnna. 3. *aa> 

fono 475044)4) L C 2308 

VM 14 
(17,10-2230) 

«lAasssso ( P J O Viftar*. Mamma 

; motto* - VM 18 . 
- (17-3230) 
OsOtCtlO <« taomasmone; 43. w . snMta*) i> 

san «L 
(16-2230) 

fa»* Ti 

c 
VM 18 

<lÉV3t>a%30) 
(VI* OUBlr l l j rH 188 • T*V 83»«S1J0) 

VM 18 
(17-3230) •• • •• - _ 

aa) con D. Vaa 
(1430-2330) 

(Vm Pmlsna, 37 - TaL •81J&41} 
-età s\ ""' 

(18.154230) 

MÀBSTOSO (Via Appi* Nuova. 118 - Tol. 786.084) 
i La aaogli* la vacana», l'asaènts in «Hti con B. Fe-

nech • Sexy • VM 18 v • : ' 
•- (17-22,30) • --• ; . i<.,--A.-•-..: 
MAJESTIC SEXY CINB (VI* S.S. Apostoli 20 • Te

letono 679.4908) • • > • 
, I roteanti Immorali sV Manuel* 

(16.30-22.30) ; 
MERCURV (v e Costello, 44, tot 6561767) L.1500 

' Crociera erotica 
(16,30-22.30) 

METRO DRIVB IN (via C Colombo k m 3 1 . telo 
fonò 6090243) L 1500 

v Provaci ancora Sem con W . Alien • Satirico 
(20,15-22,45) 

METROPOLITAN (vi* 0*1 Corso, 7. tot 6789400) 
. . , . , . L 3.500 

v ' L'avvertimento con G. Gemme • Drammatico 
(16.30-22,30) 

MÒDERNETTA (p.zs* Repubblica 44 , toU 4*0282) 
l . • • ; . i l . 2500 

Johann* 1* eornotarinll* ! 
(17-22,30) • . . t , > 

MODERNO (p RwubbilC* 44. tot 460285) L 2500 
> La tua vita por mio «gi i * con M. Merola • Dramm. 

(17-22.30) ' 
NBW YORK (Vi* delle Cave. 48 Tel. 780.271) 

, U cicale con V. Lisi • Sentiment*!* • VM 18 
(16.30-22.30) 

N.I.R. (Via B. V. dei Carmelo. • EUR) 
Fuga da Alsazia* (in ortgtneje) con C lastwood • 
Avventuroso . . v. -. , .->• 
(16,10-22,30) ! • - '•'•-'!-'•• '•' 

NUÒVO STAR SEXY (Via Michele Amari 18 »• Te
lefono 789.242) < . , . ' - . . . . 

t Pomo aguIHo shop . ' : j 
(16,30-22.30) 

PARIS • (via . Magna Grati*. ,112. rat. • 7S4368) 
' . L. 2500 

American Gigolò con R. Gare > Giallo ' 
(16-2230) , 

PASQUINO (Vicolo del Piede Tel 580.36.22) 
The freneh connection (e II braccio violento della 
legge >) con G. Hackman • Drammatico 
(16.30-22,30) . 

QUATTRO FONTANE (Vi* Quattro Fontane. 23 • 
Tal. 47431.19) 

: Saturo 3 con K. Douglas • P*nt*ecl*nz* 
(16,30-22,30) 

QUIRINALE (vis Nszionala, tal. 462653) U 3000 
M*eoch di F. Tavianl • Drammatico • VM 18 
(16.30-22,30) 

QUIRINEtTA (VI* Marco Minghetti, 4 • Telefono 
679.00.12) 

. I l piccolo grand* uomo, con D. Hottman • Awent. 
: (17-22.30) - • • • 
RADIO CITY (vi* XX Settembre, ««. tol . 464103) 

L. 2000 
' Qaa hi man* con A. Cetenteno • Setirioa 

(16,30-22.30) , ^ v 
RBALB (pza 5onntno, 7. tot. 5410234) L, 2500 
- Satom 1 con K. Douglas • Fantaselsra* < 

(16.30-22,30) • - - .' , 
RBX (Cso Trieste, 113 • Tel. 864.165) ' 

Rebus per un assassino con J. Mason - Giallo 
(16.30-22,30) 

RITZ (V.l* Somalia, 109 • Tea. 837.481) 
Cai vive la «ooila esso? di P. Welker - Horror -

- - VM-14 • 
(16,30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardie. 23 • Tot. 460.883) 
Una notte d'astata, * Gloria» di J. Cassavate* . 

-.Drammatico 
(15.45-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • T*t. 86430S) 
I l vizietto con U. Tognezzl - Satirico ...- • 
(16,30-22,30) . ; 

ROYAL (via E. nilbarto, 179 - tei. 7374549) 
' L 3000 

. Chi vivo la «o*ll* co**» con ». WsJkar • Horror • 
"VM'"14 "•• •--'. . ' - • • ; . . 

(16,30-22,30) - - ;•••:•'-•. 
SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tot. 885.023) 

I l giorno do) ***** con ». Nero • Gioii* 
(17-22,30) 

SUPCRCINEMA (vie Viminata, est 48S498) U 3000 
Un anMr* m prim 

.* (16,45-22.30) . 
WÌi»W^(Vi«X, p* 

-v4Ì»Ft-
(16,30-2230) 

TBtoJsPtiB ^ 

(prima) 
. . . ' i • :_ f — . 

T*4.462390) p 3 0 0 0 

• U-1-800 

(16,30-22,30) 
ULISSE. (VÌ* TlburHn* .254 -Tet . 433.744) 

m s G . Jackson '•; Satirice' 

BOITO (Via Bolto 12 - T*l 8310108) 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo con R. Red-

-••"• tord-i Drammftlco"' \:k. - . ^ •'- * 
BRisrot ! ivi* ;> rusceìène, " 850. * Ni. \' '818484) 

L. 1.000 
• Porno strine ' . > ' '•*•" '= " ^ - :V M l ••: •'"•''-'«• V 

tK- . P / W A » ruit dei Narcisi 24. tal 2819740) . 
Squadre antlsclppo con T. Millan - A w . - V M 14 

CLODIO (Via Kiboty 24 Tal. 359.5657) 
U citte della donne di F. FeHInt • Dramm. • V M 14 

BLDORADQ (yiaie dell'Esercito, 38 • Tel. .5010632) ' , 
. La tigre si scatena 

ESPERIA (Diazza ^orinino. 37.' te i . 983884) *, , I $00 
••• A qualcuno piace caldo con M. Monroo .- Comico > 
HARLEM (Via del Ubero, 4 9 • Tal. 691.08.44) 

•••' Riposo' • , ;> .• ... v-••••••• • ' '•'••' v • "*" ' -: 

H O L L v w o o D (vra dei Ptgneto,' ,108. t*LT. 290831) 
L. 1.000 • • ' , , . - - , ' . . , ,'':-•'-. ' 
Marbosltà di una orientai* - , 1 . 

JOLLY <via L Lomoaràa. e. tei 422898) u ! ) . 0 Ò 0 ' 
• La provinciale pomo 

MADISON (Via G Chiabrarè, 121 . toL 8138928) 
• - I tre dell'Operazione Drago con B. Le* - Avvonr. . 
MISSOURI ' (Via Bombeni. i * ' Tei 556 2 3 4 4 ) . 

Liquirizia con B. Bouchct - Satirico - V M 14 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t . 8362330) ' 

Supertoiò • Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (vis Card. Merry dal Val 14, . 

, tal. 5816235) t 800 
. ' - . « • . giustizi* per tutti con A4 Peclno - Dromm. 
NUOVO I*.'» Atcìangn» to . '*. V«8i 1 6 ) . «.- 900 : 

. Squadra •ntlgangsters con, T. Milian - Comico 
ODEON tozza à K«n-iriiì'.a a 'ai '«6arÀoi v «00 

Le regazza dal l'autostrade con S. Jullien - Sati
rico - V M 18 : 

PALLADIUM '(piazza 8 Romano l i . te*. SI 10203) 
L. 1.000 
Suspiria di. D. Argento - Drammatico -. V M }4 • 

PRIMA PORTA (Via Tiberina - T a l . 691.32.73) : 
: Pari e dispari con B. Spencer e T. Hil l - AW. 

RIALTO (via I V Novèmbre 156. tot. 0790763) 
L 1000 
Il mucchio selvaggio con W. Holden • A w . - V M 14 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24 Tèi. 575.08.27) 
Ali amerlcan tjoys con D. Christopher - Satirico 

SPLtìNUlo (via fiei dette Vigne * . rat. 62U409I 
. L 1000 ' • - • • . . . . . . . . . . . 

Apoteosi del sesso ! 
TRIANON (Via Muzio Seevola. 101 • Tel. 780.302) 
, Un maggiolino tutto matto con D. Jones - Comico 

Cinema-teatri 
fai. 7313308) AMBRA J O V I N t U t ( P J * * Q. 

;>;'L. ',1000 ^ ' . - - ! , • " 
' La banana meccaaica con M . C Dsvy • Comico • 

. VM.-18 . 
VOLTURNO (Vis Volturno 37. tei. 471557) L 1.000 
. I pecoati di orna monaca a riviste di - spoutlotelto 

Arene 
ACILIA > ••"•• «• " !••'••-•-• 

Casanova sapersexy ••• '^.- ' -.-.".'•'-•" 
PBLIX - •• •• ,"•• •-" -

Scherzi da prete con P. Franco • Comic* 
MEXICO - . - • - - • - - ' . 

I l cacciatoi» di »q*aH con F. Nero - Awaiituio** 
NUOVO 

Squadre *ntlgan«ataia con T. Milton - Comic* 
8 . BASILIO 

Vedova di giorno asnant* di noti* 
T IZ IANO : ' - -'"•'•'* 

U plù f grondo vittori* di Jeeg Robot • Dissoni 
animati .-.-•• ••-.>--

Fiumicino ?.ftj . i ; < ^ : \ 

^ i &'•> 

TRAÌANO (tot- SOOQ775) 
'.•-. Spettàcolo toafr*!* . . ' .. 

;r *̂  •(->-:• 

i r -v ! • 

UtlIVBRSAL (v i * non. 18. Ma 899030» v 3 9 0 0 
- I ojgssstj aW «Vest d i R. taag • A r i art iw san 
: ( 1 6 - 2 2 3 0 ) , . -r.,-.-^ •->.., .- • . " - : • • • •'••'• 

VBsttAiaO ( P j * Verbono 3 - Tei. 851.195) L. 2000 
. . . a% ^IftÈGBÈtt PinoWaTs ojaHaBW C O Q |U*W- F B W I V ( M » GaMlaWasT 

VITTORIA ( P a a S. Mori* tJberarric* -' T; 871357) -
CM vfo* la «»j*R* ***** di P. Vaoikar . Horror -

-.VM 14 - .-,-' . _ . . > . . . . _ . - _ . -
v ( 1 5 3 0 4 2 3 0 ) «-

• • - \ -

7 r • " • ' i o ' ; l'. « • : . . ~.."..,;: , T • ' - ( . . - : r ' 

CUCCIOLO '(vie dai 

L._t000 . ' - ' ' 
Tr**1*v*r* con H.-Manfredi _* Diotnai^^. Visi .14 

SISTO (via dai Romagnoli, rat. 8610705) L, 2500 
A.qualc»»o place caio» coa-M. Msoro* » Casata* 

SU»«e*Br>lÌ !Maria» 44. tea.' 6690280» L 2000 

rko - VM 14 
» e- I 

Seconde viisioni 
ACILIA (TaL 803004») / 

naa. 17 

P. VrUsgglo • 

APOLLO (VI* CsJroJI 88 - ToL 73133 00) 
Cpatrcwplaa con Lee Vasi Klee* - Di inai 1 

ARIEL (VI* 

APRICA B^aaBAt (ina OatfJe a 
.. fono-8380718) 

I I 
Comico 

AUGUSTO* ( u o V 

VM 14 

48 - Tei. 530.521) 
R. l*o*l*r • Av 

203. M» aS44d9) 
L 1900 

diocesane 
ii >Ì ! • J • 

GrOTANS T R A f ^ B Y B M 

-,r 

. I 

Vmo $pecM sMa 
F«sta imrionab cfollllnitù 

r • • • 

LE FARFALLE 
HANNO PRESO A VOLO 
* cara al Ghuepae Derin 

- f • > 

Ut fila di lersam del 1959 

H. VOLTO 

cm M«BsX wn SydafW • IIVSIM ThoRii 

•ii 

, i . t . ; - . 

, - . ' ' , i - . ' * •* • " "'' ' ' ' I ' . • * * * - ' ' j " ' 1 V** »' *' * '**•*» " %>- 'J k * *'" • ^ » "* * ' * > Ì * *t ' * * " * • '" » ""•- ' "ftaì • " * " * * ' 

http://Albar.ii


r, ̂ • M ^ H h i , , , / , ,-••.*-.«»rf-.V***-*<*i.t***"*»*-.'«*-*'»-•'* 

.16 runtta «M r ||8--'A^0SÌ-:v Giovedì J 8. settembre 1980 

COPPA DEI C A M P I O N I 
Pataatora» NOTTINGHAM P. (Inghilterra) ««Nuli 27 Binalo ISSI 

( 
Sedicesimi di fine* andata ritorno 

1 Unitele- Ballast MH. N.) • Hantee (Pr.) 
Aberdeen (Sco.) - A, Vlanna (Aua.) 
Wee1manricey]er (Ut.) • Senik O. (Cee.) 

• Dinamo T. (Alb.) • Alex (Ola.) 
Bruta* (Dal.) . Basilea (Svi.) 
CSKA Sofia (Bui.) - Nottingham P. (Ingh.) 

. Liverrool (Ingh.) • Palloauara (Pini.) 
Olyrap.eko* (Gra.) • Bayarn (RPT) 
Viklng (Norv.) - Stalla Rossa (Jug.) , 

. Helmattas (Svt.) • Esalar* (Dan.) 
i Sportint L. (Port.) • Honved (Ungh.) 
, Treteonapot (Tur.) - Sxomblerkl (Poi.) 
' leuneese (Luta.) - Spartak M. (URSS) 

Dinamo B. (RDT) - Apeel Nlcosia (Cipro) 
INTER (Italia) • Univ. Cralova (Rom.) 
LImarUk (Eira) • Raal Madrid (San.) 

0-1 
1-0 
1-1 
0-2 
0-1 
1-0 
1-1 
2-4 
2*3 
0-0 
0-2 
2-1 
0-5 
3-0 
2-0 ' 
1-2 

... 1-10 
: 1-10 

1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 

. 1-10 
1-10 
1-.10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 

' ì 

Sedicesimi di tinaia andata 

Matmoe' (Sva.) • Partlian T. (Alb.) \ 
Fortuna D. (RPT) - Austria S. (Aus.) 
Valencia (Spa.) • Moneto (Pr.) 
Caatllla (Spa.) - W. Ham Unltad (Ingh.) . . 
Caltic (Sco.) - Politacnlca T. (Rom.) 
ROMA. (Italia) • C Z. Jana (RPT) : 
Sion (Svi.) -Hauser (Norv.) :• 
Kastorla (Gra.) - Dinamo T. (URSS) 
Spora (tuia.) • Sparta P. (Cac) 
Hlbernana (Malta) - Watarford (Eira) - , 
Htfidovra (Dan.) • F. Reykjavik (lai.) . 
Owon'ar (Opro) - Watarachal (Bai.) -, , ; s . . .M* 

. Dinamo Z. (Jug.) - BanHca (Port.) 
Slavi* Sólia (Bui.) Legia Varsavia (Poi.) • 
Ila» Tempera (Fini.) - Fey#nonr«i (Ola.) 
Newport C (Galhu). - Crusaders C (tri.) 

ritomo 

1*0 
5-0 
2-0 
3-1 , 
2-0 
3-0 
1-1 
0-0 
0-6 
1-0 
1-0 
1-3 
0-0 
3-1 
1-3 
4-0 

1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 
1-10 

' 1-10 
1-10 
1-10 
1-10 

:> ••••'• 1-10 
•• 1-10 

1-10 
h 1-10 

1-10 

COPPA DELL'UEFA 
Dctaoturat EINTRACHT P. (RPT) — Pinaie 6 a 20 maggio 1981 

. .Trenredueeiml.dl tinaia. andar* ritorno 

Molanbart (Bai.) .TORINO (Italia) 
Amburgo (RPT) - Sarajevo (Jug.) J 
Raal Sodadad (Spa.) • Ujpest Doan (Unga.) 
Zbrolovfca Bino (Cac) * Voaest Linz (Aus.) ' 
Gras»happars: (Svi.) - K.B. Copenegh. (Dan.) 
AZ '67 (Ola.) - Rad Boy* (Luss.) 
aoheniaa* P. (Cac) • SporHng GIJon (Spa.) 
Portò (Port.) - Dundalk (Eira) 
JUVENTUS. (Italia) - Panatainaikoe (Gra.) : 
Uarteltona (Spa.) Sliema W. (Malta) ••., 
Dinamo D. (RDT) - Napradab (Jug.) ; 7 
Vasaà B (Unghl) - Boavista (Port.) 
Tarante .E. (Ola.) • I.P.K. Goteborg (Sva.) 
Colonia (RPT) • IA Akraaes (lai.). 
Sochanx (Fra.) • Sarvatta (Svi.) 
Manchester U. (Ingh.) Wldzaw Lodz (Poi.) 
Lofceren (Bai.) - Dinamo M. (URSS) 
PSV Cndn (Ola.) - Wolvarhampton (Ingh.) 
Sta* Wrodaw (Poi.) - Dnnéaa (Scossa)- '. 
Mae«eb«rgo (RDT) - PK Moaa (Norv.). : . 
Kaiserslautern (RPT) •' Andattacnt (Bai.)-
St. Etfnm (Fra.) - Knoplo (Fini.) " ' 
•atfymeaa U. (Irt.) - Vórwàarte Pr. (RFT) 
Clfsbors Bora* (Sva.) - St Mirran (Sto.) 
Stoccarda (RFT) • Paaoporikoa (apro) 

- Dinota» Kit» (URSS) - Lovsfcf Spartak (Boi.) 
Steno*»* L (Bai.) - Staaoa Bncaroat (Rem.) . 
Ipswtea T. (Ingh.) - Ari» Salonicco (Crai.) ; '. 
Schaktjor D. (URSS) EtntracM F. (RFT) ; 

. Pcnerbalkse lei. (Ter.) -- B. Stare Z. (•«*.> -. 
Utrecnt (Ola.) - Argaa PHosB (Reni.) ,,,• 

Utuar ASK (Alai.) - Radnkkl (Jag.) . . ' 

- r-2 
y 4 -2 ; 

• 1 -1 
. 3-1 

, 3-1 
". 6-0 

; 3-1 
17-B 

. 4-0 
. 0-2 
,.- 1-0 

XO-2 
J 5-1 

4-0 
2-0 
1-1 

- 1*1 
' 3-1 
- "B-O 
,'. -2r1 : 
- 1-0 
.". -7 -0 : 

2*1 ; 
1-2 
6-0 

- • 1-1 
^ M 

•K' S-1 • 
" 1 - 0 

„.: 0-1 
o-o 

' 1 - 2 

1-10 
., 1-10 

1-10 
V-10 

, . 1-10 
- 1 - 1 0 

1-10 
1-10 

.•-.-•; 1-10 
'. 1-10 
: 1-10 

1-10 
1-10 

.. 1-10 
1-10 
1-10 

.: 1-10 
r-io 

•>. 1-10 
; J . .M0 . 
• 1-10 

1-10 
1-10 

. 1 - 1 0 
vV .-1-10 

1-10 
1-10 

=. 1-10 
IrlO 
1-10 

- i 1-10 
f 1-10 

COPPA UEFA: I granata $i confermono 

H Torino corsaro 

con il RMeitò^ 

COPPA DEI CAMPIONI: pur non convincendo I nerazturrl superano l'UniversItatea Craiova (2-0) 

MOLENBEEK: 
Do 

Da Vrlaaaw 
Do Woff, 

lUT Cnanét). 
Do Bolla, Da Wp. 

Calfiarai 

ARBITRO: PartiIdoa (Ingniltana). 
«BTIi noi 1. Canapo al 41' Do 

'Wotfe noi 2. taaapo al i r Maria
ni, ai 22* Graziani. 

BRUXELLES — Bella pro
va del Torino contro i belgi 
del Moienbeek. nella prima 
uscita di Coppa Uefa. I gra
nata hanno schierato una 
formazione giovanissima (tre 
esordienti nelle Coppe euro
pèe: Cuttone, Sciosa e Ma
riani), avendo dovuto lascia
re negli spogliatoi sia Van 
De Korput che Zacoarelli, 
infortunati. Ma la «truppa» 
di Rabitti non si è smarrita,-
nonostante di fronte avesse 
un avversario piuttosto osti
co, che sin dalle prime bat
tute ha mostrato di posse
dere una notevole vigoria fi-

I belgi difettano sul piano 
tecnico ma si sono mostrati 
veloci e potenti. Soprattutto 
nel primo tempo 1 padroni di 
casa hanno imposta all'in
cóntro un ritmo frenetico. 

F stato, quello di ieri se
ra, un Torino concentrato -e 
caparbio che ha enlusiasma-
tó le migliaia di italiani ac
corsi nel piccolo stadio alla 
periferia di Bruxelles per so
stenerlo. La vittoria dei gra
nata è maturata nella parte 
centrale dei seconda tempo, 

Gli arbitri * 
di serie A e B 

di domenica 

quando molti pensavano, che 
ormai la compagine italia
na avesse speso le sue mi
gliori energie. Nel primo tem
po infatti l'incontro è stato 
molto equilibrato ed il To
rino bav risposto ad: ogni of
fensiva avversaria. 

Tra i granata una prima 
nota di merito va proprio 
ai tre « ragaczi »: Cuttone, 
implacabile controllore del
l'insidioso Luyck; Scloea, lu
cido e instancabile a centro-' 
campo; Mariani velocissimo 
e freddò opportunista. 

La partita inizia'subito a 
ritmo frenetico. U Torino ha 
un'ottima opportunità. Pecci 
fa partire una saetta da 25 
metri che II portiere Ruiter 
devia con difficoltà, in ango
lo. Nuova occasione psari-gra
nata al .15*. Pecci smista par 
Patrizio Sala che si Uberà1 

di Martens e, dalla .destrai 
fa partire un bel cross per 
GrazianL a centravanti tut
to solo sfiora di testa la pai-
la che si perde sul)fondo. 

Al 28*.' su • lancio di I 
kamp. Salvador! rischia. TJ 
togoL Colpisce la palla di te
st» e Terraneo deve interve
nire in tuffa n Moiembeek 
passa al 41'. Su i»n'calcio.d* 
angolo c'è una respinta dì te
sta di r Patrizio Sala .che fini
sce sui piedi: di De Woif, ap-
postato a circa vènti ìnetri 
dalla porta. D. difensore fa 
partire una vera snetta che 
si insacca nel sette alla sini
stra di Terraneo. 

H Torino pareggia al W: 
Ce una punizione dal Hmn* 
Pecci: la J*^z9to*9±V**, 
Oraziani7che ecopksce d̂l te
sta, ma debolmente. La dife
sa di-Moienbeek: però rimane 
irtsptegaMnente rema oMtr 
riani. velocissimo, si lancia 

da pochi passi la butta in 
rete. 

Sette minuti dopo c'è U rad
doppio. Scende D'Amico che 
si- libera-di- unavrersarto e 
serve PeccL n centrocampi
sta allarga per PatrtHaSala 
che irrompe in area »a«a}Pn> 
scia destra, scende fi* -f«al 
fondo e cross*. Splendido n 
tocco di Orasiani che insac
ca.. Dopo Il Moltnbnek accuaa 
11 colpo ed 11 Torino potreb
be segnare ancora. 

Sul finire del tempo però 
1 taè# laTtfaa* riunìHBlU di 
ptueggUare. Aliti Luyckx con 
una punizione dal limita col

ia pteoo U pale, 

un'Inter bella solo ^lii>l*azzi 
. ; ,\ i • 

Il due a zero siglato da un calcio di rigore e da un colpo di testa — Sentita l'assenza di Marini 
INTERt Bordoni Barasi, Orinili 
Patinato, • Monlnl, BInlj Caso,- Pro-
haska, Altoballl, Baccalossl, Mu
raro (72* Canuti). (12 Cipollini, 
14 Tempestìi», 15 Pancharl, 16 
Ambu), i , 

U. CRAIOVA: Lung; Nagrila, TI-
lihol; ' Ugureanu, Tieleanu. (70* 
Ctrtiu), Stelanescut Crlsar, - Baia
ci, Camataru, Baldaanu, Óaolgau 
8' Donese). (12 Bo]ildlcl, 14 Ci-
pltu, 16 Purina). 
ARBITRO: Stumpt (Germania 

• Est). '-• "TV.. '"'•'•. "..' '• 
RETI: Altobslil all'B su rtgora a 
al 60*. ... ... v. 

1 NOTE: Serata ' calda, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 80 mi
la. Ammoniti: Tlllhoj (gioco scor
retto) a Beldeanu (per protesto). 

'•• • ' " - 7 ^ . : ' ; ••••'•-yr' 
MILANO — Debuttò vitto
rioso dell'Inter in Coppa dei 
Campioni. Ieri, sera di fron
te ad oltre 80.000 spettatori 
accorsi a San Siro calamitati 
dal fascino dell'incontro in
ternazionale ed esaltati dalle 
precedenti inimitabili impre
se di quella che fu la « gran
de Inter», la squadra di Ber-
sellini. si è imposta nei con
fronti della'squadra roména 
della Università di Crajo-
và con il'punteggio df 2-0. 
Ci si aspettava una.bella par
tita, un incontro ricco di se
gnature. Il 4-0 inflitto dome
nica - all'Udinese alimentava 
le speranze in tutto l'ambien
te neroazzurro. Ne è nato in
vece un incontro con due fac
ce: modesto dal punto di vi
sta del gioco e dell'agonismo 
il primo tempo,'vivace e pia
cevole la ripresa. Noi pensia
mo che l'Inter inizialmente 
Ieri si sia trovata molto iti 
difficoltà di - fronte ad una 
squadra che attua.un gioco 
orizzontale ricco, di centro
campisti i quali tessono una 
ragnatela nella parte più de
licata del campo. Non è un 
calcio piacevole a vedersi ma 
talmente noioso che riesce, a 
disturbare qualsiasi tipo di 
avversario. E l'Inter ha fati
cato parecchio.per trovare il 
bandolo della.- matassa. 

Quando Bersellini nella ri-
presa ha-vivacizzato l'attac
cò ? facendo giocare:- Caso, leg-. 
germente più avanzato, quan
do' alle' sgroppate df ,F£sina-' 
to sono state preferite le; bel
le triangolazioni di Beccalcè-
si; Muraro ed Altobelli, l ln-

.ter è sembrata, rinascere.da 
un brutto torpore. Un sonno 
che aveva anche disturbato. 
1 tifosi. nerazzurri, uria"; ti
foseria questa dal palato dif
ficile che ih qualche'occasio
ne aveva anche disapprovato 
con fischi. Per l'Inter la par
tita si - era méssa subito be-' 
ni! Il gol su rigore di Alto-
belli aveva per/cosi dire rót
to'il ghiaccio. Si potevagio-
care con più tranquillità e 
invece cosi non - è stato.' Bii 

sogna anche sottolineare che 
alcuni neroazzurri ieri non 
'erano ceitaméhté in giornata 
di-grazia. Caso e Beccalossi 
nel "•- primo:- tempo non - sono 
mai.entrati nel vivo delle a-
zioni. Prohaska ha deliziato 
il pubblicò con alcuni! dei 
suol pallegjrl ma l'austriaco 
pur -volenteroso-non è «stato 
penetrante per il gioco delle 

'punteT-'- ' :-" 
. n primo tempo,.comincia 
subito .bene per 1 nerazzurri 
che si ' presentano' con una 
vèloce'mcuTSioné sulla destra 
di Pàsinato 11 quale scodella 
al centro un prezioso pallone 
per la testa-di AltobellL.il 
cannoniere' dell'Inter schiac
cia la palla fra i piedi di 
Lung che riesce così a sal-

-varstr Risponde suWto -FUni-
versità di Craiova. Punizione 
bomba di Beldeanu viene pa
rata à terra da Bordon. Ce* 
povòlgbnentovdi fronte ed e& 
co che l'Inter passa: siamo 
all'V E* ancora Pàsinato, 
senza dubbio il migliore del
l'Inter. che dalla medesima 
posizione di prima crossa 
verso la porta avversaria. Sul: 
la traiettoria del paltone hv 
cappa Q braccio di UTureami 
B quale in corsa stava rer 
trocedendo preciDitosamente. 
L'arbitro Stumpf non ha esi-
tasion^ a decretare la mas
sima punizione senza nep
pure consultare il guardali-

"che era forse meglio 
di lui e che, in un 

primo moménto, aveva asse
gnato un angolo in favore 
cVgJi ospiti.'; mutai le pro
teste dei giocatori in casac
ca bianca. Òal dischetto Al-
tobelH non sbaglia e San 
Siro, forse pregustando l'tru-
Mo della goleada, esplode in 
tutta la fonia dei suoi 8011* 
spettatoci. ~ -
- Mal secondo tempo Tlnter 
scende in campo con un al
tro spirita Bersellini eviden. 

negli spogliatoi ha 

r#jK 

* « <-».*«r%>» • 

hi h â Mfifkati 
Braglia, Guidetti, 
taci e iii! 

MILANO — n gudice apor-
tivo della Lega Calcio profet-
sionisti ha squalificato per 
una giornata Braglia (Catan-
aaro). Guidetti (Napoli), Pec
ci • (Torino) e Scarudanl (À-
scoli). In serie B è stato squa
lificato per sci giornate Ro
mei (Pescara) «per atto di 
violènti' 61 particolare gravi
t i nel confronti di un awef-
aario.al lermlnt della gami. 

redarguito i suoi ragazzi che 
si presentano subito con una 
bella triangolazione Muraro 
Beccalossi il quale ài volo 
conclude di poco alto sopra 
la traversa. Continua la pres
sione dell'Inter In questa par
te dell'incontro. Si vuole ot
tenere' il risultato «sicuro» 
che garantisca ogni sorpresa 
per il ritorno di Cracovia del 
1. ottobre. Sono minuti in
tensissimi in cui anche sugli 
spalti si ha la sensazione che 
la squadra nerazzurra debba 
passare un'altra volta. Così 
puntualmente avviene: Caso 
completamente trasformato 
nella ripresa • e ' finalmente 
impiegato in avanti, e non 
più in difesa nella marcatu
ra dell'ala sinistra Georgau 
effettua un tagliente cross 
dalla destra. In area avver
saria,'davanti al portiere in 
uscita, saltano un po' tutti. 
Altobelli riesce a deviare la 
sfera di quel tanto che man
ca per mettere fuori causa 
il portiere Lung. E' il momen
to più bello' della partita, gli 
applausi incoraggiano l'Inter 
campione ed il Cracovia è 
alle corde. 

Gigi Bai 

• Con un gran volo PRUZZO mette a segnò 11 primo del tra gol giallerossi 

Oggi al Foro Italico il sorteggio 

: azzurri e canguri 
sùlifilo dell'equilibrio 

ROMA — Da domani a dome
nica il calendario della Cop 
pa Davis prevede le due semi
finali che designeranno le fi 
naliste. A Roma l'Italia; (sor
teggiò oggi alle 12 al Foro Ita
lico) •••• affronterà l'Australia, 
mentre a Buenos Aires l'Ar
gentina se la vedrà' con la 
Cecoslovacchia. Se gli azzur
ri dovessero spuntarla sugli 
australiani quale che sia-11-
vincitòre dell'altra semifinale 
giocheranno comunque in tra
sferta:: o a Buenos Aires o a 
Praga. : - - - ' - » , -, 

Il capitano Vittorio erótta 
dovrà sciògliere i dubbi sui 
singolare; Se Corrado Baràz-
zuttl se là sentirà — ;e pare 
che se la senta — scenderà 
regolarmente in campo. Altri
menti toccherà al piemontese 
Gianni Ocleppo. Più compli
cata la situazione degli au
straliani. Il capitano Neale 
Praser- è un conservatore é 
quindi tende a dar fiducia ai 
giocatori collaudati, e il più 
collaudato di tutti in Coppa 
Davis è certamente Phll Dent. 
E* Infatti - da escludere l'Im
piego di John Alexander fer-

" mò dà molto tempo a causa 
di una dlscopatia. Alexander 
è ingrassato e. fa perfino fa
tica a chinarsi. 
•: Neale Praser dovrà "decide
re > tra •: Rod Frawley Paul 
McNamara e Peter McNàmee. 
Il doppio non presenta pro
blemi: PanattaBertolucci in 

campo azzurro e McNamara-
McNamee\(vincitori a Wlm-
bledon) in campo australiano. 

A Buenos Aires la Cecoslo-
. vacchia è forte di Ivan Lendl, 
• la rivelazione del 1980. Ma 
è difficile pensare che Ivan 
da solo posa sconfiggere una 
formazione valida e collauda
ta còme quella sudamericana. 
Guillermo Vilas e José Clero 
a. casa loro non sembrano 
battimi), anche.se Clero si è 
molto appannato in questi ul
timi tempi.'SI può quindi dire 
che il fattore-campo favorisca 
lievemente gli azzurri e net
tamente gli argentini. 
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PETRQSELLI 
E CARRARO 

- PRESENTANO 
I GIOCHI 

•DELLA GIOVENTÙ', 
"Oggi, alle ora 11, nella sala 

dalla Bandiere In Campidoglio, 
il sindaco* di Roma, Lulgf Pe-
troselll, in qualità, di presi-

- denta - dal Comitato- Organixn-
tore, il sottosegretario alla • 

; P.I., 'Antonino'Dragò e 11 prò. 
sldenta: dal' CONI, Franco Car-
raro terranno una conferenza-
stampa par presentare la ma-

: nifaatàxroha nazionale del Giò
chi della Gioventù, che al svol
gerà a Roma dal 29 settembre 
ai 3 ottobre. 

COPPA DELLE COPPE: airOlimpico i giallorossi dominano la partita di andata 

Hanno segnato Pruzzo, Ancelottì e Falcao - Le tribune,straripanti di spettatori in. numero superióre alle capacità dello stadio 

JENAt Grapantnint Schllllng. Hop-
pat Walsa, Kwnluwalt, Schanpna-
se; Kraus*. Lindamaan (dal 59' 
Sengwall), Raab (dal 75* Trocfca), 
Topiar, ' Vogai. A - eHapeaMonai 
Haertel, Maiali. U , 
ROMA* Tancradb Spianai. 
rat.Turane, Fakao. Rocnaa 
M (dal 65' Sorbi). Dt 
mal, Pmzxo (énlllO* Saamecchta), 
BanetH, AncatotH. A dlapoaidonas 
Soperchi, Santariaì, 
AtMTftOf 
MARTATOftlt nel 1. taaapo al 3' 

al XT Ancatoltii'nal X 
al ae* " ' 

HOMA — La Roma vince al
la grande 11 primo impegno 
di-Coppa delle Coppe e fa co
sì trionfalmente il suo rien
tro néll'arengo ; internaziona
le dopo cinque anni di assen
za. Vincere .3 a 0 contro un 
Cari Zeiss Jena non è impre-, 
sa di tutti i giorni. Ma qùe>-
sta Roma ha chiaramente di
mostrato di essere attrezzata-
per arrivare a traguardi di 
prestigio. I tedeschi spno sta
ti superati In ogni tema, afa 
è indùbbio che la fantasia 
di Bruno. Conti e di Falcao 
ha - avuto uh peso determi
nante hello sconvolgere i pla
ni dei tedeschi democratici 

H centrocampo glallorosso ha 
tenuto bravamente il campo 
fino alla fine. Falcao, Di Bar
tolomei e Benetti sono stati 1 
pilastri di questo magnifico 
edificio. La difesa bene as
sestata intorno a Turone, 
non ha mal corso seri peri-
con. Ma-si pud affamare,. ; m 
che quella di Ieri sera .«*% 
stata la vittoria di tutta la ; 
squadrai La Roma ha fatto. 
un " grosso passo • avariti. per-, 
continuare . l'avventura In 
Còppa. '.."-:. 

Il Cari Zeiss ha dimostra
to molta approssimazione nei 
tèmi offensivi (e sì che 3 m* 
campionato ha già segnato 
13 gol), mentre la difesa è 
apparsa sovente in soggezio
ne. TLa Roma ha behe ope
rato lungo le fasce, è' statar 

determinata e concentrata co-
me mai ci eia accaduto di 
vederla. . L_-_ .._'!- _ 
' Pafcaò è stato il sapiènte 
direttóre di orchestrargli al
tri tutti all'altezaa.-1-tre gol 
di Pruzzo. AnceUotti e Fal
cao sono stati tre veri gioiel
li. TJhlca nota negativa: le 
tribune. dell!OÌlmpico: erano 
stracolme. 'Centinaia di per-: 
sorte sono. rimaste fuori dai ' 
cancelli. Altre hanno 

valcatò a la polizia .ha', avu
to il suo bravo da fare. Me
no male che non si sono ve
rificati incidènti. Gli spetta
tori sono stati oltre 80 mila, 
i paganti 73 mila per un 
incasso; di :481 milioni. Quel 
Jo dell'* p: 

i «T "la. -Boina à; partire 
d'impeto: Al 3* una puaizlo-
ne di Di Bartolomei (sa pal
la gli. ara stata servita da 
Falcao), viene, indirlaamta in 
rete da un colpo di testa 

.di Pruno, n portiere.blocca. 
I giàl̂ órasai msiatono e al 
Prvki4àno : la, rete,- tedésca. 
Bruno, Conti ¥a^a\recu-
perare uh 'pallone;Iféèpfo-
to alU beffe rnegttoz dal
la difesa. av^inariar' quasi 
all'altezza della bandierina, 

-sulla 
con un tuffo acrobatico col-
piace,di testa ed insacca. _. ̂  

Al 25' occasione Sciupata 
dai tedeschi con Schnupha-, 
se, che. spedisco.fuori a'-po£ 
chi r»asl7aaTTtóarédL Al 
37* uni i nuova- prodééxa di 
Bruno Conti-frutta assecon
do e meritatissimo -gol: an-

ccora cross dal fondo, sulla 
destra, e - stavolta è Ance-. 
lotti a battere Grapenthin 
di testa-1 giaHòfossl si stah- ' 
no producendo in un gioco 
spumeggiante e sono assolu
ti padroni del campo. Al 36' 
Qrapenthin deve compiere 
una, autentica . prodezza. per., 
salvare. Ja< stia rete dal terso 
grt-.iil t lrpin spaccata ara 
stato di Bruno Conti che era 
stato servita su.tpunisioiie,' 
da Di.Bartolomei <•••:>•..-

Alla ripresa' schieramenti 
invariati. In apertura Roma
no colpisce da tergo con un 
cateto Raab: il rigore : forse 
sarebbe^ stato giusto. Al 
14'Jentra- Sengwald ed esce 
UTsdemann. AI lB t̂an: fallatv 
do da espulsiooe: viene :cotn-
measo da Schelling ai dan
ni di Conti, che sta facendo 

Jetteralmeute T impazzire.,.. Jl, 
terzino tedesco, n glalloros
so rovina a terrà e prende 
a ioppicarel I tedéschi" fan
no, sovente ricorso ai falli. 
Al>JOr?entra Sorbi-sostitàen-
dorConti chiaramente ki dif-
ficaftà. Al ay wi*<. puritzióne 
viene battuta daf Benetti. Tac-
cogile Pruno che al voto por-

-.̂ •* .' r> -. 1 ; •:-•• ..'• : , ' - . : 
gè ad AncellotH.tiro subita
neo, che finisce di poco alto., 

Al 26' la Roma chiude de
finitivamente il conto. con i 
tedeschi democratici : trian
golazione Sorbì-Benetti-Di 
Bartolomei con vera prodez
za fipale di Falcao" che pri-' 
ma « ammorbidisce > col ccr-
po la sfera : per poi .-spedirla 
di precisione in réte. I tede
schi effettuano la seconda 
sostituzione: esce Raab ed 
entra Trocha. Intanto inco
minciano ad : accendersi le 
fiaccole In curva; sud* Al 34' 
un'astone di contropiede te
desca frutta uh tiro finale 
di Krause che però non sòr-
preride-Tancredi. " • ;-
- Ora prende a zoppicare an
che Pruzzo che lascia al 35* 
il posto à Scamecchia. I te
deschi tentano disperatamen
te di forzare U« blocco » ma 
la • cerniera ' di -centrocampo 
giallorossa chiude tutti i var
chi. con„ tempestività. .L'otti
mo arbitrò (salvo l'episodio 
del rigore) signor Doudine 
chiude le ostilità tra il tri
pudiò e" là 
lata, in curva 

I l Canosa 
stato riammesso 

Giuliano ÀfìtògnóR 

ROMA -^ Al termine • della 
riunione della presidenza del* 
la' FIGC convocata d'urgenza. 
ieri dal presidente Federico 

, SordlUo e stato comunicato 
che li Canosa è stato riam
messo nel girone E della se* 
rie D che si svolgerà-quindi 
con 19 squadre. Tale soluzio
ne — già da noi adombrata -
-r se sana 11 delicato caso, 
mette in discussione la vali
dità delie. carte federali. SI 
corte cioè il rischio che le ver
tenze di qualsiasi tenore ven
gano continuamente rimesse 
in forse. Bd ecco perciò l'ur
genza del loro adeguamento, 
specificando senza equivoci i 
propri campi di competenza, 
^rispetto alla giustizia ordina
ria. ,.,?.-. -

COPPA UEFA: troppo forti i bianconeri per lei modesta (compagine greca 

La Juve 
.:-i 

i vive di rendita: 4 -0 
cr-n 

E* stato un interrotto monologo dei bianconeri, che sono andati in gol con Scirea, Verza, Bettega e Cabrini 

WVptTVSY Zaffe 
nvtaWQ arVITsWOs> 

aio, Vana " _ 
don dal 14PfaW aX), 
PANATHlNAIKOSi 

S4AIKATOKI: 

al 42*. 
lt*i 

Dàlia nòstra redazwoo 
TORINO — La Juventus ha 
inisaato la sua diciottesima 
avventura consecutiva In cop
pa (un primavo) 
do 1 poveri greci dei 
thtnaiteos e seppellendoli soc
io un cappotto di quattro re
ti-Si è trattato di un mono
logo bianconero, di una ga
ra svoltasi a senso unico, e 
n «vario tra le due è-suso 
tale da non poter con sere
nità, a caldo, dire dove fini
scono i meriti deBa squadra 
Italiana a miniano le colpe oe-
gli avversari che nessuno po
teva hismaglnare tanto auge-

db e l|bero» non aveva nes
suno, che rimportunava e 
così, pianato " sul secondo 
palo, insaccava di testa alle 
spalle del povero Kostantinu. 
Chi aveva visto la Juventus 
a Cagliari non credeva ai 
propri occhi, ma era anche 
•paro che un «inaterasso» co

me n Pamathirsaikos non fi
gura Mila nostra penisola 
calcistica. . . . 

Bettega poteva indugiare 
quasi solo.in area ed esse
re perdonato è un suggeri-
mento di Brady per Cabrini 
finiva con una bella para
ta del portiere greco. D. Pa

la le
si shflancuiva ancora 

in avanti, affidando le 
carte del gioco di 
al vecchio Anton iadis (capo 

caiÀ|4oéJ net 1S72) e al ru-
ineno .lftoòlaè, e al i r bec
cava la aeeonda rete, an-

•tasket: AcqiM hliia da phrf-off 
ROMA — 
dal campionato disputate 
la passata stagione, 1'/ 
Fabia ha rinnovato tal 
mento con la Stella 
tifi UHM IIIP. con la 
che quest'anno, grasle 
maggiore e migliore progranv 
masiune, siano possibili risal
tati meno grami, vale a dire 
arrivare ai play-off, come mt-
aUore squadra dalTA-X 
. - Pmfunua mente rinnovata 
nel pareo giocatori la squa
dra si affiderà aue capacità 

del due americani Matovtc e 
Woif, al Quali s v a chiesto 
un-gioco di saej 

'•Ivo pél ot 
ot 

senti. In cabina di iesm ral-
kiisloff Qurifff Vandoni ha 
detto che 
OOardie 
caino dcua squadra sarà nta-
Mano UmHÈùA che lascia U 
ruolo A.secondo centro e ri
coprirà queOo di esterno. 

Fcrgenico gto-

a dispo-
Xìlh Currarla (pi

vot, m. XP*). Cardarelli (pi
vot, v m. ti. Ranam (play. 
m. 1MÌ. Oilardl (guanùa, 
m, MS), auasaarri (guardia, 
m. 1^1), laasini (guardia, 
m. UH), Matovie (ala post, 
m. U t ) . Gualco (ala, m. IM). 
Caporuacto (ala post, m, Z03), 
Iiorenso (ala post, m. 2.02). 
Roda (paaymarker. m. U3). 

r stato 
poveretto seduto sul water. 
Questo mago inglese dt no-
meBommyAltsnlmttlspceto 
i euot apelteiTlni» come per-
prepararti al suicidio collet
tivo. • 

L'avvio è stato da furba
stro paMitelando coi numeri 
delle maglie ma appena anel

ila Juventus st li 
coiti che si trattava di un 

e proprio Invito a nos-
non at sono fatti pre-

e dopo oeauoseno cin
que minuti erano gtà in van
taggio: sul corner avveniva 
unVacamsto stai presa! osila 
bevanuurfene e Brady pergeva 
por CabrM che crosaava in 
area., tutti gli uomini • mar-
tati > www ma non si so-

Spartito ieri U rally 
UVORNO — A 
acatterà 0 rally lnteroa*to-
nale Liuarna. Prova valida 
per II campionato Italiano e 
uiiasuo del rally. Ad apri
re le partenze sarà la Opel 
Asconadi 
ranno seguiti 
tardetta di 
Tra ghn^Wgroeatfavorm 
rtsuttane iscritti, anche Vu-

leader del 
italiano con la 

Fìat 111 Aberttt e d 
rea. Tef̂ taurnv LacU e 
ti, pure j o 1S| Abarth, Iftoo 

vmcttcri dal traBy ctoDa 
Cerrato^utsaardi con fOpel 

valutare la 
oppottautttà di fare disputare 
o avana ejamapa tratto di prova 

—ama tnnoa Si 
a «rverna wwini-

ni mattina e dopo 14 ore di 
riposo soatsem la 

con pau^oooa a 
ai veanurn ed arrivo 

I ta lo 
~ la n-

di lfavotart. 
Loo FNt%Mli 

cora su corner, e questa 
volta resecusone era diret
ta: dalla ba^kbermà Panna 
é "Versa à; terra, ai area, 
con una. sampata spingeva. 
m rete.' 

Una Juventus - oon '• là 
grinta da Coppa e uq Pa-
rsathinaikos dopo mezz'ora 
gm alle corde. Il centrocam
po completamente saltato 
in area un'allegria da non 
credere. Per poco, non segna
va Brady e al- W era Bet
tega a segnare e con questa 
rete (la ventitreesima in eoo-. 
pa) superava ancbe.il vec
chio Aossttst nella gradua» 
tarla Juventina. Cabrini lan
ciato lungo la sua «fascia* 
veniva saltato da Ziakos: 
punuuone perfetta, pennella
ta da Brady e Bettega di te
sta portava a tre le reti ita
liane. Al 4T festa a Napoli: 
Brady lanclatUslmo veniva 
catapultato sa area dallo 
stopper Kapsis: Cabrini dal 
deschetto bucava per la quar
ta volta n portiere deua oa-

"_ _ _ Kostantinu. U 
proprio su questo cani-

pò ai recenti aturopei avevo 
chiuso con la rete Inviolata 
la partita contro 1 campioni 
della Germania. 

La ripresa ha visto la Ju-
ventus Iniaiare sotto tono ma 

cessata eetiUlm l greci ce 
rhanno latta ad andare ol
tre' fordloaria ammkilstra-

Brady visihamante 
.'veniva 'sostituito da 

Pranderfl e anche 11 Panathi-
nafltos sostituiva Antoruadis 
con Blstaais e Katsiaaos con 

fmlto questuiti-
a l " • 

•ante asjftl spalti «he rulU-
l'ora, malgrado' la 

veniva in cèoabo,' è trascor
sa In allegria: la notizia che 
il Torino aveva,vinto a Bru
xelles; malgrado i'« ofic », 
non ha guastato la serata. 
Zoff al 3T ha bloccato una 
puniticele di Delikaris e l'ar
bitro ha fatto finta di non 
avvertire un nuovo rigore su 
Cabrini ma al 3T per un fal
lo' su Furino Baraiias già 
arnmeriito* veniva espulso. 

Rad 

a. Gire ed Lam 
ROMA — TJ campione del 
mondo Bernard Bonault non 
correrà sabato 0 Giro cicli-
stco del Lasto, né il Circuito 
dt Caserta: n francese è sta
to infatti bloccato precauulo-
' nalmènte dal medici a tempo 
indeterminato dopo che ieri 
era stato costretto al ritiro 
mentre disputava unu cir
cuito nei presti di Nantes. : 

JoteeMe e Laffìte ; 

I l MMSÌlla1 StlPtM 

PARIGI — Jean Pierre Ja-
boullle piloterà con Jacques 
Laffite nei u n « nel i«2 
le macchine della TalbotrOl-
tane impegaate nel .campio
nato mondiate conduttori di 
feravala 1.1 due piloti — se
condo quanto si è appreso 
dalla società aetomobUisUce 
ftunosse — hanno firmato 
oggi un accordo con la Toro 
nuova squadra per Vt duo 

stagioni. 
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Inizia la visita ufficiale in Cina 

o una 
a Canton Pertìni 
oggi a Pechino 

Battute con i giornalisti - Disag io per il resoconto dì una 
intervis ta del presidente sul « Quotidiano del Popolo » 

I nodi decisivi perle crisi e le tensioni internazionali 

Dal nostro inviato 
CANTON — A Cantóri sì arri
va col buio pesto. In Italia so
no le 15, qui le>21. Sulla città 
che si affaccia sul Fiume del
le perle incombe ancora l'umi
da afa tropicale. Qualche fi
nèstra è illuminata, ma le 
strade sono già quasi deser
te: i tre milioni di cantonesi 
vanno a letto presto e si al
zano alle cinque e mezzo del 
mattino. Pochi saluti e anche 
noi tutti a letto: la visita uf
ficiale di Pertini comincerà 
l'indomani a Pechino. 

Ma in Cina era già stata 
preannunciata ieri da un ar
ticolo sul "Quotidiano del Po
polo". E' la sintesi, in meno 
di una cartella, di una lunga 
intervista — oltre sette car
telle — che Pertini aveva ri
lasciato all'agenzia "Nuova 
Cinav . prima della partenza 

- da Roma. Ma metà dell'arti-
• colo è dedicato a un tema so-, 

lo: alla « vìva condanna dell' 
invasione sovietica in Afgha
nistan >. al « lamento che le 
potenze europee quasi stiano 
dimenticando ciò che succede 
in Afghanistan ». alla « solida
rietà ai partigiani afghani >, 
alla « invasione della Thailan
dia » e alla « occupazione del
la Cambogia» da parte del 
Vietnam. « Anche questo — di
ce tra virgolette Pertini — 
noi l'abbiamo condannato e lo 
condanniamo »: 

La cosa sorprende non po
co. Con Pertini si era chiac
chierato abbastanza, a lungo 
sull'aereo — otto ore di vo
lo — fra il Kuwait e Canton, 
ma non ci era sembrato che 
questi fossero gli argomenti 
che egli intendeva affrontare 
in Cina. Colpiti dalla forza
tura, siamo riusciti, dopo un 
po' di fatica, a dare una oc
chiata a una fotocopia del 
testo integrale dell'intervista 
a <Nuova Cina». In verità, 
nelle oltre, sette cartelle fit
te, le frasi virgolettate ci 
sono. Ma . spesso _ in contesti 
mólto diversi. A d esempio il 
discorso sull'Afghanistan é in- ' 
sento nel contesto delle preoc
cupazioni per la pace e Per
tini aggiunge: e Lo dico per
ché D popolo chiese 'non è 
mai stato espansionista ». 
Così, sulla Cambogia, Per
tini dice: « Noi non possia
mo convenire con quello che 
è avvenuto in Cambogia», 
ma è l'intervistatore che in 
un certo senso lo « costrin
g e » a dichiararsi frettolosa
mente e perentoriamente d'ac

cordo con formulazioni i che 
non sono le sue. Il tutto quin
di con evidenti forzature — da 
parte dell'intervistatore? di 
chi ha fatto con troppo zelo 
il sunto sul « Quotidiano del 
Popolo»? un incidente gior
nalistico? — che devono aver 
messo a disagio, se non pro
prio un po' irritato, il nostro 
Capo dello Stato. 

Abbiamo detto di una lunga 
chiacchierata sull'aereo. A di
re il t'erto quasi per tutto il 

| tempo che c'era voluto per 
volare dal Golfo Persico al
l'india, la discussione tra i 
colleghì si era concentrata 
soprattutto sul perché la si
gnora — nessuno la chiama 
« donna Carla ». ma è evi
dente che ci riferiamo alla 
moglie del presidente — si 
fa negare. Poi ad un tratto 
tra i giornalisti è comparso 
di buonumore lo stesso Per
tini.. scusandosi anche per la 
moglie: «E' timida, sapete, 
non è superbia la sua ». • 

Ed è rimasto parecchio a 
parlare con noi. Si è parlato 
di tutto, compreso dello sco
pone, e — ' in termini molto 
succinti — anche della visita 
in Cina. Tra qualche battuta 
e l'altra, considerazioni sulla 
sua vita da presidente e sul 
suo passato in galera, Pertini 
ha avuto occasione di torna
re con considerazioni genera
li sui pericoli di guerra: « I 
cinesi la considerano inelut
tabile. Vuol dire che sono 
preoccupati:.sono preoccupa
to anch'io»:, sulle folle che 
lo aspetteranno in Cina: ,« Mi 
piace la gente, anzi gente 
con .. due g all'inizio, ' come 
dice Eduardo». Ha fatto an
che un'osservazione molto ge
nerale sull'interesse cinese nei 
confronti dell'Europa. Ma l'ha 
temperata da ben vigile pru
denza quando qualcuno ha 
chiesto: € Per tenere a bada 
l'URSS?». Pertini su questo 
ha fatto un gesto eloquentis-
simo, cóme per _dìre:_ « Qùe?.; 
sto io non intendo dirlo ». A 
maggior ragione hanno susci
tato sorpresa tra il seguito. 
del presidente, gli echi dei 
dispacci di agenzia in- cui 
sembrava che Pertini parlas
se soltanto di Afghanistan, 
Vietnam, Thailandia e Cam
bogia. 

Tra una battuta e l'altra 
Pertini ha anche accennato 
alle e grandi possibilità», sul 
piano dei rapporti commercia
li che si offrono anche per 
l'Italia. « L e modernizzazioni 

significano — ha detto — 
anche bisogno di tecnologia ». 
Sullo stesso tema anche un'al
tra delle personalità impe
gnate nella visita in Cina, U 
ministro degli Esteri Colóm
bo •'—•• aggiuntosi sull'aereo 
presidenziale in Kuwait pro
veniente dà Bruxelles — ha 
aggiunto qualcosa. E bisogna 
dire'con un'aria un po' più 
da manager internazionale e 
mercante che € sa » di che 
cosa si parla, rispetto alla 
nalveté bonaria del presiden
te. « Altri paesi s i sono mos
si prima di noi — ha detto 
Colombo — ma anche noi 
abbiamo qualcosa in cantie
re ». 7n effetti Giappone, Sta
ti Uniti. Germania occidenta
le e Francia sono aia.molto 
più avanti dell'Italia sul pia
no degli interscambi commer
ciali con la Cina. •••'••' 
• Co_a bolle quindi in pen
tola e in questo viaggio? \ Si 
parla di una « linea di cre
dito» italiana. Si sa che ce 
ne è una in corso dal 1S79-
ma ancora inutilizzata. Co
lombo ha detto che i cinesi, 
che in un primo tempo si 
sarebbero mostrati piuttosto 
perplessi su questa offerta 
(anche perché meno vantag
giosa in termini di facile in
teresse e di condizioni di of
ferte analoghe da parte di 
altri, ad esempio dei giappo
nesi) Colombo ha detto che 
ora invece su di essa si ri
prende a trattare- E soprat
tutto ha fatto un cenno — a 
dire il véro un pochino mi
sterioso — ali'c affare Fiat ». 
Su quest'ultimo, che verte at
torno alla costruzione m Cina 
di una fabbrica di trattóri, 
lo stesso Colombo ha però do
vuto ammettere che' le • trai* 
tative sono àncora in una fa
se « stagnante ». Verrà fuori 
qualcosa di più chiaro negli 
incontri dei prossimi giorni? 

La visita ufficiale di Per
tini. 'come abbiamo detto, cor-: 
mirtcta- *>k> oggi con- l'arrivo_; 

a Pechino, Domani l'incontro ; 

con a presidente del Partito 
comunista cinese Bua Guo-
fena quindi la. parte, per cor. 
si dire, più turistica: visita 
alla grande muraglia, alla 

'• città imperiale di Xian. a 
Shangai, a Hangzhou, e cosi 
pia fino a venerdì 26, data 
in cui è prevista la partenza, 
per la tappa successiva di 
Hong Kong - e quindi per 
Amman. " 

Siegmund Ginzberg 

A Madrid 

si discute 

la proposta 

spagnola sul 

programma 
MADRID — Grandi e pic
coli manovre alla riunio
ne preparatoria della con
ferenza di Madrid per la 
sicurezza e la cooperarlo- ' 
ne in Europa. Al nono * 

Storno di lavori l delegati. 
. ei 35 paesi partecipanti 
sona ancora fermi al prt- '• 
mo punto in discussione, 
relativo alla fissazione del 

• calendario della conferen- « 
•za principale la cui aper
tura è fissata all'll . no
vembre, Ieri Javler Rupe- : 
rez, capo della delegazione 
spagnola, * ha presentato 
un documento programma
tico accolto criticamente 
dal cecoslovacchi, ma 
« molto apprezzato » dagli 
Stati Uniti, 

Il documento spagnolo, 
ricalca il « libro giallo » di 
Belgrado (che fu in pra
tica il binarlo su cui ar
rancò la conferenza nella 
capitale jugoslava) tende , 
a mettere le delegazioni 
del paesi dell'est davanti 
a una ripetizione di quel 
vecchio ordine del giorno: ; 
bilancio dell'applicazione 
delle disposizioni contenu
te nell'atto finale di Hel
sinki; esame delle nuove 
proposte sulla sicurezza In 
Europa; fissazione della 
data e del luogo della pros
sima conferenza. 
- Al punto 4 del documen- • 
to spagnolo si dice rias
suntivamente che la con- -. 
ferenzà principale consi
sterà «In uno scambio di 
punti di vista approfonditi : 
sulla realizzazione delle 
misure fissate dall'atto fi- \ 
naie e l'esecuzione del 
compiti definiti dalla con-
ferenza, nel miglioramen
to delle condizioni di si- . 
curezza In Europa e nel
lo sviluppo della coopera
zione ». Nei prossimi gior
ni dunque 11 dibattito pre
paratorio dovrebbe svilup- . 
parsi attorno a questo do* 
cumento, à meno che l 
paesi dell'est non ne pre
sentino un altro, 11 che 
allora condurrebbe i lavo
ri ad un confronto e ad . 
una sintesi tra i due testi. 

Alcune delegazioni dell* 
èst hanno, già fatte osser-., 
vare ùlf lotosamente che '.. 
11 documento spagnolo dà' 
più importanza alla verifi
ca che alla necessità di 
portare avanti 11. dialogo 
sulle misure per migliora* 
re là distensiòne europea '_ 
e mondiale: che esigere là 
fissazione della data e del 
luogo di una prossima con
ferenza prima ancóra di 
avere inaugurato quella 
dt Madrid è pura demago- : 

già e Infine che 1 paesi 
europei dovrebbero dire 
subito sé,vogliono o n ò da
re l'impnrtamm eh» tn^H-
t a a] problema del di
sarmo. 

! • • • 

Oggi a Strasburgo lo scontro 

p « ^ * * * & & 

Un rapporto del commissario Cheysson sulla sessione alle Nazioni Unite - Si
gnificative convergenze nel ' dibattito dì ieri sugli avvenimenti in Polonia 

Dal nostro inviato . 
STRASBURGO - Anche sulla 
Polonia, ai cui problemi è sta-

: ta largamente dedicata la 
giornata di ieri, il Parlamento 
europeo ha registrato signifi-
cative convergenze. Sociali-

i sti, comunisti italiani, e Par
tito popolare europeo» e set-
tori. di altri gruppi si sono 

! trovati d'accordo su un testo 
— presentato dal socialista 
francese Claude Estier e da 
altri e accettato in aula an
che dal democristiano olan
dese Johannes Penders. au
tore della relazione — nel 
quale l'auspicio di ' un pieno 
sviluppo del sindacalismo au
togestito e del pluralismo po
litico e il principio dell'auto
decisione in Polonia sono col
legati ad una prospettiva di 
affermazione della sicurezza 
e della cooperazione in Euro
pa. nello spirito dell'atto di 
Helsinki. Il socialista belga 
Glinne. parlando per il suo 
gruppo, ha sottolineato che la 
distensione contribuisce all' 
affermarsi di un clima nuovo 
all'Est, e Ciò che accade in 
Polonia — egli ha detto — 
non - rimette in •. questione né 

. socialismo né le alleanze di 
, quel paese: L'Europa ': deve 
favorire in'ogni modo que
sto processo». E ha concluso 
parlando di € solidarietà inter
nazionalista tra lavoratori eu
ropei ». Il democristiano tede
sco Blumenfeld ha messo in 
guardia contro atteggiamenti 
di e ingerenza ». *-

r D compagno Carlo Galluzzi, 
intervenendo per i comunisti 

» italiani, ha ricordato che il 
nostro partito ha visto negli 
accordi di Danzica il punto 
di partenza di quella evoluzio
ne democratica che esso ha 
sempre considerato essenzia
le e di un superamento di 
quel distacco tra il partito e 
le masse che gli stessi .diri-

: genti- polacchi hanno riconb-, 
schifo. I comunisti italiani. si 

> augurano che il processo vada 
avanti e che si apra un capi
tolo nuovo per l'Europa, con 
il superamento delle attuati 
contrapposizioni di blocco e 
con l'apertura di uno spazio 
di 'autonomia.'-rAiutando la 
Polonia, si aiuta questa svo
lutone. all'Est come all'O
vest. Ciò significa oggi tre 
cose. Primo. l'URSS deve 
comprendere che la distendo-' 
ne è più : importante deTla 
« sovranità limitata ». Secon
do. gli Stati Uniti devono 

; Dichiarazione di Pajetta 
STRASBURGO — Sul dibattito relativo al problema della 
fame nel mondo, il compagno Gian Carlo. Pajetta ci ha 

t dichiarato quanto segue: n , • <r . / 
'••'. «Mentre la discussione si annunciava vivace nel Par

lamento europeo, ma . tendente a sottolineare una larga 
convergenza sulla relazione presentata dal compagno Fer
rerò a nome della commissione per lo sviluppo, .sono giunte 
le notizie da New York, che hanno turbato l'assemblea 
di Strasburgo. 
"" «Com'era naturale il dibattito, per uscire.dalle gene
ralità della denuncia e della ripetizione degù auspici più 
volte pronunciati, ha investito i problemi dei rapporti nord-
sud. Dopo l'imbarazzato intervento di Willy Brandt, che 
tuttavia si asteneva dal dire una sola parola di giustifi
cazione per la posizione assunta dal suo governo, veniva 
una ' esplicita dichiarazione di rammarico e di rifiuto da 

. parte di un altro autorevole parlamentare della SPD, che 
invitava a continuare la battaglia. —- • 

« Gli italiani che si sono pronunciati hanno condiviso 
la . posizione - della delegazione dell'Italia, che a New 
York, forse per la prima" volta, si è dissociata — oppo
nendosi — .dalle prese di posizione USA. - ^ . 

« E ' grave-che 1 "nove" si siano divisi e che due paesi 
. importanti come la Germania federale e la Gran Breta

gna abbiano rotto quella solidarietà europea alla quale 
solitamente c i si richiama per dire di si all'America, come 

4 è avvenuto per i missili. Non meno grave è l'atto di voluta 
prevaricazione statunitense nei conirònti del Terzo Móndo 
e anche nei confronti della Comunità europea; con questa 
dì fatto, s i sono voluti rompere a New York i rapporti, 
esercitando una pressione intesa a ricondurre all'ovile co-

': loro che hanno fatto dire di no. Voglio credere che non 
ci saranno cedimenti. • ' : . ' • ' - • - . - - . -

«Sarebbe d'altra parte inammissibile se il governo ita
liano recedesse dalla posizione presa, anche se i silenzi 
di certa stampa e i tentativi di minimizzazione segnalano 
la possibilità di pericoli in questo senso. r 

' «Non bisogna desistere da ogni sforzo per riprendere 
il dialogo alle Nazioni Unite. D dialogo nord-sud deve pro-

' seguire, a partire dalle posizioni riconósciute vàlide da 150 
: paesi contro l'ostinato rifiuto'di tre paesi importanti, ma 

che non possono essere egemoni ». 

rendersi conto che l'era del
la loro onnipotenza è finita e 
superare la contraddizione tra 
la toro proclamata volontà di 
contribuire al disarmo e alla 
pace e la cosiddetta strate
gia nucleare del « primo CoU 

delegare {agi i Stati-Uniti la 
difesa dei suoi interessi ma 
deve operare per l'equilibrio 
è^la stabilità. ; . 

La discussione sulla Polo
nia e sulla Turchia (di que
sta riferiamo a parte) si è 
svolta, mentre si attende, sta
mani, la ripresa del dibattito 
sulla fame e sul dialogo 
«Nord-Sud». Ad alimentare 
l'interesse -? per. quiete que-. 
strani > sono da un i parte i ' 
resoconti della fase finale 

della - sessione straordinaria 
dell'ONU, che hanno visto la 
diplomazia statunitense silu
rare con il sostegno britanni
co e tedesco-occidentale le 
prospettive di una ripresa 
della trattativa «Nord-Sud»; 
dall'altra;: la diffusa consàpe-

' vòlèzza delia necessità é.della 
• possibilità che l'Europa svol
ga un proprio ruolo costrut
tivo e qualificante. Ogg i alla 
ripresa del dibattito, il com

missario per lo . sviluppo 
Cheysson. fornirà al parla-

. mento « le informazioni di cui 
dispone » sulla sessione, e sul. 

' suo negativo approdo. l i fran- • 
cese PoniatowsJtì. presidènte, 
della commissione per la coo
perazione e lo sviluppò, aver 
va ctuesto. al .termine dì. un 
intervento duramente critico, 

che a riferire fosse un rap
presentante del Consiglio dei 
ministri; e un gruppo di par
lamentari, tra i quali il com
pagno Ferrerò, la socialde
mocratica tedesca Focke e il 
democristiano Bersani. presi
dente della. Commissione di . 
parlamentari rientrata da 
New York, aveva fatto pro
pria la richiesta in un prò-. 
getto di risoluzione, che àt- -
tende di essere votato. r • • 

Un esplicito consenso. alle 
critiche . formulate martedì. 
mattina da Pajetta era ve
nuto nell'intervento di Ber
sani, il quale, criticando im-. 
plicitamente la defezione fran
co-tedesca, aveva sollecitato 
« un atteggiamento pia coe
rente e unitario da parte dei 
nove. "* \•'.•.'".-' ".••'• 

A sua volta, la Focke. che 
: è membro influente del grup
po di lavoro che ha èoHa-

• borato con Ferrerò nella ste
sura della relazione, ha di
chiarato di deplorare l'attegr 

• giamento assunto a New York , 
: dal sito governo. « Anziché al
linearsi con ali Sfati Uniti — : 
ella ha detto — là* delega- : 
zione tedesca avrebbe dovuto 
avanzare propòste per là ri
forma del Fondo monetario 
e della Banca mondiale, in 
modo da andare incontro al
le richieste del Terzo Mondo. 
Ma non tutto è perduto. Ai 
governi europei U compito di 
agire,1 al parlamento quello 
di premere e di controllare ». 

Ad accrescere il disagio e 
ad avvalorare la richiesta di 
una € rispósta europea* so
no giunte ieri indiscrezioni 
raccolte in ambienti comuni
tari sugli avvenimenti al Pa
lazzo dì vetro. Secondo una 
di e s se nelle ultime ore della 
sessione, mentre sembrava 
ancora possibile un accorcio 
di compromesso — sostenuto 
dalla Jugoslavia, dalla mag
gioranza del gruppo della 
CEE.. RFT compresa, e dal 

'«gruppo dei 77» — i rap
presentanti del Consiglio e t f 

• ropeo - e della- Commissióne 
comunitaria hanno chièsto di 
incontrare il capo, della dele
gazione statunitense, Me Hen
ry. ma _ la loro richièsta ' è 
stata respinta, con l'argo
ménto che in sede di Nazioni 
Unite la discussione pud aver 

luogo solò con i singoli stati : 
membri. E* la prima volta. 
che ciò accade, ed è ' una 
indicazióne inquietante. 

Ennio Polito 

< £ •"•£-"•"-•-
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Una significativa attenzione internazionale 

rappresentanze straniere 
al Festival dell'« Unità » 

Numerose le delegazioni africane, ospiti d'onore, latino-americane, asiatiche 
ed europee — Lai presenza dei diplomatici di diverse ambasciate a Roma 

ROMA — Mai come qneat'anno le del*-
Razioni sotto «tate tanto nwneraae e rap» 

' preaentative alla festa Bastonale àelVUmi-
tè di Botoasa. Ecco alerai dati aicnifì* 
calivi. Le deteaasioai erano ben 79 in rap-
preseaiansa di Roventi, paniti, movi
menti "e atornali. e provenivano da S9 
paesi d'Europa, Àfrica. America e Asia. : 
Per ta prima volta era presente an rap
presentante deirambaseìita americana 
insieme ad altre 18 rappresentante di
plomatiche tra cai qnelle dell'URSS, del
la Cina, della Gran Bretagna, M i a Jn-
goalavia. 

: ' Particolarmente nnmeroee le delegasw-
ni dell*Africa, continente al «naie è sta
ta dedicato il festival ieWVmiti di m > 
•t'aano. Erano presenti «ffieialmente da* 
qne governi (Algeria, Angola, Congo, 
Madagascar e Zambia), 9 paniti (AKFM 

Fronte ' patriottico dello 
MPLA MI'Angela, Partito rnmmuaaa ta-
nisine. Fati àia osaantaae dal lavoro. Par»: 
tito socianata i l ie lni ìunTla somalo), 

cinque movimenti di liberasione (ANC 
; del Sndarrica. FLE e FPLE dell'Eritreo, 
Fronte Potiswie del Sahara occidentale 
e SWAPO della Namibia) oltre al gior
nale algerino RéWofùM Africmim. 

Significativa nache la preacni • latino-
americana con la CooHinadora del Sal
vador, il Fronte sandinista del Nicara
gua, il MAPU del a i e , il MAS del Ve-
nesnela e » portiti commisti di Boli-

.via. Argentina, Brasile, Guatemala, Pe
r i e Uruguay. E inoltre il giornale del 
PC citano Et Siglo. V agenaia cabona 

Le ras Mresentana* dinlomatkbc asnerica-
ne presenti erano due quella di Cuba o 
•snella nugli Stati Uniti. 

DalTAsia sono giunte dieci deJegaxio-
ni a « 
aW n 
prima 
del Gì 
a^Mjnui 

Huiaeiare da auefla del Qmmtiéimm» 
ssmW di Pi chini m I s u la 
vo*a. E pei a gii in l i in i PC 

anpene Abmhmm, Lts iVonoeUes de 
rauff (SPD dì Corea), il Nhmm don 
mn). ro^milmal ai por là Ubo-

sti di Irak, Libano. Turchia • Iran (Tu-
deh), il Partito popolare rivolwtiooario 
asongom, le rappresentanae diptemati-
che della Cina, della RDP di Corea • 
del Vietnam. . 

- • Infine dall'Europa sono giunte dele-
gsaioui in rappresentanaa ì e i seguenU 
giornali: ilronSe (Portogallo), Arghi 
(Grecia), De W—rkeU (Olanda), L'Hm-
•Mutfé (Francia), Jtansosoutùet (Fin-
badia) , KmmmmUt (IngMlavia), Le 
scimiOlm (S . Marino), Monùmg Stmr 
(Gran Bretagna). Mando Oprerò (Spa
gna). Némnmlmittg (Ungheria). Nemes 
DeulsdUand (RDT), N? Dèg (Svesia), 
Frmcdm (URSS), Rwosaastu (Grecia), 
Rude Prmtm (Cwealointthia), Semteim 
(Romania), Trytmmm Inani (Polonia), 
Vasaro 2eft (RFT) , Vmx Omcrièrm f>*ia-
aera), Vmtkmmm* (Ausnrm) • le 

Ianni diplomatiLha di 
l ^ C - u ) M # V e B a f i C < a U a n 9 ^ r f a n f A 

vìa. Polsvna, RDT, *< 
URSS. 

%:'. Wm 
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wm 
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Micidiale arma chimica 
sarà prodotta negli USA 
WASHINGTON — H Se
nato nmericnno te appro-
Taio lèti uno utaniiameo-
to di tre milioni e meno 
di dollari per la fajjtjrfce-
•Jooe di armi chlnDohe. 
In particolare, l fondi «er-
•teanno a riprendere la 
laiodmlone dot michHolc 
gas nervino, un'arma pa-
raanance, di col ftl UBA 
avevano toupet» la fabbrV 
castane da qiinal dieci an
ni. L'implarito per la pro-
dtnlone del tao sofferà a 
Pine Bluff (Arkansas), e 

antro 

quattro anni. Per placare 
1 timori sai pericolò che 
fi letale prodotto rappre
senta anche per le popota-
ijonl deQe som vicine al 
luogo di produzione, si è 
auBtourato che le nuove 
tecniche non sono nocive. 

La decanone del Senato 
sugne quella della Carne* 
ra, che a sua volta h* m-

tare di due majartS e 
su di doBai _ _ 
tante che le due deoWonl 
si Inquadrano In una atea-

di 

Giornalisti sovietici 
ricevuti da Nilde Jotti 

Nel cane dal 
kuyJe vi è atoÉe una 

rietine istituzionali dei rinpnt-
tifi passi eoa BjertfeobhTe.ii-! 

Aeroion è inesorabile con |s 
mosche. E non ti fa respira»» 
esalazioni velenose, né si . 
deposita sull'erba e sogS 
alberi soffocandoli. Aeroion non 
è uno spray, non è una poker*, 
è qualcosa di più semplice a 
maggiormente efficace: una , 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche • 
le elimina senza danni per te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aerovon è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. -
Aeroaon. se ami la natura, ma : 
orni un pò meno te mosche. 

IVPC Otssrìbuitod*1 
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Da un commando di ignoti attentatori 

Somoza Ucciso 

••». * j - , 

" '•>< ZÀH O " 

«*.•* -t'* » 0 ,* v, 

' Anastasio Somoza « 'v--
. • * " * 

ASUNCION (Paraguay) — L'ex 
dittatore del Nicaragua, scacciato 
da una rivoluzione popolare, il 17 
luglio dello scorso anno, è stato 
ucciso ieri mattina da ignoti at
tentatori in un quartiere residen
ziale di Asuncion non lontano dal
la lussuosa «Ila che aveva mes
so a sua disposizione il dittatore 
paraguaiano Stroessner. ; 

L'attentato contro Somoza è sta
to compiuto da sette persone. Sei 
si sono avvicinate alla sua • auto 
sparando raffiche di mitra mentre 
un settimo attentatore, nascosto 
sul tetto di un edificio a due piani, 
ha aperto il fuoco con un bazooka. 

Sul luogo dell'attentato, nel qua
le hanno perduto la vita anche 
l'autista e una guardia del corpo 

nel rifugio di Asuncion 
Il governo del Paraguay che ospitava l'ex dittatore nica
raguense parla di un « commando argentino » - Àttac- . 
cata nel Salvador l'ambasciata USA e la sede dell'OSA 

di Somoza, si è recato lo stesso 
" dittatore paraguaiano Stroessner. 
In città regna la confusione e le 
strade sono presidiate da un ingen- ' 
te spiegamento di polizia e di sol
dati mentre, sono state chiuse le 
frontiere con l'Argentina.,, •,,•. ,,; 

Nessuno ha : ancora rivendicato 
l'attentato,. ma fonti ufficiose ad 
Asuncion escludono responsabilità 
del Fronte sandinista e parlano 
invece di un commando interamen
te o parzialmente argentino. 
' Somoza, 53enne, era stato costret

to a lasciare il Nicaragua poco più 
di un anno fa allorché una rivolu
zione popolare aveva posto fine al 
più che quarantennale potere as
soluto della sua famiglia. Aveva 
dapprima trovato rifugio in Flori

da (Stati Uniti) per passare poi 
ne] Guatemala e infine nel Para-

.' guay •v;o_-.,^,_..' /:;, . , , . .- . ,--;,* \:-
< Il Fronte sandinista appena giun

to al potere aveva annunciato che 
un giorno Somoza ' sarebbe stato 
ricondotto in Nicaragua per essere 
giudicato formalmente da un tri
bunale per i suoi crimini, ma ave
va anohe precisato che non cer
cava vendette, ';••-.-.'. '.-. r. .•;•> •;••• 

Un'altra clamorosa notizia giun
ge dal Salvador dove l'ambasciata 
americana ,,è stata ieri attaccata 

. con razzi anticarro. L'attentato 
non ha fatto vittime, ma ha di
strutto l'intero piano dove si tro
va l'ufficio dell'ambasciatore Ro
bert White. . v -

Dopo poco, anche la sede dell* 

OSA (Organizzazione degli stati 
americani), è stata occupata da un 
commando di 18 persone, che han- \ 
no ucciso una guardia e preso in . 
ostaggio una ventina di funzionari. 
Mentre il primo attentato è stato 
rivendicato dall'Esercito Tivoluzio^ 
nario popolare, ma non si esclude '< 
che possa trattarsi di una provo
cazione, l'occupazione dell'OSA sa
rebbe, secondo una telefonata ri- . 
cevuta dall'agenzia UP, opera del••••'• 
Fronte democratico rivoluzionario, 

, che rivendica il rilascio dei dete-
, nuti politici e la fine della repres-
. sione. Infine; sempre a El Salva
dor, un gruppo armato " ha occu
pato . la cattedrale suonando a 
stormo ' le campane in segno di ; 
gioia per l'uccisione di Somoza. 

Secondo voci che giungono nella capitale da tutto il paese 

Centinaia di arresti in Turchia 
Alcuni attentati ad 
la lista del nuovo 

Nostro servizio v; 
ANKARA — Dopo il fatto po
litica costituito dal ^discorso 
pronunciato martedì < dal ge
nerale Evreri, U paese è per
corso da voci che il cronista 
non è in grado di controllare 
e che tuttavia contribuiscono 
a creare U quadro politico di 
un paese con i carri armati 
nelle strade, ti coprifuoco, la 
censura sulla stampa. 

Vediamole dunque queste 
voci. 557 persone sarebbero 
state arrestate nella, regione 
di Erzerum e 300 sindacali
sti in varie ione industriali. 
Scritte politiche di vario orien-
tcmento sono ricomparse sui 
muri. Due soldati e un uffù 
ciale sarebbero morti nella 
zona di Ankara. 

Nella sede del partito fasci
sta di Turkes sarebbero sta-

'• te ritrovate ricevute di som
me estorte ad industriali e 
commercianti. Tali ricevute 

- recherebbero i timbri di. or* 
ganizzazioni di sinistra. Ciò 

; significherebbe che i « lupi 
grigi * si spacciavano talvol
ta per « comunisti » allo sco-, 

\po di attizzare U risentimen
to contro la sinistra- E* U 
giornale Cumhuriyet ad af-

. fermarlo in. un suo articolo 
• ieri mattina. 

In una moschea di Istanbul 
sarebbero stati sequestrati 18 
candelotti di dinamite appar
tenenti alla organizzazione 
islamista Akm. L'imam sa
rebbe stato messo agli ar
resti, • •••--} . 

Ankara, Istanbul e nelle province orientali — I generali avrebbero già redatto 
governo — Si tratterebbe di un gabinetto composto in maggioranza dà civili 

Sergio Segre 
a Strasburgo: 

sospendere 
i golpisti 

STRASBURGO — Al Parla
mento europeo non è stato 
ieri possibile raggiungere una 
posizione unitaria sulla Tur
chia: Socialisti. «Partito po
polare europeo» e liberali 
hanno sottoscritto infatti un 
progetto di risoluzione che. 
mentre si pronuncia contro fl 
colpo di Stato e per il ri
stabilimento del processo de
mocratico. fa dipendere dal
lo sviluppo degli eventi un 
giudizio sulla compatibilità 
tra la situazione e. gli im
pegni sottoscritti tra fl go
verno di Ankara e la Co-
muniti. Da altri settori sono 
tenuti, nel corso del dibatti
lo.-appoggi e perfino esalta
zioni aperte per l'operato dei 
militari. I comunisti, esprì
mendo la loro ferma condan
na e la loro solidarietà con 
le''forze democratiche tur
che." chiedono in vere Tmime-
diafa sospensione delle rela
zioni tra la CEE e la Turchia 
(ino a Quando la giunta mi
litare deterrà fl potere . : 

Il compagno Se^re ha cri
ticato Tomissione da ' parte 
dei Coniglio della Commis
sione di ima netta condanna 
per un evento che viola i 
pt-rWni d r i t t o di H»hinM. 
nonrnéfl fatto rh«» non si sia 
voluti andari» al di là di u-»« 
generica nrf"orcitn"Tìme e dì 
un ausoWo ind'*aymfnwto. 
anche nel temno di rforisti-
nd detta òVmocrazia. Pur non 
nascondendosi il travaglio 
delta Torchia. I comunisti, ita-
ìlan! non possono - che dare 
un giudizio negativo, convìn
ti come sono, come indica Ih 
loro risposta alla strage di 
Bologna, che B terrorismo. 
reversione, la crisi economi
ca si combattono soltanto sul 
tirreno della democrazia. 

• Ad Istanbul.ieri mattina al
le otto un funzionario di po
lizia di grado elevato è stato 
ucciso con dieci colpi di pi
stola mentre usciva di casa. 
Più tardi uno sconosciuto ha 
telefonato ad un giornale an
nunciando * risposte armate» 
al colpo ài Stato. Ha detto 
di parlare a nome di una del
le più note organizzazioni di 
estrèma sinistra, la DEV-SOL. 
Si' dice anche che, sempre 
ad Istanbul, sarebbe stato 
ucciso uno studente. Ad Urfa, 
in una delle Provincie orien
tali del paese, un terrorista 
sarebbe stato ucciso è cin
que' catturati in uno scontra 
a fuoco, : ; -

Circola " anche la voce se
condo cui sarebbe imminente 
la, formazione, del nuovo go
verno. Ne farebbero parte 
Turhan Feyzioglu, capo ed 
unico deputato del partito.re
pubblicana delta fiducia, co
me primo ministro (ma si fa 
anche U nome del presidente 
delia camera Karakas, .mèm
bro del partito repubblicano 
popolare di Ecevit); il < ma
go della .f inanza» Turgùt 
Oziai, còme ministro, appun
to, delle Finanze o come sot
tosegretario alla presidenza-
dei consiglio per gli affari 
economici; l'attuale ambascia
tore a Ginevra Kamuran Inan, 
deputato del partito della 
giustizia di Demirel, alto espo
nente della minoranza curda 
e tenace fatature da almeno 
due anni d» Jung • coalizione 
fra U suo partito è quello di 
Ecevit, come ministro degli 
Esteri; U generale Sàltik, 
segretario del consiglio nazio
nale di sicurezza, come mi
nistro degli Interni; un nu
mero jmpreeisato, di tecnocra
ti,'eii infine alcuni esponènti 
dei T due ' maggiori partiti» fl 
€guuiiziatista* (dèstra) è U 
repubblicano popolare (sini
stra socialdemocratica), 
- Se U nuovo governo doves
se davvero corrispondere al
la * scaletta» che abbiamo 
indicato (cosa perà tutt'attro 
che certa) ne risulterebbe 
confermata innanzitutto la 
volontà ripetutamente espres
sa dai minori di governare 

.fl paese per interposta per-
sona (anzi alcuni nutrono duo-
In sulla mamma del generale 

.Saltm affermando che alcu
ni esponenti deWelite multa
re preferirebbero mantenere 
le forze armate del tutto e-
strauee • oW esercìzio diretto 
del potere, anche per non pa
gare 9 prezzo dS offri even
tuali insuccessi). Inoltre V 
eventuale ingresso set gover
no dì esponenti del ime prin
cipali < partiti eoa/armerebbe 

.{a teoria, anch'essa.non nuo-' 
vo, che d'unità nazionale è 
indispensabOe per risolvere i 
problemi del.paese». 

Datole unità, che U genera
le Evren ha evocato nel suo 
discorso atte l ampa dì a»ar-
ted\, verrebbero ìescbut sia i 
parliti ed i gruppi a sinistra 
del purtUo repubbUcmuo pa
pillare. aia la destra fmteista 
dì Turkes é quella islamista 
àt Erbakan. 

La scelta avrebbe, aaHe in
tenzioni dei mUuarU anche 
un altro senso e un altro fi
ne: favorirebbe infoiti, raf
forzandone V immagine pub
blica, ' i due pallili Mappiorl 
aprendo la strassi air Atataarov 
4MPrv9P m | vswm ™ sM ŝyjsajsa %4SjwBBjBamp noais^ 

Uigatorio » che in seguito ver* 
reooe wuncuo oa unu 

m 
i 

1 ria aacwa ricordalo eoa aaf 
fflocor so letto asarlaal daaaa-
ti ai * pioroaliÉti» ' a • pesarale 
Evren, 

to turco, non attaccò in egual 
modo tutti i partiti; denunciò 
infatti con grande energia 
(pur senza nominarli) sia gli 
islamisti (in quanto responsa
bili della violazione delle leg
gi sulla laicità della politica) 
sia ' i fascisti (perché coin-i 
volti. dirèttamente nel terro
rismo); mentre ai « giustizia-
Usti* e ai repubblicani popo
lari • rimproverò [ (con parole 
certo durissime) soltanto «l'in
capacità. il torpore, l'indiffe
renza. il silenzio, la tolleran
za. l'impotenza ». .--. 

Abbiamo compiuto un son
daggio m opposti settori della 
vita politica di Ankara, chie
dendo giudizi e pronostici. Gli 
ambienti finanziari, che non 
vedono una grande differen
za fra tè polìtiche economi
che di Ecevit e di Demirel.ne
gli ultimi due anni (U primo 
favorì «un po' di più» l'in

dustria pùbblica ed i lavora
tori, il secondo t un po' di 
più» l'industria privata, ma 
entrambi incoraggiarono gli 
investimenti stranieri e nes
suno di loro.toccò la struttu
ra del paese) sono convinti 
che i generali non cambìe-
ranno assolutamente nulla, e 
che non congeleranno nean
che i salari. In tali ambienti 
si nutre un prudente ottimi
smo sulla possibilità di usci
re dalla crisi, di cui però si 
riconosce l'estrema gravità, 

Negli ambienti détta « sini
stra di classe» o di quella 
che cosi si definisce, si esprì
me invece una. "profonda 
preoccupazione sia .per la vi
ta democratica, sìa per fi ìi-
tetto di ofta del lavoratori: 
L'immagine « moderata » e 
«democratica* dei militari 
turchi diffusa in Europa oc
cidentale^ si afferma in ta

li ambienti —-non corrisponde 
alla realtà. Lo scopo, del loro 
intervento netta vita •• politica 
non è il salvataggio della de
mocrazia bensì quello degli 
interessi delle classi dirigen
ti. I generali — dicono l por
tavoce della cosiddetta e si
nistra di classe* — instaure
ranno un regime molto autori-
tarìo, resteranno al potere a 
lungo, per anni, ridurranno le 
libertà individuali e polìtiche 
e sindacali, e comprimeranno 
i salari. Vero è che i por
tavoce di questi ambienti po
litici non fanno differenza 
fra destra e: socialdemocra
zia, Mettono-anzi Ecevit ; a 
Demirel sullo stèsso piano* cor 
me 'membri » dicono" »"'-oi 
uno stesso estabUshement 
« privilegiato ed egualmente 
ostile alte masse lavoratrici ». 

Arminio Savioll 

sul colpo di stato di Ankara 
ROMA — La richiesta comumsU de&'mv 
mediata sospensione dell'invio di reparti 
dell'esercito' e dell'aeronautica italiani 
alle esercitazioni NATO in Turchia sarà 

.discussa domattina alla Camera. La deci-
~ sàone è stata presa ieri' dalla conferenza -

dei ' capigruppo \ di Montecitorio' che ha. 
posto all'ordine del giorno della seduta : 
le interpellanze ̂ e le interrogazioni con 

- cui inoltre si chiede che il governo espri-
l ma una pubblica ' e ferma" condanna idei 
colpo di Stato compiuto dai militari ad 
Ankara. : 
-Ancora incerto come (e con quali suoi 

' «spobenti) il governo affronterà il dibat
tito ; alla Camera. H ministro degli Esteri 
Emilio Cotombo è infatti impegnato io 
Cina per la visita ufficiale di Pertini. 
La proposta, che m sua vece il governo ; 
sia rappresentato a Montecitorio da no 
sottosegretario agli Esteri è stata respinta 
da tutti i gruppi di opposizione che. in 
considerazione della rilevanza detta que
stione "e della molteplicità delle respon-

. sabilità poh'ticne che chiama in causa. 
•- hanno sottolineato l'esigenza che sia pre

sente il ministro della Difesa Logorio 
• o lo stesso presidente del Consiglio Coa-
•- siga.- •• •••• .•'> • •" • 

- Anche sd Senato, il groppo comunista 
ha sollecitato ieri, per bocca de l : com
pagno Pieraàtì. il dibattito sulle interro-

•. gazioni che lignardano il colpo- di Stato 
in Turchia. ••" .•-•• •_'_ • '- -
.Anche la Federazione CGIL<3SL4nU 

al goveroo • di^ decìdere la 
: partecipazione delle truppe italiane àDe 
- esercitazioni della NATO in Turchia. € co

me prima misaraper esprimere 3 dis-
: senso del nostro Paese: contro, I ; colpo 
?dl Stato»...;In:una nota diffusa, ieri i 
' sindacati chiedono inoltre ai governo di 

promuovere in sede comunitaria una ini
ziativa che spinga la CEE ad una revi-

-, siòne 'dei pròpri tajmorti /economici con 
;- k Torchia ; « uou\ escludendot mene la 
sospensione del trattato àt associazione*. 
Una iniziativa analoga si chiede che venga 
promossa in sede NATO, dove la pre
senza del nuovo regime turco contraddice 
al. dettato contenuto nel ureoiiiliohi del 
trattato stesso. « che fonda l alleanza mi
litare nella comune matrice democratica 
degU Stati memori». ' 

La nota sindacale esprime viva preoe-
cupazione per lo svfluppo degli aweni-
nienti in Turchia. Viene denunciata-in 
particolare la decisione di vietare Tatti-
vita all'organizzaziooe sindacale IMsk. 
organizzazione certamente democratica. 
cui è seguito l'ordine ai suoi principali 
dirigenti di costituirsi «D'autorità militare. 
Questo atto -- si afferma -- rappresenta 

• un easoaietcaite regnale». La Federa
zione sindacale esprime anche 1 proprio 
dissenso per fl clima' «di tolleranza e 
ò% comprenssone, per non ' dire di, larvato. 
sostegno, che i governi è gran parte dette ' 

do verso i colpo al Stato*. '_ 

Proteste per la conàaiHia 
a morte M Knii Dae Jang 

ROMA - U 
liano per la riunificazione deQa Corea 

« ha espresso indignazione e protesta per. 
~ la conónom : ali mnpiccagione tofatoa a 
'- Khn Dee Jung con un suo. dee amenai. 

nel quale si afferma che la notizia detta 
':' sentenza di Seul contro 9 tender delTop-
i, BOSwane* e i intt io aemocnanc*^ .- upwue-

skmoto difensore dei diritti csvBi del tuo 
popolo, suscita profondo sdegno m fatti 
coloro che da anni sostengono la tetta 
del popolo detta Corna dal Sad contro l 
toma* /asciati che si 

. piada de! paese cai 
a nascosto, dei 
Unni e del Giappone. 

c P m d l l 
in Ilatta m 

• vezzo di Km* Dm 
mondo scientifico 
loro contributo in aa 
noie tonatosi nei giorni acaro) a Oste par 

* ' manifestare solànoriata con .fl 

del. Comitato i ta- ; « n Coartato tettano per la rnon^ca-
rioae detta .Corea — eoncfndc il docn-
. • • - . r . ^jkm « f a . n i J h l i K B m. ^ d a W S~ 

SnOnZ^P BHHÉ1 SKOHVB V B B ^ B M « ' O H M I T ' 

7ìmZruTo\S^ZruT^ 
un fatto cosi grave come fl 

di Seal, fu appalli « fo t t ì i de-, 
e Itoti «etere cm> cre

dei 

,aW»Wr Pnfflflp^PJBT VPsPMpv O/aW ̂ lW^sw«apaF «^onT as«aVajw|l * * 

i recente appello par Ja sai- éu parte dal 
m Dm Jung. PerumetsU èst tara fl ramni 
•tifico-ilalteau hasme date fl telai iiosienslii 

olla la tero o n o r a s i 

MMStei». 
lari teoltre 1 éop 

carte Hna Igaaiil, Palisi affi. 
a Fr 

al aaiatetr» dagi I 

ivnio> por MMC«V 

Giovedì 18 settembre 1980 

v > y, f ? ̂  s 
5 ìtJt'h £ r l Forti assemblee con i 

; (Dalla prima pag ina) j 
i Ga'H prende aito che non' 
sì tratta di una specie di s/i-
ducia di massa nei confronti 
del sindacato: lo dimostrano 
del resto'. gi{ applausi con i{ 
quali viene accolto il suo di
scorso, lo chiariscono gl{ in
terventi di numerosi delegati. ; 
71 sindacato idei Consìgli, la 
democrazia operaia — que-' 
sto.-è U senso di molte prote--
ste~ devono vìvere davvero 
e non morire, di morte lenta. ] 
Una richiesta che vale per ili 
caso, FfAT come per. U icon-
fronto col governo: " * v7 { 

i - E Galli - intanto annuncia:, 
non verrà siglata, ammesso 
che si pòssa giungere a que
sto risultato, nessuna ipotesi: 

tu', intesa. Saranno i lavorato
ri a decidere. La FLM • pro
porrà domani lo sciopero di] 
tutta la catenaria è chiederà' 
a CGIL, C1SL, UIL di pro
clamare uno,' sciopero . gene-\ 
rale> e Capisco lo spirito — ag- ; 
giunge — di chi vuole •-. la 
trattativa a Torino. Non ab
biamo pregiudiziali su questo 
punto, anzi : ci '• scnfiremTno 
cosi più vicini alla realtà che 
stiamo discutendo. Ma quel 
che soprattutto conta ora è la 
vostra lotta-., se non ci fosse 
quella anche il più geniale 
dei dirigenti sindacali non ot
terrebbe risultati*.^ r, 
- Ma.intanto già questo « dia-. 
lago in piazza* stabilisce un] 
rapporto diretto tra protago
nisti e trattative. Galli spie
ga,-infatti, passo per passo, : 
gli sviluppi del negoziato. La 
fólla approva le mosse della 
FLM. Anche l'ultima, quella 
imperniata sulla proposta di 
cassa integrazione a rotazio-. 
ne e di una verifica fra sei 
mesi per valutare anche la 
eventualità di una mobilitd 
extra-aziendale,- da fabbrica 
a fabbrica. E' questo l'unico^ 
punto che solleva qualche con
testazione. Ma Gatti e gli in
terventi . spiegano, convinco- • 
nò. € Sappiamo bene — dice 
Galli- che qui la mobilitai 
esterna è impossibile. Ci sono 
6.700 lavoratori in cassò in-' 

[:•• (Dalla prima pagina) : 
faccia La Malfa-Dé Mlchelis. 
I due. si sono incontrati al 
ministero del bilanciò poco 
dopo mezzogiorno, per un con
fronto ravvicinato dopo te po
lemiche a distanza dei giorni 
scorsi Hanno discusso per cir 
ca un'ara, ma nessuno dei 
d&'^bM.., cambiato ; posizione. 
'Sono arrivati poi. a' màno-a 
mano, gli a l tó ccnjponenti del 
'CIPL Si è formata, cosi, una 
rimuone .prima di quella uffi
ciale. E i due schieramenti 
contrapposti si sono oe'utrt-
lizzati a', vicenda. AUa fine è 
saltata fuori l'idea di rimeV 
tere tutto nelle mani di Cos-
.siga, vista la paralisi •• alla 
quale si era giunti, i --~ ; j 
- Sembrava, dunque, un JaX-. 
tra semplice (per quanto gra
vissimo) rinvio. Ma a 'atto 
è che uno spostamento, anche 
solo dì pochi giorni, delle de
cisioni,, avrebbe fatto scattare 
fl termine ultimo per l'appro
vazione del piano. Secondo le 
norme, attuali, fl. governo„ha 
tre mesi di tempo per fare 
le sue osservazioni al piano I 

tegrazione (ma l'assessore al 
Lavoro, Alasia, ' parlerà piò 
tordi di oltre 12 mila, ndr) e 
si sostiene che vi è l'esigen
za di manodopera generica e 
specializzata. Perché non ri
corrono a questi lavoratori in 
cassa integrazione?*. *»*•> 
! E' la stessa domanda fatta, 
in piazza Crisvi. dai cinque
cento operai della Singer dia 
ben cinque anni ih cassa in
tegrazione, in attesa della fa
tìdica mobilità. -
: tCì hanno preso tante volte 
per fessi — dichiara Gian-
camo del Lingotto T- è noti ci 
caschiamo più »• Non abbia
mo prevenzioni ideologiche, 
aggiunge Bolognesi (Carroz
zeria), € per noi è lavoro fa- • 
re* scatolette di carne come 
fare automobili*. E' l'imbro
glio < che si respinge. • e Noi 
comunque — dice Giulio del
le Prèsse — sfidiamo il pa
dróne a dirci come, dove e 
quando è possibile passare da 
una fabbrica all'altra. Così 
il suo disegno reazionario ver
rà alla luce*. Ma finora la 
FIAT, Annibaldi, non hanno 
accettato la sfida, hanno ri
proposto la loro vecchia tesi: 
mettiamo gli operai in una 
specie dì « lager * assistito 
da cui i padroni, se ne avran
no bisogno, potranno pescare, 
a seconda delle proprie esi
genze. Questa però • non è 
* mobilità », è come mettersi 
alla mercè del destino, r-

IV grido finale di Galli mar
tellante, « non accetteremo 
mài, mal, mài *J è accolto da 
un boato fraaoroso. •• 

E il governo che'fa? *Non 
bastano gli sforzi di Foschi, 
cì vuole ben altro, ci vuole 
una politica industriale dì rin
novamento », : osserva Galli. 
€ E' vergognoso — dice Benti-
vogli a Rivòlta — che U go
vèrno si lasci paralizzare dai 
rimbrotti di Agnelli». Carta, 
delle Fonderle, denuncia Cos-
sigà che a Bari inaugurando 
la Fiera del Levante non di
ce una paróla sui licenziamen
ti mentre si accinge a dare i 
soldi alla Fiat. • 

presentato dall'azienda. Se, 
scaduto il novantesimo gior
no, non ha nulla da obiettare. 
allora significa che il pro
gètto'può andare avanti. Non 
decidere ieri, dunque, signi
ficava dare, di fatto, il via 
libera all'intera operazione. 

- Occorreva, dunque, blocca
re l'Alfa. Massacesi. è stato 
costretto a presentare un» 
lettera con la quale ritirava 
il 'piano. La mossa veniva 
giustificata da motivi tecnici 
e ripensamenti « in zona Ce
sarmi ». In re alta, nessuno 
ieri ha preso per buone que
ste motivazioni. Cosi, olle par* 
teapazkmi statali, si è cer
cata per tutta la giornata una 

.spiegazione che in qualche 
modo si tenesse in piedi -

In serata, è stato diffuso 
un comunicato nel quale si 
spiega che l'Alfa Romeo, al
l'ultimo , njomento., ci ha.T ri
pensato V ha deciso che è 
megho non costruire un solo 
grande stabilimento, ma due-
impianti di dimensioni oVì 
pjccole.. m modo da evitare 
tutte quelle difficoltà"""di ge
stione derivanti da fabbriche 

tNon sanno dirigere, non 
sanno programmare, non, san
no governare né qui alla Fiat, 
né nel Paese*, conclude sec
co Foti della Meccanica. 

Negli interventi dei delega
ti c'è un continuo richiamo ad 
uscire dall'isolamento, • a co
struire alleanze. C'è chi invi
ta il sindaco Novelli e il pre
sidènte della Regione Enrietti 
a venire in fabbrica, per par
tecipare ad una assemblea e 
raccontare che cosa ha detto 
loro il ministro Foschi. : Qual
cuno fa il nome del presiden
te della repubblica Pertini, al
tri chiamano in causa anche 
il Papa Wojtyla (* Per noi 
non tya sprecato ancora una • 
parola *) anche se poi, si ag?, 
giunge un frizza ironico (*Non \ 
abbiamo bisogno della Madon-. 
na nera, abbiamo la bandiera 
rossa della FLM *). Ma ritor
na l'attacco a quei giornalisti 
capaci di magni/teare e giu
stamente le lotte operaie po
lacche ma non quelle italiane 
(< Che la smettano di essere 
servi dei padroni*, esclama 
Giuncamo del Lingotto). E c'è 
chi avanza la richiesta di uno 
spazio autogestito alla Rai-Tv. 

No, non c'è clima di sfidu
cia. La combattività è intatta 
e forti gli appelli alia vigilan
za * contro i possibili provo
catori». E* cosi ovunque: in 
tutte' le fabbriche Fiat blocca
te per l'intera giornata e nel
le altre aziende metalmecca

niche, dove la giornata scor
re tra scioperi, assemblee e 
cortei, i '". - i- ;'. '•*• 
• Stiamo per lasciare Mlrafio-

ri. Un.compagno ci ferma. E' 
Francesco Mangioni da Vitto
ria (Ragusa) assunto alla Fiat 
il 5 giugno 1950. e Guarda las
sù. lo mi ricordo quando da 
quelle s. finestre vedevamo 
spuntare l'obiettivo del foto
grafo che voleva identificarci. 
Qui, in questo smesso punto, 
dove ora ci sano tutti, anche 
quelli appena entrati b> 1ao~ 
brica, allóra c'èrano * 100 150 
persone ad ascoltare Pugno e 
Garavini. E proprio Jn quel
l'epoca mi bastò scambiare 
un ciao, ciao con il membro 
di commissione interna Gian
ni Osella per essere spostato, 
mandato a pulire i cessi ». -
i E' vero, nessuno pensa di 
poter tornare a quei tempi. 
Eppure qualcuno si deve .es
sere detto: perchè non appro
fittare della crisi, perchè non 
tentare di dare una scrollata 
a questo sindacato, a questi 
operai, rimetterli in riga, far
gli assaggiare il sapore del 
bastone? Solo cosi si giustifi
ca la tenàcia ai tavoli romani 
nel respingere le pur ragione
voli proposte del sindacato. E' 
la loro ricetta per il futuro 
dell'auto, un impasto di av
venturismo e insipienza, e 
molti sono gli sciacalli in at
tesa degli esiti di questo brac
cio di ferro. . 

Grande industria nella tempesta 
ì ',-,:{• -r.V ; > (Dalla prima p a g i n a ) :\ ' • : ^ v r ; 
la buona volontà da parte della FIAT? Dov'è nel nuovo 
vergognoso pasticcio dell'Àlfa-Nissan? Aprite gli occhi, com
pagni socialisti. C'è uno scontro politico e sociale in atto. 
I comunisti appoggiano i lavoratori in lotta e sostengono 
le posizioni della FLM sul caso FIAT, liAvanti! con chi 
sta? Se la può cavare con un pilatesco invito alla «buona 
volontà» quasi fosse un arbitro imparziale? 

Siamo stati accusati di « catastrofismo », di' ingiustirì- . 
cato pessimismo, mentre un coro di « esperti » si sforzava 
di diffondere distensivi messaggi sulla florida salute delia 
nostra economia. Così si è giustificata l'inerzia del governo. 
Cosi il paese è stato portato indiféso a questa situazione. 
Vogliono ì nostri governanti (compreso Craxi) cominciare a 
fare un poco'di autocritica? \ 

L'affare Alfa-Nissan 
troppo grandi Te rigide. Cosi, 
verrebbe impiantato ad Avel
lino lo stabilimento con L050 
dipendenti nel quale si do
vranno montare le Alfa-Nis
san, mentre è ancora allo 
stùdio l'ubicazione di un'altra 
fabbrica per 450 dipendenti 
che eseguirà le lavorazioni 
complementari. 

Dalle partecipazioni statali 
hanno fatto, inoltre, sapere 
che la localizzazione dello (o 
degli) stabilimento e l'autoriz-
zazione. per costituire la so
cietà ARNA. in comune; tra 
Alfa e Nissan, sono due que
stioni distinte. Per. la . prima 
occorre l'autorizzazione oel 
CIPI e dovranno passare altri 
90 giorni Per la seconda, in
vece. il governo può dare il 
permesso anche sùbito. Insom
ma, si vuol far capire che è 
solo un problèma di volontà 
politica : Cossiga potrebbe scio
gliere subito fl nodo e il rin
vio potrebbe essere solo di 
pochi giorni. JUa. proprio. que
sto è il punto. Le volontà 
politiche, oggi come oggi 
sono due e contrapposte. H 
governo, collegialmente, è 

nefl'impossunlità di scegliere. 
Potrà farlo, da solo, il presi
dente del Consiglio, tirato da 
un lato dagli amici della Fiat 
che vorrebbero far saltare 
raccordo e da chi sostiene, 
invece, la strada imboccata 
dall'Alfa? L'affare con i giap
ponesi verrà ' tatto pesare 
sull'esito della trattativa con 
la F i a t ? -
" Intanto, si registrano ; V 
prime reazioni negative. In
nanzitutto le proteste degli 
operai napoletani, afa anche 
la FLM, ieri, ha considerato 
« gravissimo > T e s t o della 
riunione. del CIPI: « E* pre
valsa' una decisione : che su
bisce fl ricatto che la Fiat 
ha esercitato fin dafl'iimno 41 
questa vicenda. L'eanesàno 
rinvio, questa volta a tempo 
indeterminato. > compromette. 
nei fatti, se non liquida, 
un'ipotesi di poBtica industria
le che tra l'altro prevedeva 
occupazione, aggiuntiva... nel . 
Mezzogiorno». La FLM deci- -
derà o d prossimi giorni ini
ziative" di lotta in tutto i l 
groppo. i r • • 

l Scuola: comincia un altro anno difficile 
: (Dèlia prima pagina) 
turità"; che sarebbe utile ae la 
maturità fosse la conclusione 
di i o Scorso di studi rinnovato 
e non la produzione stanca e 
carente di. un .esperimento che 
dura pa phìi<" " " "* 

Nd^ejuoeti 
c'è motosa-boJa*e(< 
tutto s c ò t k v é ci vorrà l 
gno, U volontà di 
degli studenti, dei docesn^a 

naturalmente delie forse p £ 
litiche e sindacali perché, fi-
nahnente. la situazione sbVtc-
ch i Per evitare la bancarot
ta. Vediamo gfi hnneful pia 
urgenti ^4 

ORGANI COLLEGIALI — 
Quest'anno la tornata eletto* 
rìde, .'prevista per ottobre-no
vembre, è piuttosto sostanzio
sa: dovrebbero essere rielet-
ti i coroìgh d"ìstituto. pro-
vmciaB e. distrettuali Le lot-

rifornia de la 
(le 

la 

i i 

v*£ 

assemblee di daaae,' fl 
tato studentesco e fl 

•'toVdei genitori) erano state 
aoflbcaie dalle elerioni-beffa. 
votate dall'aDora ministro Va-
Mtwtti CU stoòaoi non si ar
resero continuando a batter
ai perché.' nsakpeasje; nelle 

i scuote si cominciasse fc re
aria nuova, aria di 

. i m f 4 - ^ 

slatìva (ciò 
accelerato) ha 
discutere un testo unificato^ ani-
te» dei progetti presentati da 
PCi,t>P5I. PRI e DC. L'impe
gno è quatto'di stralciare la 
parto, riguardante gM organi-
sno' òl bape {consigli dlstibste 
e di dàsae) in modo da cotf-
sentire le elezioni U autunno. 
Entro febbraio, poi dovrebbe 
essere varata la riforma com
pleta, comprendente anche di-
SUctu' e consigli scolastici pro-
vtociali Subito dopo ci 
beroaf 

RIFORMA DELLA SECON
DARIA - D droattìto è an
cora ierino m <'omniis?ujone, 
alia Caniera.,Dovrebbe, po
trebbe. ruiahneme essere con-' 
doso l'iter parlamentare: ,«U 
hi scuola si dovrebbe dare-
un volto nuovo, gli studenti 
dovrebbero essere messi in 
fondizione djj.usufì'uiia-di tut-
ti gfi. strumenti -che consen
tano loro di Jaserirsi nella so
cietà, nel mondo produttivo, 

l'antica 
fra 

'-'. CONTRATTO DCGU IRSC-
tjHAllll —Sta quasi per 
dere (offfle f i ) ma: 
non è stato apptqrato.- Le 
trattative con fl ministro do? 
vrebbero riprendere entro qaa> 
sta-settimana. 
_ , FIRARZIARIA — 
Dovrebbe essere, approvata en
tro bine tempo m modo, da 
consentila. 9 pagamento degli 
anticipi (che a onesto-punto 
sona già arretrati) sul uuove 

Si tratta di antici

pi ottenuti a giugno ma che 
ancora non sono finiti nella 
busta paga degli insegnanti 

RECLUTAMENTO E PRE-

degli insegnanti • precari, io 
Balia e all'estero. La stessa 
legge deftiisce sMcfcc i tnéc-
.canaami pefT fl. lecìutamento 
dà nuovi jasfliial. Si trat-
ta Anna leggerne, farse,; con
tribuirà ad.evflare che .ogni 
anno si ripeta fl caroseQa de
gli incarichi e che ha come 
deletèrio effetto fl ritarda del-
linWo effettivo delle lesionL 

alcune defle 
psà importanti di 

questo ̂ 'SÌoiàT scolastico.; Di 
fronte ad lessa il presidente 
Pertini invita a non lasciarsi 
«scoraggiare daDe presenti dif
ficoltà, operando in concordia 
ÒV Botanti a portare avanti fl 
processo di crescita deBa no
stra'comunità civne». 

Kim Dae Jung condannato a morte 
( M i a prima pagina) 

è lo 

afla pilgiena. E»ite m Giap-
sfacfl a stento afta mor

te osi "73, quando fu rapRo 
Nel 

TI 
locai 

to aa 
co. Noe si è 
in aula fl teste (i 
sul quale è stato 

di 
ftanve che al 

di 
to sessanta giorni in 
sotterranea, interrogato daBe 
•ssua del amttino a 
te. spogliato e 

Tra le altre 
particoiarmente anv 

n reverendo Moon Ik 
a fl piufessuie Lee 

. fl pasta Koh Uà 
Tao a lo Ut 
Ya ouWsd; r a s dsouftaO» Ye 

Ho e lo studente U t 

Inizia domani 
il processo 
alla e banda 
dei quattro» 

PECHINO — Domani A 
fronte alla corte suprema del
la Cina popolare, si apre fl 
procw» alla e banda dei 
quattro». La notizia provie-
ne da fonti ólpkuurticha oc
cidentali che ravrebbero sa
puta da un vice minissra del
la giustizia cinese. 

m4 
. - • • ^ : 

i i : 
••T-Me: '.U.\ i J I?-*^' 

alla vedova 
Mao, Ytang Qmg 
!• octuiati gli ex membri del 
Patinare Zhang Cmoà}ìao, 
Yao Aenyoan,' Wang Hcng-
wtn che ebbero un ruolo Ĥ 
prime piane noi decennio del. 
sa rhfoioatane calkurale, fra 
fl UN a fl wn. Per tatti a 
quattro raccuaa è A '«var 
tentata A prendala lartal 

•^'..tà&k:^^ 
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Irresponsabile dietrofront della giunta regionale della Basilicata 

Annullato Rincontro con i sindacati 
' *<• • • ' . • . * .- i^;i > \ v=. •.-. •'•••' "k -\':- •>• • •••:>•>' >••••>•/•?.-^ v. ' • •Vv" ,v\ ' . : • . H. ' • •''•-, .•:•:-•' ••'••' "-•..-••' '••,;•:'.'•*•. ••#• 

Oggi sciopero di 4 ore deirindustria 
Manifestazione sotto il palazzo della Regione -In piazza anche gli edili preoc
cupati per ì ritardi nella. costruzioneideile dighe di Acerenza e Genzano 

Il Parlamento siciliano chiomato é discutere dal PCI 
- t v 

Sulla qùestiprié 
FArs riapre i V'—;.*, 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO — Alla ripresa dei 
lavori dell'Assemblea regio
nale, prevista "per oggi, gio-

, vedi 18, .con l'apertura". della 
sessione *' autunno-inverno, - il 
PCI chiamerà il Parlamento 
siciliano" ad • un intenso di
bàttito politico: sulla questio
ne-mafia. Stamane, ' ih. occa
sione della conferenza dei ca
pigruppo, i comunisti solleci
teranno la definizione, al più. 
presto. «ètJatÌtótaì<ar-svoìgi-i 
mento di una.interpellanzà ohe 
l'intero 0Vfào (pSirMfMàlaì^ 
ri i compagni Motta e Vizzi-
ni) ha rivolto al presidente 
della Regione, nel merito del
la capacità di iniziativa del gor 
verno regionale", nel fuòco del
la nuova recrudescenza, • i 

I deputati comunisti ricor
dano, nella loro interpellanza, 
come — nonostante la feroce 
sequenza di delitti culminata 
nell'esecuzione - mafiosa " del 
procuratore della * Repùbblica 
Gaetano Costà — siano rima
ste lettera morta le indicazio
ni contenute nella- relazióne < 
conclusiva della commissione 
antimafia, come quelle degli. 
ordini del giorno approvati 
dall'ARSj così come i sugge
rimenti e le richieste rivolte 
dagli importanti convegni or
ganizzati- dai- sindacati, dal-• 
rUniversità.Vdallà Magistratu
ra," e le .posizioni emerse..dal" 

recente dibattito parlamentare 
nazionale! ;.-.. .-•••• -•. : -: • i--' -•• • 
r; Il governo nazionale risulta 
assente. Forze dell'ordine e 
magistratura operano in con
dizioni di € estrema * difficol
tà» e, nonostante «esempi ec
cezionali di spirito .di dedizio
ne e di sacrificio » e di' impor
tanti successi con gli arresti 
dei boss della droga, non rie
scono a colpire in modo de
ciso l'organizzazione mafiosa. 
ti Anche il governo regionale 
apnare latitante. .La svia .-azio
ne "?Sffermano i*aeputaI3é&f> 
munisti — risulta « inadegua
t a » ^ per certi aspetti « pas
siva », in' riferimento a pre
cise scelte di rigore ammini
strativo. necessarie per far di
ventare la lotta alla ' delin
quenza mafiosa l'obiettivo cen
trale dell'impegno della : Re
gione. - ' • - - -

Il Presidente della Regio
ne viene così chiamato in cau
sa per tutta una serie di pun
ti specifici: quali iniziative — 
chiedono i deputati comunisti 
— il governo regionale inten
de intraprendere per spinge
re il governo nazionale a di
scutere e far votare, la legge 
antimafia? Come intende dar 
corso agli impegni cui è vin
colato da ben due ordini "del 
giorno precedentemente, votati 
tlalTARS, circa i controlli-aì-
l'attività arnministraUvà -ger-

garantirne piena correttezza 
e trasparenza? Si • chiede, ; .i-
nòltre, di.conoscere, i.risulta
ti dell'inchiesta amministrati
va promossa dal presidènte 
Mattarella," relativa all'appal
to concorso' per la costruzio
ne-: .dj alcuni edifici scolastici 
a Palermo. : 
•Ed,- inoltre,, come si inten

da ' apportare modifiche alla 
legge sugli appalti ed interve
nire sulla formazione dell'albo 
iiegli appaltatori; cóme il'go

verno regionale ritenga .di e- : 
IsèrBUfe SOsìio ftffere di vfc 
gilanza sull'attività bancaria. 
in. particolare . sugli sportelli 
periferici. delle' banche iininó} 
ri ; come ritenga 'di dOTfer'cpm^ 
bàttere.- il • - fénOTTOrid;.̂ CTnipre; 

. più. pr^^cupànté'.<àitó'lsefìsti-i 
càziòhé del1 vii»; '-c^niròliàta 
dalle. organìKaziòni %rnaflosé;l 
còri;! quali'!strui»enti ~stlintén-: 
da provvedere al fiorano;gè-* 
nerafe .democràtico; del'règi-, 
me delie acque.Infine con.qua-
ie itfgentè:mférvénto'pressoJ 
provveditori agli studi si in
tènda-contribuir*-alte-ftaalita-
della • recente legge regiona
le per'le attività antimafia nel
le scuole ; quali1 siano le in
tenzioni del governo sulla ri
forma della Regione; quali i-
nizìative . si - intendano infine 
.promuovere. per porre la que-
stic^inafia'al centro deliaci-
ta:poj^óa* .colturale nai»-r 

Dibattito al festival di Palermo 

Il ruolo della stampa 
quando le cosche 
«alzano il tiro» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La registra
tone delle tappe dell'escala
tion non basta, per ogni de
litto etichettato come «mi
stero di Palermo » si leva tm 
nuovo polverone, nomi e co
gnomi di mafia si logorano 
ce non sono accompagnati 
da una coerente campagna 
per il rinnovamento: ma al
lora, se la mafia alza il tiro, 
quali i problemi nuovi che 
si pongono alla stampa de
mocratica? 

La prima giornata del fe
stival provinciale dell'Unità 
di Palermo è stata segnata 
da questo bruciante interro
gativo. Durante un'appassio-
Tiata tavola rotonda, quat
tro giornalisti siciliani e il 
segretario regionale comuni
sta, hanno fatto il punto e 
avviato una'riflessione che 
è calata fino in fondo nei 
tempi drammatici che sta vi
vendo l'isola. Sono emerse 
posizioni differenti, a volte 
difficilmente riconducibili ad 
una visione unitaria, cotti-
che» che privilegiano una 
Impossibile — quanto per al
tro mai realizzata — impar
zialità. Tutti però hanno 
concordato su un punto: per 
1 « professionisti dell'infor
mazione» la lotta alla ma
fia deve essere pane quoti
diano. In Sicilia, soprattutto 
a Palermo. Ribadirlo oggi si
gnifica però che si parta da 
zero. : ' _.m ' 

Sono tramontati i tempi in 
cui nelle redazioni StcUttrie 
srrivere mafia equivaler*: a 
•iolnre un terriliUe tabù, 
enormi nassi in avanti sono 
stati fatti nella denuncia al-
Ton'nione pubbttoadrt feno
meno mafioso, f giornali sem-
b^ano muoverai" sonore pio 
di concerto con le grandi 
batta alle nazionali perbatr 
•ere un fenomeno diventato 

endemico. 

. Ma se la coscienza demo
cratica è oggi più.diffusa è 
pur vero che la sfida del ne-' 
mico si è fatta proterva, si 
è modificata qualitativamen
te, punta diritto al cuore 
dello Stato. -.'_.". 
-Cosa fare allora nella Pa

lermo «anni 80» che ha visto 
cadere in un paio .di anni un 
giornalista, il capo defla 
Squadra mobile, il candidato 
alla guida dell'ufficio istru
zione, il presidente della Re
gione, un capitano dei ca
rabinieri, il procuratole dei-
la Repubblica? Ce il rischio 
— dice uno dei giornalisti 
intervenuti — che le parole-
si dissolvano. Anzi, aggiunge 
un altro, dicono tutti le stes
se cose. 

«Eppure anche le parole 
hanno un peso — dice Gian
ni Parisi, segretario regiona
le del PCI — : indicano te 
strade nuove che ai vogliono 
battere, sono fl biglietto di 
presentaaione di.ogni fona 
che si pone come protagoni
sta di una battaglia di rin
novamento che sia capace di 
togliere terreno aUa mafia ». 
ficco un esemplo: qooJob* 
giorno prima della tavola ro
tonda, nel 
le di Palermo. 
giorno conti apporti (i 
maggioranze -— DC 
PRI. l'altro di 
PCI PSIPLI —> 
ma mafia 
fine netto tra 
nova mento -e 
governativo. • si 
segue Parlai, eh 
«parole» della DC, fa Im
pegni verbali, UBA «me gn 
stessi. Perché Matti 1 de si 
rifiatano di' iiltomilnn le 
richieste del .eenemaett oj 
battersi per TmmfimjmA 
arrfcchhmmU nmifll, floV 
ccntremerrto dei netow) e)on. 
assessorati alla Regione, la 

trasparenza nei finanzia
menti pubblici. la lòtta con
tro la sofisticazione dei vi
no?" . 

Partiti diversi allora, che 
dicono cose diverse per rea-
lizxare programmi diversi. E 
qui i .giornali sono chiama
ti direttamente in causa. La 
genèrica definizione di « clas
se poMtka», di «sistema», 
di « palazzo », corre il rischio 
di alimentare ulteriori con
fusioni. Enzo Bonìfasi, 

.tare del Diario cerna.• 
girare l'ostacolo: «la 

.deve stare dove sbà, 
è poi questa Ce 
che si batte co 
contro la mafia? » : e ; 
tara conceiirte con 
e iltrtea: ala genti. 
dtCpeteli, vewle falbi*. 

tiro 
LttOT* 

«Deve oj 
— fra a» 

et
ti 

emme)» 

'••'••* Nostro servizio '•';-'. 
POTÈNZA — I lavoratóri del 
settore industria r manifeste
ranno oggi sotto 11 palazzo 
della giunta regionale — an
cora occupato dai metalmec
canici della OREB — al ter
mine dello sciopero generale 
di 4 ore. 

•La decisione irresponsabile 
della giunta di annullare lo 
incontro previsto per oggi ha 
cresciuto la tensione. Secon
do il governo regionale, l'oc
cupazione della propria sede 
pregiudicherebbe il rapporto 
con il sindacato, rapporto che 
è diventato adesso ancora più 
diffiCllC - ; . . — .; 

Queste argomentazioni — 
negli ambienti della segrete
ria regionale CGIL - CISL . 
UIL — vengono considerate 
pretestuose, in quanto era 
stata annunciata' dal sindaca
to la volontà di togliere il 
presidio nella stessa giornata 
di oggi, al termine dell'Incon
tro. La verità è' che la giunta 
non intende assumere impe
gni in ordine ai problemi del 
confronto con il governo cen
trale, degli interventi Parteci
pazioni Statali, GEPI ed IRI 
e rifugge le trattative. ?;• 

' • La giornata.di lotta di og
gi è quindi caratterizzata dal
la risposta'dei lavoratóri a 
questo 'ultimò grave compor
tamento di chiusura dell'ese
cutivo. regionale... i, i5 :̂;.:^: { 

- În piazza, ci sarà nnò. anche 
delegazioni di edili. La notizia 
diffusa dalla giùnta dell'ac
còrdo siglato a Roma.tra la 
impresa,-Salini, esecutrice 
della- costruzione delle dighe 
di Acerenza è Genzano di Lu
cania, l'Ente irrigazióne e la 
Gassa pei* il Mezzogiorno non 
ha creato facili entusiasmi 
tra gli operai edili../ - ;;. 
' I problemi ancora da risol
vere sono molti ed innanzi
tutto quello del mantenimen
to dei livelli occupazionali. 
La storia delle'due dighe del
l'Alto * Biadano ancora una 
volta ha messo in luce il ruo- ' 
lo della Cassa per il Mez
zogiorno sempre più invischia
ta in scandali ed operazióni 
che favoriscono la speculazio
ne privata, oltre 'ad - essere 
responsabile di ritardi enor
mi. Come si ricorderà nei 
giorni scorsi 200 edili di Ace
renza e Genzano andarono ' a 
Roma a manifestare sotto la 
sede-delia; Cassa—sostenendo, • 

L^^rveTMieaztòhé^del tfAttfe: 
guo dei lavori delle due ditte 
dell'Alto Bradano. . 

Come al solito la ditta ap-
paltatrice aveva sospeso 145 
lavoratori chiedendo la. revi
sione dei prezzi. Adesso, dopo 

' l'accòrdo di massima raggiun
to 'si .tenta da. parte della 
giunta di accreditare meriti e' 
di far passare come risolta 
la: situazione. La Fedèràziò-' 
rie lavoratori delle costruzio
ni ; ha duramente stigraatiz-
zato.il comportamento;irre-: 
spohsabile delia giunta, che 
tra l'altro per via dell'occu-

-pazionè della sua sede, rifiu
ta di incontrare i rappresen
tanti sindacali della categoria 

La FLC sottolinea la lati
tanza completa. dell'assesso
re ai Lavori Pubblici,'.ricor
dando che raccordo siglato 
a Roma è avvenuto dopo la 
mobilitazione dei lavoratori, 

:ié>̂  occupazioni x della giunta 
^plrtniCe dtìlaalde della Cas-

FWffl&Smmafi f àttt ri
spetto ̂  A ^comunicato ; della 
gJinHafè'aàa^diversa -̂ - èo. 
stiene il compagno Franco J i -
gnataiu, segretario VLC —. 
non sólo 1 145 operai restano 
sospesi, ma la ditta Salini ha 
chiesto di incontrarci per di
scutere altri licenziamenti. 

Infatti, nell'Alto Bradano 
fra gli operai edili solo in 
parte è calata la tensione. 
Nel cantière di Acerenza l'En
te irrigazione ha consentito 
la ripresa dei lavori, in quel
lo di Genzano nonostante i 
lavori non siano stati mai 
sospes^ l'impresa continua a 
minacciare di ridurre il per
sonale. Tutto ciò è" ancora più 
inspiegabile se si pensa che 
esistono 220 miliardi del pro
getto Bradanico alla Cassa 
già disponibili e non ancora 
utilizzati. Di qui l'invito ri
volto dalla FLC ai partiti ed 
alla giunta, in partkMata, 
perche al di le defc etranela-
zioni di 

JPerv Chinami stasera 
ultimo atto, ma quando 

15.. '*£• 

La lettera di dimissioni dell'ex presidente sarà letta dall'on. 
Corona - La difficoltà di una soluzione politica soddisfacente 

1 ''• Dalla nostra redazione 
Af CAOLIARI — H consiglio'regionaie 

si riunisce stasera per prendere atto 
. delle dimissioni del presidente délja 
Giunta, Ghlriami. Il-presidente dell* 
Assemblea regionale, il repubblicano 
onorevole Corona, leggerà la lettera 

/ di dimissioni consegnatagli da Gtil-
\ nami. Sarà questo l'ultimo etto for-
-. male per 'rapertura della crisi. Subi-
''; to dopo la conferenza dei capigruppo 
' risserà i .termini e le modalità per 
"l'elezione del nuovo presidente della 

Regione e per la costituzione deil'ese-
;;' cutiyo.,. -.. » ,̂;-i ,,-.'.•: /:. \&™.••v.;sv:: : Secondo i termini,di legge 11 <n<uo-
! vo presidente dovrà essere eletto en-

,;'. tro quindici giorni. Prima della vota
zione ai svolgerà to aula un dibattito 

', sulle prospettive politlcihe e program
matiche, cosi come proposto dai co
munisti. Intanto oion sarà interrotto 

, Il lavoro delle commissioni consiliari. 
Cosi hanno deciso 4 gruppi consiliari 
per evitare che ile • lungaggini della 
crisi possano paralizzare dèi tutto la* 

: Regione. Di particolare rilievo l'attt: 
vita della Commissione igiene e sani
tà, impegnata nell'esame dea proget
to di legge sulle unità sanitarie, e 
quella della Commissione dei Lavori 

. pubblici che dovrà esprimere un pa-
.rere sulla . urbanizzazione e, sulla ac-

-, quìsizione. di •. nuove aree, e sul prò- • 
gramma edilizio. r ;

 : • ; , , • . 

!; Se;ne saprà tìi più dòpo 
; la: riunione idèi ; quadri • de 
;. Ma torniamo alla crisi. Quali prò- -
^ spettive di soluzione si dhtrawedono? 
\ Al moménto è difficile indicare uno 
,-• sbocco. Certamente se he saprà di più 
;: dopo la riunione di quadri e dirigenti 
'. democristiani sardi, In programma 

sabato e domenica a Nuoro. In quel
la sede i maggiori esponenti e leaders 
del partito democrlstìàno esprimeran

no il loro parere sulle possibili eolu-
zioni di governo, compresa l'ipotesi ; -
di una giunta di unità autonomistica. - ', 

Prevarranno le correnid meno retri- V 
ve dello scudo crociato o 11 pream-' • 
bolo e i veti romani imporranno ùria ' 
soluzione moderata? E*.questo l'Inter-? 
rogatdvo dhe deve essere sciolto, e da 

; cui dipendono In buona parte gli svi
luppi della crisi sarda.' A giudizio del 
comunisti la crisi non può èssere ri-

; solta airansegna di una ennesima di- '. 
scrlmlnazlone del PCI dal governo • -
della regione. I problemi della socie- v 
tà sarda sono gravi e drammatici: 
solo una giunta unitaria, forte del \ 

• consenso di tutta la sinistra sarda, '; 
può cercare di affrontarli e risolverli. ;; 

Quell'illusione è 
clamorosamente svanita 
Le precedenti giunte di centro-e 

di centro sinistra hanno mostrato 
infatti di non essere all'altezza della, < 
gravità dei problemi della :, società '-: s 
isolana. L'illusione • che una giunta ' 
guidata da un presidente laico, ma 
egemonizzata di fatto dalla Democra-; 
zia cristiana e con l'esclusione ; del '• ' 
comunisti, potesse segnare una svol
ta nel governo della regione, è cla
morosamente venuta anèhó. I proble
mi in quésVultimo anno si sono ag- . 
gravati ulteriormente,n raggiungendo 

.in'certi campi livelli d'emergenza. 
. ^Ora si tratta veràmente>-' a giudi- • 
zio del PCI — di aprire una pagina. 
nuova. La drammaticità della crisi ','.,•:.' 
economica richiede t*n ampio sforzo ",'•, 
unitariOf e soprattutto òhe tutta la ;, 
sinistra sia chiamata ad amministra- . 
ré l'isola. Su questi punti lì PCI hi- !".; 
Vita gli altri partiti, dalla DC al laici 
minori, a riflettere a fondo. La riprp-
posizione dì vecchie pregiudiziali non l ; 
potrebbe che danneggiare l'isola. 

' • < : • - . ' ' " - • . " • • ; . "•'•-:•••:". -P» D» • 

Terzo «omicidio bianco» in una settimana 

Giovane operaio muore 
schiacciato sotto 

un camion ad Altamura 
Francesco Martimucci aveva 18 anni 
Non è più il caso di parlare di fatalità 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — A distanza di 
una. settimana dalla morte 
sul lavoro di Oronzo Manico
ne e Antonio Bellacosa, cadu
ti merttre costruivano — sen
za alcuna protezione antin
fortunistica e tutela sindacale 
— la copertura di un pozzo, 
Altamura è chiamata a rac
cogliersi intorno ad un'altra 
t̂erribile tragedia, r - : 

Nella mattinata dell'altro 
ieri infatti, ha perso la vita, 
schiacciato dal cassone di un 
camion, un altro giovane o-
peraio, Francesco Martimucci 
di 18 anni. Francesco stava 
riparando lo chassis di un 
camion ribaltabile quando 1-
naspettatamente lo stantuffo 
idraulico di sostegno comin
ciava ad abbassarsi. Rimasto 
probabilmente impigliato, il 
ragazzo non riusciva a distri
carsi e rimaneva schiacciato. 
Il soccorso dei compagni di 
lavoro era tardivo e France
sco giungeva all'ospedale di 

. Altamura già cadavere. Ai 
!. medici non Testava che co
statarne la morte per schiac
ciamento toracico.^.. -

• Francesco era nàto a Bari, 
ma risiedeva da tempo ad 
Altamura ove lavorava nel
l'officina meccanica di un • 
gruppo di soci, pare rego
larmente inquadrato. Niente 
di preciso si sa sulle condi

zioni di sicurezza in cui si 
, stava svòlgendo il lavoro, ma 
l'Impressione è che per. so
stenere il cassone occorreva
no più sicuri basamenti di 
ferrò. • -, 
" La terribile disgrazia è ca
duta in una città ancora 
scossa e lacerata, nella quale, 
nell'abitudine delia rassegna-

;ziòne o della rimozione per 
tanti omicìdi bianchi, si op
pone una più estesa coscien
za delle cause, non certamen
te fatali, di questa tragica. 
successione. 

; Proprio l'altro ieri della 
morte dei due apprendisti, 
Manicone e Bellacosa, si er* 
occupato il consiglio provin
ciale. Su proposta del gruppo 
comunista, infatti, il Consi-
?lio aveva votato all'unanimi-
à un odg che impegnava istt-

- tuzioni pubbliche e organizza
zioni professionali contro lo 
sfruttamento minorile. La 
stessa FLC provinciale, in un 
documento annuncia per il 
prossimo mese un convegno 
«per affrontare e definir» 
con gli enti preposti al con
trollo e all'integrità fisica dei 
lavoratori le ; opportune , ini- • 
ziàtive », vy>:'•_• •'«,-.<;"-'•••i-vii,\;" . 
• Preoccupa invece l'immobi
lismo •<• dell'amministrazione 
comunale di Altamura 
DC-PSI, la quale ha risposto 
alle critiche e alle proposte 
del PCI locale giudicandole 
frutto di strumentalizzazione 
politica. Non meno pericolosa 
la reazione di alcuni settori 
della piccola e media impre
sa. Questi, nell'occhio del ci
clone per le condizioni- di la
voro dei propri dipendenti, 
interpretano la battaglia per < 
la difesa dei diritti sindacali ;. 
come penalizzazione della lo
ro attività e apostrofano du- '• 
ramente la stampa intervenu-
tà sul caso. ".. .- ': 

Qui, ad una vocazione pre- ' 
valentemente agricola, si sta 
sostituendo una rete diffusa ' ; 
di piccola imprenditorialità I 
urbana che, se introduce! 

nuova- vitalità > economica, ' 
ripropone però rapporti di 
lavoro assai. arretrati. Coti 
dalla ' tratta dei calzoncini • 
corti dei pastorelli altamura- , 
hi, ' si è passati allo sfrutta- ' 
mento intensivo dei giovani 
apprendisti, il cui sacrificio • 
sembra il prezzo fisiologico „• 
richiesto.dalla «necessità del- • 
lo sviluppo 9. l 

Enzo Lavam 

CHIETI - Il proprietario di due fabbriche di ceramica di San Salvo 

poi vi riassumerò » 
I 94 dipendenti della Cersalvo e i 30 della « Ceramica San Salvo » presidiano le f«bbridie dal 14 agosto - Ma
novre per dare vita a tre società con soli 30 dipendenti, evitando còsi la « scomoda » presenza del sindacato 

•v-:'.'--vNosti»"''»»rvi^-"v-.«; 
SAN : SALVÒ ^ H«3hièa) —! 
iPrésidiaào. la fabbrica dal 
14 agosto e • harmò ttecossò 
l'ultkno salario a luglio. 
Sono i iMidJpendenti * della 
GSSaAfiv'O; (che hanno (tut
ti rteeruto le lettere di li
cenziamento) e i 30 dipenden-
ti— della"* Ceramica " Bah" 
Salvo» da lungo tempo.in 
cassa integrazione. Una. Vol
ta «appartenevano» -.alla 
stessa ditta, la seconda. Poi, 
nel novembre 1978, i 94 fu
rono licenziati dalla « Cera-, 
mica San Salvo» e riassor
biti da una società di ge
stione appositamente creata, 
là CBRSALVO appunto, che 
si scioglierà il 31 dicembre 
prossimo. H titolare di en
trambe, tale Rabino (mode
nese, proprietario anche di 
una fonderia a Sin Salvo, 
dì un'altra a Alpareto e di 
una fiorente attività edilizia) 
si è ben guardato dal rispet
tare gli impegni, presi due 
anni fa, per la costruzione 
di uh nuovo impianto di mo

nocoltura che' avrebbe do
vuto garantire la produttività. 
. Ed ora i nodi vengono al 
• pettine. • Ma ^ a sciòglierli, 
chissà perché, devono essere 

>i lavoratori, via cui unica 
colpa è, probabilmente, quel-. 

-la di essersi a quel tempo' 
[fidati di un- « imprenditore » 
-spregiudicato, pronto- a gio
care tutte le carte del torna
conto personale senza alcuno 
scrupolo. 
- Dapprima egli ha usato 
«l'arma» del licenziamento 
come pressione sulTTsveimer 

. per ulteriori sowenzionamen-
ti (ma nei confronti di que
sto-Istituto di credito fa re
gistrare ancora 460 milioni 
di mutuo ipotecario). I/Isvei-
mer ha respinto una richie
sta avanzata. con evidente 
faciloneria è superflcialttà (a 
nove cartelle dattiloscritte di 
richieste deUTstituto, rim-
' prenditore ha risposto con un 
paio di striminzite cartelle). 

Poi ih un colloquio in pre
fettura avvenuto qualche 
giorno fa, fl Rabino ha tirato 
fuori la «grande trovata»: 

ci sarebbe uh socio '(per ora 
sconosciuto) disposto a- fi; 
nanziare, ma gli operai deb
bono fare i bravi, togliere i 
picchetti e convincere i sin
dacati a un atteggiamento 
«morbido», altrimenti lo 
sconosciuto socio si spaven
terebbe. E poi tutta la fac
cenda si risolverà con la 
creazione di ben tre società 
fra le quali,, ecco la trovata, 
« non esisterà nessun rap
porto di gruppo». Ognuna di 
esse cioè, avrà alle proprie 
dipendenze poco più di 30 
operai non collegati fra loro. 
Come dire: teeeiamoto.seodo. 
che si tolgano dai piedi i 
sindacati, poiché lo ; Statuto 
dei lavoratori non .prevede 
consigli di xsMÉrfcà ed altro 
nelle ditte.con raÉno. dÌL35 
dipendehtL v &"«&/&*&& .;• 

: Una. proposta provocatoria, 
che gli operai (ai quali viene 
tea l'altro chiesto di la
sciarsi tranquilamente licen
ziare in attesa di essere 
riassunti,- quando dio vor
rà, in una delle tre ditte 
in questione) hanno respin

to l'altro ieri in assemblea 
davanti ài • cancelli. Eppure 
c'è anche crii ha gridato 
v i t t o r i a . - > •- -'-J - : : 

- Si tratta dell'on. Vitale 
Attese, sindaco de di San 
Salvo, cresciuto politicamela 
te nelle « scuderie » di Re
mo Qaspari ed ora alla ri
cerca di potere autonomo-' 
padrino. H sindaco, che ave
va promesso appoggi e soli
darietà agli operai in agosto, 
dopo queste, proposte del 
Rabino ha dichiarato di sen
tirsi «sollevato». Ed ha fo
tocopiato (in Comune?).. le 
proposte dell'azienda tra-.: 
sformandole; in una sorta di 
volantino. -;-' .•-

Se Attese si ritira, pero, 
scendono ih campo gii operai 
delie: altre fabbriche (in 
quésta sona ammontano ad 
ottze 13 nula). Alcune fabbri-; 
che hanno miniato a sotto* 
scrivere un'òTa.; di salario 
per. ̂ aiutare A concreUrnehte 
la lotta- deBà CBtSAUVO 

si ptémde maitoiunga : 
Xa proposta di generaliz

ia sottoscrizfcme sarà 

fatta in occasione di un'as
semblea dei delegati di tutte 
le fàbbriche deùa fona che 
avrà luogo lunedi mattina 
davanti allo stabilimento 
presidiato: ^ .••-**v ; -

Nel frattempo si segnala
no interessamenti, che H sin- -
dacato definisce «concreti»,: 
di gruppi e di singoli im
prenditori per il rilevamento 
dell'azienda, ma a condizio
ne di non aver a che fare con 
Rabino e con le sue ipoteche. 
Costoro si impegnerebbero a 
riassumere tutta la manodo
pera oggi occupata, ma hanno 
fatto già sapere che non gra
direbbero i soliti «padrini» 
che si presentassero a can
tar vittoria nelle prossime 
elezioni.. , .?_, 
" t'attuale proprietà dell' 
azienda;— seccane si pie- ' 
vede, i lavoratori manterran
no fenha la laro lotta — do
vrà infine decidersi: o fare 
rimprenditore sul serto o 

Nando Carici 

li dramma dei i : > / * / iM Porto Torres 

per una manciata di pesci 

L'codissea» di Ciro Iacomini, 
60 anni, da 50 pescatore - Quelli che 

pescano a strascico portandosi 
via tutto - Con 200 mila lire 

ogni due mesi è facile cadere nella 
rete tesa dai grossisti 

: tv 

Za restituzione dette 
ime nei mesi estivi. E 

cosi si tir* mvùntì di smnc 
«M unno, con i pescatori oò-
Mfari • rivendere U pesce 
a quei oumUro o ctnqmc mro*~ 
sisti che di comune acconto 
li strnngomno. Logiche le eoa-
seeueme: «A noi U 
dt prhnm quelita — ci 
un mitro pescatore chi sto 
mttruccundo al moto, mnche 
tei con mezto secchio di ve
sce in tutto to pmoano a 
«Mite lire al chilo. Nelle pe

si trovo poi'u JM2 
ore». 

i grossisti* i boss del 
del pesce non si 

fermano qui. Costruiscono 
le marche, e i pescatori 

costretti a comprarle da 
Un chxote catejo che 

_ si pao 
/inailo o vero e 

E in 

mano d'opera e, quindi, toc-
cupazkme*. 

Le sardine sott'olio che 
spesso mangiamo a tavola pa
re siano quelle pescate e 
trasformate dui pescherecci 
giapponesi che solcano FA-
tlantico. Ma si potrebbe fare 
anche di più. * Intanto — 
continua Gianni Frussetto — 
dovrebbero essere attuati 
deaU interventi per adeguare 
le marche aBajpesca moder-
no. Poi si potrebbe creare u-
na struttura per la vendita 
del pesce che copra le esi
gerne dei tre grossi centri 
della sona: Porto Torres, Al
ghero e Castetsardo. Per ul
timo si dovrebbe fare in mo
do che U golfo possa riposa
re per alcuni mesi gWanno, 
per permettere il ripopola-
mento ittico. In questo pe
riodo per i pescatori si do
vrebbe fare ricorso atta cassa 
tntegrmtjtone ». Per questo 
progetto ci sono precise 
normative CEE che vengono 
regolarmente ignorate (ma 
quando è che non avviene?) 

Tutu 
queste. Ma 

tori «K 

sbarcare « lunmrk}^ afferma 
« E come si fa ad 

a porta Torres », 

dice pessimisticamente un 
altro pescatore con in mano 
te solite stilerà pescate deUm 
giornata. Una situazione diffi
cile. Eppure a Santa Teresa 
U B « j u u i ^ M a h j i — A ^ex ••- - — - .» » uoPamur GvWvVTaHWB fl* 9t>VC8#Ovza 
esisteje fa sentire la sua prò-
senza, si è rotto te quel di
ma di diffìdesua'che cxrcom-
da U mondo dei pescatori 
Segno che anche in altre ma
ne dettisela si pad fare al
trettanto. 

ti vecchio pescatore, dm 
Iacomini, finisce di sistemare 
la barca, te copre conjtnjo-
Ione senza nemmeno ritirare 
e coprire le reti. «W»a_c1i 
tempo. Questi sono lavori 
che si fanno quando U maro 
è agitato e non 
sctre. Dobbiamo si 
ogni momento 1 
guadagnare qualcosa. Poi 
viene tinvemo e 
lo i ponzesi, i toscani e quettt 
di Torre del Greco. Loro 
hanno le barche grosse, con 
il radar, non temono U ma
re*. v 

E a tempo, come sarà da> 
Moni? * Bello, conclude, si 
potrà uscire. Caino che non 
si faccia una' pescata da 7(9 

~ «tv». M mommo U 

\. _ jj-ì-f-1-.. ...ì\,:..*.l'_..V-\i:i- :•.:.• • • * : < • ~iV ..',*Aì'.i;. 'V • :u ìiV*̂ VÌ»*&fei: 'm3ìù^tùéf£i 
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Clima sempre più infuocato dopo il documento diffuso da Forze Nuove 

Continua lo scontro nella DC calabrese 
in attesa del momento verità» 

>'V i<: i ••'*. . » . ' 

(I consigliere regionale Priolo definisce « quantomeno scorretto » il comportamento del capogruppo scudocrociato, Nicolò 
Manovre sotterranee all'interno della maggioranza dell'area Zaccagnini - Il 26 settembre non è una scadenza indicativa 

Catanzaro: colpo dì mano de alla Provincia 

Prima riunione 
ed è 
subito rinvio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ambiguità. 
incertezze, tentativi di gioca
re con carte truccate, ma in 
definitiva il vecchio bagaglio ; 
di una Democrazia Cristiana 
che non vuole rinunciare al 
proprio sistema di potere, tut-, 
to ciò, dal quadro regionale 
è riverberato in quello pro
vinciale. A Catanzaro, la pri
ma seduta del Consiglio pro
vinciale, appunto, si è con
clusa con un rinvio • di 10 
giorni. Se ne riparlerà il 25 
prossimo e a deciderlo è sta-: 

ta la DC con l'avallo dei par
titi del vecchio centro-sinir •; 
atra PSI, PRI e PSDI.. v r 

La richiesta 'delrinvio, con- ' 
tenuta in- un documentò del -
gruppo del PRI è apparsa gè- ; 
nerica e priva comunque di 
quegli obiettivi, primo fra tut- • 
ti la formazione di una giun-
ta unitaria comprendente tut
ti i partiti democratici e quin
di anche il PCI, che avreb

bero consentito di dare una 
motivazione politica, concre
ta, accettabile da parte dei 
cittadini e dei lavoratori, ad 
una crisi politica e ammini
strativa che blocca ormai da 
più di due anni la attività 
dell'ente provinciale. . . . 

Come sono andate le cose? 
Le note di cronaca, a questo 
punto, sembrano persino scon
tate. Ma sembra utile ricor
darle anche perché danno il 
senso delle resistenze inter-; 
ne, del travaglio, della « dop
pia vita » — ci si passi il 
termine — ' in cui anche il 
gruppo democristiano che si 
richiama all'area Zaccagnini, 
si sta dibattendo. Dal discor
so del capogruppo . democri-. 
stiano Rodhio non si è per 
esempio capito se la Demo
crazia Cristiana vuole arre
trare rispetto alle posizioni 
espresse dal comitato regio
nale e anticipate questa esta
te dalla stessa segreteria pro
vinciale. t . 

'ir" 

I «preambolisti» 
non fanno numero 

Eppure, qui alla Provincia 
e nel comitato provinciale, i 
preambolisti si contano sulle 
dita di una mano, non fanno ' 
numero e non possono nem
meno comportarsi alla Vito 
Napoli, il sottosegretario, for-
zanovista di ferro che l'altro 
ieri in consiglio regionale ha 
accusato di lesa maestà i suoi 
amici di partito : che hanhò . 
votato un documento comune 
in cui si prefigura la possi
bilità di una giunta compren
dente 5 partiti dell'assemblea 
calabrese. . La provincia di 
Catanzaro è, infatti, sotto il 
saldo controllo degli uomini 
di Carmelo Pujia, leader deì-
l'area Zaccagnini qui in Ca
l a b r i a . i. ''• •• ;*1:-J': <'•"'/ - t : 

E' allora? Allora, intanto il 
gruppo democristiano provin
ciale ha preferito fare il fu
nambolo, correre il rischio 
di essere confuso con i pream-
bolistir ha persino, in qualche. 
intervento, - strizzato l'occhio 
ai dorotei (che qui a Catan
zaro significano i Pucci) piut

tosto che uscire allo scoper
to accettando il documento 
unitario in cui le trattative 
tra i partiti democratici, PCI 
incluso, potevano essere av
viate a condizione che lo sco
po dei colloqui fosse la for
mazione di una giunta unità
ria, comprendente tutti i par
titi. ./. , • : . -••. . -
1 Quale senso : si può . dare : 
dunque al rinvio del consiglio 
respinto dal PCI? H giudizio 
dei comunisti è chiaro. € Do
po tre mesi dalle elezioni e 
dopo una crisi;t$e ha paraliz
zato per anni l'ente — dice il 
compagno Mario Paraboschi, 
segretario, della federazione 
del PCI di Catanzaro e consi
gliere provinciale — la De
mocrazia Cristiana si è pre
sentata in consiglio accen
tuando proprio quelle ambi
guità che spunta a livello re
gionale, come se nulla fosse 
accaduto, come se il nodo da 
sciogliere non fosse più quel
lo di avviare una trattativa 
per la costituzione di una 
giunta unitaria. . 

Si gioca 
al rimbalzo 

In' preparazione, gioco al 
rimbalzo in attesa che il fron
te regionale/ sia sufficiente-. 
mente _cJuar.Q, oppure i segni. 
di un arretramento?». La do
manda non è affatto retorica, 
né ha motivi tattici da scon
tare. Il clientelismo, il vec-'r 
chio sistema di potere.- un mo- \ 
do sfrenato di usare i poteri 
della giunta e di delegarsi 
quelli del consiglio qui alla 
provincia di Catanzaro hanno 
creato incrostazioni di potere 

. a cui alcuni uomini della De-
. mocrazia Cristiana difficil
mente, forse, vogliono rinun
ciare. 

e Nella Democrazia Cristia
no — dice il compagno Ange
lo Coniglio. — ci sono uomi
ni che in questi mesi hanno 
usato l'esecutivo per fini per
sonali: basta dare uno sguar
do aDe centinaia dì deiibere 
adottate in fatto di assisten

za.' di concorsi, proprio alla 
vigilia delle elezioni ». , e H, 
perdurare di espedienti ' che : 
portino al rinvio di-ogni deci
sione politica — aggiunge il 
compagno Ubaldo Schi&no 
— e che di fatto immobiliz
zano la vita dell'ente, non 
fanno -che dare acqua ! al 
mulino del vecchio sistema ' 
di potere ». Anche alla pro
vincia di Catanzaro, dunque, 
la Democrazia Cristiana de
ve rendere chiara la propria' 
posizione. .SL . • " 

e Comunque sia — dice il 
compagno Paraboschi — i 
tempi stringono; bisogna che 
i partiti democratici di sini
stra e laici facciano contare 
la loro forza: l'ente, di fronte 
a una crisi divampante, ha 
bisogno di un governo effi
ciente. stabile, libero dai le
gacci clientelari del passato ». 

n. ut. 

Dalla nostra redazione , 
CATANZARO — Lo scontro-
nella DC calabrese, dopo l'In
fuocato Consiglio regionale ' 
di lunedi notte, è tutt'altro 
che vicino ad un accomoda
mento o ad un Ravvicina
mento delle varie, posizioni.? 

La clamorosa spaccatura 
del gruppo consiliare della 
DC, nel momento della vo
tazione del documento in cui 
si riconferma l'impegno > a 
dare vita ad una giunta com-, 
prendente tutti e cinque 1 
partiti democratici, ha tro
vato ieri una nuova enfatiz
zazione con un documento di 
aperta critica diffuso dal 
gruppo di Forze nuove, tra
mite il consigliere regiona
le Stefano Prlolo. •••-... 
>• Il comportamento del capo

gruppo scudocrociato Nicolò 
viene definito « quanto meno 
scorretto » ed 11 suo atteg
giamento « un maldestro ten
tativo»; Il documento appro
vato poi l'altra sera — con
tinua Priolo — per gli sboc
chi che prefigura si colloca 
inevitabilmente fuori dalla li
nea politica del partito. 

Le parole che usano i for-
zanovisti non lasciano mar
gini di dubbio sull'acutezza 
raggiunta dallo scontro inter
no alla DC calabrese. «La 
direzione nazionale della DC 
:— dice'ancora Priolo — deve 
sapere a questo ; punto che 
in Calabria* nel partito, so
no saltate le regole della con
venienza. per chiara scelta 
di alcuni .mestieranti della 
politica; •= : ' -" "-*7"1 ' • -s 

Il chiaro telegramma 5 di 
Piccoli al segretario regiona
le e l'alto senso di responsa
bilità di un gruppo di con
siglieri non sono valsi a far 
recedere i responsabili di at
teggiamenti antipartito. '! 
L'elettorato della DC, i soci : 

della DC, chiedono chiarezza 
e il ripristino del costume. 
democratico ». Nell'intervento 
del consigliere democristìa- ' 
no è costante anche il rife-. 
rimento ad una sorta di 
«voltafaccia» operato da Ni
colò, prima col discorso in 
aula e poi — sempre secon
do Priolo — accettando il 
documento di conferma che 
prevede ' la costituzione di 
una giunta unitaria. 

Le acque nella DC sono in 
effetti mosse non solo dai 
ricatti e. dalle pesanti minse-1 

ce che' verigònej operate da 
piazza del Gestir (tanto per 
dime una è circolata, ad un 
certo punto della discussio
ne di lunedi, la notizia che 
era in arrivo un. commissa
rio al Comitato regionale nel
la persona niente di meno • 
che di Vito Napoli!) ; ma da 
una, per ora sotterranea, ma
novra interna anche a setto
ri della maggioranza dell'area' 
Zaccagnini. 
-• Questo tentativo punta in 
sostanza a giocare sull'equi
voco in vista di chissà quali 
soluzioni di governo patteg
giate e anche — si fa notare 
in ambienti della stessa DC 
— per acquisire posizióni di 
potere nuove (ricordiamo che 
sono senza presidente, ad e-
sempio, sia l'Opera Sila che 
la Cassa di Risparmio di Ca
labria e Lucania). 

Va però détto che i fatti po
litici prevalenti che finora 
contano e che rappresentano 
le posizioni ufficiali dei par
titi, sono rappresentati da uà 
documento votato in Consi
glio regionale dalla DC, e pri
ma- ancora dalla delegaste-, 
ne democristiana alle tratta
tive, in cui si afferma che 
«il confronto - politico pro-
grammatiwj è finalizzato alla 
formazione di una giunta di 
cui facciano parte i. cinque 
partiti •? democratici ». E su 
questo equivocare nare àrduo. 

«H 26 settembre — ha af
fermato in una dichiarazione 
alla stampa il capogruppo 
del PCI alla Regione, Costan
tino FIttante — non è una 
scadenza semplicemente in
dicativa. Per noi comunisti 
bisogna andare oltre la con
clusione del dibattito politi
co per compiere atti concreti 
e scelte definitive. Chi si è 
illuso di poter trascinare le 
cose.per le lunghe fa bene a 
prendere atto che i comuni
sti non sono disposti ad as
secondare questi tentativi. 

I tempi — dice Pittante — 
sono stati già lunghi oltre 
misura in rapporto aQ'incal-

«are dei problemi e all'ur
genza delle soluzioni. -Non 
consentiremo ai democratici 
cristiani di consumare que
sta fase politica galleggiando 
con dichiarazioni, documen
ti, mezze verità, passi in a-
vahti -e fughe all'indietro, 
per evitare di fare venire alla 
luce ed esplodere le contrad
dizioni interne al loro par
tito e palesi ormai * anche 
nell'area della maggioranza 
zaccagninlanà. — . 
. Bisogna- entrare — prose
gue il presidente del grup
po comunista — nel merito 
delle - questioni sia . di con
tenuto che politiche, uscire 
dal genericismo per misurar
si sui punti reali e sul nodi 
veri del passaggio dalla vec
chia e negativa esperienza di 
centro sinistra, alla nuova 

politica di unità democrati
ca per lo sviluppo e 11 cam
biamento della Calabria. -

Noi vogliamo giocare una 
partita leale, compiere scel
te vere per un'efficace lotta 
alla mafia, per lo sviluppò 
democratico della regione, 
per l'estensione del tessuto 
produttivo e dell'occupazione 
contro I parassitismi e il si
stema di potere, per un ruolo 
nuovo della Regione, ecc. « 

La DC calabrese — con
clude Pittante — se non vuo
le giocare una partita truc
cata, magari nascondersi die
tro 1 veti romani, deve scen
dere sul terreno della con
cretezza e prendere atto che 
il 26 settembre suonerà per 
tutti l'ora della verità». • 

f. V. 

In Barbagia dopò le condanne per i casi di violenza sessuale 

r.-.T ì 
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Motoscafo sperona barca turistica 
a Porto Cervo: 1 morto e 11 feriti 

CAGLIARI — Un potente motoscafo d'alto mare ha spero
nato una barca carica di turisti che rientravano a Baja 
Sardinia, sulla costa nord orientale della Sardegna, dopo 
tuia visita alle isole dell'arcipelago della Maddalena. Il co
mandante della barca, Giuseppe Volpe di 73 anni, è morto, 
e undici passeggeri sono stati ricoverati nell'ospedale civile 
di Olbia, . ; ; • „ - • . . » - . . • • . • • • T -... * *'.:=;-/.-.•• : • - - • - . - . : . 

•r-.. L'incidente, che avrebbe potuto avere conseguenze anco
ra più. gravi, è avvenuto nella serata di ieri a poche centi
naia di metri della .costai iri. località «Tre Monti». 

Dagli accertamenti* fatti dai carabinieri di Porto Cervo 
è emerso che da barca, «Ada», condotta da Volpe (a bordo 
c'erano 32 turisti e un marinaio), stava rientrando a «Porte 

^Cappellini» viaggiando a lenta andatura. Ad un tratto pro
veniente da Porto Cervo e diretto ad Arzachena, è com
parso un panfilo di circa undici metri condotto da Anna 
Piera D'Amato di 37 anni con a bordo il marito, Bruno Pa-
nigardi di 41 anni e il figlioletto Nicolò di quattro anni. 

, ,:j Dal corrispondente 
NUORO — Se i sequestri di 
persona non hanno fatto no
tizia come nell'estate del
l'anno passato un altro feno
meno non nuovo purtroppo e 
non meno grave e dramma
tico si è moltiplicato in ma
niera preoccupante in que-

i Sta estate non ancora con
clusa: da luglio ad agosto 
in alcuni centri del nuorese 
si sono verificati ben tre epi
sodi di violenza' carnale. 

Le vittime sono state tre 
ragazzine minorenni, una di . 
Nuoro, due di Mamoiada e 
due turiste austriache di 22 
e 26 anni. Non che in pas-
sato fatti del genere non 

• accadessero. Le violenze ai 
danni delle donne anche qui, 
in queste zone come altrove, 
ci sono sempre state: solo 
che questa volta in ; tutti e 
tre i casi le vittime non si 
sono rinchiuse enei silenzio 

* e. '. nella vergogna » ; come 
sèmpre è accaduto in passa
to e non hanno scelto la « giu
stizia privata».di un codi-. 
ce non scritto ma che, fra 
le popolazioni della Barba-; 
già, ha avuto. più t> forza di 
qualsiasi legge' statualet •' -

Di nuovo e di divèrso ' ih- -
fatti c'è statò'che tuttiNè tré', 

• gli episodi di violenza sonò •• 
= stati denunciati dalle vitti-, 

nie, anche se alcuni, come ; 
• quello avvenuto a pochi chi-: 

lometri da Mamoiada, è sta
to denunciato a distanza di 

Silenzio, giustizia 
lavata: il cerchio 
è stato spezzato 
Una nuova mentalità che si va 

••.-.. facendo sempre più strada 
"̂  tra eente^che alla légge statuale .........-.-.,. ^ .- -t 
•: • •** ** - « ^ « V r . " " v . •.w?:*T\ •*^«?e»~ ™ . .. reati non.servono cioè a rao* j 
preferiva uh>suó»!éÒdicè non scrìtto ^ ^ J * ^ * ^ ^ *?-"! 

serVono a far diminuire i 

10 '• giorni . dall'avvenimento, 
Tutti e tre gii episodi sono 
finiti in •*- brevissimo tempo 
tn tribunale con processi ce
lebrati per ' direttissima. e si 
sono conclusi, e questo è l'al
tro dato di novità,, con la 
punizione degli otto imputa
ti riconosciuti colpevoli a pe
ne anche durissime variabili 
dai tre ai 12 anni. • 

In pratica questi squallidi 
e gravissimi episodi sono ser
viti a far capire quanto fa
ticosamente stanno cambian
do la mentalità e i costumi 
anche all'interno di una co
munità quale quella di Ma-

' moiada, ad esempio, di cui 
una parte importante di sto-1 

- ria è stata scritta con il 
sangue di generazioni di pf-

'fesi e -vendicatori. «E si, 
perché :è la • prima volta- —* 
a parte il caso delle due, ra-: 
gazze -austriache — che il 
bisogno- di chiedere e otte-

' nere giustizia hanno preval-
' so sul concetto di vendétta 

< 'mento simbolico di appena • 
'100 lire. Una richiesta che , 

• se da alcuni è stata "accolta 
; con.il dubbio e. meraviglia 
I néUa sostanza' voleva avere , 

un, significato ben divèrso. 
: E cioè e che non ( è la qùan-
i i tìficazjone in denaro dell'af-
••• ' fronto subito o la vendetta 
; che interessa ma Tàfférma-
: zione dì nuovi valori di li

bertà e di rispetto per la 
\ persóna Umana », come ' ha 

sottolineato la compagna An-
• gius e di' rispetto », appiin-
• to, non soltanto a'proposito 
! di chi continua a essere og-
; getto di violenza, e cioè-la 
: donna, ma anche a proposito 

di chi la violenza la compie-
: 6 manca quindi di rispetto 
}• nei confronti di sé stesso e 
' dèlia propria'sessualità non 

vissuta in termini di libertà 
: e di amore•»..> "; €-:> : 

:. Anche di questo hanno fat
to discutere i processi e le 

, relative condanne da alcuni 
: giudicate troppo tenere e da 
altri „ perfino eccessive: se 

lori ai quali"deve essere in 
formata Una determinata 1 
società.:E' .un/fatto;.che la ' 
incrementò 'dei 'defitti ài va- \ 

; rificano"in- periodi càratia- • • 
• rizzati'da .gravi conflitti so-"; 
! ciali dome'quello che stia-, J 

> mo'vivendo,appunto, senza [ 
<• contare che a. sua volta l'isti- ' 
• tuzione puntiva per eccel- . 
lenza, il carcere, è essa stes-

.: sa violenza ». - • . ;• u - • i i 
' H punto quindi' è ahcha ; 
un altro e • i processi' per j 

^stupro di' Nuoror- lo hanno ! 
• messo in luce: « Le spiega- j 

ziorii di sempre a proposito i 
• di violenza sessuale —. sot- ; 
- tolinea Giovanni Angius — • • 
- non sono più sufficienti e la 

teoria del maschio sopraf-
- fattore non dà una spiega- h 

zione , esauriente » del feno- { 
meno.. - / •• ; 

O meglio non basta più ad 
agitare incessa là causa dal i 
male e lavarsi con ciò la 

'. coscienza. Bisogna avere H 
coraggio anche di. indagar» 

" ' più in là ed intervenire se-
1 riamente in una società stra

volta, in cui le certezze dt 
; p r i v a t a - c o ^ ^ ^ e j m a j ^ t ì ^ ^ ^ l i d e n t i o menoldel- , urii'JfahpSfiifittiscomparsei 
, to la compagna^GloJ^nna Ye dure condanne per argi- senza j>er questo esseresta-
Angius. avvocato diparte ci*-.;-riafe"ùn""Upò di violènza e *^* 

di delitto che tende comun
que ad aumentare. 

« Il • punto non è questo 
— dice Giovanna ' Angius — 
è stato storicamente dimo
strato che pene più dure non 

vile nei processi agli stu
pratori delle due turiste au
striache e della ragazza di 
Mamoiada.; 

Ma c'è di più: al processo 
è stato chiesto un risarci

te sostituite da altri punti 
validi di riferirriento: un 
processo di cui le dònne in
nanzitutto devono diventar* 
protagoniste » . , . , , 

": .:C.CO. -

Da malati cacciati da pensioni che puntano a « migliori clienti » durante la del Levante 

Occupato il Centro di igiene m entale di Bari 
Hanno partecipato alla protesta anche i parenti degli ex ricoverati negli ospedali psichiatrici e gli stessi opera
tori della struttura Sanitaria . Il sussidio della iPMvincia è uno dei più bassi dltaUa, solo centòmilà f> < 

j-:q 

nt'! 

Dal nostro corrispondente 
BARI — «Più case meno Se-
renasé » è il cartello che cam
peggia dinanzi all'ingresso del 
Centro di. igiene mentale di 
Bari occupato da dieci ricove
rati négH ospedali psichiatri
ci, dai loro parenti, dagli stes
si operatori del Centro. Bran-
dine di fortuna, sacchi a pelo, 
lettini ambulatoriali, un mo
do qualsiasi di arrangiarsi 
per la notte; soltanto cosi han
no potuto risolvere il proble
ma di un posto dóve dormile 
invece di andare a sdraiarsi 
sulle panchiae della stazione o 
dei giardini pubblici, come 

avevano dovuto fare negli ul
timi giornî  -? 
•• C'è chi si è « finto > amma
lato per non dover essere but
tato fuori dall'astanteria neu
ropsichiatrica dove magari 
veniva imbottito di traoquiì-
lariti, tutto perché fuori non 
.c'era un posto dove essere al
loggiato. E* avvilente if fat
to che a due- anni e mezzo 
dalla legge 180, che aboliva i 
manicomi, mala è stato rea
lizzato perché i diméssi dagli 
ospedali psichiatrici non si do
vessero trovare in mezzo ad 
uba strade, ohi angosciati di 
quando dovevano sopportare 
le costrizioni dell'esperienza 
rnairioomiale. Cosa fa l'istitu

zione pubblica per i malati di 
.mente? T ;-

-IÀ Provincia di Bari dà 
un sussidio di centomila lire 
mensili, - uno dei più bassi 
d'Italia, delle quali ottanta
sessanta seno utilizzate per 
pagare la pensione che K ospi
ta. Si tratta di solito di vec
chi appartamenti adibiti a 
pensioni estremamente mode
ste. per di più durante il pe
riodo della Fiera del Levan
te i proprietari cercano di 
liberarsi degli < scomodi clien
ti» per poter accogliere «de
gnamente» i visitatori deOa 
Fiera. Di fronte alla prospet
tiva di passare le notti alTad-
cKaccto, molti pazienti spesso 

preferiscono fl ricovero volon
tario; in altre parole tornare 
in nianicoocno. s- ~: 
'. La:'Regione,̂  con una leg
ge del giugno scorso, ha dele
gato i comuni alla realizza
zione di idonee strutture per 
il recupero e il reinserimento 
degli ex degenti negli ospe
dali psichiatrici. Purtroppo, 
nonostante le promesse, tali 
strutture non sono neanche 
a livello di progetto. Peral
tro nella legge regionale è 
pronta la scappatoia, ove 
«non fosse possibile — si leg
ge testualmente all'articolo 13 
— - l'immediata realizzazione 
di quanto sopra, bisognerà 
provvedere a temporanee ed 

idonee strutture pubbliche o 
convenzionate per il tratta
mento e l'assistenza dei lun
godegenti »; in poche parole il 
manicomio, fatto uscire dalla 
porta- della nostra legislazio
ne. vi rientra dalla finestra. 
• È' per tutti questi' proble

mi, . e per risolvere una que
stione che le Giunte alla Re
gione, alla Provincia e al Co
mune di Bari sono sempre di-
spònibni ad accettare sul pia
no di principio, senza mai in
tervenire nel concreto, che è 
scoppiata la lotta dei malati 
di mente. Alla disperazione 
dei pazienti, che in queste not
ti al CIM trovano forse uno 
dei pochi momenti di socializ
zazione dopò l'uscita dàt! ma
nicomio;^c'é la rabbia degli -
operatori.del settore costretti 
a dover fare ricorso al.vo
lontarismo di fronte alla inef
ficienza delle istituzioni pub
bliche. «Da parte nostra — 
dice a dottor Bottiglione, di
rettore sanitario del Centro 
di igiene mentale — siamo 
con i nostri assistiti, ci sia
mo rivòlti più volte al Contu- : 
ne, abbiamo parlato con l'as
sessore alla solidarietà socia
le anche un anno fa (allora 
era il de Cosmo Calati, poi 
fuggito all'estero coi miliar
di deOe cooperative edilizie -
ndr), ma non abbiamo otte
nuto nulla ». 

Quando il Comune, la Pro
vincia. la Regione, vorranno 
affrontare nel concreto il 
problema? O per le istituzioni 
pubhhche vale la giustifica
zione che tanto si tratta pur 

di pazzi? ' 

I .S. 

La peste 
suina fa 
la sua * 

^^Iconiparjs^fj 
i ad Oristano 

•-" ^•£•",.- . i: ^ fi yi.z \ l r 
ORISTANO — Per la 
volta la peste suina africana 
fa la sua comparsa anche 
neU'Oristanese, l'unica oro- "-
vinda che fino a ieri era ri-
. màsta « immune » dal conta- * 
gio.; Nelle ĉampagne di San', 
Vero Milis è in quelle di Se-
neghe,' Infatti,' sono stati re - ì 

gistrati alcuni casi del mor- : 
bo che da due anni, ormai.. 
continua a diffondersi in tut- i 
ta l'isola. . r 

Il veterinario . provinciale, " 
accertata la presenza deH'e-
pidemia, ha fatto scattare 
immediatamente le prime mi
sure d'emergenza per evita
re che là peste possa espan
dersi. Non si esclude che nei 
pressimi giorni possano es
sere abbattuti diversi capi 
suini aeBe campagne dell'O-
ristanese. L'evolversi deOa 
situazione è'seguito con at
tenzione anche dai cacciatori, ' 
per il pericolo che l'epidemia 
possa colpire anche i dò- * 
ghjali, particoianiiente fj» . 
merosi nel Montiferru. 

I precedenti non mancava, .' 
soprattutto nel Sanart i . . 
dove la.peste, dopo i maiat. 
ha colpito anche 
capi di cinghiali. 

L'apertura nei giardini di Villa Peripato 

Al Festival di Taranto mostra 
sulla donna versione «glamour» 

U figura femminile nella fotografia - Reichlin chiude domenica 

TARANTO — Si apre questa 
sera a Taranto, nei giardini 
deOa ViUa Peripato. il Festi
val - provinciale dell'Unità, 
che si concluderà domenica 
con un comizio del compagno 
Alfredo Reichlin. della Di
rezione del Partito. 

Numerose sono le iniziati
ve che" compongono il pro
gramma e quelle che gli fa
ranno da cornice. Si passa 
infatti da una serie di di
battiti sui più svariati temi, 
da quello sui problemi ener
getici con il compagno Lodo
vico Maschietta, della Conv 
fissione energia del Partito, 
e fjwQa sulla casa (anche 

Taranto non fa eocerionc io 
questo senso con le' sue de
cine e decine di sfratti che 
si susseguono ogni giorno), a 
quello, quanto mai attuale. 
del futuro di un centro cosi 
importante del Mezzogiorno 
come Taranto e quindi dei 
problemi che stanno accom
pagnando in queste settima
ne la formazione della giunta 
al Comune. 

Ma tra le iniziative cultura
li ce ne è una da sottolinea
re per il suo carattere parti
colare. Si tratta di una mo
stra. basata sul sistema de
nominato in termini anglo
sassone « Glamour », che ten

de a mettere in evidenza il 
ruolo avuto daQa figura fem
minile nella fotografia. 

E questo sia dal punto di 
vista deOa donna semplice
mente «oggetto», in cui so
no accentuate le sue caratte
ristiche fisiche, sia da quel
lo di produttrice della stessa 
fotografia. 

Una novità culturale proba-
burnente al suo primo approc
cio in una città del Messo-
giorno, é per questo la rispo
sta della gente rappresenterà 
certamente un dato 

Oggi si apre nella pre-Sila il festival dell'Unità 

II problema mafia e i fatti polacchi 
«nodi» in discussione a Rovito 

Domenica prossima comizio conclusivo con Fernando Di Giulio 

COSENZA — Inizia; oggi a 
RovUo, la pre-SOaì a soli 
nove chilometri da Cosenza. 
la quindicesima festa provin
ciale defl'Umtà. che si con
cluderà domenica 21 con un 
comi rio del compagno Fer
nando Di Ghino, capogruppo 
alla Camera dei deputati. La 
quindicesima festa provincia
le dell'Unità costituisce un 
avveramento di rmevo nel
la vita postica e cuttorale 

Giovedì, ore l t dibattito: 
«Canteo la «stila,, cantra fl 
terrorismo, per tn nuovo, svi
luppo, -per una svolta' nella 
^sta^^^^-ft^^M.̂  ^ « l a i j ^ -* - M — a t t a 

onrezione postica celio sta

to». Partecipano ronorevose 
Francesco MartoreDi, ravvò-
cato Fausto Tarsttana, S 

dea-Università detta Cala
bria; coordina Fsappo Vèltri 
dell'Uniti. Ore H concerto 
di Paolo Pietrai*»». 

Venerai 19 aue ore l t di
battito sul tema: «Fotoni*: la 
lotta della classe operaia per 
il sociaHsmo nella democra
zia»; intervengono Fabio Jfns-
si e Stefaao Rodotà. ABe ore 
21 concerto eoa « I 

». 
29: «re lt 

«Sinistra, DC e 
giunta regionale in Calabria». | 

Franco Ambro
gio e Giacomo Mancini. Ore 
-21 concerto dei «Ventotene 
Musica». 

Domenica 21 ore 17 dmat-
tìto «I gammi e Tassare». 
Partecipao» Letizia Paoiozzi 
ed Enza Bruno Sossio. Ore 
ls\3D cosàzio del cosmna-io 
Fernando Di GinHo. Ore 21 
concerto di Antoneso Ricci. 

LA DITTA 

CONCESSIONARIA U<.-ft/ 
in Taranto - Cso Umbarto, 108 - Ttl. 29.481, 

• tuffi ì \ 
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Il nuovo anno scolastico si apre all'insegna di e gravi tensioni 

Da oggi comincia la scuola 
sempre 

iii attèsa della cura! 

Un governo che risponda 
ai problemi e non agli 
«equilibri» politici 
Chiara presa di posizione contro so
luzioni pilotate od imposte dal centro • 

ANCONA — € E' necessa
rio rilanciare un impegno 
ed Un confronto sulla si-
tuazione economica e so
ciale della regione e con
seguentemente sull'azione 
di governo, sui contenuti 
programmatici, superan
do un dibattito inconclu
dente ed incentrato esclu
sivamente sulla definizio

ne di formule politiche >. 
E' questo l'appello che la 
Segreteria regionale della 
CGIL ha lanciato con suo 
comunicato al termine del-

: la riunione nella quale è 
stata affrontata . l'analisi 

_ della pesante situazione di 
crisi che colpisce .alcuni 
settori industriali delle 

Marche, specialmente quel
lo delle calzature è degli 
strumenti musicali. • 

«Non si,tratta di met
tere in discussione l'auto-

' nomia dei partiti nel de-
. terminare le maggioranze, 

ma -sottolineare, come '• a 
suo tèmpo ha fatto la Fe
derazione: CGÌL.-CISL'e 
UIL", la necessità che le 
alleanze siano frutto, sen
za pregiudiziali di un con
fronto sui contenuti della 

' azione-di governo», pre
cisa ancora il comunicato 
della CGIL regionale. « Al-

-• lo stato delle cose, dopo i 
confronti attuati,, si tratta 

;.-, di prendere atto delle for
ze disponibili, non essen-

'. dosi manifestate, esplicite 
, • pregiudiziali in questa di

rezione e tra queste tro-
. vare accordi programma- . 
• \ tic! di govèrno ». < - ~ 

La segreteria regionale 
della CGIL afferma che 

-' non sembra accettabile 
che la definizione di un 
governo, nonché di obiet
tivi programmatici, pro
scindono dalla peculiarità 
della realtà marchigiana o 

rispondano a "equilibri" in 
altra sede determinati ». 
- Il comunicato del sinda
cato conclude con « l'im
pegno a promuovere la ne
cessaria mobilitazione uni
taria dei lavoratori perché 
sia data urgente ed ade
guata soluzione al Gover
no della Regione». 

La chiara presa di po
sizione della CGIL regio

nale si aggiunge al coro 
. di no che ha ricevuto la 

proposta per un tripartito 

\ alla Còssiga venuta dal ,-k 
r vertice romano. Continua- ' 
'no frattanto a giungere ;: 

... alle redazioni dei giornali •'/; 
:""' prese di posizione di enti :-: 
; • ed associazioni che sólle- v ; 
': citano la soluzione della : 
:'.'.' crisi regionale e auspica- /'-
.'•- no la formazione di un go- v 
' verno efficente. autorevole . ; 
:.\ e.senza discriminazioni. ' / ^ 
?.' Dopo la presa di posi- p 
l'< zione degli amministratori ^ 
vi della provincia- di Ascoli Ivy 
vr Piceno, molti dei quali an- -

che appartenenti al PSDI. 
segnaliamo il telegramma 
degli emigrati in Svizze-: 

ra, la lettera dell'Associa- " 
' zione emigrati marchigiani " 
in Belgio inviata alle Pre
sidenze dei gruppi consi- _ 
liari;"la mozione votata 
dal Consiglio della IV cir
coscrizione e di Pesaro che 

: «ritiene improrogabile un 
accordo tra le forze politi- . 
che democratiche. '. senza • 
preclusione alcuna per la . 
formazione di un governo 
regionale stabile, rappre- , 
sentativo ed a larga parte-., : 
cipaziohe democratica ». 

Negli. ambienti del ' Co- '• 
mitàto regionale del nostro -
partito abbiamo preso at- .: 

. to della soddisfazione per v 

il coro di no che è vèhu-r 

to al tentativo democri-. 
.. stiano di imporre il tripar

titi e la rottura fra le for-
/ ze di sinistra. Proprio por 

questo la proposta più vol
te avanzata dal PCI e dal ' -• 

".•PSI di realizzare un go-: 
' verno aperto, basato sulla • 
i.,. collaborazione paritaria e 

leale della sinistra e dei 
partiti a democrazia laica, 
sta assumendo maggiore 
forza. 

E' inspiegabile la posi
zione del PRI, espressa an- " 
che recentemente dal se
gretario regionale Berardi 
in un duro attacco contro 

• il compagno Emidio Massi -
,. che si attarda testarda- „'. 

mente nella difesa del tri
partito alla Cossiga intro-. . 

.ducendo nella dialettica pò- .=. ' 
litica concetti oramai sep- " 
pelliti come la delimita- f 

zione della maggioranza, la -
area democratica, quésto è " : 
tanto più sorprendènte per 
un partito che ha cercato 
sempre . di privilegiare I x 

programmi rispetto agli :--
schieramenti. -".,., 

Gravissima la condizione dei docenti: governo inadempiente, pre
cariato, soprannumero - La mancata riforma resta il nodo centrale 
'. ': ' • ; • " . ' •:" ' / ;•-.-:. v - ' ;' ' ••". :'±h 

ANCONA — L'estate è proprio terminata ed anche se la temperatura ed il. sole Invitano 
all'aperto ed al mare, l'inizio delle scuole-pone termine alla stagione, delle vacanze. Oggi. 
anche nelle Marche centinaia e migliaia sono l giovani che sono ritornati-a scuola, fra' 
questi anche coloro che, accompagnati dai genitori e con il batticuore, varcano per la prima 
volta l'atrio, scolàstico. Questo annoiài.apre pei'ò tra tensioni notevoli per tutto il corpo 
insegnante , che fino alla vigilia avevano minacciato lo, sciopero. «.Lo : stato -della cate

goria è ; incredibile — ci ha 
detto, il - compagno Marcello " 
Pesaresi •' segretario regiona
le della CGIL scuola — ;'• non 
si sono aperte ancora le trat
tative per il nuovo contratto 
'79-81 e ci sono inadempien
ze del governo sugli accordi 
firmati nel '76-79. Perma
nente è la piaga.del.preca
riato, in aumento la quan
tità dei docenti in. sopran
numero. Mi auguro — ci sot
tolinea Pesaresi — che attra-

_ verso una seria trattativa 
sulla nuova piattaforma con
trattuale. la parziale rifor
ma degli istituti di democra
zia nella scuola, la ripresa • 
del dibattito sulla riforma 
della secondaria, quest'anno 
possa rappresentare un mo
mento dì svolta , / . .>;• • 

)•• Le mancate . riforme ; della ••' 
secondaria superiore, del mi
nistero della Pubblica Istru
zione e degli organi colle
giali di governo sono pro
blemi aperti e più gravi che 
per l'anno ' precedente. « Su 
questi problemi ed in par-

r ticolare • su 'quelli; della ~ ri-
' forma degli .organi di demo-
j cràzià.* interna,. : accogliendo 
'i alcune ,•. indicazioni s positive 
"del movimento degli studèn
t i — ci dice Marco Marietti —. 
i giovani comunisti esprime
ranno- il massimo del loro 

- impegno». - . .- , . 
« Su questi temi è necessa

rio un ampio dibattito- tra. 
tutti coloro che operano nel
la scuola e tra le forze so- ; 

. ciali e politiche, in occasìo- ; 
ne del rinnovo degli organi 
collegiali della scuola — scri
ve la segreteria ; regionale • 

] del nostro partito — per costi- « 
tuire un movimento riforma
tore capace di rinnovare con 
la. scuola la società ». :" •'• 
•Permangono non pochi pro

blemi— nei..rapporti con la 
burocrazia della scuola ed 
in molti casi esplodono con
trasti netti. Nel Pesarese il 
Provveditore ha deciso - di: 

ridurre le esperienze della 
scuola a tempo pieno. « Ci op
poniamo fermamente — han
no dichiarato il sindaco com-

: pagno -Giorgio v Tornati, e 
l'assessore. alla ; P.I. ì Gian-, 
cario ' Scriboni ••— •:, a - questi 1 
prpvvedimenjti tanto più che 

; ad • essi il Provveditore è 
ricorso - rifiutando ogni rap
porto democratico con le as
semblee elettive e determi
nando un pesante stato di 

: tensione fra i*cittadini»; 
Il sindaco di Ancona. Gui-

• do Monina, ha rivolto un cor- -
diale saluto ai giovani, che 
iniziano'il nuovo anno sco
lastico rivolgendo anche un " 
appello ad insegnanti e stu
denti nello sforzo comune di 

_ rinnovare la scuola. Non se-
' coridario è per la - grande 
maggioranza delle famiglie 
il «caro-scuola» che si ag
giunge al vertiginoso aumen
to-dei prezzi. Si è calcolato 
che per un ragazzo delle me
die servono oltre 100 mila li
re per libri ed attrezzature 
didattiche e per uno delle 
superiori quasi il doppio. •-

b.b. 

Oggi ad Ancona il via 
alla quarta edizione della 
Fiera dei Fiori 
ANCONA — Si apre questo po
meriggio alle ore 16, con una 
cerimonia che vedrà un'ampia 
partecipazione di visitatori e 
curiosi, la 4. edizione della 
Fiera dei Fiori di Ancona. 
Organizzata, come ogni an
no daU'arnmimstrazione co
munale «lei capoluogo regio
nale. La Fiera trasloca quest* 

- anno dalla sede di Piazza del 
Plebiscito, divenuta oramai 
insufficiente ad ospitare tan
ti e tali espositori e visita

tori. ai padiglioni ed ai viali 
dell'area della Fiera della 
Pesca, a ridosso del porticcio-
lo del Mandracchid. Secondo 
i programmi degli organizza
tori. dovrebbe dunque essere 
questa la sistemazione defi
nitiva per una manifestazio
ne in costante crescita e alla 
quale si vuole progressivainen-
te dare un taglio, okreché 
promozionale, commerciale. 

Preparata con attenzione da 
mesi, con la collaborazione 

Tutto lMn Teatro 80» 
in quattro trasmissioni tv 

ANCONA — Oggi giovedì alle ore 19,30 sulla IH R«te Mar
che. andrà in onda la prima delie quattro trasmissioni dedicate 
al Festival Internazionale Teatrale «In Teatro !•». Dal Fe
stival, che si è svolto nel loglio scorso a Poiverigi. fl 
Cesare Landricina ha tratto immagini, impressioni e . 
andando a scovare gli «spetti che hanno caratteriaats il Fe
stival al di là delle rappresentazioni teatrali che si sussegui
vano ìninterrottameate dalle 21 di sera fino a tarda notte. . 

Il programma, carato da Roberto Casetta eoa la consutanta 
ali Velia Papa e le interviste « catto » di Antonio Obino, di
rettore del Teatro Alberta» et Roma, è stato realizzato dalla 
C.T.R. cooperativa di profetUzione culturale di Ancona. . 

attiva degli stessi florovivai
sti, la manifestazione ha a-
vuto un lungo . prologo nella 
città è all'interno delle scuo-

. le, con i due concorsi per il 
miglior «Balcone in fiore» e 
quello «grafico e fotografi
co» riservato ai ragazzi dai 
6 ai 15 anni, sul tema «la 
funzione vitale di fiori e pian
te e il loro aspetto decorati
vo». Per il primo, sona già 
stati assegnati tre magnifiche 
piante ad altrettali proprie
tari di balconi fioriti, vinci
tori di «traguardi cotanti» 
conteggiati in base ì 
lazioni degli stessi 

tagliandi 
dai 

locasi, n secondo, 
è coactaso da pochi gmrni • 

la 

Incomincia i l nuovo anno di una scuola i cui mali non trovano 
soluzione da parte del governo, anzi quegli stessi mali sono 
aggravati dall'aumento del prezzo dei libri 

Crisi economica e governo regionale 
questa sera a. TV-Marche ;; 
ANCONA — Questa sera ; a TV-Marche,, alle ore 21 nello 
spazio «Parliamo di...» condotto da Uliàno Giannini e 
Silvano Bragàggia si affrontano i temi della crisi eco
nomica delle Marche e del prolungarsi della vacanza 
del governo regionale a molte settimane dal voto. . 

Saranno ospiti in studio il segretario regionale della 
CGIL Rolando Pettinali e della OISL Fernando Ilari. 

Ancora aperta la crisi della fabbri ca di elicotteri di Monteprandone 

Non bastano le buone intenzioni 
per far decollare la Breda-Nardi 
Rinviato per il momento il provvedimento di cassa integrazione resta da de
finire il ruolo dell'azienda - Le commesse militari e la concorrenza dell'Augusta 
MONTEPRANDONE (AP) — 
L'unica novità dalla - Breda-
Nardi riguarda il momenta
neo rinvio del provvedimen
to di cassa integrazione. (che 
doveva scattare martedì scor
so) per i sessantuno operai 
dell'azienda ' elicotteristica 
mbnteprahdonese. Pers il re
sto tutto come prima. '••'-' 

In questi giorni alla Breda-
Nardi si sono svolte assem
blèe di reparto nel -corso del
le quali si è entrati nel merit 
to della cassa integrazione 
chiesta dalla direzione azien
dale che sembra decisamen
te i intenzionata a proseguire 
su questa strada, nonostante 
il rinvio. • 

Domani presso i locali del
l'Associazione degli industria
li di Ascoli Piceno le parti, 
Consiglio di Fabbrica, FLM, 
da una parte, direzione dal
l'altra, si • incontreranno di 
nuovo. Difficilmente però da 
questa riunione potrà sortire 
qualcosa di positivo se prima 
non si chiarirà un problema 
di fondo: il ruolo della Bre
da-Nardi nel settore elicotte
ristico nazionale. Perchè, sen
za questo chiarimento, le buo
ne intenzioni, • gli stessi de-
pliants pubblicitari •'•; come 
quelli diffusi in occasione del
la ' manifestazione aerospa
ziale londinese, a. Farnbo-
rough. sono solo fumo negli 
occhi. • " • '•'-;;••'•.- ' ' • .' •••••• 

La Breda-Nardi è di fatto 

un'azienda pubblica: dopo a-
ver acquisito dalla Hughes a-
mericana la licenza dì costru
zione dei suoi modelli di.eli
cotteri, la Nardi ha fondato 
insieme all'Efim (l'Ènte di 
gestione a partecipazione sta
tale) -una nuova società, la 
Breda-Nardi. Ora il capitale 
azionàrio detenuto dall'Efim 
attraverso la Insud è passato 
altacassa per il Mezzogiorno. 
.. Anche l'Agusta. che costrui
sce elicotteri su licenza.della 
americana Bell, è un'azienda 
a capitale pubblico. Ebbene, 
si assiste ad una assurda con
correnza, per ora nettamente 
a svantaggio della Breda-Nar
di, tra le due aziende, senza 
che da: parte dei ministeri 
interessati vengano fatte scel
te chiare in tal senso. Si ha 
quasi. la sensazione che da 
parte della Agusta non si ve
da di buon òcchio un even
tuale decollo della Breda-Nar
di che le farebbe perdere il 
monopolio tuttora detenuto in 
campo elicotteristico nel no
stro paese. 
. ; Da qui ,il problema delje 
commesse. Per ora sì è trat
tato e si tratta quasi esclusi
vamente di commesse mili
tari. La richiesta di. cassa 
integrazione di questi giorni 
sarebbe motivata dalla dire
zione aziendale ' proprio dal 

-ritardo di due commesse, la 
prima, di nove elicòtteri, da 

parte della Guardia di Fi
nanza, la seconda, di altri 
tre velivoli, da parte del Cor-

• pò forestale. In più, l'azienda 
finora .ha sbandierato come 
acquisita una commessa di 
44 elicotteri (se confermata 
ci sarebbe da lavorare tran-
quillaménte almeno per quat. 
tro anni) da parte del MinU 
stero della Difesa. Esiste a 
proposito una lettera firmata 
dal Segretario generale della 
Difesa che recita testualmen
te: «Si certifica che l'elicot
tero NH 500 D (costruito dal
la Breda-Nardi, n.d.r.) soddi
sfa le specifiche esigenze tec
nico-operative della Areonau-
tica Militare nel settore del
l'addestramento. Pertanto ne 

;è prevista • l'acquisizione non 
i anoena ' lo consentiranno le 
disponibilità del bilancio mi
litare!. .;..'; ';: i 
-ùJ « p e r • n0i _ c i , dichiara 
Carlo Cruciani, del Consiglio 
di Fabbrica della Breda-Nar
di — questa lettera non si
gnifica niènte, non ci dà nes
suna garanzia che la com
messa venga concretamente 
assegnata '». « Condizione es
senziale per il lancio della 
Breda-Nardi invece — aggiun
ge Dante Téodòri dèlia FLM 
- è proprio l'acquisizione del--

• la commessa di questi 44 eli
cotteri. Se questa certezza 
viene a cadére, sappiamo che 
la Breda-Nardi è destinata a 

morire come azienda del set
tore elicotteristico ». « Pro
prio per questo — riprende 
il compagno Carlo Cruciani 
— vogliamo che ' i ministeri 
interessati, Cassa per il Mez
zogiorno e Partecipazioni Sta
tali, e i relativi ministri, Ca-
pria e De Michelis. si pro
nuncino .sul. nóme dell'azien
da alla quale deve èssere af
fidata la costruzione dei 44 
velivoli'. Nel caso poi; che i 
44 elicotteri • debbano essere 
costruiti, còme ci auguriamo, 
dalla Breda-Nardi, questo non 
deve : significare per la ( no
stra . azienda un - contentino, 
ma l'avvio di una fase pro
duttiva nuova destinata ad 
andare avanti senza incertez
ze per il futuro ». ' '. ; 
*•' « Infatti — conclude il com
pagno Cruciani — non ' stia
mo lottando solo per l'affida
mento della commessa. " Il 
Consiglio ? di Fabbrica della 
Breda-Nardi respinge a tal 
proposito ogni forma di even
tuale strumentalizzazione dèi 

; suo ruolo. La; commessa dei 
44 elicotteri va inquadrata in 
uh contesto molto più am
pio». Il che vuol dire: dopo 

: aver costruito i 44 .elicotteri 
non vogliamo ritrovarci nella 
attuale situazione, cioè-senza 
lavoro. Gli incontri di questi 
giorni dovranno " sciogliere 
proprio questo nodo. ; i 

• V^.;v\;..', f .d . f .1 

Ascoli si è svegliata bruscamente di fronte alla morte di Marco 

\ una 
lutiti, non esclusa la DG 

da condurre 
Ignorata dalla giunta comunale 

l'iniziativa del PCI per conoscere 
e controllare la diffusione degli , 

stupefacenti - L'azione preventiva 
deve impegnare le forze ; 

politiche e sociali progressiste 
ASCOLI PICENO —' Sembra che la città di 
Ascoli si sìa svegliata bruscamente una mat
tina con tri primo piano ti drammatico pro
blema della droga. , 

,, Un brutto shock indubbiamente • per coloro 
che hanno sempre considerato la nostra città 
come un'isola felice, lontana dagli sconquassi 
di altre città italiane) dal terrorismo, dai 
fenomeni degenerativi della società. 

••-. Questa concezione ovattata, arretrata della 
• città, questo nascondere e non valer compren
dere la nuòva realtà, per, molti, aspetti dram
matica, dei giovani sono stati smentiti dalla 
triste sorprèsa della morte per droga ; del 
diciannovenne -Marca De Angelus.: • . j.->-.;---. 
; Perché iion è stato fatto niente dalla am-, 

ministtaiione comunale per evitare che una 
„ giovane, vita joenisse. stroncata? ; :..;.."; : . . _ 

ìl gruppo consiliare del PCI già un anno 
fa, dopo che lo stesso Marco De Angélis e 
un altro ragazzo erano stati trovati in stato 
di coma in Piazza del Popolo, aveva solleci
tato la giunta a prendere atto del livello di 
diffusione della droga, ad attrezzarsi per 
conoscere a fondo e controllare U fenomeno. 

Non affermo questo in modo strumentale, 
perché sinceramente chi conosce Piazza del 
Popolo, che è il cuore della città, che è il 
maggior punto di incontro, di ritrovo dèi gio
vani ascolani, può provare solo • l'amarezza 
che viene dall'impotenza, dal poter agire a 
livello strutturale in questa città dà sempre 
governata dalla DC e citte oggi subisce la 
vergogna di una alleanza con ex-missini. -V 

Non riusciamola portare l'interesse degli 
amministratori sul sociale, sull'individuo, sul
la realtà delle donne, degli anziani, dèi gio^ 

. vani, manca qualsiasi: prospettiva di '• vnter-. 
vento,: di ; programmazione dei servizi* Da 
anni siamo impegnati: nella -denuncia delle 
carenze, delle inàfampténzedeòà giunta mu
nicipale. Neanche la morte di questo giovane 
ha spinto là giunta a pronunciarsi sull'evento 
luttuoso e [più in generale sul dilagare del 
fenomeno droga nella nostra città. '-

. Tuffi sono a conoscenza che. la diffusione 
delle droghe leggere è notevolmente aumen
tata in questi ultimi due anni;: U fumo cir
cola ' molto anche tra i giovanissimi. Negli 
ultimi mesi l'eroina ha trovato uno spazio 

preoccupante, <: • v v.»'v•'••• ':• •:-;;;"--'..>* 
Come spiegarsi il fenomeno, come inqua

drarlo? Non ci sono' elementi che ci permet
tono di restringere i consumatori in una de
terminata fascia. E* certo comunque che U 
fenomeno assume • una caratteristica idealo-
gico-ciilturale di una generazione che non ha 
possibilità di agire, di lottare, di cambiare, 
che non ha spazi culturali e prospettive di 
lavóro.' ;A'i-:-:r::V:;:'t:^ -'.-Iv.",; ,.-;

:,' 
'• La realtà produttiva di Ascoli, tende sem
pre più ad escludere i giovani che sono 
quelli, quindi, che pagano U costo piò pesante 
di uno. ̂ sviluppo sàHstorto. .\,.-< _. • - • • ? •. -

In questa situazione allora, in cui U tasso 
di disoccupazione è in aumento, in cui la 
emarginazione, sociale è una realtà tangibile 
si possqno_giàr.indÌviduareA primi..elementi ; 
che portano alla scélta detta droga. . ; 
7 Non esiste comunque. U « gruppo », una 

identità vèrso la quale è possibile offrire 
la ~ solidarietà umana e intervenire con una 
azione.di recupero. La stessa somministra-' 
zione. del metadone presso la struttura ospe
daliera non solo non Tttppresenta oggi una 
.•--• ->- i^s" W^'l^'^-"' '':, •: • -\ • 

soluzione al problema dei tossicodipendenti, 
ma neppure un mezzo per instaurare con loro 
un rapporto, pert stabilire un minimo di col
legamento. : '•-'-.'• • -•• ••-• '-.'•.. .-"•-.- . 

Esiste poi .il'problema della traduzione in 
termini amministrativi della, solidarietà vro; 
prio per l'arretratezza < culturale della DC, 
per la sua incapacità di governo. Nonostante 

>ci siano strumenti, legislativi nazionali e ra
gionali che permetterebbero di intervenirti 

1 non c'è stato u* minimo sforzo, un abbozzò 
di impegno per aprire un dibattito tra i citi 
tadini per fare, opera .di informazione,"per 

. creare, im i clima di solidarietà attorno di -iò*-
sicodipendenti e di condanna -per'.gli spefe-
CtatorL i - ; ' , ; ; . v~:-v-'; ' \ ; > : . :•.:•.-, r- '. "-'i ; V ' -

:'•* L'azione preventiva deve essere il terreno 
di impegno di tutte le forze politiche e sociali 
progressiste e deve coinvolgere, nella lotta 
contro la droga, gli organismi locali, gli 
organi collegiali della scuola, le associazioni 
giovanili, per sconfiggere l'omertà che copre 
gli spacciatori. 

, . Roberta Lazzarini 

Interessante rassegna teatral-musicale ad Ascoli 
' • " . . ' • i - * " - - - ; * 

Questa sera è di scena la città 
Una serie di rappresentazioni tra le « quinte » di antichi spazi urbaiii - Il ruolo 
del Centro servizi culturali e del Teatro deU'Arco - Successo ih pubblico 

Il significato della trasferta di Bologna 
V?^r'̂ > 

La Quintana al 
lih%mtìf per uscire 
dallo strapaesano 

ASCOLI PICENO — Con il 
concerto di musica sacra del
la corale polifonica Cento 
Tórri di Ascoli che inizierà 
alle ore 21 presso il.tempio 
monumentale di S. France
sco, si avvia a conclusione la 
rassegna teatral-musicale taitt-
tolata « La scena della città. 
La città, della ^cena, Xfm 
teatrale dello spazio 
no». S tratta della 
rareseana orgaaiaaata> come ri 
legge nella intestazione di. 
tatti i rartrllfm* _ 
dal Cornane di aaeo». dal 

Una _sflbm di sigle che di-
CTMl'ff aVOlvO QOtv 

la 
di 

propria cultura che non pas
sa attraverso le-forme e le 
strutture e n e i costumi e le 
consuetudini teatrali e musi
cali solitamente consentono ».. 

Ideata l'anno passato e già 
allora con enormi difficoltà 
per lo scarso interesse e la 
poca sensibilità degli aaani-
nistratori locali, messa in 
cantiere, nel tentativo di re
cuperare e rivisitare spazi 
noti a abbandonati, spaat ctw 

camente assolto 
mercantile, 
e/o di 
per farne 
diverse: quelle degli 
della città che vi 
gratuitamente e 
sioni ed ini arimi 
avelie dei gruppi o 
gole persone che 
«ano la loro 

artistico. 

e 
stn-

è preferito 
concentrare" gtt spettacoli hi 

punti coma la pàusa 

per gli spettacoli di 
la chiesa di & Pran-

er i 
ad i canto cara*, e. 

«*• al 

deffàreo «di dare 
di rtfttii—M» 

tensione è sempre viva, come 
hanno dimostrato le acco-
alienae. ifaeraate alle parate 
del nostro gruppo ». 

Si è «tettò spettacoli di 
strada, la scelta è caduta in
fatti e per problemi di di 
sponibiliU e per rlstrettesze 
economiche e per la necessi
tà di una omogeneità tra la
vori teatrali e amaamtaatoni 
sceniche di diverso Udo 
facendo salve le matrnuaoni 
di un progetta che ai quaUfi-

« aparto», au 
che fanno teatro di 
e teatro laboratorio. 

distanti da quelle 
iH cco-
» come 

ripete Clementi, poco adatte 
al confronto con i gruppi e 
le capertene locali, altro 

ti pubatteo ha risposto con 
parteciaastane sampre più al
ta nonostante la poca pubbli
cità fatta e e* da giurare 
CHI? le* Blla^BCipuaasNQap HaevvSB 

«est 

nell'arco 
a non 

ASCOLI PICENO — Giunta a Bologna do
po resistenze e tentativi dì boicottaggio di 
varia natura, una- rappresentanza della 
Quintana di Ascoli composta da 40 figuran
ti tatti sbandieratori e tamburini ha raccol
to un enorme successo suscitando. entusia
smi a commozione durante il corteo erga-
ntasato dalla FOCI il giorno della chiusu
ra del festival nazionale de L'Unità. 

•ntuaUmi» perchè gli sbandieratori di A-
seaaV che sono conosciuti un po' in tutto 
a Bunttdo per la loro abilità, hanno divertito 
e aasrailglNlo con 1 lanci più alti le ali 

che hanno accompagnato per diversi 
il corteo; commeaiona perché han

no pattato il saluto dell'intera città di Asco
li ai aaduti alla stazione di Bologna, con la 

di un drappo con i colori citta-
ani luogo della strage fascista. 

.4dfe-»;S|aJiam»-aaaa> 

•r. 
solata. *a •sa, patrono, dalla clttu» 

stume storico oltre 100 figuranti nella vie 
cittadine, per poi raccogliersi in un campo 
di gara dove ì sestieri (gli antichi quartie
ri 1 si danno battaglia nel torneo cavallere
sco di corsa e sfida al molo. E1 una rievoca
zione storica di valore culturale che parò 
per l'incuria e l'interesse privato, va trasfor
mandosi sempre più in fatto puramente com
merciale e strapaesano. 

Ci si chiederà perché parliamo di questo 
fatto che potrebbe apparire in fondo di po
co conto; ma ne diamo segnalazione perché 
l'aver fatto partecipare la Quintana alla fe
sta bolognese de L'Unità con i contatti ivi 
intrapresi con la città di S. Remo e con 
là RDT che prevedono futuri rapporti di ami
cizia e di scambio, ha significato darle nuo
ve prospettive, fare un passo avanti per sal
varla dallo sfascio nel quale i «proprietari» 
deU'enta la stanno portando, Lo riportiamo 
come esempio di quanto stano li 
bv partecipazione e la solidarietà 
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Alle acciaierie di Terni assemblee operaie e in contri in direzione 

Dopo la riunione con l'ingegner Cipolla della direzione si è riusciti a strappare qualche impegno 
da parte dell'azienda come, ad esempio, la riparazione del guasto all'impianto distruzione dei fumi 

TERNI — Alle acciaierie si 
torna a parlare con insisten
za di inquinamento e di lotta 
alla nocivltà dell'ambiente di 
lavoro. Due episodi fanno da 
cartina di tornasole del riac
cendersi di interesse e di ini
ziative. 

Ieri mattina, una delega
zione del consiglio di fabbri-

'ca ha chiesto e ottenuto che 
la direzione si incontrasse 
per discuterne. Nel frattem
po, in uno dei reparti, il 
OCP, si stava svolgendo u-
n'assemblea di lavoratori. 

All'ordine del giorno c'era 
l'organizzazione del lavoro, 
anche in vista del seminario 
che, su questo tema inizia 
oggi alPANCIFAP e che dure
rà due giorni. 

Parlando di organizzazione 
del lavoro, si finisce inevita
bile con il tirare in ballo la 
nocivltà dell'ambiente. Ieri 
mattina chi ha partecipato 
all'assemblea ha avuto però 
l'impressione che la difesa 
della salute torni ad essere 
prepotentemente al centro 
dell'attenzione dei lavoratori 

, e interventi in tal senso sono 
stati più frequenti che In 
passato. • 

Cosi come è diffusa l'im
pressione che negli ultimi 
tempi l'ambiente si sia «de
gradato», . dopo 1 migliora
menti che si era riusciti ad 
imporre agli inizi degli anni 
settanta. Da qui nasce la 
consapevolezza che occorre 
tornare a incalzare maggior
mente la direzione aziendale. 

Ieri ; mattina, al termine 
dell'incontro con l'ingegner 
Cipolla della direzione, si è 
riusciti ad ottenere degli im
pegni, che dovrebbero •• con
sentire un miglioramento, se 
pure non risolutivo, della si
tuazione. Intanto c'è stato 
l'impegno a.riparare il gua
sto all'impianto di abbatti-' 
mento dei fumi ai forni di 
riduzione entro la prossima 
settimana. • • 

Lunedi inizierà il lavoro di 
sostituzione del tessuto che 
avvolge la spirale in acciaio 
attraverso la quale passano i . 
fumi. Una ditta svedese ha 
assicurato di poter installare 
un tessuto più resistente di 
quello attuale, che si rovina 
velócemente. ^ Nello stesso 
tempo ci sono problemi an
che agli Impianti del forno 
quattro e del forno cinque, 
per il quale, da parte sinda
cale, sono stati sollecitati dei 
lavori di manutenzione. : > 

«Il problema di fondo — 
sostiene Gianni Governatori 
del consiglio di fabbrica — è 
che gli Impianti di- abbatti
mento dei fumi sono inade
guati rispetto' alla capacità 

: produttiva dei reparti. Nel 
senso che gli impianti anda
vano bene qualche anno fa, 
ma non vanno più bene a-

. desso che la . produzione è 
aumentata ». - > 

Per molti aspetti sì ripete 
una storia che ha del prece* 

' denti, denunciati dal sindaca-
' to. di - natura diversa, ma 
': sempre legati alla salute dei 
'lavoratori. 
•; ce Le analisi di medicina 
•; preventiva — prosegue Go
vernatori, tracciando - un pa
rallelo — rilevarono che tra l 

' lavoratori del centro Maskin, 
; dove vengono molate le bram
ine, erano diffusissime malat
tie dell'apparato digerente. 
còme l'ulcera. 

Dopo una indagine si sco
pri che era dovuto alle fre
quentissime vibrazioni, che 
non erano avvertite dal lavo
ratori. ma che compromette
vano lo stato di salute. Ci si 
rese allora conto che mentre 
il reparto era stato progetta-

• to per contenere quattro mo
le, con il passare del tempo 
ce ne erano state messe òtto, 
senza adottare altri accorgi
menti. 

Qualcosa di simile succede 
per gli i mpiantl di abbatti
mento dei fami. Cresce la 
produzione e gli impianti 
restano gli stessi. E* chiaro 
«he. l'ambiente peggiora. 
. Del resto noi in trattativa 
abbiamo anche criticato il 
latto che mentre-la FIAT e 
Tltalsider di Genova, per fare 
degli . esempi,' stanno ade
scando gli impianti contro 
Tinqutoamento sfruttando la 
; legge di riconversione in
dustriale, la «Terni» non ha 
fatto alcuna richiesta di fì-
rtaruria mento. D'altra patte 
pesa anche negativamente la 
fase .di passaggio delie com-

ìn materia di medi
cina del lavoro all'unita sani
taria locale*. 1 La battaglia in difesa della 
salute toma quindi ad in
trecciarsi a quella più com
plessiva in difesa del posti di 
lavoro per lo sviluppo del
l'occupazione. 

«Con il seminarlo che Ini
zia oggi ali'ANCiPAP — so
stengono «Uà FLM — vo
gliamo proprio puntualizzare 
che non si tratta di due 
momenti separati della lotta 
e che non ne trascuriamo 
nessuno del due». 

Questo intreccio è del resto 
nella storia del movimento 
sindacale ternano. 
. Basta pensare che fin dal 
1914 1 lavoratori della «Ter
ni » riuscirono a imporre 
dei controlli sull'ambiente di 
lavoro contro la silicosi e la 
tubercolosi, allora assai dif
fuse. costringono la direzione 
a fare intervenire una com
missione di docenti universi
tari per studiare il grado di 
presenza di polveri nell'aria e 
1 conseguenti effettivi sulla 
salute. 

Giulio C. Proittti 

PERUGIA — Regione. 
; azienda e Comune di Can-
; nara hanno siglato un 

« verbale d'intesa » ri
guardante il nuovo sta
bilimento della « Bonaca 
S.p.A/». -

L'accordo è statq fir
mato al termine di un in
contro. svoltosi alla Re
gione, fra il presidenite 
della giunta regionale Er
manno Marri, il vice pre-

< sidente Enrico Malizia, lo 
assessore ai Beni cultu
rali e ambientali prof. Ro
berto Abbondanza, l'am-

:; ministratore delegato del
l'azienda e il sindaco di 
Cannare. 

«AI fini della tutela am-

Firmato dalla Regione, l'azienda e il Comune di Cannara 

Alla « Bonaca » un documento 
sulla salute in fabbrica 

bientale paesistica ed 
ecologica — questo il 
testo del verbale d'intesa 
— la "Bonaca S.p.A." si 
impegna a realizzare tutte 
le opere interne ed ester
ne, necessarie ad inserire 
il nuovo stabilimento nel 
paesaggio con opportuni 
accorgimenti. - plantuma-
zioni. e sistemazioni a 
terra. • • ../---...»;-
'«La "Bonaca S.p.A." 

— prosegue il documento 

—' si impegna a produrre 
al Comune di Cannara in 
tempi brevi la relativa do
cumentazione tecnica con 
tutte le sistemazioni defi
nitive del complesso indù- ^ 
striale. 

«Per' quel che riguar
da la sicurezza del lavo
ro e la tutela della salute 
in fabbrica nonché i ri
schi di inquinamento eco-
logico-ambientale. Si pren
de atto delle - dichiara- •'• 

zioni delia "Bonaca SpA" 
che la documentazione 
relativa • è già giacente 
presso i vari organi com
petenti e si resta in at
tesa di idonea relazione 
di sintesi dove vengano 
precisati, oltre alle moda
lità dei processi produt
tivi, i vari ìndici e para
metri che testimoniano 
— conclude il verbale d'in
tesa — l'assenza dei ^ ri- • 
sebi sopra richiamati». 

La mostra aprirà ì battenti i l 20 settembre a Palazzo dèi Cornioli 

\. '?• £«' unmese sarà 
\f,r 

Ospiterà ì cristalli di Venezia, te ceramiche di Faenza* i gioielli di Valenza, l'alabastro di 
Volterra, il ferro battuto di Gubbio - Un convegno col professor Giulio Carlo Argan 

Completamente rinnovato il metodo per la redazioni dei piani -. \ 

quest'anno si volta pagina 
Decine di enti e forze sociali hanno partecipato alle 
riunioni comprensoriali -— / Un intervento di Nocchi 

PERUGIA — Una discussione che ha impe-
: gnato migliaia di persone, forze sociali, enti 
' locali: questo il bilancio delle 12 riunioni 
comprensoriali, convocate dalla Regione per 

; l'elaborazione del piano di formazione 1960-81. 
Un piano — ha detto l'assessore regionale 

Venanzio Nocchi, a conclusione degli incon
tri — che si deve legare. organicamente a 
quello regionale di sviluppo. Dopo le pole
miche registrate sulla formazione professio
nale nell'ultimo scorcio di legislatura la Re-
zione dell'Umbria ha deciso di rinnovare il 
metodo fin qui seguito per la redazione dei 

• piani di formazione professionale, indicendo 
[ le' 12 riunioni comprensoriali. Gli incontri 
preceduti da un intenso lavoro svolto dalle 
amministrazioni locali. insieme con i sinda
cati e le forze sociali. - ~.~; , :. 
, L'assessore Nocchi ha così riassunto la 
posizione della Regione sul nuovo piano di 
formazione professionale: « perché ti piano 
svolga — ha affermato U compagno Nocchi 
— il ruolo di valido strumento della r pro
grammazione regionale, occorre innanzitutto. 
uh capovolgimento di impostazione di meto
dologia che lo riconduca ad un indirizzo vi
gorosamente unitario • e programmato supe
rando così, pur nella ovvia interdisciplina-
rietà, la connotazione di sommatorie di ri
chiesta disarticolata avente come punto di 

; riferimento l'assessorato ». ;> '•••-• 
«E' costruendo una armonica relazione —' 

ha proseguito il compagno Nocchi — tra obiet
tivi ed orientamenti prioritari della Regione 
nei diversi settori e scelte di piano com
prensoriali. attraverso un rapporto sistema
tico tra indicazioni quadro della Regione e 
linee di sviluppo dei piani consortili, che il 
piano di formazione diviene supporto impor
tante di un disegno di sviluppo ». 

«E* in questo quadro che le comunità locali 
possono coordinare la esigenza delle forze 
sociali e produttive, operando una sorta -di -

pre-selezione e garantendo poi la loro pre
senza nella organizzazione della gestione dei 
corsi sia nei settori di propria competenza 

; che quelli di competenza di altri soggetti.. 
'•' E* quindi a livello locale che prende corpo 
la programmazione territoriale con il contri
buto delle forze sociali e di tutti i soggetti 
interessati». •• . - • . - . . ,-••-.....,.; 

e Ma occorrono anche, certezze amnùnistra-
'• tive.— ha proseguitò il compagno Nocchi —: 
c'è l'impegno della Giunta ad approvare il 
piano.entro il 30 ottobre, 'mentre le varie 
proposte debbono pervenire entro il 46 set
tembre: c'è inoltre la garanzia di una scru
polosa e severa attività di controllo e rendi-
contazione». ' ••': -r '•>'•-• •ir------i-.'-:-^.-.":u-J.•-*.•:.• 

Nocchi ha aggiunto che, nella riunione, «si 
è concordato sull'esigenza di predisporre su
bito strimenti che'consentano, una costante e 
puntuale verifica della rispondenza del piano 
alle dinamiche sociali e strutturali dell'Um
bria. nonché il controllo ..della rispondenza 

; del piano stesso a livello della dequalifica-, 
• ziònè e dello sviluppo desia occupazione .vaV 
lutando in termini econometrici i risultati 
che si conseguono: indispensabile, a.questo 
proposito, privilegiare i corsi finalizzati al-
l'occupazione».. ••-•• -••.• •••.*. - , . 

In questo quadro — ha continuato a com
pagno Nocchi — occorre anche -procedere. 
parallelamente alla predisposizione del piano 
1980-81. al raccordo della normativa regió-

: fiale in materia nonché all'aggiornamento e 
'; solleciti approvazione del regolamentò ^ già 
"in avanzato stato di elaborazione. 

«Il raggiungimento di tali obiettivi sarà 
facilitato, ovviamente, se tutte le componenti 
sapranno dare ouel necessario, apporto di idee 
ed esperienze che la Regione dovrà sintetiz
zare sulla base delle previsioni del piano 
xlt-svfluDpo, adeguandolo costantemente —. 
ha concluso il compagno Nocchi — alle esi

genze territoriali».- - ? 

r Spoleto: ^ 
G alla Pozzi 
700 lavoratori 
, in cassa ̂ ? 
'intégràziòi^e' 
per un giorno 
a settimana 

SPOLETO — Ondata di cassa 
integrazione e di autoritari
smo padronale nelle industrie 
spoletine, a cominciare dalla 
più srossa di esse e cioè lo 
stabilimento Pozzi. Da vener
dì prossimo, cosi ha deciso 
la direzione aziendale i 700 
lavoratori della Pozzi saranno 
posti in cassa integrazione 
per un giorno la settimana, 

All'origine delr provvedi
mento sono stati accampati 
motivi di -mercato - ma la 
realtà è,, come sottolinea il 
consiglio di fabbrica, che la 
dirigensa della Pozzi non ha 
affrontato nessuno dei pro
blemi che sono stati al cen
tro di conferenze di produzio
ne e di numerosi incontri in 
varie sèdi 

Anche alla Saffa ì lavorato
ri saranno posti dal 2 set
tembre in cassa integrazione. 
Qui gli- industriali collegano 
il provvedimento alla' situa
zione dello stabilimento di 
Carrara ove viene utilizzata 
là maggior parte della pro
duzione spòletina. A carrata 
lo stabilimento è stato chiuso 
per ragioni di inquinaménto 
ma le misure adottate ' di 
conseguenza a Spoleto sono 
considerate, pretestuose 

S consiglio di fabbrica del
la Cemehtir, infine, ha de
nunciato i 1 comportamento 
autoritario 'della direzione 
che, mentre e in atto una 
vertenza di gruppo per il 
premio di produzione, gli in
vestimenti la occupazione e 
l'ambiente di lavoro, dispone 
orari e straordinari unilate
ralmente.. *-

Un appellò alla mobilitazione della CGIL ternana 

Del comunista Bartolini e del de De Poi 

zione sullo situazione 

industriale nel Ternano 
\;:-:-U-. •.•-•3: 

i t , ' i ! r . , \ . ? * * i . i 5 *~ i 

ROMA — n deputato comunista Bartolini è il democristia
no De Poi, anche a noma di tutti gli altri parlamentari dél-
Ifc circoscrizione- umbro-sabina, hanno presentato al mini
stro delle Partecipazioni statali la seguente interrogazione 
con risposta in' commissione: . w:, • . e •/, - ': 

«Per conoscere lo stato e le prospettive produttive e oc
cupazionali delle Industrie chimiche presenti nel pòlo indù-, 
striale di Nera Mohtorb-Narnl (Terni), «Terni Industrie Chi
miche», Igentò. Itres e Prodeòo. In particolare si chiede 
âi conoscere quali provvedimenti si intendono adottare, da , 

parte dell'ANIC-ENl per rendere possibile un'rapido supera
mento della crisi produttiva e finanziaria che investe at
tualmente lo stabilimento Itres e se tale soluzione si inten
de trovarla sulla base delle proposte avanzate dalle orga
nizzazioni sindacali.territoriali e di fabbrica, proposte che 

, anche gli interroganti ritengono opportune e valide e che 
giudicano indispensabile per la permanenza dell'industria 
Itres nell'ambito detl'ANiC-ENI». .-•••.r 
- - I parlamentari umbri hanno altresì chiesto un incontro 
urgente alle presidenze delTENI e dell'ANIC per compiere, 
anche in attuazione di un impegno reciprocamente assunto 
in occasione di un precedente incontro svoltosi nel mese di 

luglio, una verifica dello stato e delle prospettive delle indu
strie chimiche presenti nel polo di Nera Monterò con parti
colare riferimento alla situazione dèlio stabilimento Itres. 

Una risposta all'intervento di Busiri comparso su « Lo spazio poetico » 

Quando la poesia più applaudita è in 
Perché sono più apprezzati i linguaggi e vicini » aU'ascoltatore - Anche l'identità etnica contribuisce al successo? 

PERUGIA — L'intervento di 
Mario Busiri sullo «Spazio 
poetico» e sui problemi 
a» comujtica îoue-acqumzìo-
né die pone la lettura pub-
Mica deOa poesia, é per pài 
versi interessante e sttmoiau-
te (e sarebbe anzi auspica
bile che l'autore sviluppasse 
ulteriormente le • sue rifles
sioni). ' 

Tra i molteplici spunti di 
discussione che Vintervento 
offre ci interessa qui coglier
ne e approfondirne uno, alla 
luce anche - di fatti ~ recenti 

Quali merita riflettei 9 con 

'' M un certo punto Busiri, 

' Boejia abbia maggior ~ presa 
sulla gente, si chiede se per 
caso non sia la poesia dialet
tale. Rileva che nella serata 
di Cordano proprio alla poe
sia dialettale è sembrato toc
care 3 • maggiore indice di 
ascolto, ma aggiunge proble
maticamente: *Era attenzio
ne alla poesia o solo ricono
scersi in un linguaggio, in 
una unità etnica? ». 

fi dubbio non è esplicita-
mente sciolto, ma la propen
sione soggettiva sembra chia
ra, pia die dai calori poetici 

la gente sarebbe attratta dal
la familiarità linguistica e 
. culturale.- Ora, consideriamo 
•pure probabile questa spiega
zione ma cerchiamo anche di 
vedere se dietro questo suc
cesso, antropologico più che 
^mutuamente poetico/ delta 

! poesìa .dialettale, ci sono de
fili indicatori suscettibii* di 
sviluppi patitici. ' 
•' Anzitutto aualcne considera
zione di carattere generale. 
A me sembra (soprattutto co
sì è sembrato a studiosi co
me Giacomo Devoto e Tullio 
De Mauro) che sarebbe una 
iattura se i dialetti scompa
rissero. perchè sarebbe la 
perdita di un autentico pa
trimonio culturale. 

Il dialetto in genere — "e 
soprattutto in un paese come 
l'Italia dalla storia ricca a 
geograficamente frazionata — 
i uno strumento di comuni
cazione linffuistica, con una 
sua particolare espressività, 
Diffìcile, talvolta impossibile. 
rendere in lingua italiana e-
spressioni dialettali, che han
no una € pregnanza* storico* 
culturale e urna riechuw di 
sfumature (foniche, gestuali, 
visuali) non riproductMH in 
un altro codice. 

Come tradurre ut italiano, 
ad esempio, senza perdere in 
efficacia espressioni perugine 
come «da V b u j 'e r«ttro 
sempr'a pecorone » (ad indi
care la piometa Mfieoas dei 
' contadino, chino sui campi 
daiTatba al tramonto), otfar 
la tucardla» (sbirciare), © 
ancora « rusmareQa » (impàe-
tudine rabbiosa)? 

In questi ultimi lustri è av
venuto un fatto di indubbio 
progresso civile: i mezzi di 
mformazkme (soprattutto la 
u^Bĵ t̂ Ur uw^T^u^m»^ ^ . muv • sWvUja) â  uu4UjBAum^unju,f' -

la mMìkmza poUtìca e linda ' 
caie. la. mnmtinrr scolarità. 
hanno diffuso una lingua na-

la starla, del; neutro |mè»c. 
Pressoché tutti, ormai, ' pOe» 
seggono quel patrimonio mi
nimo di parale che servono 
per vivere • farsi capire hi 
italiano 

Due o tifi unto parole, suffi
cienti per una vita sociale 
media, ma non certo una pia 
ricca soddisfazione culturale. 
L'« omooeneiEKKione » Un-

w ww J9K^O n ^ ^ ^ ' i ^^* • ^nn 
non - significa soddisfazione 
dowampia gamma di bisepui 
personali (d% cunoscenaa e co

municazione). E a dialetto, 
phì f amOurre perché pia ata
vico, si continua ad usarlo 
m casa (dove non e*i « con
trolle » sociale). Ci da 

. rujMjetiursf, perciò, che la 
te, samum 
dialetto (e 
forma' dì . 
ca), si riconosco « in un lin
ea »? E non può essere que
sto rùmio dei desiderio di 
una cultura pia genuina, e 
piena di queùa « 
irata.» offerta dai mass 
dia? :.-••• '-•" 
.. ti bisogno i anche, mapari 
tnconsapevole, di non perdere 
le proprie radici colturali ih 
un monao. sempre • pm «ORIO-
toanass ntì consunti e modi 
di vita? E ci sono sepnali 
r et enti ut questo senso. Un 
librò di poesie in dialetto pe
rugino di Oaudio Spinelli 
fc'Lo foco *n to| cumino») 
ha suscitato al suo apparire 
JOI interesse non previsto for
se dallo stesso autore (che 
ha ben altre occupazioni quo-

** C ^ B A ê â̂ â iâ ai O1^B^MB2 ^a^^^^^^h^ 

oouo poesie jesun, wspres-
sivamente riuscite, ' piacevoli 
a leaajersi e sentirsi (e I 

_ «Njlvl.^.^, 
Alla grave situazione dell'occupazione fa riscontro una 
ripresa delle lotte \ -- Ieri ; hanno scioperato i chimici 
TÈRNI • —• La segreteria provinciale della CGIL di Terni sostiene che occorre « una gran
de mobilitazione di massa di tutta la città e dell'intera ragione» per contrastare la mazzata 
che si 4 abbattuta sull'Industria alla ripresa autunnale. L'urgenza di un rilancio delle lotte 
è sottolineata in un comunicato, diffuso ieri mattina, elaborato dalla commissione fabbriche 
della CGIL e sottoscritto dalla.segreteria provinciale. In esso si afferma che le iniziative 
devono essere prese in un'ottica nazionale, sulla base della linea che il sindacato si è dato 

• - • • • • • i e che tende a «mantenere ì 
! livelli Occupazionali al Nòrd, 
j sviluppare l'industria è.ìi*óc* 
; cupazione a} Sud/garantendo 
! e sviluppando al cèntro e in 
: Umbria i settori portanti del-. 

la sua economia ». , 
A queste conclusioni ;si ar-, 

riva dopo un esame dei pun
ti decreti, dell'economia ter-, 
nana, che si allargano a mac
chia > d'olio,.- investendo - la 
«Terni»,}lèi più;: importanti 
medie industrie metalmecca
niche,! tutto il comparto chi
mico senza' alcuna esclusione 
(ci sono operai in cassa in
tegrazione sia nel polo chimi-:. 
co MontecBson che in quello 
ENI-ANIC e anche le prospet
tive dell'unica - aziènda in 
espansione, la Elettrocarbò-
nium, non appaiono cosi rosee 
come pure sembravano SOIT 
tanto" pochi mesi or sono, a 
causa di : un =• peggioramento 
del mercato), quello alimenta
re con la cassa integrazione 
alla Sangemini é quello tes
sile. settore in. agonia da lun
go tempo. / ' / ;-' ; 

I segnali di una ripresa 
della lotta non mancano. Ieri 
a è scioperato per l'intera 
giornata nelle industrie chi
miche di Neramontoro. Alla 
Bosco, il consiglio di fàbbrica 
ha deciso un calendario di ini
ziative che culmineranno in 
una manifestazione di protesta 
giovedì 25 a Roma, davanti 
alla sede della GEPI. gruppo 
pubblico al quale appartiene.. 
in coincidenza con l'assem
blea degli azionisti. 

Per l'altra delle medie azien
de metalmeccaniche in diffi
coltà., la SÌT Stampaggio, è 
stata fissata una serie di 
appuntamenti, martedì della 
prossima settimana si riunisce 
a consiglio di fabbrica, men
tre .per I giorno successivo 
è stato fissato un nuovo in
contro con là direxione,. 

La TeksiéV il gruppo deBa 
Fiat al quale è coUegata la 
fabbrica di Temi, ha fatto 
circolare un proprio comuni
cato, assai ' minaccioso, nel 
quale ̂ prospetta per la Sit 
Stampaggio «un futuro 

precario». 

-; -» ' r ' - . 

- ì 

ai vende anche). Sabato scor
so il centro di quartiere di 
Porta S. Susanna — * borpo 
di Spaniti — ha vosufo pre-
sentare le poesie. Ora, c'è 
stata certo una accurata pre
parazione della serata, che si 
concludeva fra V altro con u-
na simpatica spaghetti 
chi si aspettava che 
ressero più di cento 
e che un pubblico cosi 
roso sepuisse con tanta par
tecipazione la lettura delle 
poesie ed anche un 'dibattito 
suOa poesia dialettale? L'in
teresse non era snperficude, 
il consenso coleroso è andato 

dì vita 
alle poesie che toccano tasti 
di HÌÉ amsia umanum (Tawto-
re, i rapporto con la campe-
pna, ecc.). CTedo che si sia 
trottato di un * fatto di cut-
tura », per di più apuntaneo, 
genuinamente «popolare». 
L'intensìté di 
che si e creata 
stracolma aveva H 
delle cose che si attendono e 
si gustano perché 

' e 

r 
Giuseppe Lely 

passa 
al Penigia 
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Onesto — secondo la Teksid 
— perché c e la crisi dell'au
to. perché l'azienda di Ter
ni ha messo insieme 16 miliar
di di débiti tra A ISTI e A 
CTI ai quali ne ne sono ag
giunti altri tre nei primi aei 
mesi di questo anno. « — so
prattutto — perché i lavorato
ri anno responsabili della scar
sa produttività che ha fatto 
sì, tra l'altro, che « j dienti 
si rivolgessero altrove ». 

0 cojmigno di fabbrica ha 
già risposto con un proprio 
comunicato, con il quale si di
mostra la pretestuosità delle 
argomentazioni riportate dal
la Teksid a sostegno °eB* pro
prie tesi. Si ricorda tra l'atro 
che. nel giro di pochi mesi, si 
è passati da 1M41N tonnel
late m uruiluHon a l " 

GUBBIO — Dopo.Faenza e 
Volterra,..sarà Gubbio (sue-! 
cé»sivaménte Venezia, e Va
lènza) ad ospitare, dal'20 set
tembre al 19 ottobre — nelli 
sala Maggióre del Palazzo dei 
Consoli — la mostra « Ma
nualità - città dell'artigiana! 
to» organizzata dai suddetti 
comuni., ;'"•• .'; 1 

«.Uhicolnvolgihieiito. di enti 
così ampio .—.. ha t detto il 
sindaco Panfili, nel corso del
la conferenza stampa di pre
sentazione della móstra — ha 
richiesto uri grosso sforzò 
organizzativo e finanziario, 
soprattutto nella '• fase ' di 
coordinamento.. '• ' ' ' • •• 

Da ben tre . anni stavamo 
lavorando alla preparazione 
dell'iniziativa, resa possibile 
grazie anche al decisivo in
tervento delle rispettive Re
gioni e Province, che ne han
no assunto il patrocinio». • 

In effetti questa manifesta
zione viene ad aggiungersi ad 
altre realizzate nella nostra 
regióne in diversi settori (ul
timamente « Agriumbria *80 ») 
per rivitalizzare settori pro
duttivi e socio-culturali fon
damentali alla ripresa eco
nomica. ' •" • • . ' • • • • • -

«I cristalli di Venezia — 
ha detto Pacelli —, le cera
miche di Faenza, i gioielli di 
Valenza, l'alabastro di Vol
terra e il ferro battuto di 
Gubbio, rappresentano quan
to di meglio offre oggi la 
produzione , artigiana in ; tali 
settori. N. 

« Certamente — ha aggiun
to il sindaco — "manualità" 
è una occasione che servirà 
senz'altro in. modo determi
nante a fare il punto della 
situazione sull'artigianato in 
Italia e su quello umbro in 
particolare* fornendo una ba
se concreta alla riflessione. 
alla discussione e all'iniziati
va. --"e-:-.--;: •:• ••' . ..- --- ; 

«In quésta sedè è Gubbio 
che rappresenta. ;r; l'Umbria? 
perche,:' sindaco;, là sua città 
è. pr^éntfe'^iiU'ferro battu| 
fo.e non/mggàri^tspn la" ce? 
ramica o con il legno? ». e 
stato chiesto.' '.. '^y~~t.r~ ;Ì J 
. e Innanzitutto non si può 

parlare di "discriminazione"l 
anche perché ogni comune 
può presentare un,solo setto
re, quello più caratterizzante. 
e dato che Faenza si identifi
ca con una produzione cera
mica di; alto-livello e di con-
tmuà ricerca,, nói — che: oltre 
alla. ceramica abbiamo anche 
altre gloriose tradizioni arti
giane. come appunto il ferro 
battuto o il legno — abbiamo 
ritenuto opportuno presenta
re il ferrò battuto, al quale 
farà seguito il mobile artisti
co'».:". •-•"•'. '• ••'! •-- •.>'..;• 

e Tra l'altro è doveroso di-
ré che per quanto riguarda 
la ceramica, stiamo soste
nendo e stimolando là parte
cipazione dèi. nostri più va
lenti artigiani nelle varie 
mostre e mercati (Todi, Se
sto Fiorentino, ecc.). e confi
diamo nella adesione sempre 
più massiccia dèlie nostre 
'botteghe' alle future iniziati
ve. B ferro battuto,.infine, è 
in grado di rappresentare più 
che degnamente, al pari della 
ceramica e del legno, la 
nostra tradizione artigiana
l e ^ • .-- ••-..-.:.:•.-..= 

La mostra sarà inaugurata 
sabato .alle ore 18 e resterà 
aperta — dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15.30 afte 19 — fino al 
19 ottobre, giorno in cui do
vrebbe .tenersi un convegno 
presieduto da Giulio Carli» 
Argan. autore della introdu
zione at : bellissimo catàlogo 
edito dall'* Ekcta»., Per di-
cembre? poi. è previstà'ruscì-
ta di un'altra opera di Pier 
Luigi Idenicbetti (appassiona
to studioso locale),state cor
porazioni 

MGsswuTlw 
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PERUGIA — Due coniugi no
varesi hanno persola vita ie
ri mattina in un terribile in
cìdente sbadate verificatosi 
sol raccordo superstrade Pe-

i rog^a-Magione. all'altezza di 
Taverne di Corciano. 
• -1 due coniugi, Giancarlo 
Fatti di &7 anni e Giancarla 
Conti di 51 anni viaggiarano 
a bordo deOa kro Golf 11» 
che é state, investita a piena 
dal rimorchio di un'autocister
na staccatosi improrvisamen-
tedaBa motrice. 

In seguito al terribile urte 
ramo • 8 rsmottsno hènna 
preso fuoco. La donna è ri
marito é morto dopo essera 
state sbalzato fuori daTaute 
che non ha pm niente di mV 

si'è subito recata Sul 

ntradait • 
del Fuoco.« dui 

« f i a l i 
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Sempre più urgente la riforma completa dell'ordinamento scolastico 

Riaprono le scuole con qualche nota 
positiva tra i tanti vecchi problemi 

'» '•-• -•*••' "•• '• ' • " '•• . "!.-• ' '• '•' **-- ;_- ' •'-' "-a M .'' '-1 '<••. •-- -•« •--•.' -w,-*-.; ?• ?»• v ; Af %.-. Vf .-''4.V 

Non si prevedono blocchi dell'attività didattica - Ma I sindacati vogliono risolvere velocemente le questioni 
aperte - Il rischio della sfiducia - Un'assemblea pubblica .indetta per martedì dalla confederazione unitaria 

Le foglie non cadono an
cora e già gli studenti riem
piono le aule. Da questa 
mattina i portoni delle 
scuole aprono, oramai con 
lo stesso cliché. Sui muri 

. non compaiono più i vecchi 
tadzebao ma resta ben im
presso il segno che ci sono 
tanti problemi ancora da 
risolvere. 

Le organizzazioni sinda
cali hanno già cominciato 
a muoversi, denunciando i 
problemi da risolvere imme
diatamente. D a l l ' inseri
mento degli handicappati 
alla salvaguardia delle espe
rienze del tempo pieno, dal
le graduatorie degli incari
chi. all'assegnazione delle 
sedi nella . secondària. Un 
pacchetto di questioni sulle 
quali l'autorità scolastica, 
provveditorato agli studi in 
primo luogo, dovrà confron
tarsi. Del resto segnali lar
gamente positivi giungono 
già dalle stanze dell'organi
smo scolastico di via Ala-

• manni. La disponibilità del 
provveditore ad ? affrontare = 
i problemi non più in ter
mini strettamente buroci-a-
tìcl traspare per esempio . 
già dalla tempestività con 
cui quest'anno sono state 
compilate le graduatorie de
finitive della legge 463 

Tuttavia restano gli er
rori commessi in tali gra
duatorie. Per questi si do
vrà ricorrerò al tribunale 

amministrativo regionale: 
. il che ovviamente comporta 

tempo e spreco di denaro, 
oltre naturalmente all.'in-
golfamento dell'organismo 
di giustizia amministrativa. 
Un altro segnale - positivo 

' è l'accordo fra sindacati e 
provveditorato perché que
st'ultimo raccordi e verifi
chi, prima - della convoca-

: zione dei soprannumerari, 
r le graduatorie disposte dal

le varie scuole e che prima 
', di passare - alle operazioni 
di nomina ~ si proceda per 
intero alla definizione del 

; posti effettivi, determinan-
'. do subito con esattezza i 

posti disponibili per il so
stegno agli handicappati e 
per le 150 ore. 

Altro elemento positivo è 
che non si prevedono per , 
ora, come si temeva fino a -
pochi giorni fa, agitazioni 

, che paralizzino il funziona-
* mento del sistema educa

tivo. Il che significa una ; 
maggiore tranquillità . per 

• affrontare i problemi ' sia 
da parte degli studenti e . 

, delle famiglie che da quella 
' dei lavcratori della scuola. 

Certo è che il problema di 
• fondo • resta la revisione 
' complessiva dell'ordinamen
to scolastico. Per troppi an : 

: ni forze ben precise hanno . 
reso impossibile il concre
tarsi di un rinnovamento 

. profondo della scuola.' Se 
miglioramenti ci sono stati, 

inseriti in • un tessuto an
cora sostanzialmente arre
trato quale l'organizzazione 
degli studi,.. rischiano di 
apparire come còse di poco 
conto o addirittura , « ele
menti turbatori ». 

Il rischio è proprio que
sto. Che anche fra studenti, 
Insegnanti'e famiglie si in
sinui l'opinione che siano 
gli elementi innovativi a 
« destabilizzare » il funzio
namento della scuola. Men
tre in realtà, a una attenta 
analisi, la causa va ricer
cata nella precisa volontà 
di mantenere la scuola tale 
e quale era parecchi anni 
fa. Anche lo spazio sempre 
più ampio che stanno pren
dendo le scuole private e 
gli istituti «separati» rende 
chiara l'esistenza di una 
precisa volontà di far fal
lire le cose, di alimentare 
la sfiducia. ••••-.' 

La confederazione sinda
cale, unitamente alle orga
nizzazioni di categoria de-. 
gli insegnanti, ha convo
cato per martedì un'assem
blea pubblica alla . scuola 
Vittorio Veneto.. - -.ir > .,---• 

E' il primo momento di 
dibattito pubblico in cui' po
tranno confrontarsi tutte le 
istanze presenti nella scuo
la, dai docenti agli studenti, 
dai genitori alle autorità 
scolastiche. — 

•>•"••• • : . . ••; .?,•-•'*•.:-:!<:.•• 
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n saluto del sindaco in occasione dell'apertura dell'anno scolastico - « E* giunto il riconoscimento 
dell'esperienza fatta dai Comuni » - Occorre uno sforzo da parte di tutti - Nessun trionfalismo 

II. sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha rivolto un 
saluto a tutta la popolazio
ni scolastica in occasiono 
dall'apertura dell'anno. Pub
blichiamo di seguito il tosto . 
dal saluto. . 

Siamo all'inizio'' ' dell'anno 
scolastico.. In simili occasio

ni c'è sempre il rischio di 
dire cose un po' consumate, 

'. formali: già questa difficoltà 
appare segno della crisi più 
generale .che stiamo viven-. 

. do, che anche la scuola vi-
, re in. una . specificità tutta 

'. particolare. 
Eppure proprio ora è im-

, portante parlare, comunicare 
• con i ragazzi, gli insegnanti, 

U personale tutto che opera 
nella scuola, con le famiglie, 
ora, nel momento in cui — 
insieme al peso delle diffi
coltà, dei problemi irrisolti 
— si riparte. Un anno nuo
vo comincia e in esso ripo
niamo anche delle speranze 
perché si sa che si possono 
fare tante cose credendoci, 
senza integralismi, •:•. 'senza 
chiusure, . costruendo, insìe- . 
me la collaborazione '• fra ' 
quanti vivono questa crisi e 
vogliono, con la loro parte
cipazione, contribuire a su
perarla progressivamente. ^~ 

E' importante parlare per 

dire ' ancora ' una volta che 
— certo — pesano molto le . 
mancate riforme in un set
tore tanto fondamentale co
m'è quello della scuola e che 
i ' problemi : non risolti ri
schiano ormai di creare urta 
grossa sfiducia nei confran
ti delle istituzioni. Ma è al
tresì giusto un riconoscimen
to delle esperienze fatte nei 
comuni, negli enti locali, do--
ve molto si è operato in que
sto settore. .._ .. ... . . • v. 

Anche qui nella nostra cit~ 
tà si è cercato non sola di 
adempiere puntualmente ài 
compiti che ci sono pròpri 

• per la piena attuazione del 
diritto ~ alto studio (mense, 
locali, '• interventi. a : favore 
della piena integrazione sco-

• lastica dei • ragazzi svantag
giati), ma abbiamo cercato 
di operare anche in altre di
rezioni, che riteniamo quali
ficanti. 

Non vogliamo tanto ripro
porre il problema delle sup-_ 
plenze dei comuni, degli enti 
locali rispetto allo Statò, che 

. sappiamo ormai bene essere 
; problema esistente, ' quanto 
dei segni nuovi che si è- cer- : 
cato di introdurre: dalla va
sta gamma delle occasioni 
didattiche, alle possibilità di 
aggiornamento, ad atti quali 

il progetta di ristrutturazione 
della macchina comunale 
(anche .per- questo settore), 
il nuovo regolamento delle 

• istituzioni scolastiche e para-
' scolastiche comunali,, l'avvio 
: delle deleghe ai Quartieri., •• -

Non c'è nessun trionfali
smo in queste parole perché 
sappiamo bene che molti di 

i • - - - ' ' _ • 

Riunione in 
Regione sur;'% 

- problemi del;;''•'; 
diritto allo studio 

, ; - j a i 

L'apertura dell'anno scola
stico è stata anche all'at
tenzione della Giunta Regio
nale che nella riunione di 
ieri ha discusso una rela
zione informativa dell'asses
sore per l'istruzione e la 
cultura Luigi Tassinari sul-

. lo r stato - dell'edilizia scola
stica in • Toscana, sui pro-

' blemi del; diritto allo studio. 
sulla verifica dell'avvio dei 
córsi di formazione profes
sionale nella Regione. -
-e-Su questi problemi sarà 
presentata una comunicazio
ne della-Giunta al Consiglio 
regionale; . 

questi problemi sono ancora 
aperti, che ad essi se ne 
aggiungono tanti altri... più 
spiccioli — se colete — ma 
che possono creare non pò- _ 
che 'difficoltà in una. scuò- ; 
la. -' Penso, ad esempio,. al 
problema, delle siedi scolasti-, 
che; • che nonostante il, de-, 
cremento -della popolazione.; 
scolastica, U massiccio in
tervento > edilizio, • non ap- ^ 
pare ancora ^ una -questio- 7. 
ne risòlta^ anche per il nuo- -
vo modo di inténderex lo spa-x; 

zìo scuòla; penso' dilacero-;-

. nica carenza '- del personale ' 
di custodia ed alla necessi- "• 
tà di una sua nuova qualifi-z 

cazione. ^'[ ";".**•;^«; --.'• -v: v*; 

' Con l'avvio dì questo an
no scolastico comincia anche 

' pef VAmministrazione co
munale una nuova legislatu- -
ra; della scuola si riparie- " 

, rà organicamente in occa
sione del prossimo bilancio 
che avrà proiezione program
matica nei prossimi anni. Fin 
d'ora però riteniamo oppor
tuno non solo manifestare 
la nostra volontà di affron
tare • le questioni aperte, di . 
proseguire negli impegni già 
assunti, ma anche di consi
derarci semplicemente al 
servizio della scuola, dei mil
le mondi che in essa con

fluiscono', - se comune '• è - la * 
volontà di rinnovamento. ' di 
ricerca, di sperimentazione. ; 

• Tutto ciò che è sorto' sul ' 
piano della ' collaborazione 
fra il Comune e lo Stato ha ' 
bisogno dì essere sviluppa-' 

\ to. Tutto ciò che siamo rie
sciti ad ^attivare sul piana : 

della partecipazione -demo- • 
'erotica va attèntamente valu- : 
; fato e potenziato. -.;.y•'•;.-- .•-:--. 
;.^ E' un momento in cui vie-.. 
" ne richiesto a..ciascuno di ' 
' noi il " meglio di' sé stessi. 
'.. come persone e come fòrze '•''• 
~} organizzate,, sia i sul ' piano'. 
-- della:.àhaìisi, che della ri- \ 
'; flessione, che sul pianò prò- ^ 
-i positivo. Occorre, riteniamo, _; 
, spogliarci il più. possibile dèi ' 
corporativismi, • in uno^ sfor- . 
zo gigante di apertura, di 

'ricerca, di confronto su un' 
tema che non è dì nessuna 
parte specifica ma di tutta 
la comunità. :. 

Con la speranza che. tutti '. 
insieme possiamo essere al-
l'altezza dei compiti che ci 
stanno di fronte, auguro ai 
ragazzi, agli insegnanti, al 
personale tutto che .opera 
nella scuola, alle famiglie. 
la possibilità di un sereno 
lavoro per raggiungere gli 
obiettivi, da tutti auspicati. 

Elio Gabbuggiani 

ili Festical dell'Unità della 
sezione di Ri/redi un dibatti
to un po' € tardivo > ma ' 
sempre interessante: i segre--
tari delle federazioni comu
nista, Michele Ventura, e so
cialista, Ottaviano Colzi, si 
sono ritrovati martedì s era 
di nuovo a confronto dopo la 
positiva, se pur faticosa, 
conclusione delle trattative 
per la ricostituzione della 
maggioranza di sinistra a Pa
lazzo Vecchio. 

Sulle sedie di prima fila un 
gruppetto di giornalisti citta- . - - . - •'•' 
dini t dietro tanta gente j scottanta che è stato affron-

Ventura e Colzi alla Festa dell'Unità di Rif redi 

PCI e PSI discutono i nodi 
dello sviluppo cittadino 

Tante domande sul tema dell'unità della sinistra -Con
fronto aperto sènza diplomazie - La crisi delle fabbriche 

della zona, compagni comu
nisti e socialisti, attenti alle 
introduzioni, alle domande 
della stampa e poi protago
nisti diretti del dibattito. 

Il tema dell'unità della si
nistra ha serpeggiato un po' 
attraverso tutti gli interventi, 
sullo sfondo delle considera
zioni sulla crifl economica 
del paese, delle tensioni so
ciali e politiche, dell'attuale 
atteggiamento reciproco - tra 
PCI 9 PSI, argomento certo 

tato con qualche accento po
lemico ma senza forzature. 

Così Colzi, aprendo la serie 
di interventi ha ribadito la 

! posizione sostenuta dai socia-
j iisfi a Firenze in questi mesi: 

unità sì, non come scelta mi
tica. ma come concreta con
quista da realizzare giorno 
per giorno, come libera scel
ta da tradurre attraverso 
condizioni di pari dignità tra 
i partiti. 

QUESTA SERA ore 21 

IL SENATORE 

LUIGI ANDERLINI 
parlar* a CORTONA 

- Anche il programma am
ministrativo, ha detto, è uno 
dei modi con cui realizzarla, 
e il PSI chiede ma mùtende 
accelerazione nella capacità 

, del governo cittadino, che dal 
'75 ad oggi avrebbe a suo 
parere messo all'attivo, si 
stabilità e buon governo, ma 
avrebbe anche' mostrato la 
corda su alcuni elementi dì 
piano programmatico. 

Rifiutiamo, ha replicato 
Ventarvi, uno impostazione 
che porta a considerare n 
PCI come m e o partito « cui 
si deve ~ chiedere ,tn 

La varila significa anche u-
w i a t i a i al fronte 

citte. Il fatata» dei eo-
mWeamerùfiamami/75 

faìistk.0. Certo occorre coati-

di 

a> CTMI dm 
r 
vera e 

la citte e. 

di fo

rare nei fatti, nei problemi 
economici che «tanno scop
piando, nelle questioni atti
nenti alla * qualità deWa tri
ta*, e in quelle pia generali 
dello sviluppo futuro della 
città stéssa. Per questo puè 
giovare «n confronto franco 
e sema diplomazie .intemo 
atta sinistra, che non indebo
lisce quii'unità che supera 
certamente i confini détte 
coUocazwzi parlamentari. 

II segretario JOC Milita ha 
spinto U pedale sul tema del 
diverso modo a* intendere 9 
rapporto tra 
e realtà ci 
dei due partiti, piversMè « 
divergenze per altro evidenti 
e non messe da alcuno dietra 
n paravento. Aa una doman* 
da esplicita che ikatdaua la 
/omnia polemica snma «cera 
della citta », Ventai• ha n-

eòn «a diacono ortt-

m 
a 

u) limiti dot centro 
fi 

sere attento e rapido) ' ri
schiando cosi di accordarsi al 
peso sproporzionato che eser
citano a tutt'oggi alcune cate
gorie economiche e mercan
tili, la cui funzione va certo 
sottolineata ma non in ma
niera acritica. 

Sono questioni che interes
sano i partiti e l'amministra
zione proprio nel quadro di 
quegli indirizzi dello sviluppo 
della città che devono artico
larsi su più fronti, dalla real
tà operaia a quella del terzia
rio qualificato, a quella turi
stica. E anche in questo ca
so, ha detto Ventura riferen
dosi al fenomeno del turi
smo giovanile di massa, re
spingiamo le Ì eazioni -. ' 
jaQe e econsideriamo 
cario acriare einrece 
venti^toiitivi in termini di 
strutture. 

La presenza dei ceti addetti 
oWinlermediazione, ha repli
cato Colzi, è determinante e 
condutonante. Ci sono pro
blemi delicati, anche di cor
porativismo di cui occorre 
farsi carico, che pi OJC indono 
dane uppaiteneme a un par
tito. Attenti a non frustare 

questi cavalli, ha 

I proprietari vorrebbero aprire una fabbrica parallela in Toscana 

Alla SICIET inventano 
la mobilità sommersa » 

• T * T sciopero 
in tutte 

le aziende 
in crisi 

Oggi sciopero di due ore in tutte le aziende in crisi, pro-
4 clamato dalla Federazione provinciale CGIL, CISL, UIL, di 

intesa con le'categorìe interessate. Alla manifestazione par-
." teciperanno anche i laboratòri delle aziende dove sono in 
\ corso vertenze dì particolare significato politico ed in cui si 

manifestano le posizione di maggiore intransigenza padro-
-. naie. • •• . • • •'-- - . • - • > : . • ; . 

Durante le due ore di sciopero ' si svolgeranno, nelle 
realtà più significative, assemblee dei lavoratori aperte ai-

partiti politici e alle istituzioni locali. Le fabbriche interes
sate alle manifestazioni sono: De Micheli, Fiat, Falorni, Go-

,'ver, Manetti. e Robérts, Pasquali, Paterna e Livi, Pirelli, 
:-.. Siciet, Sime. . ; . '. -, •<.--•• 

Infine domani., nel corso dello sciopero generale dei me* 
talmeccanici della zona Sesto-Calenzano Campi, sì terrà una 

• l assemblea aperta alla Emerson. 

' Contattati alcuni degli operai licenziati per assumerli nella nuova azienda - In mano al 
consiglio di fabbrica le prove della schedatura dei lavoratori - Le due facce della SIP 

! La SICIET ha inventato la 
«mobilità nera». Mentre ha 
richiesto : la liquidazione del-

: l'azienda, inviando lettere dì 
licenziamento ai 450 dipen
denti, la direzione ha iniziato 
a contattare una parte dei li
cenziati attraverso • del pre
stanome, per assumerli in una 
azienda parallela che stareb
be per aprire in Toscana.-

C'era un'atmosfera tesa ieri 
pomeriggio alla •• conferenza 
stampa convocata dalla FLM 
e dal consiglio di fabbrica 
della azienda SICIET, - dopo 
queste notizie. « Siamo venuti 
a conoscenza — esordisce il 
rappresentante' della FLM — 
di due iniziative prese dalla 
direzione aziendale prima che 
decretasse la liquidazione. Le 
vogliamo denunciare pubbli
camente e siamo pronti a 
documentarle». .-. •< ; 

Gli stessi personaggi • che 
hanno diretto catastrofica
mente l'azienda finora hanno 
contattato attraverso dei 
prestanome alcuni degli ope
rai, attualmente: licenziati, 
per proporgli l'assunzione in 
un'altra azienda con le stesse 
mansioni della SICIET che si 
dovrebbe aprire ;- prossima
mente in Toscana. «Ma han
no sbagliato persone, è il 
commento diffuso». Ed infat
ti •- questi lavoratori hanno 
comunicato subito l'accaduto 
al consiglio di fabbrica che 
ha voluto vederci chiaro. - * 
• Ed è cosi saltato fuori che 
realmente gli attuali proprie
tari della SICIET stanno ten
tando questa manovra e che 
hanno ricevuto assicurazione 
addirittura dalla SIP. E qui 
riappare il vero volto di al
cuni dirigenti dell'azienda te
lefonica di stato, i quali. 
mentre si prestano a questa 
manovra, continuano a dare 

. assicurazioni ai sindacati (in 
una riunione nazionale), alle 
Amministrazioni - comunali 
che sì stanno occupando del 
problema e alla giunta regio
nale Toscana del loro inte
ressamento . per risolvere al 
più presto il problema dei 
450 lavoratori: licenziati. '. 

Ma c'è di più. Sono venuti 
nelle mani del consiglio di 
fabbrica i « documenti in
formativi » che l'azienda te
neva sui lavoratori. Si.tratta 
dì una vera e propria' sche-

• datura.-cori- voci - di quésto 
genere: «Politicamente -r- dà_ 
licenziare »; « Sindacalista -r-
(owiamente) da licenziare ». 
E questi signori hanno avuto 
la tracotante sicurezza addi
rittura. di datare questi do
cumenti. Ebbene sonò tutte 
date precedenti al giorno in 
cui un'azienda con 175 milio
ni di attivo e* svariate com
messe per il futuro viene di
chiarata in crisi. E sono pre
cedenti anche alla ^ data 
(2&6-1B0) * dell'accordo ' che 
questi « signori » hanno stipu
lato con il consiglio di fab
brica è che prevedeva la ri
cerca di nuovi mercati, stabi
lendo i programmi per il 
1981. Per ora le lettere di li
cenziamento giunte a desti
nazione sono 400, «ma per le 
altre 50 è solo un problema 
di ritardi postali — ci assi
curano,». Intanto i contatti 
per la'ricerca di nuovi indi
rizzi produttivi continuano, e 
domani ci sarà un incontro 
tra la FLM e la SIELTE 

C'è inoltre da segnalare un 
ignobile episodio avvenuto la 
notte scorsa: un gruppo di 
ignoti teppisti ha strappato e 
bruciato lo striscione del 
consiglio di fabbrica, posto 
ad alcune centinaia di metri 
dai cancelli, 

Firmata la convenzione alla Regione 
. - , * - - ' ' ' . j m m _ . i _nui i_LLaR^__ ' _ 

Cinque nuove linee ATAF 
per la zona industriale 

I servizi di - collegamento 
gestiti, dall'ATAF per la zona 
industriale di Sesto: Fiorenti
no, "-. Campi - Bisenzio e Calere. 
zano ; saranno presto svilup
pati per far • fronte alle gene
rali esigenze di traspprto^dei 
lavoratori ed r.in ^ vista del
l'entrata in attività del nuovo 
stabilimento Galileo. •• ' -

Una convenzione.- per dare 
attuazione a questi servizi, è 
stata firmata nella sede della 
Regione, presenti il presiden
te Leone, l'assessore Raufti è 
il presidente dell'Associazione' 
industriali Pàoletti. Firmatàri 
della convenzione, maturata e 
resa possibile dopo una serie 
di v incontri- promossi-dalla-
Regione e dalla Associazione 
industriali, sono stati Mario 
Berti..- presidente del consor
zio - fra aziende industriali 
«Eracle Trans»: Giordano 
Saccardi. presidente del con
sorzio di servfzi-di" pùbblico 
trasporto (CSPT) cui fa capo 
anche l'ATAF di Firenze; Fe
derico ' D'Amato, ;. direttore 
dell'ATAFv^ , 1 - , :jjk.:•, 

Le istituende autolinee so
no: linea 18. Calenzano (Sta
zione. FS) - Campi (Officine 
Galileo), programma di eser-

ir, 

cizio 16 corse, chilometraggio 
annuo 25 mila Km.; linea 24, 
Sesto", 'Fiorentino (Stazione 
FS) - Calenzano. : programma 
di esercizio feriale • 6 corse, 
chilometraggio annuo 20 mila 
Km.; linea 47, Signa-Calenza-
no. programma di esercizio: 
2 corse (feriali, eccetto il sa
bato. - chilometraggio" annuo 
15 mila Km. circa: linea 64, -, 
Firenze - (Piazza : Stazione) ' - •• 
Peretola - . Campi Bisenzio 
(Officine Galileo) - Calenzano 
(Manetti e Roberts). pro
gramma di esercizio .9 corse 
(feriali dal lunedì al vener
dì). chilometràggio annuo 65 -. 
mila Km.; • linea 65 Firenze 

-(Piazza Dalmazia) - Calenza-. 
no (Manetti - e Roberts) -
Campi (Officine . Galileo). 
programma di esercizio: ; 4 . 
corse (feriali dal lunedi al -
venerdì), chilometraggio an
nuo 30' mila chilometri.^ 
-^n 'testo-della convenzióne'" 
precisa che il consorzio .< È- s 

racle Trans» si'impegna'.a. 
versare annualmente > vati 
contributo, la cui entità sarà 
meglio determinata in segui
to, a parziale reintegro delle -
spese dì .esercizio che l'ATAF 
dovrà . sostenere per Teffet-

tuazione dei servìzi che pre-. 
vedono una percorrenza an
nua, dì interesse delle azien
de consorziate, di 145 mila. 
chilometri; :.̂  v ; ^ -V-.'. : •: [ 
-TX contributo è determinato 

sulla base di un costo chilo
metrico che, per l'anno 1980. • 
è fissato in 1.500 lire al nétto 
degli introiti derivanti dalla. 
vendita dei biglietti. '-.-, 
\ H pagamento dei contributi i 
annuali.. • verrà effettuato da < 
parte' del consorzio e Eracle-. 
trans > a favore dell'azienda • 
consortile ATAF. n consorzio '. 

. « Eraclè trans » si impegna f 
anche, non ' appena' - saranno : -
rese note ' le condizioni di" 
mutuò, a coprire "le" spese' h«H -
cessarle all'acquisto di cinque 
nuovi autobus (470 Fiat) .y --

La convenzione avrà una 
durata di cinque anni e sarà 
tacitamente . rinnovabile ogni .. 
anno in mancanza di disdetta 
di una delle parti Per i nuo-
.vi servizi, che saranno svolti 
con 18 autobus é che impe
gneranno 14 autisti, è previ
sta una percorrenza annua di -
177 mila . Km./ 45 \ mila dei > 
quali per collegamenti con le 
fabbriche. \ .-; f i 

L'oriontamonto o emerso nel corso dell'assemblea della categoria 

Niente chiusura delle macellerie 
ma « blocco » della carne bovina 

La forma di protasta di drffkile attuazione, 
ducia, parò, natia compattila . Mangaram 

dovrebbe durare una settimana - Scarsa fi-
o nei prossimi giorni solo polli e conigli? 

; r iscritto al Partito dal 1928 

Il compagno Fontane... 
compie settanta anni 

anni E 
Otno FontooeiH. 

Italo a nnnpolL iscriuo al 
fm dal setteotb) 
m urtato» per la 

rotta nel i t B e deferito al 

Arrostato più volte 
arvojnente Tiene Inviato al 
confino prtaa a Fonsa o poi 
alte taole TranMU 

ra al 9 loglio con la 
dei wmnwnu rtpreaoe l'nì-
nhOJra poUttea a 

partilo a 

Urite sindacale in fabbrica 
aHa Taddei e poi presso la lo
cale conerà del lavoro e al-
l'OfBonBBazione provinciale 
OBI slnaajcato del vetro. Do
po «Neni anni di impegno 
ntcTArci, assume la respon-

della commissione di 
del comitato 

al nona carica che ricopre 
tojttorm nella nuova nona em-
potaas Tal d-Blsa. 

Al canajaffno Qkio PonU 
suo settantesimo 

i comunisti della 
rtMlnuiiu raufurio di 
continuare a lungo nel 

•pegno civile e politico 
parte dot lavoratoti t 

;..\#?PX. 
^^Sfe'*;'/', 

FA' 

Niente serrata delle macel
lerie ma blocco per una set
timana delle importazioni di 
carne bovina. E questo l'o
rientamento prevalso nel cor
so dell'assemblea dei .macel
lai aderenti all'organizzazione 
di categoria USEM (Con 
commercio) che si è svolta 
ieri pomeriggio nell'audito
rium di Palazzo dei Congres
si. per protestare contro il 
ripristino dei prezzi control
lati. 

Il blocco delle importazioni 
è stato suggerito all'assem
blea dalla presidenza nazio
nale dell'organizzazione, ma 
tale decisione ha lasciato 
perplessi non pochi macellai, 
i quali hanno però tirato un 
sospiro quando hanno saputo 
che la serrata veniva rinviata 
a data da destinarsi. A que
sto proposito, lo stesso Va
lentino Giannotti ha ammes
so che esempi di serrate ben 
riuscite si contano sulle dita 
di una mano nella storia dei 
commercianti (evidentemente 
si nutre scarsa fiducia nella 
compattesa della categoria 
che, in verità, si è presentata 
lori poantrtcslo molto ninne 

le arringhe 
del propri «riganti). 

Quindi, niente chiusura -del 
negozi ma sospensione -per 
una settimana della vendita 
di carne bovina di importa
zione. onde richiamare l'at
tenzione delle autorità com
petenti che, se controllo sui 
prezzi va fatto, bisogna in
cominciare dal primo anello 
della catena. 

In pratica, se il blocco do
vesse riuscire, i macellai 
venderebbero solo carni alter
native (pollame, maiale, coni
gli ecc.) e vitelloni di rdacella-
zione nazionale. Qualche ma
cellaio ha obiettato che è dif
ficile portare avanti una tale 
forma di lotta, sia perchè 
non vi è compattezza fra tut
ta la categoria (oltretutto le 
cooperative di consumo han
no detto a chiare lettere che 
non aderiranno a qualsiasi 
manifestazione di questo ti
po). sia perchè vi sarebbe u-
na vera e propria « ressa » fra 
1 macellai per accaparrarsi la 
carne bovina di macello na
zionale. 

L'assemblea, molto concita
ta, si è protratta fino al tar
do pomeriggio e vi hanno 
anche partecipato numerosi 
macellai del comuni della 
provincia. 
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Composta da Pei, Psi, Psdi e appoggiata dal Pri 

Eletta la nuova giunta 
' * . 1 . r ' , > V ' t 

comunale a Montecatini 
Sindaco è il socialista Riccomi, vicesindaco il comunista Vannini 
Stizzosa reazione dello scudocrociato, isolato all'opposizione 

i — 

MONTECATINI -— PCI, 
PSI, PSDI e PRI compon
gono. la maggioranza del 
nuovo consiglio comunale 
di Montecatini, che Bl.è in-
sediate ieri. Sindaco della 
città è stato Confermato 
Lento Riccomi, socialista. 
Assessori, .effettivi, sono. 
i comunisti Carlo . Vanni
ni •>S(Vfcesindaco), .Bruno 
Barfcherti* Angelo - Selmi 
e l'indipendente eletto nel
le Ustè'soolaldemOcratiche 
Franco Biondi. La carica 
di assessore supplente è 
andata ai socialisti Alber
to Lapenna e Giuseppe 
Mario lozzelli. Il partito re- , 
pubblicano non è entrato 
in giunta ed appoggia dal
l'esterno la maggioranza 

In termini numerici la," 
n u o v a amministrazione 
rappreèenta oltre il 63ro 
dei cittadini. Non-possono • 
quindi che suonare stona
te-le aceuse'dì «operazio
ne dL potere » che sono ve
nute dal banchi della DC. 
A parte il pulpito da cui 
viene la predica, questa 
giunta è indubitabilmente 

la più ampia e da più aper
ta che si potesse trovare 
per Montecatini. , • s 

Alla DC^ brucia vedersi . 
Jsolata all'opposizione .ac-

, can*q al . MSI. Questo' lo 
possiamo cpmprendere. Ma 
non è altrettanto compren
sibile che 11 dente avvele
nato porti ad analisi prive 
di -fondamento e di sen
so politico. Sono stati pa
recchi l discorsi « curiosi1» 
del consiglieri DC. Lascia
l o da parte* per gusto 
Quello di un-vecchio mili
tante che — scambiando 
la sala per una pasticce
ria — ha cercato di parla
re-di - politica a base di * 
pìzzette e di focaccine far
cite. * / -
"* Interessante invece la 
tesi.di Checcacci, un con
sigliere nuovo di zecca1 che 
ha parlato di «ghettizza
zione » - della DQ. Tu(ti i 
partiti si sarebbero, insorti-" 
ma, messi insieme per im
pedirle di ben governare. 
Checcacci si è scordato al
tre e ben più reali ghettiz-

1.7 »! \ ì\i 

zazioni, si è scordato 1 prò- f 
clami di Piccoli contro 
giunge. assieme al PCI e 
si é scordato le manòvre 
epe, i democristiani mon-
tecàtinesi hanno tentato 
da venti anni a oggi- per 
mettere da. patte, Jl .PCI. ., 
Facendo però sempre . 1 . 
conti con gli elettori. -, , 

Questa giunta nasce non 
su preclusioni aprioristiche 
e'nemmeno su'calcoli ma-1 

tematici, ma da ur>. prò- . 
gramma preciso, individua-, i 
to e sottoscritto dal 4 par
titi:' innanzitutto il riferi
mento a .quanto già positi/ ( 

; vamente avviato dalla pre-; 
cedente amministrazione, 
poi il sostegno e la "voca
zione turistico termale'del
la .città, 1 temi ecologici, ', 
là tutela del verde, lo smal
timento'del rifiuti, la me-
tanlzzazióno, 1 trasporti, la 
viabilità, la lotta agli abu
si edilizi, in' sostanza In 
primo plano' è la difesa é̂ 
la valorizzazione di Monte
catini: da cui dipende 11 ' 
suo stesso futuro. > 

Uh intero paese in lotta 

Oggi a Sassi 
è certamente 

giórno di fè»ta 
La giunta di Molazzana lia approvato il per
corso della tangenziale propostò dai cittadini 

W'iti < l'i {* \ ì t ? * • "• < * » "\ r \ * i 

v SASSI DI MOLAZZANA -
Quando un intero paese scen-

x de in lotta per difendere la 
propria piazza, per chiedere 
— molto ragionevolmente — 
che una strada segua il per

corso .più naturale-e si co
struisca nel rispetto delle esi
genze della collettività, fini
sce per aver ragione e per 
battere tutte le resistenze. 

Gli abitanti di Sassi, dopo 
giornate difficili, hanno otte
nuto il loro scopo. L'ammini
strazione, guidata dal demo
cristiano Celso Savoli, dopo 
aver scelto nel giorni scorsi 
la linea dura ed aver espres
so, anche in alcune intervi
ste (seppur tra mille contrad
dizioni) la volontà di andare 
fino in fondo nella sua scel
ta. ha fatto nella serata di 

" martedì marcia indietro. La 
giunta di Molazzana infatti, 
dopo aver ascoltato alcuni 
consiglieri e ricevuto delega-

j zioni degli abitanti di Sassi, 

Gli Enti locali hanno rispettato i loro impegni 
• i • i • • • " i •• • - • • - — — •• e - » r 

Doppi turni? Nel Livornese i 
sono solo un brutto ricordo % 

' • \ v i " * ' - * - « * - , - - - . » - - - - * - - - j , - V < ' 

Undici istituti su dodici hanno aule a sufficienza — Conferenza stampa dell'assesso
re Vanhucci — Si verifica un calo delle iscrizioni — La nota dolente di Portoferraio 

zionaoti.* «Ciò è dovuto*in 
parte al • decremento demo
grafico registratosi negli anni 

LIVORNO — Ancora una vol
ta, nonostante le ormai ritua
li professioni di buona volon
tà del Ministero della pubbli
ca istruzione, l'inizio dell'an
no scolastico — oggi al suo 
decollo — si presenta diffici
le, carico di-tensioni, con un 
fardello di problemi vecchi e 
nuovi. Qua e là qualche noti
zia rassicurante di impegni 
portali "a tèrmine, "di situa
zioni che non destano preoc-
cupa3iqni..fE\ il .caso delle 
scuole', livornesi che fanno 
capo -all'amministrazione 
provinciale: 12 istituti f licei, 
istituti tecnici, istituto Nauti
co Cappellini) distribuiti nei 
territori comunali di Livorno, 
Cecina, Piombino e'Portofer
raio. 

Complessivamente e relati
vamente all'edilizia scolastica. 
per queste scuole non esisto
no problemi drammatici. Se 
si esclude la sola eccezione 
del Tecnico commerciale 
«Cerbonl» di Portoferraio. 
tutti questi istituti detengono 
un numero di aule sufficiente 
per ospitare tutti gli alunni 
Iscritti ed evitare 1 tanto 
deprecati doppi turni. 

Il quadro degli interventi 
in fase di realizzazione e 
programmazione promossi 
dall'amministrazione -provin
ciale è stato illustrato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa . dall'assessore ~ alla 
pubblica istruzione Guido 
Vannucci.^ Nell'occasione non 
sono mancati giudizT critici e 
preoccupati su questioni di 
grande importanza e proble
mi generali irrisolti. - -

« Basti pensare al carosello 
degli insegnanti e del perso
nale non insegnante — ha ri
cordato l'assessore provincia
le — sui quali pesa una far
ragine di leggi, decreti, ordi
nanze, circolari,, che appesan-
tiscono e ritardano rassegna
zione del personale scolasti
c a Si tratta di un sistema 
che. anche se in presenza — 
a livello periferico — di ten
tativi di porre ordine, di 
snellire, le procedure (tenta
tivi sollecitati daHe organizza
zioni sindacali) è prigioniero 
della sua stessa logica-inter
na, è subordinato all'osser-
vanza di tutta una serie di 

complesse operazioni, frutto 
di una dissennata politica 
che ha polverizzato la cate
goria degli insegnanti con in-

. terventi settoriali, privi di 
organicità e in sostanza di
scriminatori ». 
> Il compagno Vannuoci ha 
poi ricordato la mancata 
approvazione della riforma 
della scuola media superiore, 
la mancata riforma dell'uni-
versità, la lievitazione del 
costo dei libri (quest'anno 
mandare un figlio a scuola 

costerà'circa 120 mila lire In 
più),' il problema del preca
riato: « tutte questioni che si 
intrecciano ; tra' -loro contri
buendo » "a v fare < dèlia * scuola 
una delle questioni fonda
mentali da affrontare e risol
vere per uscire dalla crisi». 

Passando all'analisi della 
situazione locale, Vannucci 
ha considerato un primo da
to: una lieve ma generaliaza-* 
ta tendenza al decremento 
delle iscrizioni e quindi una 
diminuzione delle classi fun-

Documento unitàrio delle forze politiche 
i , . 

Chiesto il potenziamento 
dello scalo di Grosseto 

*- - t v - * v - * - — . - - - - •—-*•—• -
1 

GROSSETO — La questione dello scalo-civile all'aeroporto 
militare della NATO di Grosseto, torna all'attenzione della 
pubblica opinione, grazie ad un ordine del giorno sottoscritto 
all'unanimità da tutte le forze politiche rappresentante ' nel 
consiglio comunale. . _ „ . 

Nella presa di posizione dopo aver fatto * riferimento ad 
una dichiarazione rilasciata alla stampa dal comandante del
l'aeroporto € Bassarini ». colonnello Tacchió secondo ' la quale 
il mancato potenziamento dello scalo aerocivile non dipende--
rebbe'dalle difficoltà frapposte"dalle autorità militari ma bensì' 
da diverse scelte operate a livello politico, il documento, così 
prosegue: e tale affermazione merita una puntuale verìfica». 

Perciò il consiglio comunale impegna la giunta municipale 
a favorire in tempi brevi e comunque non oltre la fine del 
mese di ottobre, un ampio dibattito consiliare per la indivi
duazione deDe - necessarie iniziative da adottare per realiz-" 
zare fl - potenziamento dello scalo aerocivile di -- Grosseto. 
La vertenza annosa per fare dell'aeroporto »_ di Grosseto ,un 
adeguato scalo civile finalizzato alla promozione economica, 
turistica e commerciale è quanto mai urgente portare a riso
luzione. .NeHa- recente conferenza regionale dei trasporti, iL 
«Baccanni»: è stato inserito fra gli scali regionali di terrò 
livello. -- - . * 

A differenza di ciò che ha dichiarato fi colonnello, Tacchio, 
alcuni giorni prima c'era stata una dichiarazione autorevole 
dello Stato'maggiore dell'Aeronautica Militare'che poneva 
limiti, per ragioni militari a rendere permanente il decollo 
e l'atterraggio dei < Charter >. 

I vari ministri interessati hanno fatto dichiarazioni contra
stantì: H sindacò ha chiesto un incontro con il ministro della 
difesa Lagorio che attualmente è rimasto lettera morta. 

1965-66, in parte ad un orien 
tamento che si è manifestato 
in questi ultimi anni per il 
quale i giovani si iscrivono 
a corsi di più breve durata. 
Corsi' professionali dopo i 
quali è più. facile trovare la
voro. "Ma Veniamo alle aule. 
A ' Livorno, 'non esistono 
problèmi per'Il'"liceo scienti
fico Enriquez js per l'istituto 
nautico;'r U secóndo liceo 
scientifico ^ cederà all'ITC 
Vespucci 4 aule della succur
sale di via Sant'Anna perchè 
potrà usufruire dei locali di 
via Crispi lasciati liberi dal 
museo di Storia Naturale che 
si trasferirà in questi giorni 
nella nudyà sededi via Ro
ma. L'ITO -Calamandrei di
sporrà. di-nuove aule (nella 
sede eh via -Marradi sono in
fatti in corso lavori) che 
consentiranno la eliminazione 
"della ~ succursale. L'istituto 
per geometri Buontalenti sa
rà trasferito nell'ala nord 
dell'ex Pascoli quando la dit
ta RAPP di Roma;avrà ter
minato i lavori "(probabil
mente l'anno prossimo) ini
ziati il primo settembre. 

A * Piombino non ci sono 
problemi e sono in corso ac
cordi tra comuni e provincia 
per redigere il progetto per 

'la costruzione del nuovo li
ceo scientifico in località San 
Rocco. L'unica nota negativa 
viene dall'istituto tecnico 
commerciale Cerbonl di Por
toferraio. ' - * -

«Non slamo riusciti a tro
vare locali in affitto, pertan
to, per l'anno scolastico 
<80-'81 siamo costretti - a ri
correre a soluzioni tempora
nee d'emergenza" (come l'uti
lizzazione della palestra). C'è 
comunque un elemento nuo
vo e positivo: l'ufficio tecnico 
dell'amministrazione provin
ciale ha completato il' proget
to stralcio per la costruzione 
di J5 aule prefabbricate in 
una-rana contigua alla sede 
àO liceo scientifico che ci 
cc'oentirà, di risolvere una 
volta per tutte :1 problema 
del Cerbonl».- - - - , - , 

St. f. 

ha infine deciso di rispettare 
la volontà della stragrande 
maggioranza della popolazio
ne e di scegliere per la nuo
va circonvallazione il trac
ciato proposto dai cittadini. 
In questo senso, ha espresso 
la disponibilità all'esproprio 
anche l'assessore che è pro
prietario del terreno sotto la 
piazza, dove, secondo il pro
getto originario del piano di 
fabbricazione (che poi era 
stato abbandonato) passerà la 
nuova strada. > ' • ' 

I lavori potranno comincia
re da subito, mentre l'am
ministrazione provvedere al 
più presto ad adottare la nuo
va delibera e ad affidare li
na perizia suppletiva per la 
variante che riguarda circa 
50 metri di strada. Siamo an
dati a Sassi, nei giorni scor
si, quando il braccio di ferro 
con l'amministrazione era an
cora in corso ' e i cittadini 
si sono autodenunciati, ponen
do in cima alla lista il no
me dell'onorevole Maura Va
gli - (l'unica fin'ora che ha 
risposto agli inviti-dei sassesi. 
rivolti anche agli esponenti 
delle altre forze politiche). 
Abbiamo parlato con la gen
te che con calore, certo, ma 
con estrema compostezza, 
espone le ' sue esigenze; ab
biamo letto i cartelli che con 
molta semplicità espongono il 
problema: «Una piazza per 
piccola che sia è come il 
cuore , della collettività.», 

«siamo tutti partiti in uno. 
siamo la maggioranza asso
luta di una collettività che 
chiede giustizia ». Ma soprat
tutto; abbiamo visto il paese 
e le due ' soluzioni possibili 
per la circonvallazione i cui 
lavori dovrebbero cominciare 
in questi giorni. : 4> -

La soluzione scelta dal Co
mune prevedeva la parziale 
distruzione, della piazzetta 
Belvedere costruita solo sei; 
anni fa e che è diventata' 
il véro centro del paese; la 
strada avrebbe poi avuto due 
curve di 90 gradi in una. cin
quantina di metri, oltre'ai 
problemi, che avrebbe creato 
per una stradina che va-alla 
macelleria del paesino e che 
già óra è difficile soprattutto 
d'inverno. 

La soluzione per cui si bat
tono i cittadini è quella più 
naturale: una strada dritta, 
che costeggia la piazza e la 
lascia intatta, e che ha l'uni
co svantaggio di essere più 
lunga di una cinquantina di 
metri. Ora, grazie alla pas
sione unitaria e alla grande 
capacità dì lotta dimostrata 
dagli abitanti di Sassi (la
sciati per la verità un pò* 

soli, con l'eccezione delTinm-
pegno della compagna Vagli) 
si è quindi raggiunta la solu
zione voluta con la salvaguar
dia della piazza e con una 
circonvallazione più razio
nale. - , ' 

Ma c'è un altro risultato. 
altrettanto importante, , di 
queste giornate di lotta vis
sute con entusiasmo: la sco
perta di una collettività che 
si ritrova unita ad affrontare 
ì suoi problemi e riesce con 
grande maturità a giungere 
alla loro soluzione positiva. 
Oggi a. Sassi è senz'altro un 
giorno dì festa. -•- f~ 

Renzo Sabbatini 

Una turista inglese violentata a Pisa 

, Un'altra «storia iqnobile> di violenza carnale 
n solito cliché di un comportamento maschile - H segno di una lealtà the stenta a cambiare - E 
come sempre tornano gli assurdi pregiudizi sull't imprudenza » dì usa donna che non ha alcun torto 

PISA — Sono le due di notte 
di martedì. Una ragazza, una 
turista inglese racconta pian
gente davanti alla polizia co
sa le è accaduto alcune ore 
prima nella pineta di S. Pie
ro a Grado. Un giovane, co
nosciuto occasionalmente sul 
prato óeQa piazza dei Mira
coli, dopo averla accompa
gnata al mare le rivolge pro
poste amorose. Lei si oppone 
ma non riesce a evitare che 
lui la colpisca più volte con 
pugni e schiaffi e le usi infi
ne violenza. Più tordi la riac-
compagna all'albergo, cerca 
di consolarla, cerca di cal
marla con frasi gentili, ma la 
ragazza telefona subita al 113-
113. - . • 
. Le storie dì ciolenza, estive 

o invernali, si assomigliano 
tutte e la loro monotona re
golarità è forse U segno più 

preciso di una realtà che non 
cambia. 

Il clichè di comportamento 
dell'uomo è scontato. Non 
altrettanto la reazione della 
donna: una denuncia costa, 
prolunga e aumenta il dolore 
e la rabbia della violenza. 
Perché rivivere nei partico
lari, quindi scavare, ed è 
scoprirsi, mettersi a nudo. 
rendere pubblico quanto, for
se, come isfintica reazione, 
vorrebbe essere nascosto nel
le zone più remote della co-
scienza. £*. btottre, esporsi 
alle curiosità morbose pullu
lanti intorno ad ogni folio 
del genere. 
' Forse ogni donna che de
nuncia non lo fa solo per sé. 
per lei in queÙa sHuatùme si 
In quante persone è ancora 
latente la valutazione della 
violenza carnale co*ie conse

guenza di una imprudenza 
della donna? « Imprudenza >, 
è dunque desiderio di cono
scere " «Tattra perso**, non 
vedere* ogni singoio memo 
come U costante <arrapato* 
sempre sul punto di saltargli 
addossai '+imprudenza* è 
aspettarsi o chiedere ad un 
uomo capacità di autocon
trollo. Ma soprattutto e pri
ma àt tutto, e imprudenza * è 
non dubitare che l'uomo ri
spetti te, individuo-donna. Il 
rispetto è ancora una catego
ria tutto sommato maschile. 
• fi solo modo che la turista 
inglese avrebbe avuto '• per 
farsi rispettare sarebbe stato 
quello di picchiare più forte 
dei suo aggressore. Allora 
sarebbe venuta a stabilire 
una equazione tra rispetto e 
violenza. Violenza come tra-

f 
mite. Però di fronte a questi 
episodi di violenm sessuale 
non si può evitare un altro 
pione di riflessione. 

NeOa nostra società la rio-' 
lenza, è amo dagli attribut\ 
principali del sasso. Ce un 
legame tra questo dato d% 
fatto e 8 sesso con* tabu* 
come ciò che t a nmscmto e 
taciuto. Del resta num liberta 
sessuale non soh ìltaggiorel 
ma anche oissuta intimamen
te in nodo diverso, non può 
non partire da un diverso 
concetto uomo-donna. '* 

Le «Mense sassmali sono I 
segno di quanto'siamo lontfr 
ni ancora da rapporti inter? 
sessuali paritari, basati svi 
reciproco riconoscimento di 
sé come tndicidwt che (come 
foli) hanno U diritto di esse
re rispettati, e M dovere'di 
rispettare a loro volta. Dare 

rispetto "significa ' appunto 
esclusione della vioìema* sot
to Qualsiasi forma essa si 
presenti. 

Aldo tastoni 
v3 s tV = 

Stasera Fela 
Kuti a Certaldo 
Stasera alle « e Si al Tea

tro Tenda di Certaldo si ter
rà una serata di musiche a-
f ricane con Fela Kutt e 11 suo 
gruppo « Afrika 70 ». Con que
sto concerto Fela Kuti fa la 
sua apparirtene in Toscana 
dopo le note vicende che ave
vano portato al suo arresto, 
peri droga, peraltro rilevatoti 
infondato: Fela Kuti e 11 
miglior «presentante della 
nuova scuola musicale afri
cana, simbolo di un Impegno 
di liberazione • di paca, 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
^ ; CINEMA^ 

287.833 

Tel. 212.320 
entuslasmantt, arri-

colori, con Burt Lon-

ARISTON 
Piazza Ottavlan» • Tel 
(Aris cond « refrig.) 

< Il giorno del cokra di Emo G. Cast«ll»rl, In 
technicolor, con Franco Nero, Sybll Dannlng. 

, (15j30,-17.20, 18 .10 /20 .55 . 22.45) . 
j> ARLECCHINO 8EXV MOVIE» " ' ' 

Via del Bardi. 27 Tel. 284 333 
(Ore 15.30) 
Apriti con «moro, In technicolor, con JennIKr 
Welles, Jody Maxwtll. Ctry Lacy, Rai Kean, 
Eva Adorna. ( V M 18) , , , 
CAPITOL 
Via del Castellani > 
(Aria cond. « refrig.) 
Irresistibile, travolgente, 
vs II Branco selvaggio, a 
caster, Diane Lane. Rod Stelger, Amanda Plum-
mer, John Savaga. 
(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22 .45 ) . 
C O R S O 
S U P E R S E X V M O V I E S N . « 
Borgo deull Alblzl • Tel 283.687 
(Ap. 15.30) 
Strategia erotica, In technicolor, con Bo Hot* 
ger, Anne Sand e Martine Grlmaud. ( V M 1 4 ) . 

• (15,45, 17.30. 19.15. 2 1 , 22 .45 ) . 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23110 
(Arte cond e reMg ) ' 
Vincitore del Festival di Montreal 1980 Fon-
tanamara di Ignazio Sllont diretto da Carlo 
Lizzani, in technicolor, con Michele Placido 
e Antonella Murgla. 
(15. 17,35, 20,10. 2 2 . 4 5 ) , 
É X C E L S I O R ' 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.788 
(Arie cond « retrlg ) ., , 
(Ap. 15.30) 
American Gigolò, di Paul 5chrader. In techni
color. con Jack Gare. Lauren Hur*on, Anthony 
Perklns ( V M 181 
(15.50. 18,05, 20,25, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Finleuerra Tel. 270.117 
(Aria cond. e retrlg.) 
Quella superporno di mia figlia, in technicolor, 
con Sonja Engels, Yvonne Marrlot, ( V M 1 8 ) . 
(15,30, 17. 18,30. 20, 21,30, 22 ,45 ) . , 
G A M B R I N U S 
V i a Br i tnel leschl - T e l . 215.112 , 
(Aria cond. e refrig.) 

, Leone d'oro alla Mostra Intemazionale del Ci
nema Venezia '80: Una notte d'eatate (Glorio) 
diretto da John Cassavate*. In technicolor, 
con Gena Rowlands, Joan Adames. 
(15.30, 17,55, 20,20, 22 ,45 ) . 
METROPOLITAN 

' Plnsaa Beccarla Tel 863Ali 
Francis Ford Coppola presenta: Black Stalllon, 
in technicolor, con Kelly Reno, Tori Garr. Cla-
rence Muse. 
(15.30, 18. 20,20. 22 ,45 ) . . . . , n , „~ 
MODERNISSIMO i ' < • ' : ' • < - K i 
Via Cavour Tel. 215.954 

• Maledetti vi amerò, diretto da 
Giordana. In technicolor, con 
Micaela Planateli! f V M 1 4 ) . 
(15,30. 17.20. 19.05. 20 .55 / 22.45) 
ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 214.058 
(Aria cond • retrlg.) - - . 
(Ap. 15.30) 
Oeslderia... la vita Interior* dr Alberto Moravi* 
diretto da Gianni Barcellona In technicolor 
con Stefania Sandralll. r tour* Wanda!. Klaua 
Lowi»sch ( V M 18) 

. (15.50, 18.10. 20.25. 2 2 . 4 5 ) . < 
PRINCIPE 

! Via Cavour.- 184/r - Tel.'875.891 
(Ore 16) - • . • 
Record d'incassi In America arriva l'atteso esi
larante film di Cari Reiner Lo atracclone. In 

~~ technicolor interpretato dal nuovo supercomteo 
Steve Martin. Per rutti! -

- (16, 17.40. 19.20. 2 1 . 2 2 . 4 3 ) , 
S U P E R C I N E M A " • • - * -

. V i a C i m a t o r i T e l . 272474 
(Aria cond. e refrig.). 
I l ramoso regista Rene* Cardorw fr. dopo fi 

. , formidabile succew de e. I l triognolo dolio 
,. Bormude » ho r M l i m t o , «dosso j l »w> oiù 

soettacolat* thrilling!: I g««rff*ft «M «armo. 
Colorì, con Sruard Whirman, Antonella Inter-
lenghi, Morisa. Meli. Francisco RabaL Gianni 
Macchia.'' > • ~ 

. (15.45, 17.30. 1»,13, 20.43, 2 2 . 4 5 ) . 
• VERDI 1 \, . -, . « n - ' 
- Vi» Ghibellina - - -' *-- * "' -'- -•'-fw 

Azione, mistero, «more nello sporracotar» Ite-
glossai: Ornai aoa ,«•». pie ocaaaaw, a colorì. 

con Poul Newman. lacqiieltn BtstotV Wlliam 
Holden, Valentina Corta**. Ernest Borgnine, 

( James FrtndaciM. ' . - . ~ t . « . i • 
(15.45. 18, 20.30, 2 2 . 4 5 ) . 

Marco 
Flavio 

Tullio 
Bucci, 

• ^ 

ADRIANO . . . 
Via Romatmosl • T e l 483807 
CU alvo ta «vette caeo? di Peter Wafkcr. m 
technicolor, con fack Jone*, ftichord Jones. 
( V M 1 4 ) . 
(15.36. 17,25. 19.10. 20,50, 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P Barar*» 151 - TeL 110.007 
(Aria cond. t refrig.) 
Quo la maao di Pasquale Fosto CampanHe. fn 
technicolor, con Adriano Ceientano. Enrico 
Montesano,-Renzo Montagna»!, Philipp* Leroy. 
Liilì Carati. Per tutti! -• • 
(15,30. 17.20, 19. 20,45. 22,40) 
APOLLO M: 
Via Nasionale • Tel 2100*9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorar**, confo*Kvót*. 
elegante). 
finalmente dtsttquottrato fappaettonam* ca
polavoro di Alberto Lartuoda: La escala, a co
lori con Vlrna Lisi (Premio David di Dona
tello « Grolla «Toro 1 9 8 0 ) . Anthony Fron
dose, Renato Salvatori • l**sofostva noon ri» 
vciazlon* a i o Goldsmith. ( V M 1 8 ) . 
(15 . 17. 19. 20.45. 22.45) -
CAVOUR -
Via Cavour Tel 887700 
Dhrartentissimo! HaroM « Mao a* di Hai AShby. 
In technicolor, con Ruth Gordon • Bud Cori. 
(16, 17.45. 19.20. £0 .55 . 2 3 . 4 0 ) . 

COLUMBIA , >"*" \ '}. \ k 

•Via Prtenaa * -TeL J12.178 . •* , ' , < -
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni: a colori Helga e la calda compagne, con 
Helga Davmson e Eva Lock. 
EDEN -5 - *+y / * ' '" '' > 
Via, della Fonderla/? Tel 22584» ^ t 
Ricordo: a , Pater, Saliera: Uno * aparo, noi buio,; 
in technicolor, con Peter Sellers, Elke 5ommer,' 
Herbert Lom. Per tutti. 
(U.s.. 22 ,45 ) . ; , r - r . , ' . 
F I A M M A • *• ' f ' U ~ l'!'-
Via Pftclnottl • TeL 30.401 . • 
(Ap. 15) -
Un film di < gran elasse a: Gigolò, a colori, 
con David Bowle, Sidney Rome, Kim Novak 
e Marlene Dietrich Per tuttll 
(16. 18.20. 20.40, 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 960.240 • 
(Aria cond • retrlg.) , 
'Ore 16) -
Superdlyartente film di Sergio CorbuccI, In 
technicolor DI che seano sei?, con Adriano 

'Ceientano, M. Melato, Paolo Villaggio, Gio
vanna Ratti, R. Pozzetto e Alberto Sordi. 
( V M 1 4 ) . 

«(U.s. 2 2 ) . " ' ; . . , 
FLORA 8ALA > 
Plaz7«» Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Di John Schellnger: Un uomo da marciapiede, 
in technicolor, con Dustin Hotfmen e John 
Volghi. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 22 ,45 ) . 
FLORA SALONE 
piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) * - ' 
Spettacolare technicolor): Golden girl ' (La ra
gazza d'oro), con Susan Anton, James Co-
burn, Lesile Caron, Curd Jurgens. Per tuttll 
(U.s. 22 .45 ) . 
G O L D O N I 
V ia del S e r r a g l i • T e l 222 437 
Revival di un'attrice: Marilyn Moonroa: Quan
do la moglie è In vacanza, in 'technicolor, con 
Marilyn Moonroe, diretto da Billy Wllder. 
Platèa L. 2.000. rld. Arci, ACLI. Endas lira 
1400. 
(15.30. 17,30. 19.05. 20.50 22 .45 ) . 
I D E A L E 
V i a Pinren7uola • T e l 50708 
10 sto con gli Ippopotami, In technicolor, con 
Bud Spencer e Terence Hill. Per tuttll 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel 211059 
(Ap. ore 10 antlrn.) Aria cond « refrigerata. 
Porno franali* di una vergine, in technicolor, 
con Maria Costa, Chris Wembley, George Jln-
dìs. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I t 
Via Martiri - Tel. 386 808 
(Aria cond. e refrig.). ' ' 
Edwige Fenoch, Barbara Bouchet, Renzo Mon» 
rognoni « Lino Banfi in La mogli* In vacarti* 
l'amante In cittì di Sergio Martino, In tech
nicolor. Per tutti! 

. (15 .30 . 17.20, 19, 20,50. 2 2 . 4 5 ) . 

IMARCONI , 
iVia Glannottl - Tel. 630.644 
Qua I » , mano d! Pasquale Festa Campani le, 
m technicolor, con Adriano Ceientano, Enrico 
Montesano, Litli Carati, Renzo Montognani, 

, Phiiipo* Leroy. Per tuttll 
(15,30, 18." 20.20 2 2 . 4 0 ) . " > 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210170 
Locale di class* per famigli* 
ProsMuimanfo ortm* visioni c . • 
11 giallo più emozionante dell'anno Interpreta
to da 10 famosi attori!! Rebus per un assassi
nio, a colori, con ohn Huston, Anthony Pcr-
kins, Tomas Milian. Dorothy Malone. EU Wat-
lach, Sterling Hayden. Toshiro Mitune 
(15.45. 17.30 19. 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 

; Via Capo del Mondò. • T e l 675.930 
Impianto ' • toremt air » » . »̂ t * 
fAp 161 
Un film di Francis Coppola: Apocatyse now, 
i n . technicolor, con Marion Brando « Robert 
Duvet. ( V . M . 14) 

'^ (16 . 19 . 2 2 ) , " " - "V - » , - - - - . ' .i 
r PUCCINI > - - T ^ 4 : <t ^ 
. Piazza Puccini • TW. 383.087 - - ' 

(Ap. 16 ,30 ) . 
La potala boflont*, con Renato Pocreffo, Ed
wige F m c h , Massimo Ranieri.-Mario Scarplt-
t*.t Regio di Stano; comico a colori. ( V M 1 4 ) . 
VITTORIA .- .«.' , ' * . . ' . 
Via Paganini • Tel. 480.379 
A «oatcsiBo placo caldo, di Billy Wttdcr. eoe 
MarvHn M o n f * , - fack Lemmon » Tony Cartai. 
(15.30. 17.50. 20,15. 22.40) 

ALBA . ! 1 1 - ' f \ ' - , ' • ' 
VlalP. Vezxanl (Rifredl) «'Tel. }52.298 
Prossima rietferture 

>> l GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ap. 21) 
Ragazze Insaziabili. ( V M 1 8 ) . - • •• 
(U. s.: 22 .45 ) . , . . . „ 
LA NAVE 
Via Villamagna, i l i . . » . ^ ',, 
Oggi riposo > S ( * à * A 
CIRCOLO L'UNIONE * * -* ' 
Ponte a Ema - Bus 31 * 32 4 
Oggi riposo -, f, , ,' .' •> •_ C J /> 
ARCOBALENO k ^r < i A , .\ 
Via Pisana, 442 - Legnala 

, Prossima riapertura 
A R T I G I A N E L L I 
V i a S e r r a g l i . 104 . T e l . 225 057 > 
(Ap. 15,30) ' " ' . 
Bud Spencer è Charleston, divertente techni
color, con H. Lom e J, Coco. 
(U.s.: 22 ,40 ) . 
ASTRO 
Piazza 8 Simone ,, , 
Prossima riapertura . , , 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO , 
(Via Paoletti. 36 • T. 469.177) 

Oggi riposo , 
F L O R I D A 

, V U P u m a , 107 • T e l 700130 • 
(Ap. 20.30) 
Bianco rosso e..., comicissimo technicolor, con 
Adriano Ceientano e Sophie Loren. Per tuttll 
(U.S.: 22.45) 
R O M I T O 
V i a ripl R o m i t o 
(Ap. 20,30 in caso di maltempo In sala). 
Film mozzafiato! Barracuda. Colori, con W. 
Crawford, R. Leìghton, J. Ewsrs. 
(U.s.: 22,40) 
(Rld. Agis). 
NUOVO (Galluzzo) 

, (Via S. Francesco d'Assisi) 
Oggi riposo 
S.M.S S. QUI RICO 
Via Pisana S76 • Tel. 701.035 
(Ap. ore 20,30) 
Fatto di sangue tra due uomini, per causa di 
una vedova, con 5. Loren e M. Mastroiannl. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ap. 2 1 ) . 
I l caso Katharina Blumm di Volker Schlort-
dortt. (Ingresso Ubera). Cl , . , 
S . A N D R E A 
vie S, Andrea a Rovejzano • TeL 690.413 
Chiuso , 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repùbblica • TeL 640.062 
Oggi riposb. ; • ' 
C O.C. COLONNATA r 

P.zza Rapisardl (Sesto Fiorentino) , 
Tel ,442203 (hua 28» • t 

K Rassegna cinematografica anni 50 ». Or* 
20,45: DracUla II vampiro di T. Fishef, con 
C. Lee, P.' Cushing (GB ' 5 8 ) . Ore 22,30: t a 
valla dell'Eden di E. K«zan, con J. Dean, 
J. Harris (Usa ' 5 5 ) . 

C.R.C. ANTELLA _ • • 
Via Pulirlano. 53 • Tel. 640.207 
(Ap. 21,30) . ' 
Amlgó sfammi lontano almeno un palmo di 
Michele Lupo, con Giuliano Gemma. Per tutti! 
M A N Z O N I (Scand icc i ) , 
P-azza P i a v e , 2 ' , , • 

. (Ap. 20.30) 
I l fiume del grande calmano, in technicolor. 
Per tutti! 
(U.s.: 22,30) , "« . 

M I C H E L A N G E L O 
(San Casclano Val di Pesa) . . . . 
(Ap. 2 1 ) . 
Il signor Robinson, a colori, con Paolo Villaggio 
• Zeudi Aravo.. P*r hittil 

3 1 : 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 118 • Tei. 
(Ap. or* 1 6 ) . - ' 
Una storia d'omero, fa pslcananolttl, «no tra
ma In giallo! I l t w a l a vfoto di Nicolas Ro*«. 
con Art. Garfunk*!. Teresa Ruwal, Hftrvoy 
Keital. ( V M 1 4 ) . L. tJSOO. 
(U.S.: 22.45) . ; -
ALFIERI ATELIER, " • • ' ' 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
Netl'ulHmo capolavoro della cinematografie un
gherese. una rilettura spregiudicato deoji anni 
'SO; I l rodato di Andra* Kovoca, con fonet 
Madaras. Forane Fabìan. Ingresso: L. 2 .500. 
AGIS 1.500 (Spatf ore 17. t » . 2 1 . ' 2 3 ) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pl-ytna 17 - TeL 238.108 
Nuovo pfosrjii 1 JIML 
SPAZIOUNO • • 
Via del «ole. 10 . T e l J15J34 -
Chinar» «stiva. 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Montenli«eU> - TeL 230J5SS . . 
(Spctt. 2 0 ^ 0 / 2 2 . 3 0 ) . 
Un film drvortantc, por tutti!: « b a i di tratto»». 
in technicolor, con Adriano Cdontano, Ei*o-
nor* Giorgi, Otga Karlato*. 

TEATRI 

Lungarno 
Bus: 3. 8, 

TEATRO COLONNA -
Via : Giampaolo Orsini 
Ferrucci • TeL-681.06 SO 
23. 31. 32. 33 
Chiuso par riposo. Prossima opartur» stogion* 
Invernai* 1980-61 . 

PRATO DELLE CORNACCHIE 
(Parco delle Cascine) - -
Questo sera' al i* or* 2 1 : Rada» Conto
rtoti (95 , 96 , 4 ) propone: « Ivan Grasianl > 
In concerto. Punti di prevendita: Dischi Mar
chi p j a Duomo 15/a; Dischi Alberti, via de 
PocorI • via de Pucci. Gallerìa del Disco, sot
topassaggio staziono. Librerìa Rinascita via 
Alamanni. I l w m t o avrà tooflo aacho in caio 
di piegala. Per informazioni telefonar*; Radio 
Costtofiori 055 /2298123 . 

TEATRO NICCOLINI • • • 
( G l i Teatro del Cocomero) - ' • 
(Via Ricasoli S - Tel. 213282) 
E* m cono la campagna abbonamenti por la 
stagiona teatro!* 1980-81 (Orarioi dot lunedi 
al vatwrdl 10-12.30 / 16-19 .30) . 

e SPAZIO CULTURALE» 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei- Prato 

Do. martedì 2 3 settembre « giovedì 2 ottobre. 
I l Teatro Regionale Toscano presenta 11 Tea
tro Crkot 2 di Cracovia, ne « La da*» 
t a » dì Tadeusx Kantor. (informazioni 
Teatro Mataitaeto • TeL 0 5 7 4 / 3 3 0 4 7 ) . 

Rubriche a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 2*7.171.211410 

CttlESMA UZ2ANESC (PT) 
TEL. (fin) mjn 

T«l*JClA«aUJ 

tUHE LE SERE 
. DISCOTECA 

DOMANI SERA 
:BALLO LISCIO CON 

. Silvano •: 

D'Angiò 
E LA SUA ORCHESTRA 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA'VACANZE ; 
M16S 
Viel» F. Tosai, 75 .Tot." { « ) tOMSST 

Via *W TaavtaL 19 - Tri. (04) 4t.50.141 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre • CUBATA: l i flontf 
san di Ima» - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
ra, JJTujsuch, Samwilft^*^, 

f » 

CTa riopeio CRC consente 0 abitare e amateere riha 
i smtìitnom nmtmmU e.fatte, di /oidore, eli tradìstcfni>i 

Città come Toshkent. che costituisce «t 
le popotostout loaotTkwe e presenta un .vurunmtù nati urna di afrjri 
tettoniche'.città éa.fmtoìe come' BukhifnVt Sammrknnma, famosi tn tutto U 
mondo peji -là' foro- rtochettex d'arte, per guerci ttwnusnéeto t età .baffi edtftci 
e le iacraalblti testhnonienSw dette denta Uuutrute, per 
popokutone che non trova'riscontro ut inondo per U suo astore umano a 

4lmjptvefamnuÈUfwwuuu la oteNs 
.. Xwaa e Pendputnt, Spettacolo 1 
prime caiagona con trmuamenso as 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Vitto Forvio Tosti n. 75 
Tei. 64^3^557-44^9.140 
00195 ROMA 
Vi» dai Tburinf n. 19 
Toiefboo (06) 49.50.141 

^ a -

http://4t.50.141
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e rimpasti 
nella DC 
senese: 
rientra 

Angiolini 
SIENA — Giordano An
giolini, ex consigliere re
gionale de, ce l'ha fatta 
ad essere riammesso nel: 

partito scudocroclato. An
giolini si era dimesso 
dalla DC insieme a un 
drappello di fedelissimi 
che componevano la cor
rente che diceva di ispi
rarsi ad Andreottl, in se- ' 
gulto alle vicende che por
tarono alle nomine . nei 
maggiori istituti di credito 

Angiolini non riuscì a 
piazzare nessuno dei suoi 
al vertici delle banche e 
pertanto, stizzito dal com
portamento della maggio
ranza zaccagnlniana che 
gestiva il partito, non rin-. 
novo la tessera. 
• SI mise a lavorare « In 
proprio », curando il movi
mento cristiano dei lavo
ratoti e preparando la ri
scossa. Un suo tentativo di. 
rientrare nella DC era già 
stato respinto dalla mag
gioranza « Zac » nella pri- ' 
mavera scorsa con una 
presa di posizione che era 
6tata votata dal comitato 
provinciale. Ora, però, il 
vento In casa de sta cam-. 
blando. 
•••" Gli zaccagnlnianl, infat- ' 
ti, non dispongono più del ' 
timone per guidare la DC. 
Tutto è cominciato nel pe- -1 

riodo elettorale di giugno. ' 
Il segretario provinciale 
Gabriello Mancini si di
mise dalla carica per pre-•• 
sentarsl alle elezioni re
gionali. Poi, invece, fu sco
perto che era ineleggibile. 

A passare la tornata re
gionale per la DC fu Gian
ni Mario Carpi, esponen- :• 
te di Forze Nuove, appog
giato. dal voti senesi del 
« preambolo »; Da quel mo- ; 
mento", sonò cominciate le • 
sventure dei filo-Zac che • 
In tutto questo tempo ave
vano spesso cercato di ma
nifestare buoni propositi 
ma che poi sono puntual
mente mancati agli appun
tamenti. Gabriello Manci
ni fu sostituito alla guida! 

della DC senese da Pom
pilio Romano, un altro 
esponente Zac che però 
alcune settimane fa ha ri
cevuto addirittura una mo
zione - di sfiducia dagli -
stessi 6uot amici .di cor
rente. ..,..-.._ -•*-.-. 

Romano ha detto che 
non se ne sarebbe andato 
finché non avesse, avuto 
contro almeno 17 membri 
(il numero legale) del co
mitato provinciale, insie
me a Pompilio Romano, 
però, sono -passati altri 
esponenti di Zac che han- • 
no - stretto l'occhio ai 
« preambolistl ». Quindi la 
corrente che è stata di 
maggioranza non dispone 
più dei voti necessari per 
far dimettere il segretario 
ed elèggerne un altro.: 
'. in tutta questa confusio

ne la DC rischia di pas
sare alla secónda gestione 
commissariale nel giro di -
pochi anni H ruolo di 
Giordano - Angiolini al 
prossimo' congresso prô  
vinciate ; che si svolgerà 
entro il gennaio ISSI," può 
diventare "di un'importan
za notevole. Anche perché 
chi uscirà vincitóre dai 
prossimo congresso provin
ciale potrà gestire il par
tito nel periodò del rin
novo delle cariche al Mon
te dèi Paschi che scadono 
la prossima estate. Era im
pensabile che ima lotta 
<rpolitica» nella DC sene
se non scoppiasse in fun
zione del solito Monte dei 
Paschi. . 

$. r. 

Poco rassicurante la mappa della crisi in tutta la provincia 
- < 

'-e* 

In attesa 
• a j. » 

arrivi «Orga» 
l'economia aretina traballa 

In quest'anno perduti 1300 posti di lavoro, senza contare le piccole realtà produttive 
scomparse — Oggi vertice sulla Lanerossi — Arriva il nuovo presidente della Bastogi 

Oggi e domani: due giorni 
Importanti per l'economia a-
retina. Oggi a Roma vertice 
tra sindacati, ASAP ed ENI. 
Ordine del giorno: divisione 
Lanerossi. Si discute del suo 
stato di salute, del suol or
ganigrammi, del suo futuro. I 
sindacati attendono che ven
ga ufficializzato il progetto 
Orga e quindi una nuova or
ganizzazione della divisione 
Lanerossi. La presentazione 
dovrebbe essere fatta dal 
nuovo gruppo dirigente della 
divisione, a dir la verità si 
conoscono già uomini e Idee 
Comunque non è certo sulle 
indiscrezioni che si imposta 
una lotta sindacale e politica: 
quindi si aspettano comuni
cazioni ufficiali. 

Domani arriva ad Arezzo 
Santa Maria, nuovo presiden
te della Bastogi. Da lui la 
cita e 1 sindacati vogliono 
sapere che fine faranno i 44 
dipendenti della SACPEM. li
cenziati dalla vecchia società 
e- non riassunti da quella 
nuova. Non solo. La Bastogi 
vuol continuare a finanziare 
la SACPEM? Sindacati ed en
ti locali aretini lo chiedono. 
Ci sono accordi in tal senso. 
Santa Maria dovrà dare ri
sposta a . questi due interro
gativi. ."••"• ••••'•'-• - •->- -•- • 
• Si parla quindi del futuro 
di quasi 5.000 lavoratori are
tini. Nel frattempo parliamo 
del futuro degli altri. La si
tuazione non è - omogenea, 
come si suol dire in. questi 
casi. Non si drammatizza ma 
nemmeno si dormono sonni 
tranquilli. Classica situazione 
a tinte fosche e chiare. Co
minciamo con quelle fosche. 

Nel cimitero dei posti di 
lavoro perduti in questo an
no ci sono quasi 1.300 croci. 
Poi ci. sono quelli seppelliti 
senza l'assistenza del sinda
cato, dèlia stampa e dei par-
titi: H lavoro nero e quello 
delle piccole aziende artigia
ne arriva, dura e scompare 
senza chiasso. -
— La « moria » ha colpito 11 
E* l.tore orafo-argentiero. An» 

•ra non ci sono dati precisi, 

. <M * { • . - . • • • • • • • • 

Li stanno elaborando " alla 
FLM e all'amministrazione 
provinciale. Andando a naso, 
'osservando le processioni di 
operai (ex operài, per meglio 
dire) alla FLM, sentendo le 
alte grida di dolore degli In
dustriali si è arrivati ad ipo
tizzare per il momento un 
taglio del 15 per cento della 
produzione. ' • •-• •••, ! • 

Qualcuno pensa che a bu
fera finita, se mal finirà, 11 
settore rimarrà dimezzato. Al 
che la parola tracollo sale su 
dal profondo del cuore: . si 
tratta di salvare 2.000-2.500 
posti di lavoro nel solo 
comprensorio aretino. Conti
nuiamo la lista nera. Durante 
luglio e agosto, circa 270 la
voratori si sono visti prolun
gare sine die le loro ferie: 
hanno chiuso tre aziende. 
Due in Valdichlana: la To-
sconf di Foiano (confezioni) 
e la - Carnet di Terontola 

1 (macellazione polli). Una nel
l'Aretina: il pantalonificio 

Salvi. In tutto, come già det
to, 270 operai hanno timbra
to il cartellino per l'ultima 
volta. 

In Valdamo continuano a 
camminare sul filo i 200 la
voratori dell'lnternational. Se 
la Gepi non fa qualcosa alla 
svelta c'è il rischio che que
sto filo si consumi del tutto. 

E' di questi giorni poi la 
cassa integrazione alla Fe-
range di Levane: 260 a casa a 
tempo Indeterminato. In Ca
sentino si sta acutizzando la 
crisi dell'area tessile: non ci 
sono ancora chiusure, co
munque. Passando all'agricol
tura. si assiste all'utilizzazio
ne ' di ; mano d'opera ^ non 
controllata e non assicurata. 
In un'azienda della Valtiberi-
na addirittura lavorano brac
cianti di colore: 12 ore al 
giorno. "•-

E qui finisce il lamento di 
dolore. Passiamo alle situa
zioni un po' più allegre. Nel 
settore • meccanico le cose 
vanno benino. l'contratti in
tegrativi sono stati conclusi 
quasi ovunque e c'è anche un 
miglioramento . del rapporti 
sindacali. Nel ' settore delle 
costruzioni e dei manufatti ci 
sono addirittura delle asso-
curazioni nel mobilifici del 
Tongo e Baldo. 

Sta inoltre nascendo una 
nuova - azienda: ~ la Tesar 
(Banchelll più ENI, iniziativa 
sostitutiva ai posti persi alla 
Lebole, grosso successo della 
lotta del sindacati e degli en
ti locali aretini). Assume an
che il gruppo Ingram (confe
zioni della Valtiberlna) e 11 
settore dell'edilizia. 

Sullo sfondo di questa arti-

Follonica: un morto e un ferito 
nello scontro fra due Vespe 

FOLLONICA — Un giovane diciassettenne, Antonio Altini, 
residente a Follonica in via Salceta, nel popoloso quartiere 
di Sensuno, è morto sul colpo Ih conseguenza di un tremen
do urto frontale tra due «vespe», Spartaco Lolini, 22 anni, 
abitante in via Buozzi, è stato ricoverato in fin di vita in 
sala di rianimazione dell'ospedale di Siena in conseguenza 
delle gravissime.ferite riportate. .<.. , - . 

I medici del nosocomio senese si stanno prodigando per 
strapparlo alla morte anche se la diagnosi parla di com
mozione cerebrale, fratture addominali e su altre parti del 
corpo. L'urto tremendo, accaduto alle 24 della notte scorsa, 
nella centralissima via Colombo, non ha avuto testimoni ocu
lari. Solo il «boato» dello scontro tra le due Vespe 125, ha 
richiamato alcuni minuti dopo decine e decine di persone sul 
luogo dell'incidente. .-. % 

colata e non omogenea situa
zione provinciale stanno i 
6.000 iscritti all'ufficio di col
locamento e 1 tre colossi che ' 
fanno storia a sé: Lebole, 
Gori e Zucchl e SACFEM. SI 
prevedono grosse novità per 
tutti. Il progetto Orga do
vrebbe sconvolgere la strut
tura organizzativa della divi
sione di cui fa parte la Lebo
le. 

La SACFEM non si sa mal 
che novità porti con sé un 
nuovo presidente della Ba- •'. 
stogi. Passato a miglior poi-; 
trona Grandi con il quale e- ' 
rano stati sottoscritti gli ul
timi importanti accordi, non 
si sa ancora che intenzioni 
abbia il nuovo venuto, Santa 
Maria. ' - : , • 

Una brutta bestia poi si 
aggira per la Gori e Zucchl: 
finora non si era mai vista, 
In tanti anni di attività e in 
fabbrica fanno tutti gli scon
giuri del caso. Si tratta della 
cassa integrazione. Ma gli 
impianti sono utilizzati al 30 
pei- cento. • • 

Qui finisce 11 quadro, suite-
, tlco e lacunoso, dell'economia 
aretina. Il sindacato è già In 
piena attività. E' ripresa l'i- ' 
niziativa aziendale, va avanti 
la discussione sugli integrati
vi nel tessile abbigliamento. : 
Si discute e la macchina sin
dacale gira a pieno regime. 
; Le u preoccupazioni •*• più 
grosse si nutrono per- U.set
tore orafo-argentiero. Le cau
se della crisi non stanno, per ; 
gran parte, nelle menti è nel
le mani degli imprenditori -
locali. L'oro continua a fare 
su e giù e quando si assesta , 
sceglie sempre livelli molto . 
alti. Un ridimensionamento 
del settore appare inevitabile: . 
si tratta solo di quantificarlo 
ormai. Della mostra interna
zionale di oreficeria e argen
teria aretina, conclusasi " 
qualche - giorno fa. non si 
hanno ancora notizie precise: 
sembra comunque che di os? 
sigeno al settore ne sia arri
vato poco. - . • '". ' -* 

Claudio Repèk ' 

La protesta degli operai delle imprese appaltataci 

ièri 
<'•: ':'...•-

diPÌOlMHÌM* 
Sciopero di 3 ore e 
Crociano - 50 posti 

-» * . * V . 

ferme le merci in transito anche alla Dalmine di Ischia di 
di lavoro in pericolo - Annunciate lettere di licenziamento 

PIOMBINO — tutte le merci 
in entrata, ed in uscita dallo 
stabiliménto delle" Acciaierie 
di Piombino • sono - state - bloc
cate ieri mattina, per :4 ore, 
dagli operai della OM2, una 
delle tante imprese di appal
to che operano all'interno del 
centro siderurgico e del tubi
ficio Dalmine. - •.) 

Per tre ore, dalle 9 alle 11, 
'uno sciopero ha-inoltre para-
lizzto tutto il lavoro di ap
palto,in corso nel due stabi
limenti. Ancora una volta so
no in .gioco dei posti di lavo
ro. Non è una novità per gli 
operai delle imprese, spesso 
costretti ad intraprendere 
dure forme di lotta come 
questa, per respingere conti-
nui attacchi ai livelli occupa-
zionali.: .••-".; 

Le ditte appaltatile! rap
presentano da sempre l'anel
lo più debole del tessuto 
produttivo del comprensorio. 
Ben lo sanno i 50 operai del
la OMI che ieri mattina han-

La forre non correrà la prossima : edizione 

: Pioggia di squalifiche 
per il Palio di agosto 

Stesso provvedimento è stato preso anche per Ma
rasma e Spillo • « Censura » per il fantino del Bruco 

SIENA — La contrada della | 
Torre non potrà disputare fi 
primo Palio a cui avrebbe 
dovuto partecipare. E* stata 
infatti squaliiicata con un 
provvedimento della giunta 
comunale di Siena, in seguito 
al tentativo di ostacolare il 
fantino Aceto, che correva 
per il Leocomo. perpetrato 
da'- un contradaiolo che fra 
l'altro colpi Aceto con un 
corpo contundente. 

L'episodio accadde durante 
il Palio di agosto di quest'an
no e tutti 1 provvedimenti 
della giunto riguardano quel
la carriera. Infatti sono stati 
squalificati per un Palio ol
tre alla Torre anche i fantini 
Mauro Matteucci detto Ma
rasma che corre?» per l'On
da e Pier Cammino Pinelli 
detto Spillo che correva per 
la Torre. I due fantini ave
vano compiuto alcune scor-
rettene ai canapi. Marasma 
aveva danneggiato la.parten
za di Spillo che aveva rispo
sto colpendo l'avversario con 
alcune nerbate cosa che il 
regolamento non consente sin 
quando la mossa non è stata 
data. , . 

La giunta comunale ha an
che ammonito Salvatore La-
d« détto CUUKhlno 11 fantino 

del Bruco che ad agosto, no
nostante i continui richiami 
del Mossiere, aveva ostinata
mente mantenuto tra t cana
pi una posizione che non era 
quella assegnatagli. Un prov
vedimento di «censura* è 
stato preso anche nei con
fronti del Leocomo i cui fi
guranti, in festa entrarono in 
pista prima del termine del
la corsa. . 

La giunta comunale ha an
che mosso gli addebiti a con
trade e fantini per il Paolio 
straordinàrio di settembre, 
molto più tranquillo di quello 
di agosto: sul banco degli 
imputati la Serra, I col figu
ranti si sono comportati co
me' quelli del Leocomo ad 
agosto (a settembre, natural
mente. ha vinto la Serra), 
ed i fantini del Drago e del-
natrice per un diverbio tra 
i canapi. Se la dovrebbero 
cavare soltanto con un ri
chiama 

no presidiato la > portineria 
del Cotone e quella della 
Dalmine di Ischia di Crocia
no. Provengono quasi tutti da 
esperienze drammatiche sul 
piano umano, oltre che sul 
piano professionale < ed -eco
nomico. Sono tutti operai, 
tranne i più giovani, passati 
attraverso, fallimenti di im
prese, cassa integrazione, li
cenziamenti. 

Dopo il fallimento della 
Tirrena per ben otto mesi 
hanno lavorato con la coope
rativa che rilevò l'impresa 
senza riscuotere lo stipendio. 
In molti avranno certamente 
tirato un respiro 'di sollievo 
quando la OMI. impresa di 
grosse dimensioni che aveva 
cantieri uh po' in tutta Italia, 
rilevò gli operai della ex Tir
rena. : "~ ^ •••-' 

Ma della OMI di un tempo 
è rimasto ben pòco. Da gen
naio la società è stata posta 
sotto amministrazione con
trollata a causa di un grosso 
buco (si parla di svariati mi

liardi).' Da allora 1 due can
tieri di Piombino,- quello del
la Dalmine e quello delle Ac
ciaierie dove sono ripartiti 
gli attuali 50 lavoratori, han
no vissuto un impoverimento 
progressivo. 

Nelle scorse sèttimene" è 
quindi giùnta la minaccia di 
35 licenziamenti che i lavora
tori della OMI non vogliono 
accettare. « Abbiamo anche 
noi diritto ad un minimo di 
sicurezza del posto di lavorò, 
senza dover vivere e lavorare 
sotto l'incubo del licenzia
mento », ci ha dichiarato uno 
di questi operai. 
.La richiesta di questi lavo

ratori è dunque - quella del 
superamento della OMI e 
dell'assorbimento di tutto il 
personale da parte di u-
n'impresa più stabile, in gra
do i di offrire garanzie e di
gnità al lavoratori. «Ce stato 
un incontro con la direziona 
del cantiere ICROT (società 
del gruppo Pinslder) — ci 
spiega Enrico Leuteri, dell'e

secutivo sindacale, delle im
prese — dove è emersa con
cretamente la possibilità - di 
effettuare una simile opera
zione. La parola definitiva, 
tuttavia, spetta alla commit
tente e le Acciaierie hanno 
già fatto sapere là propria 
contrarietà al passaggio dei 
lavoratori della OMI alla I* 
CROT. Tra le altre osserva
zioni c'è anche quella di evi
tare che si crei un preceden
te. Ma della travagliata storia 
di questi lavoratori se ne 
tiene conto? Tra gli operai 
c'è la consapevolezza che la 
stragrande maggioranza delle 
imprese di appalto sonò nelle 
stesse condizioni della OML 
«Un motivo in più — dice 
ancora il sindacalista — per 
chiedere il superamento di 
tutte quelle imprese che per 
incapacità o tornaconto sot
topongono i lavoratori a con
tinue ed aspre tensioni ». . 

Giovanni Nannini 
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FLORENCE 
FIRENZE: Via 
ni, 2 -Te l . H4JJWWJ* 

S E M UMICA ' 

Corsi 
invernali 

Linosa foglts* 

CORSO REGOtARE PER 

Odontotecnici 

F. 
Via Faentine. 

Tel. «SS/ 

i ;l I 

38 Flrence 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 13 
: - GIORNI FERIALI 

Scuola 
Paini 

Córsi df recupero 
ogni ordine di scuola 

Maturità ogni tipo. Ido
neità. Licenza scuola me
dia inferiore. 
Risultali dacmwtrtaMH; 
anno 1979-40 96% promos
si anche massimo voti. 

VHta* 
T e l a 

SPORT, SALUTE 
JUALITA' DELLA VITA 

CENTRI MSP 
d i formazione fisico sportiva 

Patrocinati dal COMUNE DI UVOflNO 

Informazioni e iscrizioni presso la Segreteria 
dei Centri UISP - Via Micali 22 - Tei. 31028 
Tutti ì giorni escluso il sabato, dalle 16,30 aHe 19 

TUTTI G I I SPORT, PER TUTTI 
• N 

SCUOLE - ISTITUTI - LIBRERIE 

AMERICAN LANGUAGE 
STUDIES 

. (Centro Studi ITALIA-AMERICA) 

CORSI AUTUNNALI DI LINGUA INGLESE 
NELLE CASE DEL POPOLO DI FIRENZE 

INIZIO IL 6 OTTOBRE 
— Insegnanti americani specializzati ' nell'insegnamento 

della lingua 
— Materiali tulli originali 

CORSI DI 4 ORE SETTIMANALI 
4 MESI L 95.000 SCONTO ARCI 

Iscrizioni aperte fino al 4 ottobre presso la Segreteria 
del Centro Studi Italia-America - Via dei Serragli, 49 

Tel. 29.47.91 -

«LiA ROSA» 
Vi« Sin Zwiobl, 88r. Firenw .- T«J. 473443 

:r - i ;:f'^V. •. .v.-<.-/ . propone *, '': ".' . _-• ; ".-'. 
Cor*l di: LINGUA INGLESE - DIZIONE - RECITAZIONE 

YOGA - CHITARRA - CUCINA 
; . ' ; (orientamento enogastronomico) ' :, ? ' 

, Informazioni - Prenotazioni - Iscrizioni • proporta di altri corti 
o grappile LA ROSA » - Via S. Zanobi, 88r. Firenze - Ttl. 473445 

Tutti I giorni dalla 18,30 alla 24 ' 

vieni 
anche Ì J • 
tu all 'f]1 
(gié scuola Olivetti) % H a l 

Vlk RIOISOU.9 
TEL.298.641/263.719 

Nuovi corsi per y Q ! Oy 
programmatori elettronici 
e operatori con addestramento 
in sede stri sistema 34 IBM 

CENTRO STUDI 

CORSI RECUPERO PER: 

— MEDIA1-'''••' • 
— RAGIONERIA - GEOMETRI 
— MAESTRE D'ASILO 
— ASSISTENTI DI COMUNITÀ' INFANTILE 
— CORSI PROFESSIONALI PER ODONTOTECNICI 
— LEZIONI, PRIVATE . 

FIRENZE - Via dello Steccuto, 12 - Tel. 417.827 

PIAZZA I. DEL LUNGO, 1 - Tel. 588.760 
F I R E N Z E , 

< * : • * . ! ; . f ».- }«. 

PREPARAZIONE 
- ESAMI 
• LICEO SCIENTIFICO 7 
• RAGIONERIA * > s 

I.C.O.K. Scuola 
P ; — CORSI DI RECUPERO, 
; • •'• IDONEITÀ' E MATURITAV \ ; 

- ' PER RAGIONIERI/ Ttv ^', 
OPERATORI TURISTICI, 
ASSISTENTI COMUNITÀ', ecc. 

- : . ; • . / : IN UNO O PIÙ' ANNI | ^ 

: — SCUOLA REGOLARE v- ^ •': ^ -
• -i PER IL CONSEGUIMENTO DELLA ^ -

. • • •. ; QUALIFICA DI ODONTOTECNICO 

- - AMBIENTE MODERNO, . 
ASSISTENZA CONTINUA ~ ' 
ANCHE DURANTE GLI ESAMI 

50122 FIRENZE 
Borgo Albizi, 54/r - Tel. (055) 283231 . 218312 

Istituto «IL DUOMO» 
VIA S. GALLO. 77 - FIRENZE • TEL. 486J» 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE ' 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

S0H0 ÀPBTE LE ISttlZKHi PB R MOVO ANNO 

aNTRO LINGUISTICO 
ITAUAM0 
DANTE AllGHIERi 

^ 1 CORSI INDIVIDUALI E DI GRUPPO 

Via dei ; Bardi J2 - FIRENZE ^ 

Tel. 28.49,55 - 21.43^8 

IMMINENTE INIZIO V CORSI - LEZIONI 
DI METODO ESCLUSIVO «W.B.C.» PER IL , 

TAGOO - euerro 
SCUOLA BELLI-CARDO* - LIVORNO . 

METODO ESCLUSIVO W . B . g , 
. POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI 
PER FARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ* ...: 

• DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIOW ALE -
lnform.t Piana «Mia VKiarta (Maaanta). Jt - TM. 2L7M 

Rjcci45r vdei 
X^tEMONNIU I 
' N vSan Galk)53r 

v Martelli 22r 

Ewnclii OM Hbn adottati 

Sono- aperte le iscrizioai 
per le prossine uiziatiTe deBa , 

SCUÒLA EDILE 

tnnut/9 9 MawMte. 
ora 40 ifparNa Ai 5 

punto of 
*tóo lmdurm<M cono. 

ttwl, 

AHICO A TOTALE CARCO DELL'ENTE 

/•'tì^->,>;'-»v/>w-^v:.::^;;,v^s>>:v';';,v>"'". -L.OI 
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caccia 
Una gara uomo-natura che dura da millenni 

Dall'alba al tramonto 
per le campagne 
col fucile in spalla 

Non è vero che i cacciatori siano 
nemici della natura -In Toscana ci 

sono 130.000 doppiette, 
una di queste è andata alle Olimpiadi 

idi Mosca e ha vinto 
n calendario venatorio della Regione 

impone precise limitazioni 
< Uno sport per passare i? 

il tempo libero all'aria aperta 

Migliaia di anni fa la cac
cia non era uno sport, ma uno 
dei pochi, se non l'unico, mez-
io dì ' sopravvivenza dell'uo
mo. L'azione ' dell'uomo era 
quella di un predatore fra pre
datori: prelevava dalla natu
ra quello che sapeva o pote
va per mangiare. 

L'evoluzione della specie u-
mana si è poi accompagnata 
ad un continuo perfezionamen
to tecnologico non solo per 
quanto riguarda gli strumenti 
atti all'uccisione del selvati
co., ma anche per quanto ri
guarda quelli per la coltiva
zione della terra, per un uso 
migliore delle risorse natura

gli. per. poter ricavare dall'agri
coltura beni che non servisse
ro più al solo sostentamento 
personale e della famiglia, ma 
che servissero' anche • come 
merce' di scàmbio (in natura 
o denaro) per acquisire altri 
beni. E anche caccia e agri
coltura, che vanno di pari pas
so lungo l'evoluzione degli uo
mini, sono legate allo sviluppo 

dei sistemi sociali. Nel medio
evo il signore del feudo dete
neva la proprietà della terra 
come quella della caccia: 
chiunque cacciasse senza il 
permesso del signore veniva 
messo a morte. E questa pra
tica. che dà la misura di quan
ta importanza si desse ad un 
privilegio, quello dell'eserci
zio venatorio, che era insieme 
di valore economico e di con
nubio con la natura, non è 
scomparso che da poco, se si 
considera che uno degli episo
di più scandalosi dei primi an
ni del regno di Umberto I (nel 
187Ò). rivelato alla Camera da 
un- deputato dell'opposizione, 
fu la denuncia della lunga li
sta di impallinati e uccisi, con
tadini presunti bracconieri, 
che i guardiacaccia del, re a-
.yevano assassinato o ferito 
nella riserva di Tombolo. 
: L'acquisizione dell'esercizio 
della caccia per tutti i citta
dini, e non solo per gli abbien
ti o aristocratici proprietari 
di tenute, è una conquista de-

mocratlca piuttosto -, recente. 
Nel senso anche della disponi» 
bilità economica al di là del 
formale diritto, di poter cac
ciare. 

Caccia e agricoltura sono 
un binomio inscindibile, cosi 
com'è dato dal riunire le due 
pratiche nel contesto della na
tura. Perdo la crisi dell'agri
coltura ha significato anche 
crisi • dell'esercizio venatorio, 
e al fondo, l'avvio inesorabile 
verso lo squilibrio ecologico. 

Andare > a caccia • è, nono
stante quello' che dicono 1 ne
mici dell'attività venatoria, un 
atto di amore verso la natu
ra, che è anche lotta fra sel
vatici (la civiltà dei robot 
cancellerà l'uòmo e là natura 
e quindi la caccia). E, del re
sto, la causa (uccidere un sel
vatico). corrisponde molto me
no spesso all'effetto (una pas
seggiata dall'alba al tramon
to nei boschi). 
CHI E PERCHE' E' CONTRO 
LA CACCIA 

Oggi è di moda dire di es

sere contro la caccia. Ben 
orchestrate campagne di 
stampa, di una certa stam
pa, tese, spesso barando e 
falsificando la realtà, a di
mostrare che il cacciatore è 
un assassino, un distruttore, 
hanno fatto breccia anche in 
alcuni settori dell'opinione 
pubblica meno informati e 
documentati. - "•-••• 

A chiserve l'abolizione del
la caccia? A determinati e 
ben individuati potentati eco
nomici, a chi intende perpe
tuare U privilegio feudale del 
poter cacciare da solo o con 
i suoi invitati nelle sue ter
re, e vorrebbe riportare di 
secoli indietro la ruota della 
storia. Ed anche a chi è il 
massimo colpevole del disa
stro ecologico: gli speculato
ri edilizi, i fabbricanti di 
diossina, gli affossatori del
l'agricoltura, die indicando 
le responsabilità del depau
peramento naturalistico nella 
sola direzione dei cacciatori. 
ritiene di poter, con un'abile 

e ipocrita manovra diversiva, 
nascondere le proprie, e ben 
più determinanti responsabi
lità. -v • " •"-' - • 
. I cacciatori non intendono 
però seguire la stessa linea 
mistificatoria; si rendono 
conto che nella situazione at
tuale occorre ai più sensibili 
e veri difensori della natura 
quali essi si sentono, fare un 
esame di coscienza, e ragio
nevolmente abbandonare po
sizioni preconcette o corpora
tive. Da qui rinunce anche 
notevoli negli ultimi tempi: e 
ne è prova, per citare un solo 
esempio* l'adesione al calen
dario venatorio della Regione 
Toscana per. il 1960$1, che 
contiene limitazioni, nel tem
po assai più ampie ohe nel 
passato. - ••-• ; • t 
CHE COS'È' •--'•"•; . > « 
LA FEDERAZIONE ' 
ITALIANA DELLA CACCIA 

Quello che sono oggi i cac
ciatori, e la loro volontà di 

; trasformazione in un e cac
ciatore nuòvo» adeguato alla 

• . - • • .,- ' ' : : - . " ••-• -.- • ! ' - ; , . , • * • , . _ < : ' * • i - - ^ • • . ' • • • : -• • . ' . • - . 1 

Attesa perV« apertura generale » della stagiona 

Arriva la domenica d è ^ 
Ampio confronto per una soluzione equilibrata della questione càccia-I problemi aperti dal refe
rendum radicale - La necessità di un uso razionale delle risorse faunistiche - n lavoro deU'Unavi 

^Orh buon numero àTcaccia-
tori non ha ritenuto que-
sta'nno di partecipare all'a
pertura agli estatini del 18 di 
agosto. Da quando l'apertura 
alla stanziale è stata oppor
tunamente posticipata alla 
terza domenica di settembre 
la a piccola apertura» agó^ 
stana, necessariamente con
sentita in gran parte solo da 

! appostamento, appare sempre 
più.-almeno in Toscana, cò
me il residuo di una tradi
zione che sta. compiendo la 
sua parabola.' •- .'-

Per l'apertura ~ cosiddetta 
generale, vi è invece maggio
re, comprensibile attesa e 

> fervono fra i cacciatori i 
' preparativi per il grande e-
'; vento ' settembrino del 21 

prossimo. Vi è comunque 
> altrettanta consapevolezza 

che con l'autunno si apra u-
na stagione decisiva per le 

I sorti dell'attività venatoria. 
ì Non tanto per l'ipoteca posta 
• sulla caccia dal referendum 
' radicale (il quale è tutto me-
^ "nò cfie~scotìtato. per i gradi 

^di. verifica cui ..esso deve es-
Tsere ancora sottoposto da 
.'- parte della Cassazione e dalla 
r Corte Costituzionale) ma 
. piuttosto da significativi se-
:'" gnali che fanno ritenere assai 

ravvicinato'.quel grande con-
• fronto (fra le forze più re-
! sponsabili interessate) sulle 
"•- questioni .. del rapporto -.- fra 
' eaccia e '' natura, • al ' quale 
! l'ARCI-Caccia ha sempre as

siduamente lavorato. 
:- Con tenta tenacia infatti 

abbiamo operato ed operia-
'; mo per un vasto confronto 
•• su questi temi," cònsideràhdo-

'••'• W soprattutto una delle tante 

"queitiònf culturali IdeTTòoStrt ' 
tempi ed assai meno que-' 
stione legata alle Vicende ed
alle. sorti del referendum.; 
Cèrto, non vogliamo. essere: 
cosi ipocriti dà non ammet
terlo, là posta messa in giocò 
dall'iniziativa radicale non è 
stata, specie in questi ultimi 
tèmpi, motivo indifferente di 
una nostra più rigorosa ri
cerca d'una" soluzione - - equi
librata delia questione vena-
torta, ma nemmeno determi
nante. • '-.- -•-.-, --. ?;i •:-•' 
.Non da ora abbiamo defi

nito i nostri orizzonti politici 
e culturali. Da oltre undici 
anni ci battiamo per un 
processo di riforma dell'atti
vità venatoria — del quale la 
« 968 » rappresenta tutt'ora 
una tappa importante — per 
rendere l'esercizio della cac
cia compatibile, al massimo 
grado coti la tutela degli e-
quilibri naturali, ed oggi. 1-
noltre. perchè ciò è possibi
le, per far assolvere alla cac
cia una funzione non distrut
tiva ma di riequilibrio fau
nistico, nel quadro degli in
terventi di gestione dell'am
biente e per 1 uso razionale 
delle risorse faunistiche. . 

I nostri sforzi di oggi sono 
perciò sostenuti da questa 
antica linea di impegno cul
turale e di iniziativa e guar
dano a soluzioni che partano 
da questi presupposti, che 
non mortifichino le evidenti, 
positive istanze naturalistiche 
presenti - nella collettività 
(che sono le nostre stesse i-
stanze), che non lacerino, ma 
consolidino il fronte della 
battaglia ambientalista, at

torno ad un progetto di reale 
rinnovamento della attività 
venatoria. • —..---- - —T -.. : ~ 
- Ed ora che il polverone del 
referendum - h a consumato 
tutto il suo agitazionismo e-
motivo • strumentai - politico 
elettoralistico, appare più che 
mai evidente, grazie anche al 
lavoro unitario di chiarimen
to svolto dairUNAVI, che 
questa-è l'attesa, che si fa 
strada nel Paese.' Si manife
sta — come dicevamo — at
traverso inequivocabili. quali
ficate e rappresentative prese 
di posizione. Ha ragione 11 
prof. Valdrè — delegato pro
vinciale della LIPU e oonsi-
gliere regionale del WWP. — 
questo referendum sulla cac
cia non lo vuole-nessuno, 
perchè in effetti non è che 
con tale confrontò si pòssa 
risolvere U complesso pro
blema delia caccia che ha nel 
nostro- Paese orasse radici 
sociali, economiche e di co
stume. -i - '. ;: " -
" Non lo vogliono i partiti 
politici, che interpellati dal-
•TONAVI nazionale e da quel
lo- provinciale di. Pirense, 
hanno espresso queste stesse 
convinzioni. Tantomeno in
tendono giungere ad una 
drastica abolizione della «ac
cia agricoltori e contadini. 
per - la preoccupazione dei 
maggiori, danni che ne deri
verebbero all'agricoltura. 
Preoccupazione espressa . re
centemente in sede di Comi
tato tecnico' venatorio nazio
nale dal rappresentante della 
Ckmfagrfcòttara. a nome an
che delle associazioni eonta* 
dine di categoria.J " • 

Non desiderano la convoca-

r 
PUCCINI SPORT 
orticoli abbiglfamento sportivo - motonautica 
tennis - sei - armeria 

Vis Scipione Ammirato, SS - S 3 . 
(f* IOS91 6 t O S 8 t I 860101 - FI _y 

Vasto assortimento 
di cartucce e tuati 

i l i • •>-• - • -> .» - ' . « * • • ~ 

aiooe-asi wferendum qualifi
cati ambienti scientifici e cul
turali universitari, che hanno 
sollecitato il governo ad una 
iniziativa capace di mettere 
attorno ad un tavolo le di-
.véne parti interessate, per 
la definizione' di un nuovo 
progetto legislativo sulla cac
cia. Nemmeno tutto il fronte 
degli 850 mila firmatari del 
referèndum — io abbiamo già 
'detto su queste colónne — 
ha ritenuto di sollecitare la 
fine dell'attività della caccia. 
'" Mentre è nota la posizione 
contraria assunta dall'Arci e 
quella della Lega per l'Am
biente dell'Arci che sta pre
parando una sua proposta di 
legge; anche ih alcuni am
bienti radicali sta affiorando 
una certa disponibilità ad u-
na modifica legislativa che 
tenga conto della tutela del-

• l'ambiente e della natura. 
Si è fatta largamente stra

da, insomma, in numerosi 
ambienti di vasta rappresen
tanza pubblica, che sia me
glio procedere ad un inter
vento ; legislativo del Parla
mentò per una modifica della 
«968 > in senso più coraggio
samente naturalistico. E il 
dibattito registra già singole 

,proposte. •* 
:• B». rimasto soltanto il pre
sidente dei WWW Fulco Pra
tesi a sostenere la linea del
lo scontro frontale senza al
cuna possibilità di mediazio
ne, con argomentazioni che 
appaiono per lo più quelle 
4B «fi homo che ha cavalcato 
sinora una certa tigre e gli 
sia difficile adesso scenderne 
senza esserne sbranato 

ih questa eoa vesta di per* 
vicace crociato lo si è po
tuto ascoltare nella citata ul
tima riunione del Comitato 
tecnico nazionale del » scor
so. In questa sede il ministro 
dell'Agricoltura Marconi ha 

-annunciato la sua intensione 
di far giungere presto in Par-
bunento il disegno di legge 
per rappttcartone della diret-
ttva della CEK per la peote-

un ulteriore sf cè
dei numero degli uc

celli cacciabili, oltre che 
provvedimenti per la tutela 
degU habitat naturali. Prece-
dsirtemente nnCAVI nasiona-
le aveva auspicato questa ri
messa alle Camere del prov
vedimento, acr.oanpagnsnrlo il 
suo consenso alla normativa 
d̂el MAP eoa alcune oawrva-

slefii crtttche di natura tec
nica e politica. _ 
* ttarà alalie questa una del
la .novità deirauluono. 

H* sclaaaTits 
tutu dal preceda 

iki nisMiinnii m 
amnisiativa 

•• Di gran. lunga più interest 
sante è la notizia Òhe il go
verno non intende.' defilarsi- -
sulla questione del referen
dum. U ministro Marcora ha 
infatti annunciato che il go
verno, preoccupato anch'esso 
per le serie implicazioni di 
ordine sociale ed economico 
che potrebbe avere la cessa
zione dell'attività venatoria, 
propende per un'adeguata 
modifica della legge n. 988 
per allinearla maggiormente 
alle odierne e future esigenze 
ecologiche e che, ascoltate le 
opinioni e le disponibili t del
le varie parti in causa, po
trebbe prendere a questo fi
ne una sua propria' inizia
tiva.--. 

LT7NAVI nazionale per boc
ca del suo presidente senato
re Mingoszi ha confermato 
la piena disponibilità ad en
trare nel merito di un'even
tuale proposta governativa, 
come pure di altre possibili 
proposte di modifica della 
«968». Da tutto ciò, sembra 
insomma, come . • avevamo 
sempre auspicato, che la ra
gione prevalga sull'emotività. 
: L'apertura della caccia del 
21 settembre si porta con se, 
in virtù anche del nostro la
voro autonomo ed unitario, 
questa possibilità. 

Bisogna che l'intero asso-
dazlonismo venatorio sappia 
coglierla con coraggio, affin
chè si concretizzi realmente. 

E* una possibilità che tutta
via rappresenta ancora una 
conquista. Occorre farla ma
turare con la spinta dal bas
so di un grande e consapevo
le schieramento unitario, che 
vada bea oltre il mondo ve
natorio. 

Riteniamo perciò 
ria unTnizìstiva dei 
tori che con pra sctattetm 
e minori remore sappia col
legarsi a quanto di nuovo 
sembra estere pi «ènte an
che nel mondo naturalistico 
fiorentino; ai produttori agri
coli, alla scienza e alla cul
tura. . 

L'Aid-Caccta. mentre pro
seguirà. senza soste al con
fronto interno sul tnohlfml. 
anche pi* spinosi, del rinno
vamento deha caccia Italia
na. lavorerà con lena per 
questa prospettiva. Porte del
la rinnovata adesione del 
corpo sortaM* a questa 
di impegno pontieo • cul
turale. 

Giuseppa Ristori 

A cura di 

fi t i-.1 

realtà degli anni '80, è rifles
so nelle associazioni venato
rie, libere associazioni che 
riuniscono chi pratica la cac
cia e fa di questo sport un 
modo per passare il proprio 
tempo libero a contatto con la 
natura. \ ; 

Fra queste la più numero
sa per numero di aderenti è, 
sul piano nazionale e su quel
lo regionale toscano, la Fede
razione Italiana della Caccia, 
aderente al CONI, un'orga
nizzazione pluralistica e uni
taria. 

La FIdC conta in Toscana 
più di 130.000 iscritti, ha se
zioni provinciali, comunali e 
sottosezioni sparse capillar
mente in tutto il territorio 
regionale. 

U suo compito non x è solo 
quello di rappresentare sem
pre meglio le istanze dei cac
ciatori. ma svolgere e pro
muovere iniziative • nei ' con
fronti del miglioramento e 
della conservazione della fau
na in particolare e della na

tura ' più - in generale: la 
FIdC dispone di guardie ve
natorie volontarie, di squadre 
volontarie anticendio, gesti
sce numerose riserve di ripo
polamento e allevamenti di 
selvatici, promuove dibattiti e 
riunioni sui problemi della na
tura e dell'ambiente. 
1 Ha una forte organizzazio
ne sportiva per la cinofilia 
(migliaia di gare ogni anno) 
e per il tiro a volo: la meda
glia d'oro delle Olimpiadi di 
Mosca nel piattello, Luciano 
Giovaimetti, è un iscritto alla 
Federcaccia. 

Questa, in sintesi, è la ra
diografia organizzativa della 
Federazione Italiana della 
Caccia: chi' ha la mente 
sgombra dall'acritica accetta
zione delle, tesi di chi vuole 
l'abolizione dell'attività vena* 
toria potrà valutare se si trat
ta di un'accolita di feroci 
distruttori ' dell'ambiente, e 
piuttosto di una organizzazio
ne democratica che ama la 
natura e la vorrebbe migliore. 

Ospedate vmtewrihario 
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Locali moderni 
Personale specializzato -^ 
Assistenza al parto ...-.>••.:,. **.-, V*'.^ 

; Cure speciali per malattie della pelle 
'$ Ambiente di nuova concezione * 

per gatti 
.SERVIZIO AUTOAMBULANZA .v ... 

••':• Pensione aperta tutto l'anno.-v.;ir^i 
Scuola addestramento^:->-^'f**''^ 
per cani da guardia »>!-" 

PONTE A ÉMA (Autostrada del Sole Firenze Sud) 
V IA DEL CAROTA, 19 - TELEFONO 64.19.19 . 

Artìcoli per la caccia 
Pesca -Sport 
Riparazioni armi 
Vendite rateali 
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DUILIO 
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PER CANI 

Toilettatura per cani da caccia 
Lavaggio - Tosatura 

• Bagni antiparassitari e medicati 
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ARMERIA 
BAGNO A RIPOU - VIA PROCACCI, 9 - TELEFONO 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

-. Fucili di occasione - Permute - Vendite rateali 

CARTUCCE 

ARMI DA DIFESA -CACCIA 
PESCA - SPORT- V 

- TIRO 

IN OCCASIONE^)<zm 
DEU/APERTURA DELlA-i 
CACCIA SU TUTTI v ^ 

T FUCILI VERRANNO C ^ 
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25% SUL -
PREZZO 
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viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Domani alle 18 grande manifestazione di apertura in Villa Comunale 

E adesso, tutti pronti per il via 
a pieno ritmo per completare la realizzazione del villaggio del Festival » Domani pomeriggio migliaia di persone assi 
alla inaugurazione - 1 compagni e i cittadini invitati a servirsi dei mezzi pubblici per recarsi alla manifeStaziope 

SÌ lavora 
staranno 

• Seduti in circolo attorno al 
tavolinetto di uno degli cha
let della _• Villa - Comunale 
sMmprovvisa •. im ; «s ummit » 
operativo, uno degli ultimi: 
l'apertura è ormai cosa di ci
ré. • Domani ~ pomeriggio alle 
18 Maurizio ' Valenzi taglierà 
il nastro di questo • Festival 
provinciale dei comunisti na
poletani. • Subito dopo, di" 
fronte a migliaia di comuni-. 
«ti e,-di cittadini ' napoletani 
dal palco centrale di' viale 
Dorhri parleranno i compagni 
Eugenio Donise, segretario 
della Federazione e Adalberto 
Minucci, della Segreteria na
zionale del partito. • 

Adesso, dunque, è il mo
mento di tirare le somme 
della grande fatica della pre
parazione: alla riunione vo
lante sono tutti un po' stan
chi, un po' tesi, ma in so
stanza • soddisfatti per come 
procedono finora le còse. 

Su un notes • qualcuno • ha 
appuntato il grosso delle co
se che restano da ultimare: a 
integrare lo schema di mas
sima ognuno avanza a voce 
le più disparate indicazióni, 
ritocchi grandi, e piccoli ohe 
vanno > comunque • eseguiti. 
Resta per esempio ancora da 
fasciare con la • tela >. rossa 
qualcuna., delle torrette, ' oc
corre sistemare in cima le 
bandiere: "-à; quésto ci stanno 
comunque. ̂ pensando ,"* i ' com
pagni .""d^ì{'Itaìsid^f?';che- si 
s^no arrampicati in alto, sulle 
strutture. - : , , , • • : , •-.:-

C'è poi chi segnala la ne
cessità di mettere a -posto 
"definitivamente gli impianti 
elettrici e di amplificazione: " 
piazzare il complesso sistema 
di fari e faretti che illumine
ranno le tettoie dei.vari pa
diglioni e quello che dovrà 
servire.da discoteca. •-••-

Anche del traffico si-è di
scusso, dei problemi connèssi 

^^Diario 
dal Questo il programma 

per domani e sabato 
' Per domani pomeriggio è dunque prevista l'apertura 

ufficiale. Il Festival Provinciale de « l'Unità ». sarà inau- • 
guràtódal compagno Maurizio Valenzi, sindaco di Nà-~ 
poli. Subito dopo, alle 18,30 attorno al palco centrale di 
viale Dorhn vi sarà la grande manifestazione di massa • 
nel corso della quale parleranno 1 compagni Eugenio • 
Donise, segretario della Federazione di Napoli e Adal
berto Minucci, della Segreteria Nazionale del partito. ' 
Alle 21, infine, sempre al Palco Centrale è previsto lo 
•spettacolo musicale tenuto dal noto sassofonista africa- . 
nò Fela Kuti: .- ^ . ^ - • — .,.;,:-"••-:-. 

Sabato il calendario delle iniziative politiche e cultu- ;, 
rali prevede: alle 18.30 presso la sàia esterna del Circolo 
della Stampa (sempre in Villa Comunale) è previsto un i 
dibattito sul tema: «Progresso e sviluppo, società indu
striale e qualità della vita». Parteciperanno: Castellano, 
Conti, De Giovanni e Zorzoli. 

Sempre alle 18,30 nella sala interna del Circolo della 
Stampa si svolgerà il dibattito sul tema: «Democrazia 
e decentramento amministrativo. Parteciperanno: Bian
chi, Cuomo, Fiorelli, Morales, Picardi e Visca. 
SPETTACOLI 

Alle 16 presso lo spazio bambini: animazione con. 
«Patchwork Karma». Ancona allo spazio bambini, alle 
18,30. i Pupi di Ciro Pema. 

Alle. 19 presso la Cassa Armonica: Concerto della banda 
musicale di Montemlletto. 

Alle 20 alla Casina dei Plori: spettacolo del Santella 
in «Tutti avvelenati», una farsa da A. Petito. 

Alle 21 al palco centrale Musica Nova in concerto. 
Alle 22 alla Casina dei Fiori: «Dersu Uzala » (1977) 

di Akira Kurosawa.i.V '..'• .. ...'.-- • ;;. --••-
' S P O R T - -•-.-*-••• ,v*:'; ••-••-.,--- ,• *.„ - ' . ' • - . - - • . 

- Alle 20.30 presso il Palco Centrale si terrà la premia
zione delle società partecipanti al primo «Meeting in
ternazionale partenopeo di atletica leggera» organizzato 

.dairUisp e assegnazione del trofeo «l'Unità» alla società 
: prima classificata. -•;- - • - '."'.;-•/•:. ;• .. •. ; 

alla chiusura di viale Dorhn/ 
Si sta lavorando per assume
re tutte le misure atte a 
snellire e fluidificare al mas
simo le correnti di traffico 
verso la"; zòna occidentale. 
Contatti sonò stati presi con 
l'ATAN. 
, Sarà . potenziato móltissimo 

il servizio pubblico: si invi
tano i visitatori a • servirsi 
soprattutto degli autobus per 
arrivare alla villa. Le córse 
saranno intensificate di sèt
te-otto minuti ognuna, da o-
gni parte della città. Dalla 
Villa - i pullman partiranno 
anche dopo . la mezzanotte. 

Vigili motociclisti sono stati 
disposti dall'amministrazione 
comunale lungo il percorso 
da piazza Vittoria e per la 
Riviera di Chiaia e nella zona 
di S. Pasquale a Chiaia age
voleranno lo scorrimento 
degli autoveicoli. E\ previsto 
anche un potenziamento del 

servizio rimozioni • con carri 
gru per gli automezzi che 
intralciassero la circolazione. 
- Prevale comunque la esi
genza di stabilire delle preci
se priorità in quest'ultima 
fase di lavoro in modo da 
concentrare lo sforzo dov'è 
più opportuno ; senza : creare 

ope 

intralci o confusione. 
Si discute e alla fine non 

sembrano esserci dubbi: è 
arrivato il momento di riem
pire i padiglioni ancora 
completamente vuoti col ma
teriale delle mostre, i pannel- .. 
li componibili, - i manifesti 
accatastati nella ; villa. . Le 
compagne, intanto, fanno sa
pere di aver definito un'ini
ziativa specifica sul problema 
dei consultori. Lungo il per
corso del Festival sarà issato 
un apposito tendone: chiun. 
que vorrà chiedere informa
zioni e chiarimenti su che 
cos-'è e cosa deve assicurare 
il servizio consultoriale potrà 
esporre le sue domande. ^ ; 

"• Anche per quelli della vigi-
"' lanza c'è il problema di fare 
il punto della situazione: una 
volta che il Festival sarà av
viato anche per loro il lavoro 
'diverrà doppio, sia di giorno 
che di notte. Per tutto fi ser
vizio di vigilanza — ci chiede 
di avvertire uno dei compa
gni — la riunione generale è 
fissata per stasera, giovedì, 
alle ore 18. ' 
. Un ultimo appello è rivolto 
a tutte le sezioni: le strutture 
dei bare dei posti di ristoro. 
dei due ristoranti sono prati
camente ultimate. Ora si 
tratta effettivamente di piaz
zare al loro posto; il materia-

- le di "<•• servizio: frigoriferi. 
banchetti, tavolini. Di lavoro 
ce n'è per tutti, e non c*è più 
tempo da perdere. •-• -'-- -
• Il summit volante è finito: 
non resta che rimboccarsi le 
maniche per il rush' finale. 
Domani a quest'ora dovrà, es
sere tutto pronto : « E spe
riamo — aggiunge qualcuno. 
— che anche settembre con
tinui a stare • dalla nostra 
parte, a regalarci ancora un 
pèzzo di questo stupendo 
scorcio d'estate ». Speriamo. 

Procolo Mirabella 

Giovedì 18 settembre 1980 

Riprendono da quoeta settimana la duo 
rubriche « Dai quartieri » e • Dalle fab
briche». 

Come prima della pausa estiva, la pri
ma rubrica verri pubblicata ogni mar-
tedi, la seconda ogni giovedì. Le due 
rubriche sono fatte direttamente dai cor
rispondenti di quartière e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai 

luoghi di lavoro b dalle zone in cui abi
tano ci segnalano avvenimenti, fatti, nò-
tizie o opinioni. 
- L'Unità intende proseguire ed estende

re questa collaborazione: tutti coloro I 
quali Volessero dunque contribuire alla 
costruzione delle due rubriche possono 
farlo mettendosi in contatto con la rada- : 
zione napoletana. . 

Mecfònd : intensi scambi 
con la Flog di Firenze 

Continua il gemellaggio 
fra il Crai Fmi-Mecfond e 
la Flog di Firenze (il Crai 
della fabbrica Galileo). " • 

Il sodalizio napoletano o 
quello fiorentino stanno dan
do vita ad una iniziativa 
di carattere sociale nell'am
bito del gemellaggio inizia
to già nel • novembre del 
1979. -; *j il. '-• -•.- -••; 

Un gruppo di figli di so
ci dei Crai napoletano si è 
recato a Firenze ospite dei 
soci della Flog, mentre la 
settimana scorsa-i bambi
ni che hanno ospitato a 
Firenze i napoletani sono 
stati . ospiti i delle famiglie 
napoletane. •..-.• 

L'iniziativa rientra nel 
quadro del - programma di 
gemellaggio fra i duâ - Crai 
e l'esperienza di questi gìor- -
ni, anche se ha impegnato 
due gruppi di- solo dieci ra
gazzi. serve ad allargare 
l'orizzonte'"della conoscen
za, saldando così le due 
realtà con legami ancora 
più stretti.•' -

E'-una nuova esperiènza 
che avvicina le due città con* 
le proprie tradizioni, baga
glio" storico, ricchezza cul
turale e politica; 

. I fiorentini, come i napo
letani, hanno voluto anco-

I r a . con volontà e tenacia, 
l'amministrazione guidata 

Operai all'esterno della Mecfond 

da' uomini di sinistra e ciò, 
oltre a riempirci di-orgo- , 
glio, ci da anche maggior 
vigore a continuare a lavo
rare intorno ad iniziative • 
che vedano ih primo piano 
la partecipazione dei lavo
ratori della fabbrica, ŝper 
rando così di apportare — 

anche se minimo — un con
tributo'per cambiare.in ma
glio quésta, società; ~ 
. Ma c'è bisogno di un gros
so recupero nel campo so
cio-culturale. .•.'."• 

E. Giamminelli 

Da un passante che lo ha portato al « Maresca > 
»«*S'ML.'*".lS 

ni 
ìi^J^JrL 

u.sm 

del : sconosciute le cause 
Non era noto come tossicodipendente - Nessuna traccia di 
« buchi » sul corpo - Identificato nel: pomeriggio; di ieri 

' La'galleria ; 
«4 giornate» 
bloccata per 

un'auto 
- m fiamme -
Scene^di panico laTIa galle

ria « 4 Gjórriaté '»„ per- un'au
to che" ha preso, fuoco;, • 

i'auto,VùiCOpel.V allà-."/cùÌ-
guìda si trovava il trentunen
ne Luigi Cirino Pomir/jo, ha 
subito un principio di incen
dio per un corto circuito all' 
.impianto elettrico. 

H fumo, causato dalle fiam
me che sprigionava il moto
re. è bastato a riportare alla 
mente degli automobilisti 1" 
episodio del piccolo Mario. 
morto a causa dei gas di sca-. 
rico. Qualcuno è scappato 
abbandonando l'auto."Il traf
fico è rimasto bloccato fino 
a quando ì vigili, poco tem
po dopo, hanno spento l'in
cendio e riportato la tran
quillità. 

•'-' Morte • misteriosa'. ' di un". 
giovane ventenne a Tórre :del 
Greco. Il sub cadavere è sta
to! .ritrovato, sulla, strada ; l 'ai-. 
tra - notte da un passante. 
Condotto all'ospedale cittadi
no e Maresca > i medici non 
hanno potuto far altro che 
constatarne • il, decèsso.... Il:; 
giovane non àVeva-alcuri'do-u 
cuméntp „dL riconosÒHnerito '̂€:V 
solo durante la' giornata ,Jd!/; 
ieri si "è scoperta la-sua Ideò.-;! 
t i ta. . • - • -. ..:•.-. 

Si. tratta di Antonio Tà- • 
gliamonte, vent'anni compiùtr 
da qualche mese, abitante, a . 
IV vico Orto. Contessa; 10, a. 
Torre. dèi Greco. " ' 
• Le prime indagini condotte: 
dal dottor Cutillo della pub
blica, sicurezza della citta 
torrese non -lo identificano 
come. •; : ; tossicodipendente. 
Nemmeno la squadra .parco-" 
tici lo aveva fra i suoi segna
lati. - • ..'. •-...:: : 
. Fino a qiiesto - momento -

dalle, testimoniatóé : raccolte
si sa.: solo • che; usava fumare 
qualche spinello ma nessuno 
lo, ha..,conosciuto, come. eroi
nomane. ' v "-•".:/. 
•D'altra parte sul suo corpo 
non sono state ritrovate trac
ce che possano far suppórre 
che la morte sia stata "procu
rata da una dose eccessiva di 
droga. ^-' - _ :••'• ' 

"t JA ritrovare il giovane in 
vico Tironcello è stato Ù ven-
tiseienhe Pàolo Vitiello che 
ha raccontato alla polizia di 
non - conoscerlo e di averlo 
solo soccorso. "Tutte le sup
posizioni sono dunque possi
bili anche quella che il gio-' 
vane possa essere stato ab-
• bandonato una volta consta
tatone il decesso. Solo l'au
topsia '.' dunque potrà .'. dare 
risposta sulle cause che han
no .determinato il decesso del 
giovane. 

Essa è già stata disposta 
dalle autorità giudiziarie. 

Mala Regina non ha annullato il suo viaggio - V 

w è una Mostra 

Dietro la rinuncia un'antica storia di 
. con Maurizio Valenzi sui rapporti trial 

La Regina d'Inghilterra, at
tesa a Napoli per la metà di 
ottobre, ha fatto sapere che 
dovrà rinunciare alla mostra 
«Civiltà del '700*. Non per 
questo, però, ha annullato la 
sua visita a Napoli. Ha cam
biato idea per evitare uno 
scandalo. Alla mostra — co
me diciamo anche in altra 
parte del giornale'— ha in
fatti- collaborato anche An
thony Blùnt; il quale oltre ad 
essere un '; famoso, .critico 
d'arte è stato, per sua espli
cita . ammissione,- -. una spia 
sovietica in territorio britan
nico.' Per questa seconda at
tività Bhmt ha già perso tut
te le onoreficenze concessegli 
dalla casa reale e una visita 
della regina alla mostra na
poletana lo avrebbe indiret
tamente riabilitato. «In ogni 
caso — dice Maurizio Valenzi 

—abbiamo già pensato ad 
una soluzione: la Regina di' 
recherà in visita agli Scavi di 

Pompei-».;",.- :-T:; ••••' - . - . - , 
;. Valenzi - -.è . rientrato -• da 
qualche giorno da Marsiglia, 
dove hau partecipato., —su in
vito di Mitterrand — ad un 
convegno dei socialisti fran
cesi sul Mediterraneo. Ed è 
appunto parlando di,, questo 
suo villaggio e dei rapporti 
tra Napoli e le altre grandi 
città d'Europa che il sindaco 
accenna alla visita a Napoli 
di Elisabetta d'Inghilterra., 

< Ripensando al > convegno 
di Marsiglia — dice Valenzi 
— si rafforza una mia con
vinzione: diventa sempre più 
difficile, cioè, favorire un 
processo • di < collaborazione 
tra i paesi che affacciano sul 
Mediterraneo. Troppi gli in
teressi in gioco, troppe le 
tensioni in • atto. Eppure o-
gnuno deve fare la sua par
te»- -

E proprio, per questo Va
lenzi sta già pensando alla 
possibilità di organizzare qui 

spie - A colloquio 
le citt^ ^Europa 

•'- a Napoli, un incontro -«eu
ro-àrabo », mettendo' : intorno 
ad uno stesso tavolo sindaci 
di città che finora non si so
no mai «incontrate».- .-*.;-' 

« Parlando a Marsiglia — 
continua il sindaco —ho an
che detto che questo proces
so di distensione e collabora
zione, ' per affermarsi, deve 
necessariamente presupporre 
anche un diverso e più uni
tario ~ rapporto tra tutte le 
forze di sinistra. L'iniziativa 
dei socialisti francesi è stata 
dunque positiva, ma non può 
rimanere uh fatto isolato, e-
pisodiòo... ». 

Come è stato accettato, a 
Marsiglia, questo tipo di di
scorso? ."."•' 

«Con interesse, —risponde. 
il sindaco —ma. quando ho 
pòi lanciato Tklea di', costrui
re una sorta di lega delle cit
tà mediterranee, la sua prò-* 
posta è stata fatta cadere e 
nessuno ne ha più parlato ». 

Ieri durante un incontro al Comune 

Boscoreale: il sindaco de 

La giunta aveva disertato una riunio
ne sugli sfratti convocata dal pretore 

; Incredibile, atteggiamento 
"del sostituto /del sindaco, di 
Boscoreale:. preso, dall'ira ha 
schiaffeggiato uno degli sfrat
tati che si èrano recati a di-' 
scutere ' sul problema ; della 
casa nella città. : i.•'.-

E' successo ieri mattina 
dopo che una folta delega
zione. di sfrattati si era reca
ta presso il pretore di Torre 
Annunziata àBa rnmiòne' h .̂ 
detta dallo stesso magistrato 
e alla quale dovevano parte
cipare tutti i saldaci^ del 
comprensorio (Tórre -Annun
ziata, . Pompei. Boscoreale. 
Boscotrecase, . Trecase). n 
comitato ha cosi appreso du
rante quella riunione che gli 
sfratti nella cittadina erano 
stati prorogati fino al 13 ot
tobre. 
. n problema era stato dun
que allontanato ma non ri
solto per le centoquaranta 
famiglie di sfrattati di Bo
scoreale. Alla fine della riu-

mon. Il comitato — indigna
to dall'assenza dei rappresen
tanti - - dell' amministrazione 
della^ propria città —. aveva 
deciso di recarsi al comune 
per chiedere spiegazioni. -
> A ricevere la delegazione 
c'era il de Umberto Milane, 
facente-funzioni del primo 
cittadino, in."sostituzione di 
Angelo Tufano. jj sindaco per: 
il momento ammalato. Alle 
spiegazióni che il capodelega-
zione Raffaele Pacifico chie
deva, ; il « focoso » sindaco 
rispondeva a suon di ceffoni. 
-r.Ne è nato,un tafferuglio.'e 
aliatine sonò stati chiamati i 
carabmferi. ^ '-'^£- .'.-'f-^'M 

s^Gìi sfrattati hanno ora in
tenzione "di" denunciare l'at
teggiamento inammissibile al
le autorità. -•-..-'.- . . -

Sempre sul problema degli 
sfratti'da segnalare l'incontro 
presso la giunta regionale fra 

una delegazione dell'animi-' 
distrazione di Torre : del- Gre
co e rassessorè .all'urbanisti-; 
ca Cirillo oltre il sindaco del
la .'città * é " all'assessore' alTur-

' banistica. All'incóntro . erano 
.presenti anche i capigruppo' 
del PCI e del PSI e della DC. 
• Gli amministratori di Torre 

del Greco'hanno-chiesto in-
: terventi - più rapidi per la 
costruzióne di i abttaszioni 
popolari è l'utilizzazione- im- ~ 
mediata del 10; per cento dei 
fondi della legge 437, cioè il 
piano decennale per la casa. 

• L'assessore Cirillo ha assi
curato il suo. impegno per la 
ripresentazàone di un disegno 
di legge per l'integrazion edei 
fondi per l'edilizia pubblica 
residenziale e ha precisato 
che entro breve tempo sa
ranno pubblicate le graduato
rie* per Tassségriazione indt-
yiduale dei muUd-casa secon-
do" la legge 25. "': 

Il boss Cutolo (con gli ecchfeli) nel corso dell'ilei«tt» di ieri 

La « nuova camorra » è alla 
sbarra. 

A Napoli ieri mattina è 
cominciato il processo a ven- \ 
tisei camorristi e ci loro in- i 
discusso capo, Rafjaclc Culo- \ 
lo, detto «o' professore*, 
padrino dc'ìa malavita orga
nizzata a Napoli, ricco di ca
pi (^imputazione e di velleità 
e ideològiche J>. Una fol'a di 
gente si è assiepata davmnti 
alle transenne poste dalla po
lizia per regolare Va/finito 
del pubblico. Cento, duecen
to, trecento persone.-Xtera 
tanta gente che il prendente 
della corte ha' sospettimi un 
certo punto Vudéehm *-per 
permettere CinstéHanonc di 
«n tavolo « supplementare » e 
di una trentina di;*èdic . 

Appena N M " mirati fff 
Imputati dmtìnmtt e'i stato un 

Alla sbarra da ieri la nuova camorra organizzata 

Gitolo, fra libri, poesie e ideologia 

applauso. « O' professore * ha 
salutato tutti coloro che:gli 
facevano un cenno e sorri
dente si è sistemato netta 
gabbia, Tudienza è andata via 
veloce con Tespietanienso dei 

'• preliminari (anche se nn im
putato a piede Ubero è anda
to « disperso » per nnm decima 
di minutif e poi una degli 
avvocati, ha presentato Sa 
prima eccezione, 

La corte si è rittrala in 
camera di comsigm» per dme 
ore e con il « padrini » è 
rimasto in «ite ed i stato 
possibile aovietnaiio. • *Mi 
hanno portato ami in maestà 
stato — ha affermato Rmffmé-
le Cateto — pache mi hmmmm 
votato umitiare. io nmm km 
dormito per tutta la mmUe. 
Dovevo partire dm 
atte 11 di sera,.ma 

• 'i 

Ha ammesse di avere idee di deste - 1 complici? 
cere - «Tutti mi vo^io«o bene• dice il boss - Processe rinviato a 

im car

erò già in auto è giunto mn 
contrordine e abbiamo lascia
to la capitate atte 4 di matti
na. Sono arrivato in\muta di
rettamente dal carcere roma 
no, sènza potermi cambimre, 
senta potermi fare la' 

Cateto era vestito con - mn 
giubbotto beige e una coati-
ciote a strisce « fUo, Dm am-
bigHamento che comttmstmvm 
con queOo memUmttri tmmwtm-
ti, tutu in vestiti ilttnntitm 
mi di ma, con acarpe dm 
cemtommm Uree mwmm\.m mi-
• H M V H M I ^^^m^n^^^^^m I V I H .mnr^awnm* 

« ifon smmm mm emmmemmor-
ra — hm prmmmmtm chilo 
dice tòmmeim La mente mi 
vuol bene acmi è »WfM me-
mer" e mnche ™p»BB-. * •»• 
parerne jmwwm vwwmamm p»w»fc-
lo ornanti oMHpf"' di, smtn-
tura nmmmonm H otmmaemmo. 
Ambimmo fotta «adtMa tm 
carcere m. 

«or. pimgosmmre* mm .«*• 
bTmecmn'.mmmc m* Im striamo ut 
J m^m^mmm^^m^^ 0Ì 9 v v ^ ^ v •*• m^^mmn^amm^mmnn^mr a^ 

^ r ^ T ^ ^ ^ ^ * * 1 -m^^* ' ^*^m^mmn^^amown*W* 

«Perché è mtaBigente!», ri
sponde Pmsmnmte trjkmteo. »-
no demo ama tiupgm. «F« 
lo enee imi — 
— n> non dico ntantef». 

Ma sol pam? «Pam io. 
Im non sono paao — lìspon-
de a boss — tmaOo. che /mc-
cjolmfmTsm a mmmtm; i periti 

dòx che tomo pmwms.'E gU 
fm comodo, visto che fronte 

" è 
otta 

in 
«E par 

di mente", vt-
lonrteH, in 

le Mn (e si riferisce mi 
aìci> non sommo far 

Pmtvné te ne noi nn'ntfra? 
«Im non itnanro ormtm4> t 

n «processore» 

rm ohm hm 

«pazzo» e Semerori, roso -
nenie di Ordine Wmovo tm-
pUca'.o neOm strage et Bok> 
gnm: «Mm hd non C«mm», 
ente a «professore». «Seme-
rari non è in «notte «trnfe», 

" o i suoi «ufficiati di 
; ». Mm mOorm chi rhm 

«f set voti segreti, io 
• », i iipendt a boss sicu

ro. 
Pmrmmmo di terrorismo, 

motto Bh\ Cmtoh* t sempre 
« Nom si muove 

> H *4**WC 4^Nrw vmmJrw OW 

A Nmpoti par. gme-
U terrorismo non mttme-

t! » 
Cd nuora Qmcmmbu meci-

stmnm m Pino amef •_? « A-

Otmcmmbi o Salerno, Ansato m 
JfopofU ». 

n dtenrao si 
«/tolte 

dorante rincontro «n~ 
di Coppa ttmpm AmoWImmMi-
nnnnn»; i r Oj^mn^ o> nvn9n^*rnvoow4 ^* ^n^nn^*nn 

Tmterruxtomcdeirmdienam hm 
ricevuto lo « visita » di tenie 
persone, di giovami che ho co-
levmmo conoscere, come omel
ie éi vecchi amici. Cntoto è 
m m m u w9eoe v • v m f w 

stenrpo mn Moro; scrive can
zoni nonofcttenc, poesie' ami, 
afferrnm con orgoglio, hm sin-
te con urna di esse, « 
fio», nn concono di 
nei 77. 

te corte che re-
leacceemmie 

Lo canon»» «Tegr 
re» t rbrvmxto oont 

V. f. 

IM FEDERAZIONE ' 

- Ore 17, riunione del gruppo 
consiliare al comune; ore 1? 
riunione del gruppo consilia
re provinciale; ore 17 riunio
ne del gruppo diffusori de 
l'Unità. 

Gruppo regionale (Palazzo 
Reale) ore 15̂ 30 riunione d?in-
sedteniento del gruppo di la
voro per la campagna sulle 
P.P.&& ^ 

SABATO* 
I N FEDERAZIONE 

Ore 9.30 è convocato il con
sìglio operaio provinciale con 
aironfttoe del giorno: «Confe-
remm nazionale del PCI sul
le partecipazioni statali, ini-
itettfc regionali e provinciali» 

Cerbone e Formica. 

OfNjKTTTVO NCOIONALE 
« M ' « ì w « > 4 I M I a 

mot m dnrettrf o vogionnio 

PICCOLA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 18 settembre. 
Onomastico Eustorgio (doma
ni Gennaro). 

STUDI FILOSOFICI 
Sabato 20 settembre, alle 

ore. 16, nella sede dell'Istitu
to italiano per gli studi filo
sofici, al viale Calascione 7, 
il prof. Paul Oskar Kristeller 
terrà una conferenza sul te
ma: « Vita attiva e vita con
templativa dell' umanesimo 
italiano». 

LUTTO 
E* morto il compagno Vin

cerne Signorello. Giungano 
alla famiglia e al fratello An
gelo le condoglianze della se-
rione « Rocco Girasole » e 
della redazione de l'Unità. 

CULLA 
E* nata Titina figlia dei 

compagni Rosaria Alfano e 
Giuseppe Perrotta. Ai geni
tori gli auguri della sezione 
e Stella » e della redazione de 
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
« • a . t*k«SmXm K a t e v o * D swm. à\*m»Ok_ a%mm\m InnVNJnì i%TwP»T>JS r^MXm AltenV 

<Mo 2; Via Manzoni 26; Via Mar» 
gcllina 35. Zm* Pm««Wsm Via 
Manzoni 215. . Zaa» C«Oré: S. 

S. Gtaaaoa*. Maa*jan> 
Via Ctrrwites 56; PJOS m-

lo 2; Gradoni di Chiaia 30. Tom 
Aliatala. S. M u n i i . Ceno Vitt. 
Emamiala 437; P^za MirafHa 301. 
lama Mini la Fiaalai. P^a Ca-
rìbaidi 103; Via Duomo 3S7. 
fajgiaiaaH. Via 
le -152. Zana Vliaila. Via Araoae-
ci» 102.- Cono Garibaldi 103; V » 

alla AMuroìata 24. 
Via tv Cantano 3$ 

V'io r^ria 113. Xo— S. Cari» Aro-
aoe S. Maria Aatutcala 63. ZOBJO. 
Cani AaafaoR Via Uato Paro» Gìo-
liwri 12. 
Via Scarniti 9 * ; Vìa D. 
37; Vìa B. Cavalltno 7»; Vìa "V 
qrm 75. Z«M fàailpalOL Via CK 
t«a 124: Via Campuna 123. 
•aiwan. Via Lucio SiHa 65. 
S. Ciò*, a Tofe Corso. S. Giovo»* 
ni 102. Zooa i i r n m Via Piavo 
209: Via Provincìal* 1S. 
Miaoa. I m i i A - m i. Viato 
glMtìta 74; Via Montai ow 109. 

nota: P.no Municipio 1 
Vìa 

Via FtgMrallo 31 

Il Prof. Dotf. IIHGI IZZO 
OOCÌNTE a srcciAtiSTA ocp^nowPitOPATia untwnsiTA 

>| - TM. 3194M 4»aftt I 
TM. 2X.79JS lmm%m • 

t'i3l-Ìj?-?^V:>v;. 
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Dure e terme reazioni all'ennesimo rinvio siili-Alfa-Nissan * \> 1': 'i 
i. - . t v 

Oggi si riunisce il consiglio di fabbrica delFAlfasud - Proposta anche una manifestazione di tutti i lavoratori a 
Roma - Una dichiarazione del compagno Eugenio Donise - Commenti dei sindacalisti Guarino, Borrelli e Ciriaco 
« A Roma, a Roma. Trat

teremo personalmente col mi
nistri», Erano circa le 18.30. 
quando ieri è terminato l'in
contro in prefettura tra una 
delegazione di lavoratori del-
l'Alfasud e della FLM (c'era 
anche la compagna Monica 
Tavemini, consigliere regio
nale del PCI) e i rappresen
tanti prefettizi. E' nel corso 
di questo incontro che ì de
legati sindacali hanno appreso 
le prime notizie da Roma sul
l'esito dei lavori del CIPI 
che ha rinviato ancora una 
volta (come scriviamo anche 
in un'altra pagina del gior
nale) la decisione sull'accor
do Alfa-Nissan. 

Per ' tutta la giornata di 
ieri l'Alfasud è rimasta bloc
cata dagli scioperi e dalle 
manifestazioni dei lavoratori 
che sollecitavano una decisio
ne a favore dell'intesa con i 
giapponesi della Nissan. Ora, 
dopo il nuovo rinvio a data 
Indeterminata del CIPI. il 
consiglio di fabbrica — che 
si riunisce questa mattina — 
deciderà ulteriori iniziative di 
lotta. L'orientamento, emerso 
già ieri sera «a caldo» in 

piazza Plebiscito, è quello di 
organizzare una manifestazio
ne nella capitale di tutti i 
lavoratori dell'Alfasud. 
•• Le reazioni alla e non scel
ta» del CIPI sono state ieri 
sera molto dure. Ha dichia
rato • il. compagno > Eugenio 
Donise, segretario della Fe
derazione Comunista napoleta
na: «Le pressioni dei mini
stri Bisaglia è La Malfa han
no bloccato la positiva solu
zione dell'affare Alfa-Nissan. 
Ci troviamo di fronte ad un 
governo incapace di decidere 
tempestivamente, incapace di 
dare una soluzione alle que
stioni dell'Alfasud e della cri
si dell'auto, compresa la stes
sa Fiat. Questo atteggiamen
to è assai grave per Napoli 
e il Mezzogiorno. Infatti le 
prospettive legate all'Alfa-
Nissan, sia pure con alcuni 
elementi di ambiguità, rappre
sentavano una ipotesi di ri
sanamento ) e ', potenziamento 
per l'Alfasud e l'intero appa
rato produttivo campano. Il 
PCI. ha infine detto Donise, 
è impegnato con iniziative di 
lotta e interventi nelle as
semblee elettive — innanzitut

to regione Campania e Par
lamento — a sostenere la 
mobilitazione dei lavori di 
Pomigliano ». ; i 

' Anche nel sindacato il com
mento è altrettanto fermo- Il 
segretario della FLM Antonio 
Borriello accusa l'Alfa di 
«leggerezza estrema. Mass.a-
cesi, dice il sindacalista, ri
tirando la domanda al CIPI 
per il nuovo stabilimento, ha 
fatto vedere che non è, vô  
luto andare fino in fondo. 
Come invece la situazione ri
chiedeva». /.',;.:%.;.-•.. . 
: Ed Eduardo Guarino, segre
tario regionale s della FLM, 
mette in rilievo che «questo 
governo non decide, non sce
glie. Non fa il suo mestiere 
e dunque se ne deve anda
re». La FLM, nell'attivo dei 
metalmeccanici di Napoli, ha 
fatto una precisa analisi del
la crisi dell'auto: « Dall'esito 
dello scontro in aito nel pae
se nell'industria automobili
stica dipenderà molto della 
forza dei lavoratori e del ti
po di rapporti industriali nei 
prossimi anni. Se passasse 
la linea Agnelli (licenziare 
quando si vuole, avere ingenti 

finanziamenti dallo Stato sen
za alcun controllo né alcu
na programmazione, costrin
gere il sindacato al ruolp di 
controllore della forza lavoro 
in *• completa subalternità ai 
progetti padronali) non solo 
avremmo in Italia altre de
cine di migliaia di licenzia
menti, ma vedremo cancella
to in breve tutto il nostro 
potere contrattuale ». , 

Anche, nelle confederazioni 
si guarda con preoccupazione 
all'evolversi - della vicenda 
Alfa-Nissan. Ieri a Roma era 
in corso il direttivo nazióna-
ne della CGIL. A Napoli, il 
segretario ' regionale delia 
CISL ha commentato la con
clusione del vertice CIPI: « E' 
una decisione che capita nel 
momento peggiore, mentre è 
in corso la trattativa per la 
crisi Fiat. La federazione sin
dacale metterà a punto nei 
prossimi giorni le iniziative 
più opportune per sostenere 
la realizzazione dell'accordo». 

E' facile prevedere che ci 
saranno giorni e settimane, a 
Pomigliano come a Napoli, 
più che «caldi». 
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I. V. Optrai dell'Alfasud mtntr* occupano la stazione della Vesuviana di Pomigliano d'Arco 

SALERNO - Incredibile ricatto alle istituzioni 
" i '*- ' 

E •:,..,•-.^,,...::,,\ i ìifmwWW seioDerano i5«caDoraii» 
Una subdala manovra tentata dai padroni di alcune ditte di trasporto - Chiedono il dissequestro dei mezzi e l'impunità giocando suUa 
peUe dei loro dipendenti e dei braccianti - telegramma ai sindacati e all'assessore regionale ai trasporti -1 rischi di un «blocco totale» 

EBOLI — Il piazzale che è 
appena dopo lo svincolo del
la lunga autostrada per Reg
gio Calabria non è diverso 
dalle altre mattine. Sono le. 
sette e c'è la solita caotica 
confusione. Pullman che ar
rivano, pullman che parto
no. centinaia di braccianti 

.che passano da un'automez
zo all'altro a secónda dei. 
campi e delle aziende agri
cole che devono raggiùnge
re. Tutto, come al solito, si; 
svolge in maniera concitata.: 
ma con estrema regolarità. 
I pullman si fermano solo 
qualche minuto e poi ripar
tono. Dentro, facce di gente 

. assonnata e nessuna traccia 
del clamoroso sciopero. '**'_ 

Lo avevano imposto il po
meriggio precedente (in una 
sorta di vertice segreto) un 
gruppo di padroni di alcune 
ditte di trasporto della pro
vincia di Salerno: per essere 

.più chiari i padroni di quei 
pullman a-bordo dei quali i 
«caporali» portano in giro 
per la piana del Sele un nu
mero enorme e difficilmen
te definibile di braccianti. 

Naturalmente — avevano 
' concordato nel vertice i" pa
droni Y- l'agitazione doveva 
essere presentata come se a 
deciderla fossero stati i di
pendenti delle ditte, gli au
tisti. La voce si era subito 

sparsa e in tutta la piana si 
era cominciato a parlare del 

> clamoroso sciopero dei «ca
porali». . ; ; ; . 

i Uno sciopero assolutamen
te incredibile: un « ricatto 
mafioso » lo hanno definito 
senza mezzi tèrmini i sin
dacati. Uno sciopero dagli o-
bkttivi - sfacciatamente as- ,. 

f surdi: ottenére il dissèqùé- : 
. stro dei tré pullman « fuori- -
legge » bloccati qualche «nat-

; tina fa dai carabinieri e po-
;- ter continuare :in tranquilli-. 
' tà e senza fastidiosi control- v 

li il trasporto della «mer
ce»: cioè dei braccianti.. ~ 

Dopo il vertice dei padro
ni, dei « capi-caporale »,. era ., 
stato addirittura inviato uh ' 
telegramma ai sindacati ed' 

: agli. assessori ai - trasporti , 
delle regioni Campania e 
Molise: «Tutti i dipendenti 

..sono in sciopero in solida
rietà con tre loro colleghi 
sospesi perché il pretore di 
Eboli ha sequestrato tre au
tobus. Lo sciopero dichiara
to dai lavoratori è a tempo 

; indeterminato». • 
' " ' « Mente » del ricatto ma-' 

fioso, ideatore dello sciope-
' ro era stato il più potente 

dei padroni di pullman della 
'piana del Sele: Antonio Pat 
: mentieri. Del restò era stato 
_ proprio lui a subire l'affron
to maggiore dai carabinieri 

e dal pretore di Eboli: il se
questro di tre dei suoi 18 
pullman e la denuncia del fi-

' glio Francesco, sorpreso al-
; la guida di uno dei tre auto
mezzi. Per vendicarsi ha so
speso tre dei suoi dipendèn
ti (tanti quanti erano stati i 

' pullman sequestrati), ha cer
cato solidarietà tra i padro
ni a lui più;vfcini ed ha pro
vato poi a scagliare i dipen
denti della sua e di alcune 
altre ditte contro i carabi
nieri, la regione ed il pre
tore di EboiL Al suo sciope
ro, però, hanno aderito solo 
cinque ditte e ieri mattina 
soltanto una trentina di 
pullman sono rimasti fermi 
nei garage;' -< v ; -ir, 

Se il successo dello scio
pero ; dei « caporali » fosse 

; stato maggiore. Antonio Pal-
mentìeri ed i suoi alleati 
avrebbero centrato anche 1' 
altro e più importante obiet
tivo: lasciare nelle piazze di 
decine e decine di comuni 
migliaia di braccianti la cui 
rabbia —secondo i piani 
del Palmentieri — non a,-
vrebbe non potuto non river
sarsi contro quelli che ave
vano denunciato i «capora
li » e sequestrato i loro 
pullman. Una manovra dia
bolica fallita soltanto perché 
il fronte. dei padroni dei 
pullman si è mostrato meno 
compatto di quanto Antonio 

Palmentieri sperava. In 
quella vera e propria giun
gla che è il mondo del capc-
ralato hanno vinto principi 
diversi dàlia solidarietà: se 
Palmentieri non esce con i 
suoi pullman .— hanno pen
sato molti altri «padronci
ni » — riusciremo a, fare 

lo stato delie cose;.in questa 
regione, bisogna addirittura 
essere contenti del fatto che 
hanno vinto quei principi e 
che, quindi," nu^^a di brac
cianti non sono rimasti nelle 
piazze ad aspettare invano 
un pullman che non sarebbe 
mai arrivato. •;•* 

::; Una manovra diabolica fal
lita per un pelo. Ma si può. 
solo per questo, tirare il fia
to e dimenticare facendo fin
ta di niente? Può continuare 
la regione ad infischiarsene. 
a non dar retta ai sindacati? 

,:• Ieri mattina il grande 
piazzale di « smistamento » 
dei braccianti, quello dì 
Eboli, quello vicino allo 
svincolo dell'autostrada, era 
affollato come al solito. Del
lo sciopero dei e caporali» 
se ne parlava tirando sospi
ri di sollievo. I pullman ar
rivavano, scaricavano, ca-

: ricavano e poi ripartivano. 
n « capóralatò » — un mec
canismo odioso ma ormai 
preciso come un orologio e 
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Vinte le resistenze delllacp 

Annidi lotte 
J /.. 

,' • iì> 
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case della «167» 
, ; < • - v # ^ ; •K- XV? f W ' 'jsv?: 

I 614 alloggi saranno consegnati ad Ottobri 

Lavoratrici salgono 'mila natta uù. pulimaii di uà caporale 

addirittura funzionale al, 
non-sviluppo di parte della 
nostra - regione — non era 
stato messo in crisi dalla: 

vendetta che Antonio Pai- : 
mentieri aveva tentato con
tro le istituzióni. Eppure an
dando via da quel piazza-, 
le non si riesce a trattene- -

re un brivido. ,Se..riuscita,; 
infatti, quella vendetta a-
vrebbe potuto avere .effetti ! 
devastanti. ^Pensate, \, per, 

: avere un'idea, al bloccò to
tale di tutti i mezzi di tra
sporto che collegano l'Alfa
sud con il resto della re-
goue. Gli effetti: sarebbero 

stati gli stessi. ' ' "; 
Solo che nella piana deT 

Sete!il «blocco totale» lo 
si rischia ogni giorno: • ba
sterebbe che si'mettessero 
d'accordo una ventina di 
«capi-caporale». ,̂. •; 

Federico Geremicca 

' • • * • • - • . 

«Questa volta c'è un im
pegno scritto e l'IACP non 

.- potrà : più prenderci in gi-
ro.., ». Costantino Colaiacolo, 

! deli comitato dei senzatetto, 
; commenta" positivamente l'ac-
: cordo raggiunto l'altro giorno 
' a via Chlatamone. Entro il 
i mese di ottobre saranno con
segnati definitivamente 614 

, alloggi nel lotti T4 e T5 del
la "« 167 » di. Secondlgliario. 
L'accordo prevede anche r̂ he 
tra il primq e U dieci di 

• ottóbre ci sarà la conségna : delle chiavi. Dal 15 in poi, 
invece, sarà possibile trasfe
rirsi stabilmente negli appar
taménti. Si è addirittura con
cordato, infine, come dovrà 

^ svolgersi là cerimonia della 
presa di.possesso degli allog
gi. Tanta pignoleria da parte 
dèi senzatetto è del tutto giu
stificata. La storia di questi 
appartamenti è, del resto, un 
continuo susseguirsi di lotte, 
di iniziative di massa e di 
impegni non mantenuti. 

Tutto è nato da quando la 
giunta comunale — avvalen
dosi per la prima volta di 
una legge che le passate am
ministrazioni < avevano voluta

mente Ignorato — ha chiesto 
all'ÌACP di riservare una par
te degli alloggi in costruzlo-

'•• ne, al.- senzatetto di, Napoli, 
; alle famiglie vittime di dis-
i sesti e di crolli..- Subito dopo 
si sono scatenate resistenze 
e boicottàggi di ogni genétte. 

£•••;: HJ.jiiòìt^tato di conf '"" 
,̂ w_ .^ -. ̂ ijjóniinciare, 

cómun; 
dopo 

t 
bàttlve 

senjzàtèl 
passato nelle 

deU'IACP.' -•: : -T: 
Le' case dovevano essére 

consegnate nel mese di di
cembre dello scorso anno, 
ma in pieno periodo natalizio 
il presidente -Di Meglio 
preannuncio il primo ritardo. 
«Se ne parla a febbraio», 
disse.; •<• ----i.-v r-'. ".-• ..-. :..:•• 

All'inizio di quel • mese 1 
senzatetto tornarono alla ca
rica e l'IACP, con una scusa, 
chièse altri quattro mesi di 
tempo. « Se 1 lavori non sono 
stati ancora completati — si 
giustificò Di Meglio — è solo 
perché la Cassa per U Mez
zogiorno non ha ancora con
segnato il collettore fognario 
di SecondigUano ». Ma il col
lettore — e «l'Unità» lo ha 

3 febbraipKM.. 
_ pronto.* U le 

case: non erano pronte era 
dunque solo per responsabili
tà dell'Istituto autonomo case 
POpOlari. / _ . :;••••'.: ; Ora*- comùnque, l'ultimò 
rinvio, ad ottobre. 

' « Con la consegna delle 
nuòve case — : informa uh 
comunicato del. Comune — 
saranno liberate numerose 
scuole (strutture sociali, oc
cupate ed alcuni edifici del 
centro storico che dovranno 
essere ristrutturati e adibiti 
a case-pareheggio. e per i 
quali sono già stati appiattati 
f lavori. 
' Tra questi nuclei familiari 

ci sono i senzatetto dell'al
bergo Tricarico di Bagnoli, il 
cui proprietàrio ha ottenuto. 
dal pretore lo sgombero delle 
camere. Sarebbe . però niuna 
V3X%-̂ .,propria « provocaàip-
né» ser-ìb.jÉombèro dovesse 
avvenire prtma dèlia consé
gna' dei1614 alloggi IACP. 

In questo caso sarebbe dif
ficile, Vsè ' non ; impossibile, 
trovare una sistemazione al
ternativa per le 90 famiglie 
di Bagnoli. .-V£.•) ij. £,-'.• .-;•.: •'. 

tt lettore — e «1 ìmmw 

Malato di mente 
uccide ja 

madre a colpi j 
di roncola "vi 

i» ' . ' • i / ; . i ' " - ' . . ; . ; . V . " ,.i.riir-,-:.< ' 

i Un malato di mente di 37 
anni, Antonio Stefanlle, ha' 
ucciso l'anziana madre, Fran
cesca Peccerella di 68 anni, 
a colpi di roncola alla testa 
e alla gola, perché'convinto 
che gli avesse fatto una fat-
tura. L'episodio è avvenuto 
alle 14 di ieri nel basso della 
donna, a largo Crocifisso 21 
a Casamaroiano, un paese del 
Nolano. v 

L'uomo, padre di due figli, 
è entrato nel basso della don
na armato di una roncola • 
ha Iniziato a minacciarla. La 
dònna ha cercato di fuggire, 
dirigendosi verso il cortile in
terno del caseggiato, ma tt 
figlio l'ha raggiunta e l'ha 
colpita tre volte, alla testa 
e alia gola, con l'affila tassi- , 
ma roncola. L'anziana donna 
è crollata a terra priva di 
vita: i colpi, alla gola l'ave
vano sgozzata. 
. Alla tremenda scena ha as

sistito uh altro dei figli della 
donna (ne > - aveva quattro), 
Andrea,.che vive nello stesso 
stabile. QuestliÀ sceso e, da> 
po1,e6sere riu^dtq.a disarma
re. u.,;r^teitó.• Ha: injaggiatò;, 

A^^o%tefaSiÌéc:é?p*rò riti.' 
scito a divincolarsi e a fug
gire. ; 0-.'..-.u.̂ :.: Ì.....M •;:•.. 

E' stato preso poco dopo 
nella sua abitazione (appena 
cento metri di distanza), dal 
militi della compagnia di No
la, guidati dal capitano De 
Clceis. Interrogato dai cara
binieri, non ha saputo dire 
altrorse non che era vittima 

: della madre che gli aveva 
fatto una fattura. v 

Rapinano 
gioielleria 

r 
NAPOLI "-T.. Tre 
Raffaele', Scala, di 2? acini.; 
Luigi Di1 Biase, di 29 •Gio
vanni Pistillo, di 34. tutti di 
Napoli, sono stati arrestati 
dai carabinieri del nucleo o 
peratlvo del Groppo- Napoli 
Primo, al comando del ma«-
giore Conforti, in collabora
zione con i militari della 
compagnia di Ischia,' perché 
accusati cu* aver compiuto 
una rapma In una gkdeDetia 
di CàsamicckilA, flfl settem
bre scorso. 

Sùbito dopò la rapina,'fa^> 
ta nella gioielleria di Luigi 
Resine, di 71. anni^ nel corso 
della quale fu immobilizzata 
ed imbàmfèatf; (aikt|e una 
cliente, Leonilda Còsta, di 
eTamU* i»'ba«cTrttffigfirono 
a bttìtlo ^ m(- motoscafo 
ìAamtio *?'stts^rross«; 

Durante ima pérqulslsione 
nelle : abltazioril di Pistillo e 
De Blafie. 1 ciriWnierl han
no trovalo e'/ sequestrato 
gioielli, di sospetta prove
nienza furtiva, per un valor» 
di circa- cento Bulloni di Un. 

n 

Ignobile episodio di violenza a Salerno 

Picchia selvaggiamente la donna che 
rha lasciato e le procura l'aborto 

Aborto 
rifiutato: 
la donna 
denuncia 

l'Ospedale 
Continua la lòtta di Bruna 

Valumbo, la trentenne di 
Potatoli che l'Ospedale Civi
le & Maria Delle Grazie di 
Posmoli rifiuta di accettarne 
il ricovero per aborto volon
tario. 

Bruna, accompagnata da 
una delegazione dell'HDL in
sieme con il compagno De 
Simone, consigliere provin
ciale del PCI, e con il con
senso del rappresentanti del 
PSI e del PSDL si è recato 
dai. carabinieri (perchè il 
personale della Pretura è an
cora in sciopero) e ha sporto 
denuncia contro 1 responsa
bili dell'ospedale che si sono 
rifiutati di applicare la legge. 

In un caso analogo, avve
nuto a Gelatina in provin
cia di Lecce, dopo la denun
cia della donna, il pretore 
imgiunse all'Ospedale, dove i 
medici rifiutavano di prati
care l'aborto, di applicare là 
«194». 

Bruna è ancora in Ospeda
le, sperando che anche nel 

caso la kfge venga ap-

SALERNO — Un episodio a^ 
surdo si è verificato l'altra 
mattina in pieno centro di Sa
lerno a Piazza S. Francesco: 
un energumeno, Antonio For
tunato di 20 anni ha picchia
to selvaggiamente la donna 
con cui aveva convissuto fino 
a poco tempo prima provocaa-
dole l'aborto. L'aggressione si 
è verificata mentre Gaetana 
Amato di 26 anni — cosi si 
chiama la donna — attendeva 
la filovia per rientrare a ca
sa dopo essersi recata al mer
catino rionale per alcune 
compere. - Antonio Fortunato 
si avvicina alla donna e co
mincia a pretendere spiega
zioni sui motivi che Tnanno 
indotta ad abbandonarlo. Poi 
passa alle minacce. 

* O torni con me — le dica 
— o sono guai ». Di fronte ài 
decisi dinieghi della donna, 
che, evidentemente doveva a-
vere più di un valido motivo 
per non voler tornare con \ > 
tonto Fortunato, questi le è 
saltato addosso colpendola con 
calci e pugni, senza fermarsi 
neanche quando la poveretta 
ha cominciato a gridare die 
rischiava di abortire. 
. Tutto è accaduto di fronte 
ad una folla di passanti rima
sti impiegabilmente farmi. 
quasi indifferenti alla bruta
lità di Antonio Fortunato. So
lo un agente di pubblica sicu
rezza in borghese Giovanni 

Denaro che sì trovava a pas
sare li vicino si è lanciato ad
dosso ad Antonio Fortuoato, 
bloccandolo e chiedendogli 
immediatamente i documenti 
Antonio Fortunato ba allora 
chiesto al poliziotto di esibire 
il tesserino di riconoscimento. 
L'agente ha acconsentito, 
preoccupandosi intanto di fer
mare un automobilista di pas
saggio per indurlo ad accom
pagnare Gaetana Amato, pri
va di sensi, all'ospedale. 

Antonio Fortunato ha ap
profittato dell'attimo di distra
zione del poliziotto per salar
gli addosso, picchiarlo e poi 
fuggire prima che questi pò 
tesse risollevarsi da terra. 

Ripresosi, l'agente ha con
dotto Gaetana Amato all'ospe
dale perché le venissero me
dicate le lesioni e i sanitari 

accertarsi delle eventuali con
seguenze del pestaggio suH' 
andamento della gravidanza. 

ADo stesso ageaàe i s a t i 
ri hanno riscontrato leeoni 
guaribili in 10 fiatai. Ora An
tonio Fortunate aaoora iati-
tante è ricercato dafia poli
zia. Un fatto cosi allucinan
te, evidentemente, si commen
to da *è. Resta però «U rile
vare, con preoccuDQTio*ie I*at-
tegfiafnento a dir poca indif
ferente di tanta gente di fron
te ad una scena 

TACCUINO 
CULTURALE 

f- v ; ^ r ; r 

laP.F.M. 
a Piscinola ^>; 

Dopo uria breve appai buone 
al «Cantagiro *»» torna a 
Napoli per uni(concerto la 
Premiato Forherià Marconi. 
n merito va al Consiglio cir
coscrizionale di Piscinola che, 
nel quadro delle manifesto-
ziohl decentrate previste da 
«Estate.a Napoli», è riusci
to ad inserire nel cartello r 
esibizione del popolare grup
po lombardo, che sarà quindi 
In p i a » Plebiscito a Piscino
la alle ore 21, e pressatela. 
gran parte del «no movo al
bum «Suonare, suonare», un 
album so cui si è motto di-
scosso, ma che in definitiva 
ha centrato abbondantemente 
a suo obiettivo: la rottura di 
vecchi schemi di mercato, e 
l'apertura di nuovi spati dì 
consenso sempre più vasti . 

Le melodie di «Storia di 
un minuto» o di «Per an
alitico» appaiono sempre più 
lontane, ma ressjsnzà di sua 
nuova formala targata anni. 
ottanta risulto comunque ine
vitabile. E l'attuale rock di 
ituatida e compagni va ap
punto te smsta ^ abrasione. 
Brani come «Si può fare» o 
«Volo a vela» indicano una 
chiara mnprtflrastaae di Un-
ggsgglj masi aaia. Non più 
awsaiecaasenti sinfonici o ri
cordi «eniersoniani». D'altra 
parte llmptagodel battei iste 
Frans DI Cioccio a voce so-
hste, ha richiesto nnssrimen-
to di una seconda batteria 
in grado di riempir» l vuoti 
InevttabUmsnte spani 

i VI SEGNALIAMO 
• «HaraM e Msuds» (Rltz) 

• f«Nashvfl le» (Iteinspoli). 

TEATRI 
t — S. CABLO 

Domenica 21 settembri inaugu-
Ì rathMM «latto i t i t o w tinioaio» 
_ 19*0 con la « Palila aalaccaaK 
. la» par soli, caro a orchestra, 

di C Rossini. 
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